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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Intervista a Lui 


L’elefante Usa 
nella barca 
deireconomia 

Le responsabilità americane e quelle di Germania e Giappone 
Il riequilibrio delle bilance dei pagamenti - L’Italia nella crisi 


ROMA - Solo le banche 
cintrall sembrano ondare al 
passo con I tempi si sono at- I 
trinate, si muovono e go- i 
vernano quel che possono j 
Ma gli Stati sana paralizzati, I 
non riescono ad imbastire 
politiche convergenti Se 
tentano un accordo, va In 
pezzi net giro di poche setti* 
mono Cosi l capitali viaggia¬ 
no sempre piu rapidamente 
da un paese all'altro e le mo¬ 
neto Impazziscono D’altra 

S arte «stiamo tutti In una 
arca con un elefante» E se 
l'elefante (gli Stati Uniti) 
continua ad agitarsi, non si 
può corto sperare in una na¬ 
vigazione che torna a farsi 
tranquilla II professor Luigi 
Spaventa non vede catastro¬ 
fi dietro l'angolo, ma non na¬ 
scondo un certo pessimismo. 
•È una situazione annodata», 
dice, sbrogliarla sarà molto 
difficile 

— Professore, tutti 1 guai 
vengono dal dollaro Prima 
ha sconvolto il mondo riva¬ 
lutandovi eccezionalmen¬ 
te Oggi torna a farlo tre¬ 
mare precipitando Secon¬ 
do lei ('elefante continuerà 
ad agitarsi* 

«Credo che continuerà- 
Per anni Rcngan non si è cu¬ 
rato del disavanzo che l'A¬ 
merica andava accumulan¬ 
do Ma ora deve pensare se¬ 
riamente a ridurlo Olà oggi 
gli Statt Uniti sono l maggio¬ 
ri debitori del mondo Le 
passività nette verso l'estero 
sono arrivate alla ragguar* 
dovalo cifra di 200 miliardi di 
dollari Se continua cosi nel 
IDOO al arriverà a 800 miliar¬ 
di Le conseguenze negativo 
sull'economia americana co¬ 
minciano a farsi sentire pe¬ 
santemente, anche In termi¬ 
ni di deindustrializzazione 
Oli Usa devono produrre c 
vendere di piu perenni han¬ 
no sposo molto più degli al¬ 
tri, oggi chiedono alla Ger¬ 
mania e al Giappone di pa* i 
gare II conta c di cominciare 
a spendere loro Hanno cosi 
programmato una forte ca¬ 
duta del valore del dollaro 
che ronde piu competitive le 
loro merci, ma crea seri pro¬ 
blemi a tutti gl) altri* 

— Il mondo agli ordini di 
Reagan dunque, prima 
«contando 1 traumi di un 
dollaro forte e oggi puntel¬ 
lando un'economia profon¬ 
damente squilibrata? 

«Un momento La soprav- \ 
valutazione del dollaro degli . 
anni scorai è stata piu un 
sintomo che una causa Non 
c’è solo la responsabilità del | 
«agonismo Certo l’America 
é cresciuta rapidamente 
gonfiando U disavanzo fede¬ 
ralo, con la politica delle ri¬ 
duzioni fiscali e I) colossale 
aumento dello spese militari 
Ma lo sviluppo americano ha 
fatto da traino ad un'econo¬ 
mia mondiale che era allora 
In piena recessione La corsa 

Edoardo Gardumi 

(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 



ana Masi* dopo la sentenza 


«Dirotteremo aerei» 
Nuove gravi minacce 
aUTtaua da Beirut 


ROMA - «Gli Italiani non 
saranno piu sicuri né In Li¬ 
bano né altrove Faremo sal¬ 
tare la loro ambasciata a 
Beirut e dirotteremo gli aerei 
della loro compagnia» E un 
passo del nuovo e terribile 
messaggio di morte fatto 
giungere, ter! a Beirut, ad 
una agenzia di stampa occi¬ 
dentale La missiva, In lin¬ 
gua araba, è stata recapitata 
In giornata e ha fatto scatta¬ 
re, in Italia, ulteriori misure 
di sicurezza negli aeroporti, 
presso le ambasciate e nel 
luoghi che potrebbero diven¬ 
tare obiettivo del terroristi 
Al Viminale si è tenuta una 
prima riunione con I dlrlgen- 


Continua la spinta offensiva verso la città La nOStTR Storia 

e le sfide di oggi 


L’Inferno di Bassora 

Micidiali missili italiani 
usati dalla marina iraniana 

Teheran afferma di aver sfondato le difese, Baghdad sostiene di poter contenere l’at¬ 
tacco - Le armi italiane vendute all’Iran ai tempi delio Scià? - Preoccupazione degli Usa 


di GERARDO CHIAROMONTE 


Tokio e Washington 
consulto sul dollaro 


ROMA — Per 11 momento II dollaro ha arrestato la sua corsa 
al ribasso Anzi, Ieri ha dato qualche segno di ripresa ritor¬ 
nando sopra la soglia delle 1300 lire sfondata lunedi La valu¬ 
ta americana è stata Infatti quotata In Italia a 1305 8 lire, con 
un guadagno di circa 15 punti DI converso, è migliorato I) 
rapporto di cambio della lira con 11 marco tedesco fissato a 
711,50 lire, un punto In meno rispetto al gioì no precedente 
(va però detto che la Banca d'Italia è Intervenuta a Milano 
comperando circa 29 milioni di marchi) Lo stesso andamen¬ 
to, con fasi di nervosismo, Il dollaro lo ha fatto registrare 


Gildo Campasi» 



Inferno a Bassora gli attac¬ 
canti Iraniani sottopongono 
la città a un diluvio di can¬ 
nonate e continuano nella 


portavoce del Dipartimento 
di Stato Usa, Charles Re- 
dman SI tratterebbe di mis¬ 
sili costruiti ne) 1874 e del 


iiunuic v cunuuuunu licita «„.ii .„,ai,« m nAn 

tanrtmkVX ^ebbeX?veduta afri! 
ammette per la prima volta ran a j tempi dello Scià I «Sea 
che le truppe di Teheran so- Killer., una volta sganciati, 


no sul suo territorio, ma af¬ 
ferma di essere In grado di 


corrono sul pelo dell’acqua 
diretti da un radar a velocità 


difendere la città, e questa altissima, ma hanno un'au- 


valutazione è condivisa dal- tonomla di appena una ven- 
l’Egitto e dalle fonti Usa tina di chilometri Sono lun* 
Emerge Intanto che le navi ghl un metro, hanno una te- 
Iranlane nel Golfo Persico stata ad alto potenziale 
stanno usando missili Italia- esplosivo Redman. Ieri, ha 
ni .Sea killer, che danno lo- lite?, 0 . 18 

ro, per la prima volta, la pos- rti7,'? nd , a iS,‘' 

sibilili di attaccare le petro- ctil'all Usa sta- 

f.VmJ.tìf’ln U-SES? n i! rebbero considerando un In- 
fermato la notizia anche 11 tervento nel Golfo Persico 


stanno usando missili Italia¬ 
ni .Sea killer» che danno lo¬ 
ro, per la prima volta, la pos¬ 
sibilità di attaccare le petro¬ 
liere anche di notte Ha con¬ 
fermato la notizia anche 11 


A PAG 3 II SERVIZIO E IL COMMENTO DI GIANCARLO LANNUTTI 


Modificato il verdetto di primo grado per l’omicidio Grimaldi 

Elena Massa assolta in appello 
ma per «insufficienza di prove» 

La giornalista del Mattino ha annunciato ricorso in Cassazione - «Non so se avrò 
la forza di andare avanti» • Dopo sei anni resta l’interrogativo: chi è l’assassino? 


Elena Massa è stata assolta anche In 
appello, ma con formula dubitativa 
«Insufficienza di prove» hanno detto l 
giurati della Corte d’AssIse d’Appello di 
Napoli che alle 17,42 di Ieri hanno 
emesso la sentenza al termine di una 
brevissima camera di consiglio (2 ore e 
15’) Per l'uccisione di Anna Parlato 
Grimaldi, Elena Massa era stata assol¬ 
ta In primo grado con formula piena 
C'è chi ritiene che proprio questa asso¬ 
luzione di partenza abbia causato la 


sentenza «con II dubbio, di Ieri Se Hn- 
sufflclenza di prove fosse stata dichia¬ 
rata In primo grado, Infatti, forse non cl 
sarebbe stato il ricorso del Pg e per l’im- 
putata la posizione non poteva che mi¬ 
gliorare «La storia continua» ha dlchla- ! 
rato la giornalista del .Mattino» dopo la I 
lettura del verdetto «Ma quella del dub- | 
blo — ha continuato — è un’ombra in¬ 
sopportabile e per questo ricorrerò in 
Cassazione Però dopo sei anni sono 
stanca di lottare, non so se avrò la forza 


di andare avanti* Anche 11 procuratore 
generale ha annunciato un ricorso cau¬ 
telativo «Se le motivazioni della sen¬ 
tenza saranno soddisfacenti — ha tut¬ 
tavia aggiunto — rlnuncerò a questo 
ricorso* A sei anni di distanza dall’uc- 
clstone a colpi di pistola di Anna Parla¬ 
to Grimaldi, avvenente signora della 
Napoli bene e amante del marito di Ele¬ 
na Massa (Ciro Paglia, capocronlsta del 
quotidiano partenopeo) resta comun¬ 
que l’Interrogativo di partenza, chi è 
l’assassino? A PAG B 


tl del servizi di sicurezza e 
una seconda riunione è stata 
convocata anche nella Que¬ 
stura della Capitale Sono 
state rafforzate inoltre, le 
misure di sicurezza Intorno 
al carcere di Spoleto e rese 
piu strette anche quelle In¬ 
torno ad alcuni ministri di¬ 
rettamente nominati nelle 
nuove minacce Si tratta del 
ministro della Difesa Gio¬ 
vanni Spadolini e del mini¬ 
stro di Grazia e giustizia Vir¬ 
ginio Rognoni È stata raf¬ 
forzata anche la scorta del 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 


La De: evitare i referendum 
o può saltare la «staffetta» 

La estalfetta» di primavera a palazzo Chigi potrebbe saltare, 
se nel pentapartito non sopraggiungesse un accordo per evi¬ 
tare 1 referendum Questa è la posizione del senatori de, riu¬ 
niti Ieri sera alla presenza di De Mita A PAG 2 

Henry Plumb nuovo presidente 
dei Parlamento europeo 

Henry Plumb, conservatore britannico, è 11 nuovo presidente 
del Parlamento europeo È stato eletto ieri a Strasburgo al 
termine di una giornata tesa e confusa l'ha spuntata al terzo 
scrutinio per pochissimi voti sul candidato delle sinistre, Il 
socialista spagnolo Enrlque Crespo A PAG 3 j 

Chimici al voto sul contratto 
Appello unitario per il «sì» 

Da oggi nelle fabbriche chimiche si vota per approvare o i 
meno II contratto siglato per la categoria I leader sindacali | 
Plzzlnato, Marini e Benvenuto hanno rivolto un appello al 
lavoratori per la partecipazione al referendum e per il «sì. 
Cronaca della discussione a Oltana A PAG 9 


Padri in «maternità» 
Estesi anche a loro 
i diritti delle donne 


ROMA — Un padre che ac¬ 
cudisce da solo 1 figli ha gli 
stessi diritti di una madre 
L’ha deciso con un'impor¬ 
tante sentenza la Corte costi¬ 
tuzionale che ha dichiarato 
Illegittimo l’articolo 7 della 
legge per la parità del sessi 
sul lavoro L’articolo, infatti, 
non riconosce al padre, co¬ 
stretto ad occuparsi del figli 
(per morte o grave malattia 
della madre o per separazio¬ 
ne legale), tutti 1 benefici ac¬ 
cordati Invece alla lavoratri¬ 
ce madre Finora all’uomo 
erano concessi solo i sei mesi 
di astensione facoltativa dal 
lavoro (con un’indennità pa¬ 
ri al 30% della retribuzione) 


entro U primo anno di vita 
del figlio e 1 permessi in caso 
di malattia del bambino che 
non avesse compiuto I tre 
anni Da oggi invece, al pa¬ 
dre verrà concessa anche l’a¬ 
stensione dai lavoro nel pri¬ 
mi tre mesi di vita del bam¬ 
bino (con un’Indennità pari 
all’80% della retribuzione) e 
1 riposi giornalieri necessari 
per accudire 11 piccolo che 
non ha ancora compiuto un 
anno 

Secondo la Corte costitu¬ 
zionale occorre «evitare Ini¬ 
que disparità di trattamento 
sia tra madre e padre, sia tra 
1 figli a secondo che abbiano 
o no la madre ad occuparsi 
di loro» 


Da stasera su Raidue (alle 20,30) il film di Luigi Magni con Franco Nero: quasi otto ore di programma in quattro serate 


Il generale Garibaldi, 
un kolossal per la tv 


Il mito «made in Italy» 
che non tramonta mai... 


ROMA — Finiva l'anno 1880 Giuseppe Gari¬ 
baldi a Caprera, dopo lo vittoria del Volturno 
contro l'esercito di Franccschlello, Impara a 
mungere lo vacche, a costruire muri a secco 
qm io raggiungono messaggi da tutto 11 mon¬ 
do Abramo Lincoln lo chiama nelle sue file 
per combatterò contro gli schiavisti del Sud 
Una fabbrica svedese gli chiede autorizzazio¬ 
ne per utilizzare la sua immagine sulle scato¬ 
lette di fiammiferi Garibaldi sceglie di far 
pubblicità al tonno In fondo, è un vecchio 
marinalo 

Sono p issati piu di cent’anni Oarlbaldl da 
stftscrn (l appuntamento è su Raidue alle 
20 30) é 11 nuovo «divo» della tv Un Garlbaldi- 
kolossal quaòi otto ore di film, costati 13 mi¬ 
liardi e 000 milioni per raccontare un solo 
anno dilla sua vita Dall’entrata In Napoli il 
7 setumbre 1800 — in treno, come un «invita¬ 
to., non a cavallo e In armi come un vincitore 
«- alla seduta del Parlamento dell aprile *01 
a Torino dove l'onorevole Garibaldi capisce 
che 1 suol sogni di libertà per Roma e Venezia 
sono sconfitti 


Un anno denso di storia — lo scontro con 7 

l’esercito borbonico lincontro di Valrano fe 
della Catena dove Garibaldi saluta Vittorio 
Emanuele II «re d Italia* — ma anche un pe- L m 

riodo nella biografia del Generale (così sem- p ^■“gjgKjP 

pllcemente, è 11 titolo del film) che permette 
di raccontare il combattente II politico, I a- 

grlcoltore, e insieme quell eterogeneo gruppo f 

di intellettuali e libertari chiamati dalla per- i 
sonalità dell’Eroe del due Mondi Da un ko- 
lossal su Garibaldi cl si poteva forse aspetta- 
\ re di tutto dalla vicenda epica al fllmone 

'^LmgVwugnU> U regista che dopo un lungo 
travaglio all interno della Rai — durato oltre ■HnKUvv 
sei anni — ha deciso di tentare 1 impresa di 
•raccontare Garibaldi* Un impresa che fino- 
ra neppure il cinema fatte poche eccezioni, r*S*!k v 
aveva voluto affrontare E Magni nc ha fatto ^ ^ 

un film che con distacco e ironia racconta 
l'Eroe come cl è rimasto nella memoria dal- 

1 Infanzia un ritratto affettuoso fedele agli .■\ . ■ 

. . _ , , _ . , Franco Nero nel i 

(Segue in ultima) Silvia Carambola seppe Garibaldi 


Giuseppe Garibaldi è forse il solo grande 
mito dell Rafia moderna Se ne sono appro¬ 
priati tutti la monarchia nell 800 dopo la 
morte, I socialisti alla nascita e oggi con Cra- 
xl, 1 repubblicani dal tempo che fu sino a 
Spadolini, le sinistre all epoca del Fronte po¬ 
polare ma anche prima nella Resistenza o in I 
Spagna E poi la pubblicità, I giornali, gli edi¬ 
tori, I confezionatori di scatole di cioccolati¬ 
ni Solo che Garibaldi è un mito curioso 
Funziona sempre e con tutti a ll\ello di im¬ 
magine diffusa, ma non si lascia strumenta¬ 
lizza re come sembra Ad esemplo non fa 
vendere come parrebbe Ipotizzabile La ri¬ 
prova si è a vuta nei 1982, anno del centro t -io 
della morte Allora, uscirono alcune tour i 
late di pagine sufi Eroe del Due Mondi se ne 
fecero tre programmi televisivi, U ministero 
organizzò una mostra kolossal con enorme 
catalogo in due vo/umi Scesero In campo 
proprio tutti Craxl — che colleziona cimeli 
garibaldini — Introdusse più di un opera 
Spadolini pubblicò un libro di saggi Susan¬ 
na Agnelli gareggiò letterariamente con Isa¬ 


bella Bossi Fedrlgottl nel romanzare aspetti 
del Leone di Caprera Uscirono tomi sui mo¬ 
numenti a Garibaldi, sul suoi fotografi, sul 
suol (brutti) romanzi Risultato finale un 
fiasco almeno rispetto alle speranze di ven¬ 
dita Solo alcuni giovanotti milanesi ebbero 
un piccolo successo con gadgets garibaldini 
(spille magliette camicie rosse ponchos% 
Oggi si presenta una nuova occasione, Il 
film di Luigi Magni per fa tv Fa dimostra¬ 
zione delia poca fantasia editoriale oggi Im¬ 
perante pioie In libreria un altro merchan¬ 
dising saggistico Escono con esplicito rl- 
chiamoalfllm II generale Garibaldi di Almo 
Palta per la coproduzione Erl/Amz; Il gene¬ 
rale di Guido Cerosa (prefatore Craxl,) Gari¬ 
baldi ti amerò di Adriana Martinelli e Cateri¬ 
na Porcu Sanna (prefatrtee Susanna Agnello 
entrambe coproduzioni Eri/De Agostini 
Piero Pienoni, invece firma due libri per ra¬ 
gazzi •!! generale racconta» e «Le battaglie 
del generale* 

(Segue in ultima) Omar Calabrese 


S ESSANTASEI anni fa, il 
21 gennaio del 1921, fu 
costituito a Livorno, il parti¬ 
to comunista Le affermazio¬ 
ni, che più volte abbiamo fat¬ 
to, sui carattere «laico» e 
•programmatico» de) nostro 
partito non possono certo di¬ 
stoglierci, oggi, dal celebra¬ 
re, con pacatezza ma anche 
con orgoglio, il nostro anni¬ 
versario Ci anima la convin¬ 
zione di aver lavorato, in tut¬ 
ti questi anni, per i avanza¬ 
mento civile, sociale, cultu¬ 
rale della nostra nazione e 
del nostro popolo 
Certo, se si guarda al pano¬ 
rama europeo-occidentale 
che ci circonda, ma anche se 
si estende io sguardo al di là 
dell Europa, non può non col¬ 
pire 1 eccezionalità del «caso 
italiano* Ma quali sono le ra¬ 
gioni per cui appaiono cosi 
profonde, qui da noi, le radici 
di un partito comunista che 
nacque, come altri partiti co¬ 
munisti, sull’onda della rivo¬ 
luzione d Ottobre, che visse 
anch esso, per moltissimi an¬ 
ni, nel quadro della IH inter¬ 
nazionale, e che non rinnega 
né la sua origine né la sua 
storia 7 Si tratta, forse, di un 
curioso accidente 7 
I primi ventanni della no¬ 
stra vita siamo stati costretti 
ad impiegarli in una lotta du¬ 
ra contro il fascismo, per la 
libertà e la democrazia Alla 
nostra testa hanno operato 
uomini come Antonio Gram¬ 
sci e Paimiro Togliatti ap¬ 
passionati rivoluzionari, fe¬ 
deli internazionalisti, ma a) 
tempo stesso grandi patrioti 
italiani, intellettuali di eleva¬ 
tissimo livello, uomini dalla 
visione targa dei problemi 
deU'Itaha e del suo sviluppo 
storico e politico 11 Pei ha 
dato un contributo determi¬ 
nante alla lotta antifascista, 
alla Resistenza, alla batta¬ 
glia per la Repubblica e la 
Costituzione, e, negli ultimi 

3 uaranta anni, a tutte le lotte 
el popolo italiano per la li¬ 
bertà, la democrazia, il pro¬ 
gresso sociale ed economico 
Abbiamo cercato di diven¬ 
tare, e di essere, anche nei 
periodi più bui, un partito ef¬ 
fettivamente nazionale Ab¬ 
biamo contribuito a costrui¬ 
re una democrazia che — pur 
con tutti i suoi difetti e di¬ 
sfunzioni, e anche con i peri¬ 
coli, oggi ben presenti, ai de¬ 
generazioni — rappresenta 
anch’essa qualcosa di origi¬ 
nale nspetto a tutto il mon¬ 
do Qui sta il nostro orgoglio 
nella consapevolezza di ciò : 
che, come comunisti, abbia- ' 
mo fatto, dell’esempio di ci¬ 
vismo e di fedeltà agli inte¬ 
ressi del popolo e nazionali 
che abbiamo saputo dare 
Il rinnovamento di noi 
stessi che con gli anni siamo 
riusciti a portare avanti — e 
le tappe che via via abbiamo 
conquistato, di autonomia in¬ 
ternazionale e di riflessione 
cufica su punti decisivi delia 
nostra impostazione origina¬ 
ria — è stato possibile anche 
sulla base della formazione 
politica e culturale che cl 
viene da Gramsci e da To¬ 
gliatti una formazione non 
schematica, non ideologiz¬ 
zante, ma dialettica e critica, 
aperta a tutte le correnti pro¬ 
gressive del pensiero umano 
Cl sentiamo figli delle mi¬ 
gliori tradizioni politiche e 
culturali dell Italia Rappre¬ 
sentiamo un pezzo importan¬ 
te della storia recente del 
paese Siamo fra i fondatori 
della Repubblica Siamo 1 
portatori di esigenze nazio¬ 
nali e democratiche, di rinno¬ 
vamento e di sviluppo Pos¬ 
siamo così veramente guar¬ 
dare con sufficienza a quelli 
che vorrebbero descrivere la 
vicenda del Pei soltanto co¬ 
me un cumulo di errori, ma 
che pensano in verità, che 
1 errore fondamentale da noi 
commesso è quello stesso di 
essere nati Chiunque preten¬ 
da di impostare con noi un 
discorso di prospettiva par¬ 
tendo da queste premesse, 
perde il suo tempo, e riceve¬ 
rà sempre da noi una sdegna¬ 
ta risposta 

A, ALLORA, la vita del 
ita Pei può essere forse 
descritta come un seguito 
ininterrotto di fatti positivi, 
come un dipanarsi tranquillo 
di una matassa secondo una 
linea precisa senza sconti di 
errori tutta chiara e definita 
in partenza? No, una visione 
grottesca di questo tipo non 
cl appartiene e non si addice 
a nessun fatto storico e uma¬ 
no Una visione agiografica 
di noi stessi e del nostro ope¬ 
rare l abbiamo abbandonata, 


per fortuna, da lungo tempo, 
se mai 1 abbiamo avuta 
Oggi la situazione è del 
tutto diversa da quella che 
c’era il giorno in cui siamo 
nati, o dopo la guerra, o an¬ 
che soltanto dieci anni fa La 
struttura sociale ed economi¬ 
ca del paese e dell’Europa è 
cambiata, nel profondo In 
tutta questa parte del mondo, 
le forze di sinistra appaiono 
oggi, di nuovo, in difficoltà, e 
si interrogano sulle vie da se¬ 
guire Cresce la consapevo¬ 
lezza che l’avvenire stesso 
dell Europa occidentale è le¬ 
gato alla sua unità, alla sua 
autonomìa, alla sua capaciti 
di esercitare una funzione 
positiva e progressiva su sca¬ 
la mondiale, in particolare 
per quel che riguarda la frat¬ 
tura fra il Nord e il Sud del 
mondo La destra, quella vec¬ 
chia e quella nuova, abbarbi¬ 
cata come è alle vecchie ris¬ 
se nazionalistiche, sciovini¬ 
stiche e razzistiche accecata 
da meschini interessi corpo¬ 
rativi e di classe, carente sul 

r iano culturale e ideale, non 
in grado di perseguire que¬ 
sti obiettivi europeistici. 

Sono venuti cadendo, Inol¬ 
tre, o affievolendosi, quel 
motivi che furono alla mm 
della scissione del movimen¬ 
to operaio europeo, dopo U 
crac della li Internazionale, 
dopo la rivoluzione d’Otto- 
bre, agli inizi degli anni 20 in 
particolare por quel che ri¬ 
guarda il grande tema del 
rapporto fra democrazia e 
socialismo 

Per tutto questo, ci slamo 
posti da molti anni, come co¬ 
munisti, il compito di lavora¬ 
re per la ricomposizione uni¬ 
taria della sinistra europea. 
Lo abbiamo già detto questo 
obiettivo non è un sotterfugio 
per eludere le questioni più 
vicine, e nazionali, che cl 
stanno di fronte Crasi ha vo¬ 
luto ricordarci, di recente, e 
polemicamente, che esiste 
uno specifico «caso italiano», 
e che ad esso non si può sftlg- 

SjON C’È dubbio Del re- 
x ^ sto, il problema del rap¬ 
porti fra Pei e Psi è stato 
sempre, ed è, al centro della 
nostra riflessione politica. 
Nel passato, ne abbiamo fat¬ 
to oggetto, anche, dì proposte 
specifiche con Luigi Longo 
nel 1945, con Giorgio Amen¬ 
dola negli anni 60 Siamo In¬ 
teressati, anche oggi, al di¬ 
scorso sulle prospettive della 
ricomposizione unitaria del¬ 
la sinistra italiana. Ed è per 
questo che abhìamo valutato 
con interesse il discorso re¬ 
cente di Bettino Crasi. 

Considereremmo però un 
errore grave trattare questo 
problema — che è serissimo 
— in termini di strumentali- 
smo politico o, peggio anco¬ 
ra, di agitazione elettoralisti¬ 
ca Vogliamo discutere seria¬ 
mente Quali vie, poi, un pro¬ 
cesso di ricomposizione uni¬ 
taria della sinistra italiana 
possa seguire, a quali risulta¬ 
ti possa giungere, e quali for¬ 
me assumere, non sappiamo; 
e ci sembrerebbe vana eser¬ 
citazione mettersi a discetta¬ 
re su un complesso processo 
politico e storico dalle tappe 
e dagli sbocchi imprevedibi¬ 
li Ciò che ci sembra certo è 
che occorrerà un’azione pro¬ 
fonda di rinnovamento politi- 


stra italiana, e il coinvolgi¬ 
mento, in questo processo, di 
altre forze di sinistra e di al¬ 
tri movimenti 

Più attuale cl sembra pe¬ 
rò, oggi, il tema delle conver¬ 
genze e dell unità articolata 
della sinistra italiana, dì una 
sinistra che voglia candidar¬ 
si alla direzione politica del 
paese E qui sta la sfida rin¬ 
novatrice che noi lanciamo a 
tutte le altre forze di sinistra 
e in particolare ai compagni 
socialisti, che dovranno pur 
trarre il bilancio, nel loro 
prossimo congresso, del ri¬ 
sultati della loro politica, 
certo non esaltanti da un 
punto di vista «rUomtsUco», 
e dal punto di vista disila sini¬ 
stra 

Intendiamoci È una sfida 
che lanciamo anche a noi 
stessi Le testimonianze elio 
abbiamo già dato non basta¬ 
no Non pensiamo di vivere 
paghi della nostra storia. 
Dobbiamo e vogliamo riusci¬ 
re a dare agli italiani, altre 
dimostrazioni della nostra 
capacità di rinnovare noi 
stessi, e dì essere sempre più 
all altezza dell impresa di fa¬ 
re avanzare 1 Italia nella de¬ 
mocrazia, verso 0 sociali¬ 
smo 
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Riunione dei senatori 


De: niente 
staffetta 




accordo 
sui refe¬ 
rendum 


ROMA — La De Insiste nella 
richiesta di un «chiarimento, 
nella maggioranza rinno¬ 
vando agli alleati l’ultima¬ 
tum lanciato Ieri dal «Popo¬ 
lo» se non sopragglungerà 
un accordo per evitare i refe¬ 
rendum. o almeno per af¬ 
frontarli con una linea co¬ 
mune! meglio lo elezioni an¬ 
ticipate Lo ha lasciato In¬ 
tendere molto chiaramente 
Il capogruppo a palazzo Ma¬ 
dama, Nicola Mancino «Alla 
“staffetta" si arriverà sol¬ 
tanto so cl sarà un intesai, 



to dopo la riunione del diret 
Uvo del gruppo, alla quale ha 
partecipato anche Ciriaco 
De Mita 

La riunione, convocata 
per un'esame della situazio¬ 
ne politica o del suol possibili 
sviluppi, è durata tre ore 
««atte Al termine, Il segreta¬ 
rio acudocroclato ha evitato l 
giornalisti «Devo correre a 
plana del Gesù, c’è un im¬ 
portante personaggio che mi 
sta aspettando da mezz’ora», 
si è limitato a diro Poi si è 
«apulo che VI personaggio 
Importante non era Craxl, 
come al ora pensato, ma il vi- 
««presidente del Consiglio 
Forlanl II compito di apio- 

S arò che cos’era accaduto 
uranio quelle tre ore è toc¬ 
cato a Mancino 
•Abbiamo tatto un esame 
corale della situar one politi¬ 
ca registrando alcuno diffi¬ 
coltà di movimento — ha 
««ordito II presidente del se¬ 
natori «cudocroclatl — La 
conclusione è stata quella 
che assumeremo tutte le Ini* 
«tative necessarie por ruftar¬ 
tare lo ragioni della solida¬ 
rietà». Mancino non ha 
escluso l'eventualità di in¬ 
contri tra 1 leader del penta- 

£ urtilo, anche se non devono 
ssumere necessariamente 11 
carattere di una verifica vera 
e propria In ogni caso, un 
chiarimento si impone «Non 
possiamo assistere allo sfl* 
Ucciamente della maggio¬ 
rana» senza fare qualcosa 
Occorro verificare se esisto¬ 
no le condizioni per andare 
avanti Noi pensiamo di sì» 
Insamma, «non si può aspet¬ 
tare la "staffetta" consen¬ 
tendo nel frattempo che 1 
rapporti nella maggioranza 
si deteriorino» 

Quando avverrà il •chiari¬ 
mento»? Mancino se l'è cava¬ 
ta con una battuta polemica 
«Craxl ha troppi impegni in¬ 
ternazionali • Ma che cosa 
«I aspetta, la De, dagli allea¬ 
ti? L’esponente scuaocrocla- 
to è stato chiarissimo il ri¬ 
spetto degli Impegni presi In 
tu Ri lo («staffetta» a palazzo 
Chigi» pentapartito fino 
all'atl) ed anche un accordo 
per evitare I referendum 
Intanto, una trattativa piu 
O meno segreta è già In corso 
Il segretario democristiano 
lì tiene in contatto telefonico 
con Craxt e Ieri mattina ha 
visto II collega liberale Altis¬ 
simo Forlanl in serata, ha 
Incontrato Andreottl per 
rassicurarlo, sembra, che sa¬ 
rà lui il de destinato a succe¬ 
dere a Craxl Ieri Cera qual¬ 
cuno pronto a scommettere 
che questo gran lavorio sta¬ 
rebbe già producendo risul¬ 
tati «positivi» Ma è ancora 
troppo presto per dirlo Un 
legnale, in un senso o nell’al¬ 
tro* potrebbe venire dalla di¬ 
rezione socialista, convocata 
per domani si deciderà di 
accelerare l preparativi del 
congresso che dovrebbe san¬ 
cirei! ritorno di Craxl al par¬ 
tito? 

Intanto, U presidente del 
Senato, Fanfanl, ha Ieri sol¬ 
levato un delicato problema 
islltualonale Ha dichiarato 
che l'attuale numero (sette) 
delle commissioni bicamera¬ 
li appare eccessivo e che e 
dubbia la loro costituzionali¬ 
tà, poiché le leggi che le han¬ 
no Istituite non erano costi¬ 
tuzionali «Occorre tornare 
al rispetto della Costituzio¬ 
ne, che ne prevede una sola, 

J iuella per le Regioni», ha af¬ 
ermato conversando con al¬ 
cuni giornalisti 

g. fa. 


Un momento della manifestazione contro il Osco dal 23 no¬ 
vembre a Torino 

Dalla noatra redazione 

BOLOGNA — «La rabbia contro l'Iniquità //scale nasce dai 
soprusi dallepromosse non mantenute Artigiani e commer¬ 
cianti si sentono offesi nella loro dignità di cittadini Cl sono 
responsabilità di ehi ha governato, non slamo così Ingenuida 
non sapere valutare Se non saremo ascoltati ricorreremo a 
forme di lotta piu drastiche, per farci sentire non abbiamo 
bisogno di Indistinti polveroni di marciatori* Quando Fran¬ 
co Cruclanl, dirigente dogli artigiani, ha pronunciato queste 
parole I assemblea è esplosa In un boato di approvazione 
•Bravo/ Bravo!Dieci, cento, mille come tei» In quel momento 
rincontro stava volgendo al termine dopo due ore di dibattito 
caratterizzato soprattutto dalla vivace contestazione con cui 
sono stati accolti I politici (De, Pel, Psl c Pri) Invitati alla 
manifestazione I loro interventi sono stati Interrotti ripetu¬ 
tamente da fischi, brusii e grida che si alzavano da tilveì l 
settori della sala, che tuttavia non hanno Impedito agli ora¬ 
tori di parlaro Insomma un'assemblea difficile, tesa, dalla 
quale sono emersi segni di un malessere diffuso che comun¬ 
que non è sfociato In rivendicazioni coorporatlve e ha saputo 


A Bologna per la prima volta insieme le due categorie 

Commercianti e artigiani 
di nuovo contro il fisco 

«Ma i marciatori non ci occorrono» 

La richiesta di un radicale mutamento delia politica fiscale • Contestati gli interventi di 
esponenti di partiti - «Sappiamo valutare, ci sono responsabilità di chi ha governato» 


prendere le distanze da spinte qualunquistiche 

La manifestazione alla quale hanno partecipato quasi tre¬ 
mila commercianti e artigiani ha visto per la prima volta 
unite nella loro storia le organizzazioni delle due categorie 
Cna, Claal, Confartiglanato, Confesercentl e Confcommer- 
ciò Al centro dell’incontro c'era la richiesta di un radicale 
cambiamento della politica fiscale a partire dalla legge Vi- 
seni mi il cui periodo triennale di applicazione transitoria 
scade appunto quest'anno 

Da sfondo c’è la sollecitazione a ridurre l’entità del prelie¬ 
vo che le categorie giudicano «eccessivo e penalizzante» allar¬ 
gando la base imponibile Artigiani e commercianti per di¬ 
mostrare che con l’Introduzione della Visentin! essi hanno 
finito per pagare di plu rispetto al lavoratori dipendenti por¬ 
tano l'esempio delle cifre su un reddito Imponibile di venti 
milioni il carico tributarlo e previdenziale della piccola Im¬ 
presa è del 38% mentre quello de) lavoratore dipendente è del 
25% Liliana Forlanl, della Confesercentl, dice «Respingia¬ 
mo la vecchia e logora etichetta di evasori poiché la stragran¬ 


de maggioranza de) lavoratori autonomi paga e In modo ben 
più congruo di quanto non dicano 1 dati» 

Rincara la dose Giorgio Ouazzaloca, della Confcommer- 
clo 'Non vogliamo difendere tutti o gli indifendibili, ma non 
accettiamo di essere giudicati In blocco o essere tassati se¬ 
condo una filosofia punitiva che discende da una rappresen¬ 
tazione stupida e riduttiva del problemi delle nostre catego- 
> rie, non vogliamo sconti, ma chiediamo di essere messi nella 
condizione di pagare II giusto In un quadro di chiarezza e di 
certezza» 

Molte anche le proteste contro una legislazione farragino¬ 
sa, confusa, eccessivamente punitiva Irene Rubini, segreta¬ 
ria della Cna cita un esemplo «Una piccola Impresa causa un 
errore formale di trascrizione di una fattura è stata denun¬ 
ciata alla magistratura ed ha dovuto chiudere perché, con un 
processo pendente, non è possibile partecipare agli appalti 
pubblici» 

Altro problema scottante quello delle penali per ritardi di 
pagamento alla previdenza sociale SI parla di cìlra che glo¬ 


balmente vanno dal lOmlla al 20mila miliardi Sono state 
applicate delle maggiorazioni del 200 % che per alcuno azien¬ 
de significa pericolo di chiusura- Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti Vincenzo Scotti (De), Dino Felisettl (Psl), Giorgio Mac* 
ciotta (Pel) e Guido Longobardi (Pri). 1 rappresentanti delta 
maggioranza di governo hanno giocato un po' a scaricabari¬ 
le, ma la platea se ne è accorta e ha gridato «Dove eravate 
voi?» 

Il repubblicano Longobardi ha ostentato una difesa di VI* 
sentlnl, ma è stato accolto da lunghe e ripetute bordate di 
fischi e di ritmati «Oh! Oh!» Piuttosto Infelicemente ha soste¬ 
nuto che la legge era stata concordata con le categorie quan¬ 
do è risaputo che tutte le loro proposte sono sempre finite 
inascoltate Felisettl ha cercato l'applauso facile prendendo¬ 
sela con l consulenti fiscali ed ha cercato di alimentare una 
artificiosa contrapposizione con la coopcrazione (che a suo 
dire gode di troppi benefici fiscali) che però la platea ha 
accolto piuttosto gelidamente 

Ai parlamentare comunista Giorgio Macclotta sono stati 
contestati 1 passaggi sulla sanità e sulla previdenza, mentre è 
stato accolto da un fragoroso applauso quando egli ha accen¬ 
nato alle inefficienze dell'amministrazione fiscale e agli epi¬ 
sodi di corruzione che l'hanno Inquinata. Macclotta ha poi 
proposto come rimedio la tassazione del redditi da capitale, 
la patrimoniale a bassa aliquota, 11 ricqulilbrlo delle imposte 
dirette e indirette, la semplificazione della macchina fiscale. 

L’assembleasi è conclusa con l’approvazione di una piatta¬ 
forma ri vendicativa unitaria nella quale si chiede di ripristi¬ 
nare il regime precedente la riforma tributarla del 1972 rein¬ 
troducendo l’accertamento analitico al posto di quello vigen¬ 
te che è induttivo Altra proposta è quella dell'aUeggertmento 
del prelievo fiscale a carico del lavoro autonomo e dipenden¬ 
te — giudicato troppo pesante — spostandolo, Invece, sulle 
rendite finanziarie che attualmente prosperano In una sorta 
di paradiso fiscale Uno sfoltimento e la razionalizzazione 
delle attuali cento imposte è un’esigenza che è sottolineata In 
diversi punti «Cento tosse — dicono commercianti e artigia¬ 
ni — sono decisamente troppe, considerando che solo 16 di 
queste forniscono II 97% del gettito complessivo» Altra que¬ 
stione sulla quale si Insiste amministrazione finanziarla più 
efficiente e lotta al lavoro nero e all’abusivismo. 

n«ftMl» Capitani 


Il testo approvato ieri in commissione al Senato 


La legge è pronta: 
divorzio in 3 anni, 
assegni più equi 

Frutto di una lunga mediazione tra le forze politiche - Discussione in 
aula nella prima settimana di febbraio - Dissociati soltanto i liberali 



Un altro capitolo della lotta tra le diverse fazioni? 


spreca miliardi 

lina smentita da viale Mazzini - L’abuso degli straordinari - È 
saltato il progetto di sfalsare gli orari dei telegiornali serali 


ROMA — La nuova legge sul 
divorzio è pronta II testo, 
approvato Ieri dalla Com¬ 
missiono giustizia del Sena¬ 
to. verrà discusso in aula nel¬ 
la prima settimana di feb¬ 
braio Se il disegno di legge 
otterrà 11 si di palazzo Mada¬ 
ma In Italia si potrà divor¬ 
ziare dopo tre anni di separa¬ 
zione legalo Invece degli at¬ 
tuali cinque, l tempi proces¬ 
suali verranno In parte acce¬ 
lerati e snelliti, In caso di 
contestazione tra i coniugi 
sull'entità doll’assegno il 
Tribunale potrà avvalersi 
per gli accoriamomi della 
polizia tributarla, sarà quasi 
impossibile per 11 coniuge 
chiamato a versare l'assegno 
venir meno al suo obbligo e 
Infine, una volta ottenuto 11 
divorzio, la donna non dovrà 
plu attendere trecento giorni 
dalla sentenza, se vuole ri¬ 
sposarsi 

Sono queste In breve, le 
novità plu rilevanti contenu¬ 
te nel nuovo disegno di legge 
messo a punto dalla Com¬ 
missione giustizia, frutto di 
una lunga mediazione tra te 
forze politiche Comunisti, 
socialisti e laici, nelle loro 
proposte di legge, intendeva¬ 
no Infatti abbassare da cin¬ 
que a due anni li periodo di 
separazione legale, mentre 
la De era disposta solo a rive¬ 
dere la patte economica del¬ 
la legge approvata sedici an¬ 
ni fa Dopo un lunghissimo 
Iter nel comitato ristretto è 
stato raggiunto un accordo 
di compromesso proprio sul 
tre anni di separazione lega¬ 
le Si sono dissociati solo I li¬ 
berali I quali hanno annun¬ 
ciato che riproporranno In 
aula 11 loro emendamento 
che prevede, nel casi di ac¬ 
cordo tra l coniugi senza fi¬ 
gli, solo un anno di separa¬ 
zione legale, e di due tn tutti 
gli altri casi Per l comunisti, 
che pure non rlnunceranno a 
presentare In aula emenda¬ 
menti migliorativi, è comun¬ 
que necessario approvare 
subito la legge proprio per 


non costringere ancora mi¬ 
gliala di copplo alla lunga e 
ingiusta attesa dei cinque 
anni 

Ma vediamo in particolare 
I punti principali della nuo¬ 
va legge 

A per poter chiedere il di¬ 
vorzio la separazione 
deve protrarsi Ininterrotta¬ 
mente da almeno tre anni «a 
far tempo dall’avvenuta 
comparizione del coniugi In¬ 
nanzi al presidente del Tri¬ 
bunale» E dunque abolito il 
periodo della cosiddetta se¬ 
parazione di fatto, 

0 per quello che riguardai 
w tempi processuali si 
stabilisce che tra la data del¬ 
la notifica del ricorso e quel¬ 
la dell'udienza di compari¬ 
zione 1 termini previsti dal 
codice di procedura civile 
vengano ridotti alla metà, se 
uno del coniugi non si pre¬ 
senta o se non si raggiunge 
un accordo, 11 presidente del 
Tribunale decide d'ufficio I 
provvedimenti temporanei e 
urgenti che reputa opportu¬ 
no nell'Interesse del coniugi 
! e della prole, la sentenza di 
primo grado è provvisoria¬ 
mente esecutiva anche se st 
ricorro In Appello l'Appello 
; è deciso In camera di consi¬ 
glio. 

0 con II divorzio la moglie 
perde I) cognome del 
i marito 11 Tribunale può pe* 
1 rò autorizzare la moglie che 
ne faccia richiesta a conser¬ 
vare il cognome del marito 
! aggiunto al proprio se sussl- 
i stono «interessi suol o del fi¬ 
gli meritevoli di tutela», 

0 il Tribunale dispone 
w «l'obbligo per un coniu¬ 
ge di somministrare periodi¬ 
camente a favore dell'altro 
un assegno, quando que¬ 
st’ultimo non ha mezzi ade- 
I guati o comunque non può 
1 procurarseli a causa della 
I cura e dell educazione del fi¬ 
gli o della oggettiva dittico!* 
1 là, non per sua colpa, di svol¬ 
gere un lavoro atto a consen- 
I tire un dignitoso mantenl- 
I mento» I coniugi devono 
presentare al presidente del 


Tribunale la loro dichiara¬ 
zione del redditi e ogni docu¬ 
mentazione relativa al loro 
redditi e al loro patrimonio 
personale In caso di conte¬ 
stazione Il Tribunale può far 
svolgere Indagini alla polizia 
tributarla, 

0 l'assegno è adeguato 
automaticamente agli 
indici di svalutazione mone¬ 
tarla, 

0 II Tribunale decide a 
quale del genitori debba 
essere affidata la prole Può 
essere disposto anche l'affi¬ 
damento congiunto o alter¬ 
nato L’abitazione nella casa 
familiare spetta »dl preferen¬ 
za» al genitore cui vengono 
affidati I figli Anche l’asse¬ 
gno per l figli viene adeguato 
automaticamente, 

0 se cl sono Inadempienze 
w nell'erogazione deli'as- 
segno, è possibile rivolgersi 
al datore di lavoro del coniu¬ 
ge «evasore» per ottenere di¬ 
rettamente la corresponsio¬ 
ne della somma dovuta Se 
non c’è datore di lavoro 11 
Tribunale può disporre 11 se¬ 
questro del beni Questa nor¬ 
ma copre di fatto li vuoto le¬ 
gislativo aperto dalla sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale, resa nota Ieri che ap¬ 
punto dichiara illegittimo 
quanto contenuto nell'attua¬ 
le legge che non prevede ap¬ 
punto né il sequestro del beni 
né U ricorso al datore di lavo¬ 
ro del coniuge Inadempiente, 
0 II coniuge divorziato cui 
è corrisposto I assegno 
di mantenimento ha diritto 
a riscuotere la pensione di 
reversibilità In caso di morte 
dell’ex coniuge non risposa¬ 
to Se cl sono stale nuove 
nozze 11 Tribunale può con¬ 
cedere una parte della pen¬ 
sione al primo coniuge Lex 
moglie e l'ex marito hanno 
anche diritto ad una parte 
della liquidazione percepita 
dall’altro coniuge il 40% 
dell'Indennità totale riferita 
agli anni in cui 11 rapporto di 
lavoro è coinciso con il ma¬ 
trimonio 

Cinzia Romano 


ROMA — Adesso c’è la guerra delle cifre sull’esercito del 
collaboratori esterni alla Rai, sui miliardi che essi sono co¬ 
stati all’azienda; sul miliardi spesi per gli appalti, sulle ore — 
tante, tantissime — di straordinario pagato (e si tratto, anco¬ 
ra, di svariati miliardi) ai dipendenti della Rai. Vengono mes¬ 
se in piazza vecchie e nuove magagne dei servizio pubblico, 
casi endemici di malgoverno e malcostume. All'agenzia di 
stampa — vicina al Psl — che da 48 ore sforna dati su dati, 
denunce e testimonianze, sugli sprechi del 1986, ha risposto 
lfri l’ufficio stampa di viale Mazzini Vi è stata subito una 
controreplica e un supplemento di dati, questa volta riferiti 
al 1975 Non è azzardato decifrare, sullo sfondo, echi e riflessi 
della lotta asperrima che si è aperta tra i vari potentati (tra 
De e Psl) che controllano la Rai Questa lotta ogni tanto 
esplode in lampi violentissimi, emerge e se ne scorgono I 
protagonisti, l duellanti, plu spesso è combattuta per vie tra¬ 
verse, oblique e tutto ciò finisce con l’emanare un sentore 
sgradevole 

La prima denuncia è di lunedi, ricca di cifre Ve ne è una 
che colpisce innanzitutto, nel 1986 la Rai ha speso 400 mlUar- 


Francia, tv private 
all’asta: è scontro 
tra i grandi gruppi 



Silvio Berlusconi 


PARIGI — Da oggi chi vuole comprare «La 
Clnq» e «Slx» — le due tv private esistenti In 
Francia — può ritirare l questionari per par¬ 
tecipare all’asta, la cui data sarà probabil- , 
mente resa nota a fine settimana II 23 gen¬ 
naio si saprà, Invece, II prezzo fissato per 
Tdfl, la prima rete tv del servizio pubblico, 
che il governo Chlrac pose in vendita il 30 
luglio scorso, quando furono revocate le au¬ 
torizzazioni alla «Slx» e a «La Clnq», gestita 
quest'ultima da Berlusconi, in società con 
Crlstophe Rlboud Insomma, dopo l’apertu¬ 
ra al privati decisa da Mitterrand poco prima 
delle elezioni politiche della scorsa primave¬ 
ra, il sistema tv francese sembra approssi¬ 
marsi un nuovo terremoto, del quale saran¬ 
no protagonisti grandi gruppi editoriali 
francesi e italiani Uno di questi protagonisti 
sarà certamente quello del magnate Robert 
Hersant Questi, proprio ieri, ha colto un in¬ 
dubbio successo Citato in giudizio nel 1977 
per violazione delle norme antitrust (Her¬ 
sant controlla il 30% della stampa francese) 
è stato prosciolto dal giudice istruttore di Pa¬ 
rigi è una vicenda che ricorda quella, recen¬ 
te, che in Italia ha visto la Fiat vincente nel 
giudizio intentatogli per I) medesimo motivo 
violazione della legge contro le concentrazio- 


Secondo un servizio diffuso ieri da Parigi 
dall'Ansa, Hersant potrebbe gareggiare non 
già — come sembrava —■ per Tdfl (il prezzo 
richiesto potrebbe superare i 5 miliardi di 
franchi troppi anche per lui, Chlrac potreb¬ 
be non gradire questa soluzione, ma solo per¬ 
ché potrebbe scatenargli contro durissime 
reazioni) ma per «La Cinq» Ciò potrebbe tor¬ 
nare più vantaggioso per Berlusconi, che con 
Hersant ha già stipulato una società D’altra 
parie, Berlusconi — se Hersant dovesse ri¬ 
nunciare o non farcela sia con Tdfl che con 
«La Clnq» — potrebbe benissimo rientrare 
nel gioco attraverso un'alleanza con Jlmmy 
Goldsmtth, proprietario de «L'Express», che 
vuole espandersi nel sistema comunicativo 
francese e punta a «La Cinq» Un terzo prota¬ 
gonista di questa rivoluzione dell'etere sarà 
certamente II gruppo Hachette già indicato 
come li piu accreditato concorrente all ac¬ 
quisto di Tdfl, proprietario della radio «Eu¬ 
rope 1», leader dell'Informazione In Francia 
In questi giorni Hachette ha avviato una col¬ 
laborazione con 1! gruppo Rizzoli-Corsera 
Resta da vedere quale sarà 11 ruolo della 
•Compagnia lussumberghese di tv», alla qua¬ 
le il governo francese ha promesso una par¬ 
tecipazione a «Le Cinq» 


di, un quinto del bilancio, per le collaborazioni esterne e gli 
appalti Ieri la seconda dose nonostante un esercito di 26ml* 
)a «esterni» la Rai ha pagato I milione e 700 mlta oro di 
straordinaria nel soli primi 6 mesi del 1088 con una media di 
21 ore per ognuno del 13 809 dipendenti. Vengono citati c*sl 
limite di lavoratori, ad esemplo, che triplicano lo stipendio 
con gli straordinari, passando da 28-27 milioni a 63 milioni di 
compensi annui. 

Nel primo pomeriggio dì ieri la smentita della Rai la cifra 
di 400 miliardi è destituita di fondamento. In tutto le spèse 
per collaborazioni esterne non hanno superato, nel 1988,1130 
miliardi Replica l'agenzia in questione (AdnKronos) la Rai 
sorvola sugli appalti, se le cifre che il suo ufficio stampa 
diffonde sono vere vuol dire che del 400 miliardi citati da noi, 
130 sono andati alle collaborazolnl eterne, 270 per gli appalti. 
E l'agenzia rincara la dose nel 1985 la Rai, per 1 .servizi 
esterni», ha speso ancora di più, oltre 718 miliardi 

Non dove stupire che a questo non esaltante duello di cifre 
(da qualsiasi parte lo si prenda) corrisponda una azienda 
nella quale davvero ognuno sembra andare per proprio con¬ 
to, quasi che si trattasse di salvare le masserizie mentre infu¬ 
ria ia battaglia. Ecco, infatti, l’ennesima versione di come, 
dal 16 febbraio, Raldue e Tg2 Intendono organizzare la pro¬ 
grammazione tra le 19,30 e le 24. V’è da dire subito che pare 
definitivamente saltata l'idea di sfalsare Forarlo del tg serali. 
Il Tg2, infatti, st aprirà alle 19,30 e proseguirà sino alle 20,20 
I primi 5 minuti saranno di lettura del sommarlo Seguiran¬ 
no la pubblicità, le condizioni del tempo e del traffico Dalle 
1945 alle 20,20 ripresa della formula «studio aperto», 1 3 mi¬ 
nuti finali saranno occupati dall'opinione di Giuliano Ferra¬ 
ra, commentatore del «Corsera» Seguiranno 2 ore di pro¬ 
grammazione della rete Dalle 22,30 alle 22,45 l’edizione di 
mezza sera del Tg2, che finirà quasi certamente per sovrap¬ 
porsi anch’essa al Tgl Dalle 22,45 alle 23,30, ecco Formai 
famoso «Nlghtllne», Fapprofondtmento serale Poiché « gio¬ 
vedì è dedicato allo sport e a) sabato si preferisce mantenere 
la tradizionale programmazione, «Nlghtllne» andrà in onda 
per 4 sere a settimana e sarà curato, per Raldue, da Gianni 
Mlnoll In chiusura l’edizione della notte del Tg2 

Naturalmente, Raluno e Tgl stanno studiando per loro 
conto I nuovi palinsesti della serata, non vi è ombra di quel 
coordinamento Invocato e annunciato Anzi, pare destinato 
ad aggravarsi io scontro Interno alle aree — come dire? — 
omogenee. In molti, al Tg2 (ma 11 giudixlo è diffuso tra t 
giornalisti, è condiviso dal loro stesso sindacato aziendale) 
vedono l’Insieme di questo progetto come una ulteriore 
espropriazione delle funzioni delle relazioni giornalìstiche, a 
vantaggio della rete Sembra — In sostanza — profilarsi il 
progetto di un secondo canale come un grande contenitore 
Informativo Non a caso si dà pressoché per certo che nuovo 
direttore di Raldue sarà, a breve, Luigi Locateli!, attualmen¬ 
te vice-direttore dei Tg2. 

In quanto alla guerra delle cifre sugli sprechi e sugli scan¬ 
dali, c'è da registrare una Interrogazione al ministro Cava 
(Poste) dell’on Barbato, delia Sinistra indipendente Barbato 
chiede al ministro se non gli sembri opportuno, alla luce di 
quanto sta emergendo, ritirare la proposta di aumento de) 
canone Suggerimento sacrosanto V’è da aggiungere che 
l’occasione dlun dibattito alla luce dei sole (e a stretto giro dì 
tempo) potrebbe essere quanto mal utile per evitare che, in 

Q uesta come in altre occasioni, le denunce e ì casi comprovati 
i malgoverno finiscano definitivamente con l’essere utiliz¬ 
zati anch’essl come armi da guerra a viale Mazzini 

Antonio Zollo 


C HE COS’È la Atlantide Anti¬ 
nucleare? Un movimento pacifi¬ 
sta? Un'associazione di ambienta¬ 
listi? No È il nome dlun progetto 
edile di villaggio sotterraneo, presentato 
In data 5 novembre 1986 al Comune di 
Pozzo d'Adda (Milano) «al fine di ottenere 
un Vostro parere favorevole preventivo, 
prima di dar corso agli In vestìmen ti» Non 
è II primo In Svizzera vanno a ruba 
Un'attraente novità, questa volta, è che le 
case antinucleari sono concepite «non co¬ 
me rifugi di mera sopravvivenza, ma co¬ 
me luoghi ad alto tenore di vita» Saranno 
anche costruiti «centri polisportivi di alta 
classe, campi da tennis, golf, piscina tro- 

S leale, equitazione, e un'elegante club- 
ouse In stile spaziale» Sul piano pslco- 
sociale, vi è poi «un fatto emozionale con¬ 
nesso con l'ambizione di abitare, vip tra I 


vip, In un centro di alt a classe e sicurezza, 
che assume la funzione di status-symbol 
tra le clnquecentomlla persone apparte¬ 
nenti alla fascia del ceti emergenti a red¬ 
dito elevato, desiderose di conoscere e di 
farsi conoscere• 

Ma la novità principale del progetto è 
un’altra Le persone molto importanti 
(Vip very importane persons), si sa, bada¬ 
no all'alta classe ma anche agli alti profit¬ 
ti Ecco allora l’offerta delI'Atlantlde An¬ 
tinucleare presentata come «un Investi¬ 
mento che sicuramente si rhaluterà nel 
tempo » Qu/, purtroppo, gli argomenti 
dell’impresa si fanno chiaramente Jetta- 
tort Uno è l'Invito a pensare, In termini di 
rivalutazione de! capitale, «a quanto avve¬ 
nuto dopo Chernobyl ed a cosa potrebbe 
succedere per un guasto analogo In una 
centrale termonucleare europea a noi ben 


IERI E DOMAN 


Comprate Atlantide 
rifugio anti-atomico 
di jettatori Vip 



più vicina• E c'è anche Caorso, Immagi¬ 
nate che pacchia se fra le centinaia di in¬ 
cidevi tl ce ne fosse uno plu grave L'altro 
argomento è che si deve «pensare alla pos¬ 
sibilità che dall’attuale tensione politica 
fra le superpotenze possa scaturire un 
conflitto nucleare anche parziale» Iprez¬ 
zi salirebbero alle stelle In conclusione, 
gii Incentivi all'acquisto sono tre «conve¬ 
nienza, vanito del vip, paura» 


Il compagno Valentino Ballablo, che 
ringrazio per a;ermi segnalato II caso da 
Milano, non mi dice tome II Comune di 
Pozzo d'Adda abbia accolto la proposta 
Mi s/a permesso suggerire che, prima di 
decidere, siano ascoltati I competenti di 
varie discipline Per primi, non quelli di 
pianificazione urbanistica o di sicurezza 
nucleare, ma dj Jettatura. Bisogna accer¬ 
tare quali siano, in questo campo, I poteri 


dì Giovanni Berlinguer 


del promotori dell'impresa Se II sindaco 
non trova tali esperti sul posto (nel Nord, 
si sa, poco cl credono) può avviare egli 
stesso un ciclo di letture specializzate GII 
suggerisco di cominciare dal libro che re¬ 
se celebre II giurista napoletano Nicola 
Valletta, la Cicalata sul fascino, volgar¬ 
mente detto iettatura L'ho trovato nella 
blbllotecca del Senato (fa parte, quindi, 
del testi già presenti nelle Istituzioni), In 
un’edizione del 1814 II piccolo trattato 
scientìfico del Valletta afferma come 
«sommamente c’interessi conoscere 1 get¬ 
tatori» e offre preziosi consigli per indivi¬ 
duarli In base agli occhi, alle parole, al 
portamento, come pure «agli effluvj, oc¬ 
culta forza, c potenza di alcuno su di noi» 
Il libro conclude con la proposta di compi¬ 
lare «un distinto catalogo di tutti gii speri¬ 


mentati Jettatori della Città e Regno di 
Napoli, di tutu gii ordini, e condizioni di 
persone Cavalieri, Dame, Giudici di tuffi 
7Tibuna!J, Avvocati, Cattedratici, Medici* 
Galantuomini, Mercatanti, Artigiani» 

In questo elenco mancano — non era 
l'epoca - / progettisti di rifugi atomici 
Nel catalogo aggiornato II metterei al pri¬ 
mo posto Come tutti gli jettatori, non ne 
sono consapevoli Altrimenti non avreb¬ 
bero esposto In modo cosi stacciato et ipo¬ 
tesi catastrofiche sulle quali basano i loro 
calcoli di guadagno. Molti altri, purtrop¬ 
po, agiscono come loro, speculano sulle 
paure e le disgrazie, ma senza proclamar¬ 
lo Se fossero consapevoli (e se non fossero 
palesemente Ignoranti) avrebbero anche 
scelto un'altra sigla per la loro Impresa: 
Atlantide, come è noto, è 11 nome dei miti¬ 
co continente che sprofondò nell'oceano. 
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l’Unità 



L’Iran impegna tutte le sue forze nel tentativo di conquistare l’importante centro 



Un diluvio di cannonale su 

Furiosi combattimenti, raid aerei su vane città 

Teheran afferma di avere sfondato la linea difensiva irakena e di proseguire nell’avanzata, ma altre fonti (fra cui la Casa Bianca a Washington) ridimen¬ 
sionano queste notizie - Esodo della popolazione - Minacce terroristiche contro il «vertice islamico» di lunedì in Kuwait - Mìssile su Baghdad 



KUWAIT — La città di Bassora 6 sotto 
un diluvio di cannonate 11 cielo è oscu¬ 
rato dal fumo dogli Incendi e la popola 
zlono (ugge In massa verso nord in di¬ 
rezione di Baghdad Secondo 1 agenzia 
Iraniana Irna, 11 fuoco dell artiglieria 
ha centrato fra l altro un grande stabi¬ 
limento petrolchimico che sorge alla 
periferia della città, Incendiandone l 
serbatoi «Gas tossici — scrivo l agenzia 
— si sono sprigionati nell aria propa¬ 
gandosi a zone distanti diversi chilome¬ 
tri dalla città e dal complesso» A pochi 
chilometri dall abitato l combattimenti 
continuano furiosi lo forze khomelnl- 
atc continuano nella loro spinta offen¬ 
siva 

Da Teheran continuano ad arrivare 
bollettini di imminente vittoria secon¬ 
do cui *1 combattenti Islamici hanno 
sfondato la linea di difesa irakena ad 1 
est di Bas3ora dopo cruenti combatti* | 
monti» e si dà per Imminente la conqui¬ 
sta di altre quattro isoletto lungo la riva 
Irakena dello Shatt-el*Arab con un ul¬ 
teriore avvicinarsi alla città dello forzo 
attaccanti Baghdad ammette che gli 


attaccanti sono In territorio Irakeno su 
un fronte profondo da 2 a 5km ma af 
fermano che Bassora «non è In perico¬ 
lo» Anche II presidente egiziano Muba 
rak assicura che I Irak »è in grado di 
fronteggiare [offensiva iraniana» e le 
stesse fonti americane sembrano con¬ 
dividere questa valutazione La Casa 
Bianca non ritiene che gli iraniani sla- , 
no veramente riusciti a sfondare le di¬ 
fese Irakene Intorno a Bassora gli Ira¬ 
niani — afferma una fonie autorevole . 
— «hanno potuto spingersi un poco In 
avanti» e .nessuno può dire con certezza 
quale sla II destino della città» ma ciò 
non vuol dire che gli Irakeni «non siano 
In grado di difendere Bassora» 

Per alleggerire la pressione su Basso- 
ra gli iraktnl continuano a Intenslfl 
care la guerra aerea Ieri sono state 
bombardate — «con effetti devastanti» 
secondo II bollettino di Baghdad — 
quattro città iraniane Tabrlz Hamada 
Isfahan c Qom la città santa di Kho¬ 
melnl Numerosi I morti e feriti Molte 
vittime anche a Baghdad perii lancio di 
un missile terra-terra Iraniano sul cuo¬ 
re della città secondo Teheran il missi¬ 


le ha colpito «Il quartler generale del 
partito Baas» (al potere In Irak) mentre 
stcondo le fonti Irakene ha devastato 
una zona residenziale 

Il leader del «muglahedln del popolo» 
(opposizione Iraniana) Masud Rajavl 
ha dichiarato che I offensiva In corso è 
già costata all Iran almeno 50mlla fra 
morti e feriti Rajavl ricorda che «Il re¬ 
gime di Khomelnl ha fortemente biso¬ 
gno di una vittoria militare alla viglila 
dell apertura della conferenza Islamica 
al vertice» cd esorta 11 popolo Iraniano, 
»ed In particolare 11 personale popolare 
e patriottico dell esercito, a rifiutarsi di 
andare al fronte della guerra, cosi da 
spezzare la mobilitazione bellicista del 
regime» 

E Intanto la «Jlhad Islamica» e il «Co¬ 
mitato di difesa del prigionieri politici 
arabi» hanno preannunciato attentati 
In Kuwait In concomitanza con 11 «ver¬ 
tice Islamico» che si riunirà da lunedi 
prossimo e che è boicottato dall Iran II 
Kuwait ha disposto misure di sicurezza 
rigorosissime comprendenti la sospen¬ 
sione di tutti l voli In provenienza dal 
Libano 



Se la città 
fosse presa 
dagli iraniani 


la guerra Iran-Irakè da v- 
vero giunta «al/a stretta de¬ 
cisiva», come lasciano Im¬ 
maginare l trionfalistici an¬ 
nunci di Teheran sulla im¬ 
minente caduta di Bassora, 
seconda città cMl'JraJr e ca- 
poluogo Industriale e petro¬ 
lifero della regione meridio¬ 
nali È difficile rispondere a 

qui ito ini rt\f,atl\ j affi 
dand >s/ soltanto ni contrap 
po&U bollettini di guerra, 
abitualmente inattendibili e 
tanto piu •gonfiati « quanto 
meno controllabili da fonti 
indipendenti Le forse Ira¬ 
niane sono *alle porte » di 
Bassora e la loro spinta of¬ 
fensiva continua con I evi¬ 
dente obiettivo di cogliere 
comunque un successo mul¬ 
tare alla ciglila del •vertice 
Islamico» che si apre lunedi 
prossimo nel Kuwait A fa bi¬ 
sogna Intendersi sul signifi¬ 
cato dell espressione ‘alle 
porte » 

Bassora In realtà è alla 
portata degli iraniani dall e- 
state del 198S quando le 
truppe di Khomelnl riusciro¬ 
no a respingere gli attaccan¬ 
ti irakeni al di la della fron¬ 
tiera Internationale L Iran è 
geograficamente a un tiro di 
schioppo da Bassora sull al¬ 
tra sponda dello Shatt-el • 
Arab, e quando 11 presidente 


del parlamento di Teheran, 

Bafsanjanl, afferma che le 
sue forze sono a «meno di 
dieci chilometri» dalla città, 
non dice molto di nuovo so¬ 
no più di tre anni e mezzo 
che Bassora è sotto II tiro 
delle artiglierie Iraniane ed è 
almeno la terza volta che le 
forze khomelnlste lanciano 
un offensiva contro qui sto 
città prea rinunciando ne la 
prossima caduta per vedersi 
poi costrette a tornare sulle 
posizioni di partenza o per lo 
meno a segnare II passo In 
attesa di una migliore occa¬ 
sione 

Tutto ciò non vuol dire, 
naturalmente, che la situa¬ 
zione non sla giunta ad un 
livello di pericolosità tale da 
i far scattare /'«allarme rosso» 

In tutte le capitali del Clolro 
Persico e non solo In quelle 
Baghdad sostiene di avere 1 
mezzi e le forze per difendere 
la città, ed anche le fonti ml- 
, li turi americane (che tengo- 
I no d'occhio con particolare 
attenzione fa situazione nel 
Oolfo ed hanno unità da 
| guerra dislocate In que//e ac- 
que) non danno eccessivo 
1 credito alle vanterie di Tehe- 
| nn Ma la posta in gioco è TEHERAN 



ran aia la posta in gioco e TEHERAN — L Iran mobilita tutta le au# forza par 1 attacco a 
troppo alta per prendere le Batterò miliziani dai «comitati Islamici» in partenza par il 
cose alla leggera c U regime fronte In alto la città iraniana di Bakhtaran dopo <1 rald aereo 
di Teheran sembra deciso a irakeno 


fare I Impossibile a pagare 
qualsiasi prezzo (anche in vi 
te umane) per arrivare a 
mettere piede nella città 

La caduta di Bassora In¬ 
fatti non sarebbe soltanto un 
durissimo colpo pr II regime 
di Saddam Hussein sul pia¬ 
no della sua credibilità e so¬ 
lidità sla all Interno che co¬ 
me «potenza regionale » ma 
consentirebbe agli iraniani 
di Insediare nella città con¬ 
quistata un sgoverno Islami¬ 
co Irakeno• che farebbe da 
contraltare al « grande Sata¬ 
na» di Baghdad e questo an¬ 
che se la popolazione sciita 
di Bassora é rimasta sempre 
sorda agli appelli di Kho¬ 
melnl (guadagnandosi come 
•punizione» un diluvio di 
cannonate) e sta In queste 
ore fuggendo In massa verso 
lì nord 

Evidente sarebbe I effetto 
destabilizzante In tutta la re 
glone del Golfo con una cre¬ 
scita della spinta dell estre¬ 
mismo Islamico che proprio 
Ieri ha rinnovato le sue mi¬ 
nacce di azioni terroristiche 


La tregua 
violata: 
ultimatum 
ai ribelli 
afghani? 


contro II • vertice islamico» In 
Kuwait boicottato da Tehe¬ 
ran E 11 rischio Immediato 
sarebbe inevitabilmente 
quello di un allargamento 
del conflitto rischio che è 
stato sempre presente In 
questi sei anni e mezzo che 
ha toccato momenti assai 
• caldi• (come quando I avia¬ 
zione saudita nel giugno 
1984 abbatté nel cielo del 
Golfo un »Phantom» Ironia 
no) ma che sembra aver rag¬ 
giunto in queste ore II livello 
di guardia 

Non bisogna Infatti di¬ 
menticare che al fondo II- 
rak non è solo nella guerra 
con llran pur evitando di 
farsi coln v olgere In modo di¬ 
retto tutti I regimi arabi del 
Golfo hanno In questi anni 
fornito a Baghdad un aiuto 
consistente quanto discreto 
e ad essi si sono affiancati la 
Giordania e 1 Eglito dal qua¬ 
le ultimo sarebbero fra 1 al¬ 
tro affluiti al fronte qualcosa 
come 50mlla •volontari * E se 
il presidente egiziano Muba¬ 
rale (facendo eco ad analo- 


KABUL — La tregua In Afghanistan proclamata unilateral¬ 
mente dal governo e ripetutamente violata da vari gruppi della 
guerriglia Islamica è forse già definitivamente in pericolo L'a¬ 
genzia ufficiale «Bakhtar» riferisce infatti che la Commissione 
suprema staordlnaria per la riconciliazione nazionale «se 1 
gruppi armati nemici non cesseranno completamente le ostili¬ 
tà» chieder* al governo di «far attaccare questi gruppi dalle 
terze armate della Repubblica democratica afghana» Tale ulti¬ 
matum è stato rivolto alla ribellione islamica «dopo sci giorni 
che le truppe governative osservano con scrupolo l'armistizio» 
proclamato il 15 gennaio per la durata di sei mesi I) governo 
non sarà ovviamente tenuto ad accogliere in modo automatico 
I invito della «commissione di riconciliazione» ma è sintomatico 
che a solì sei giorni dalla proclamazione del cessate il fuoco si 
renda gi* necessario un ultimatum del genere segno evidente 
che le -violazioni» alla tregua da parte del guerriglieri islamici 
sono piu numerose ed estese di quanto poteva apparire in un 
primo momento 


Il conservatore inglese Henry Plumb eletto presidente del Parlamento europeo con l’appoggio di Almirante e Le Pen 


Strasburgo, vince la destra per un pugno di voti 

Il candidato delle sinistre, il socialista spagnolo Baron, ha avuto 236 suffragi contro 241 - Il ruolo di disturbo giocato da Panneila con la tesi del «terzo uomo» 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO - Henry : 
Plumb conservatore britan- ! 
nlco.è il nuovo presidente 
del Parlnnunto europeo E 
stalo eletto Ieri «1 termine di 
una giornata tesa e confusa 
spuntandola al terzo scruti¬ 
nio per pochissimi voti (241 
contro 236) sul candidato 
delle sinistre II socialista 
spagnolo Enrlquo Baron 
Crespo Per Plumb ha votato 
uno schieramento che va 
dalla destra estrema quella 
di Le Pen e Almirante, 1 cui 
consensi sono stati determi¬ 
nanti al liberali al gollisti 
al democristiani Questi ulti¬ 
mi così hanno tenuto fede 
al «patto d acciaio» stretto 
due anni e mezzo fa su Ispi¬ 
razione della signora Thn- 
tcher che foce confluire allo* 


ra 1 voti del conservatori bri¬ 
tannici sul candidato de 
Pierre Pfllmlln che ho retto 
fino a Ieri la direzione del* 
1 Assemblea di Strasburgo 
Baron è stato sostenuto dal 
gruppo socialista dal comu 
nistl e da uno parte 
dell .Arcobalen » la forma¬ 
zione che raggruppa Verdi di 
varie nazionalità ed espo¬ 
nenti della sinistra come per 
1 Italia Democrazia Proleta¬ 
ria 

Un ruolo del tutto partico¬ 
lare e particolarmente am¬ 
biguo ha giocato nell'elezio¬ 
ne del nuovo presidente 
Marco Pannello il quale 
presentando la propria (as 
solutamente Improbabile) 
candidatura pochi giorni 
prima del voto ha cercato in 
realtà di tirare la volata prl 


ma alla liberale Simone Veli 
poi al democristiano Pfilm 
lln e Infine nelle fasi conci 
tate degli scrutini di Ieri a 
tutti e due L'argomento, 
dell esponente radicale era 
che bisognava evitare uno 
scontro destra sinistra eleg 
gcndo un presidente .sicura 
mente europeo» Pretesa un 
po bizzarra che ha compiti 
calo un confronto che non 
poteva non essere che tra la 
destra e la sinistra e che ha 
favorito alla fine l afferma¬ 
zione proprio del candidato 
meno «sicuramente euro¬ 
peo» Che la propria .strale 
già del terzo uomo» sla stata 
un disastro d altronde lo ha 
riconosciuto lo stesso Pan 
nella quando annunciando 
Il ritiro della propria candì 
datura dopo due scrutini In 


cui aveva ottenuto qualche 
decina di consensi prove 
nienti (come si sarebbe visto 
poi) lutti dalle file della de 
stra ha detto che avrebbe 
votato comunque por il 
candidato «meno antleuro 
peo» e cioè Baron 

Da ieri comunque U Par¬ 
lamento europeo ha sospeso 
sul proprio capo una curiosa 
contraddizione eleggendo 
come proprio presidente I e- 
sponente del partito al go¬ 
verno nel paese che certa¬ 
mente ha posto e pone piu 
freni sulla strada della inte 
grazi one 

Sessantadue anni sposato 
con tre figli educato In una 
accademia anglicana 

Plumb è stato per anni alla 
guida della National Far 
mers Union la maggiore or¬ 


ganizzazione agricola della 
Gran Bretagna Nel Paria 
mento di Strasburgo nel 
quale è presente dalle prime 
elezioni dirette del 79 e dove 
è stato fino a Ieri presidente 
del suo gruppo politico si è 
occupato In modo particola 
re e spesso con un orienta¬ 
mento diverso da quello uffl- : 
ctale del proprio governo e 1 
del proprio partito di prò 
blemi agricoli 

Nel suo discorso di Investi I 
tura Plumb ha tenuto a ras 
slcurare 1 Assemblea «A 
quanti hanno dubbi sulla i 
mia identità europea dico 1 
che sono nato Inglese e mori ' 
rò europeo» E na aggiunto 
che come I suoi predecesso | 
ri Intende essere «Il presi 
dente di tutto il Pnrlamen | 
to» 


Una affermazione di prin¬ 
cipio quest ultima che esta¬ 
ti raccolta a nome del grup¬ 
po comunista dal suo presi¬ 
dente Gianni Corvetti Lln 
tcrvento di Cervettl è stato 
una appassionata rivendica 
zlone della coerenza dello 
spirito costruttivo dell Ispl 
razione unitaria e dell impe 
gno testimoniata dall Ini 
zlatlva e dalla stessa presen¬ 
za In aula Ieri tra l ranghi 
completi del gruppo del se¬ 
gretario del partito Alessan¬ 
dro Natta con cui I comuni¬ 
sti hanno condotto la batta 
glia della sinistra europea 
per la guida del Parlamento 
Appoggiando Baron »lnter 
prete del \aiorl europei della 
solidarietà della demoera 
zia della libertà dell auto 


nomla e del ruolo pacifico 
dell Europa» anche per la 
sua matrice nazionale la 
Spagna «democrazia giova¬ 
ne e ancor piu giovane mem 
bro della Comunità» abbia 
mo voluto — ha detto Cer 
vettl — «manifestare concre 
tarnente II nostro atteggia¬ 
mento unitario e 11 nostro at 
taccamento alla causa del 
progresso deh Europa» I vo¬ 
ti raccolti da Baron testlmo 
nlano un chiaro impegno 
delle forze della sinistra «a 
far valere le proprie Idee e la 
propria forza a consolidare 1 
propri rapporti non in una 
accezione chiusa ma in una 
accezione volta al dialogo 
nell interesse del lavoratori 
dell opera di rinnovamento 
dell Europa» 

Paolo Soldini 


MOSCA - Il direttore ed un responsabile di 
una fabbrica del Kazakistan sono stati con¬ 
dannali a moi te e altri due dipendenti a lun¬ 
ghe pene detentive «per corruzione, e per 
aver ricevuto «bustarelle» Lo riferisce l ulti¬ 
mo numero di «Kazakhstanskaya Pravda» 
organo del Partito comunista della repubbii 
ca sovietica dell Asia centrale II giornale 
precisa che le quattro persone sono state ac¬ 
cusate di aver ricevuto 438mlla rubli di «bu 
atarelle» in un periodo non precisato Sono 
stati inoltre riconosciuti responsabili di aver 
versato «grandi somme di denaro» ad un ca 

r otazione che «U ha aiutati nel loro traffici» 
condannati a morte erano tre ma II tribu¬ 
nale ha accolto la domanda di grazia del ma¬ 
gazziniere M Ruzmetov che dovrà scontare 
20 anni di prigione II quotidiano non precisa 
Invece se sono già stati fucilati il direttore 


della fabbrica di abbigliamento K Dckmur 
zlne ed 11 capo di reparto N Ruzmetov 
Èstato Invece condannato a là anni di pri¬ 
gione Il direttore tecnico dell Impresa B Ve 
revklne Queste condanne «esemplari» av 
vengono nel momento della massima repros 
slonc contro la .corruzione» ed l -fenomeni 
marginali» nella repubblica che nel dicembre 
scorso è stola teatro di manifestazioni stu 
dentcsche e drammatici scontri provocati da 
i «elementi nazionalisti» 

La»Kuzakhstanska>a Pravda»dà contem 
poraneamente notizia della destituzione del 
1 presidente dei comitato esecutivo del soviet 
della regione di Dzambul G Akkoziev per 
«abuso al potere» Sono state scoperte infatti 
i Irregolarità nella distribuzione degli appar- 
j lamenti 

I Le dure condanne e U epurazioni colpisco- 


Unione Sovietica 

Corruzione, 
emesse due 
condanne 
a morte in 
Kazakhstan 


no sta funzionari corrotti del partito e degli 
organi locali sla 1 responsabili del tragici av 
venlmentl del 17 e 10 dicembre ad Almi Ala 
Fonti diplomatiche sostengono che nel duri 
scontri tra dimostranti e for t dell ordine ci 
sono stati oltre 20 morti mentre (enti uffl 
dall in attesa di un bilancio definitivo han 
no dato la notizia di un morto trt k for c 
dell ordine 

Il nuovo primo segretario Ghcnni li 1 
din dopo aver preso lì posto il 16 dici t 
del kazako Dlnmukhamcd Kunaicv ha a 
sunto una posizione ferma mettendo In atto 
una radicale epurazione negli organi diri 
genti del partito Nello stesso tempo «con 
danne esemplari» vengono Inflitte a chi nel 
car .,0 della passata gestione si è reso colpe 
vote di «abusi di poltre» «corruzione cd litri 


: Illeciti di «stampo mafioso» 

Li stampa locale sti conducendo una 
campagna di critiche contro la gestione della 
repubblica nel trentanni di potere di Ku 
natev Alle critiche per ledlsfunzlonl e lacur 
ru/lone si aggiungono quelle per 1 atteggia 
mento passivo nei confronti di una religione 
l lamica divenuta sempre piu vitale e «peri 
colosa» L espandersi del riti religiosi -sotto 
il pretesto di tener vive le tradizioni della 
repubblica» contribuisce a far rivivere tra la 
gioventù sentimenti nazionalistici» 

Il 17 gennaio ad Alma Ata si è riunito I uf 
fleto politico per assegnare gli Incarichi nel 
1 ambito della segreteria del comitato centra¬ 
le del partito Il nuovo «numero due» 2 Ku- 
milldenov è divenuto responsabile per 11* 
deologia e le relazioni tra le nazionalità- 


Omicidio 
Palme: presi 
e rilasciati 
4 curdi 

Polemica fra giudice 
e capo della polizia 


ghe smentite di parte ameri¬ 
cana) ha negato Ieri di aver 
mandato nel Golfo »soldotl 
dell esercito regolare» ha pe¬ 
rò detto con estrema chia¬ 
rezza che se Bassora dovesse 
cadere »ìa responsabilità sa¬ 
rebbe di tutti I Paesi arabi e 
non di uno solo (I Irak)» Co¬ 
me dire che gli arabi non po¬ 
trebbero comunque restare 
alla finestra 

Ma con ia nascita, anche 
solo a Bassora di una •ap¬ 
pendice Irakena» del regime 
Integralista di Teheran non 
sarebbero solo gli arabi a do- > 
ver fare 1 conti a poca di-| 
stanza da Bassora, per Jo 
stretto di Hormuz, passano 
le strategiche (anche se forse • 
meno vitali di un tempo) rot- \ 
te del petrolio, nel vicino I 
Afghanistan I Urss cerca fa¬ 
ticosamente di districarsi , 
dal ginepraio della guerri¬ 
glia islamica e il terrorismo 
sciita ha già colpita In Ku¬ 
wait, in Libano e anche qui 
In Europa La sorte di Basso¬ 
ra insomma, è qualcosa che 
riguarda anche noi 

Giancarlo Lannutti 


STOCCOLMA - Prima ar¬ 
restati, perché fortemente 
sospettati dell'omicidio di 
Olof Palme poi una man¬ 
ciata di ore dopo, scarcerati 
•per Insufficienza di prove» 

A Stoccolma a quasi un an¬ 
no dalla morte del premier 
socialdemocratico, ucciso 11 
28 febbraio dell anno scorso 
mentre rientrava a piedi a 
cosa, le Indagini sono ancora 
In alto mare Anzi te Inchie¬ 
ste stesse, quella del capo 
della polizia di Stoccolma, 
Hans Holmer e quella del i 
giudice, Klaes Zelme, navi¬ 
gano da tempo in mari di¬ 
versi E quello che è avvenu- , 
to Ieri nella capitale svedese 
ne è l’ennesima prova. Nel 
corso di un’operazione di po¬ 
lizia vengono fermate venti 
persone Tra queste cl sono 
una dozzina di curdi, un , 
gruppo di emigrati In Svezia | 
raccolti Intorno all’etichetta 
•marxista-leninista» del Pkk 
(Il partito del lavoratori cur- , 
di) deciso oppositore del re- 1 
girne di Ankara La polizia 
sembra sicura delle «prove» i 
che ha In mano contro I cur- | 
di, al punto da diramare la 
notizia del fermo di quattro 
sospetti alle agenzie di stam¬ 
pa internazionali e indire 
una conferenza stampa per 
Ieri pomeriggio 
Ma alla conferenza stam¬ 
pa, Il colpo di scena il giudi¬ 
ce istruttore Klaes Zelme di¬ 
chiara «Rllasceremo pertan¬ 
to gli uomini fermati» Che 
cosa è avvenuto? Spiega il 
procuratore che su almeno 

S uattro del fermati gravava 
sospetto di aver fornito la 
rivoltella «Smith & Wesson» 
357 Magnum che secondo la 
polizia è stata usata per ucci¬ 
dere Palme Le prove, ag¬ 
giunge Il giudice, erano però 
Insufficienti Vicino al magi¬ 
strato è seduto 11 capo della 
polizia di Stoccolma I uomo 
della pista curda Hans Hol¬ 
mer Con tono secco ribadi¬ 


sce di restare «certo at 95%* 
della validità delia sua teo¬ 
ria. 

A imboccare questa dire¬ 
zione nelle Indagini, Il capo 
della polizia aveva Iniziato 
mesi fa, indagando nell'am¬ 
biente del rifugiati politici 
del Pkk, l'organizzazione di¬ 
chiarata «terrorista* dal go¬ 
verno svedese nel 1984 Una 
direzione che per Holmer di¬ 
venta quella certa il 12 di¬ 
cembre scoi so Quella notte, 
Infatti, al jazz club «Staiti- 
pen», nella città vecchia, c'è 
una rissa seguita da una 
sparatoria con gli agenti 
Cinque curdi sono arrestati a 
presentati. Il giorno dopo, 
come «sospetti* dell'omlclolo 
di due ex Appartenenti al 
Pkk Erano in possesso di ri¬ 
voltelle e proiettili come 
quelli che avevano ucciso 
Palme II 16 dicembre il giu¬ 
dice Zelme ritiene Insuffi¬ 
cienti le prove e derubrica l 


droga, porto abusivo d'armi 
e aggressione alla polizia. 

Da questo momento tra II 

S iudlce istruttore e II capo 
ella polizia è guerra aperta. 
Uno scontro che rimbalza in 
Parlamento L'opposizione 
chiede un'Indagine parla¬ 
mentare il movimento del 
separatisti curdi protesta vi¬ 
vacemente ia sua estraneità 
all'omicidio L'attrito diven¬ 
ta scontro aperto Ne sono 
coinvolti anche buona parte 
del livelli Istituzionali Vom - 
budsman governativo, Erik 
Nllsson, difensore del diritti 
civili, getta acqua sul fuoco 
delle polemiche, ma è co¬ 
stretto ad ammettere che sta 
lavorando per verificare se I 
curdi non siano stati oggetto 
di «pressioni indebite» da 
parte della polizia. Il mistero 
della morte di Palme, dun¬ 
que, continua. Ma rischia 
adesso di lacerare un Intero 
paese 

NELLA FOTO- OIo» Palm* 
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Tìitto ciò che si sa, 
che sì deve sapere, 
che è utile sapere 

Articoli dati notizie dall Italia e dal mondo, 
interviste Ma anche I informazione sanitaria 
indispensabile sulla prevenzione, sui test 
diagnostici sulle strategie di lotta al virus 

IN PARTICOLARE pubblichiamo I opuscolo 
preparato dal Comune di Bologna e concepito con 
un linguaggio adatto od una diffusione capillare (può 
essere, quindi riprodotto in tutta Italia da parte di 
Comuni associazioni sezioni/ G/undiraziedi 
numeri di telefono utili regione per regione 

E POI il parere degli esperti, i consigli per i gruppi a 
rischio lo prospettive della ricerca scientifica, fa 
questioni nuove che sorgono per fa morale e per i 
mezzi di informazione 

E INOLTRE fa situazione e quello che si sfa facendo 
in Francia Gran Bretagna Repubblica Federalo 
Tedesca Stati Uniti, Urss, Brasile Africa 

NON AIUTARE L'AIDS 
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È un po' passata ronda 
(vogliamo qualificarla con 
la parola giusta?) reazio¬ 
naria della deleglttlmazlo- 
ne storica dell'atto di na¬ 
scita del Pel SI è anzi tor¬ 
nati a parlare, con grande 
circospezione, dt un possi¬ 
bile ancorché remoto ri¬ 
sarcimento di quella rottu¬ 
ra, senza abiure e processi 
alla storia Bene La conse¬ 
guenza peggiore di quel 
volgare storicismo alla ro¬ 
vescia che rabbiosamente 
ha negato razionanti! a Li¬ 
vorno e ancor piu alle sue 
conseguenze di lungo pe¬ 
riodo (Infine, al Pel qual è 
oggi), poteva essere di 
esporre noi comunisti alla 
tentazione di difendere 
tutto, stabilendo così una 
relazione acriticamente 
continuista con la nostra 
genesi Da questo rischio et 
slamo salvati (non da sem¬ 
pre, ma certo da gran tem¬ 
po) grazie alla ricerca ed 
elaborazione di Intellettua¬ 
li dell’aroa comunista e 
anche di alcuni tra gli stes¬ 
si dirigenti del partito si 
può anzi parlare di una 
pluralità di Interpretazioni 
storiografiche, di Ipotesi 
lasciate aperte. Tra coloro 
che maggiormente hanno 
contribuito a questo ap¬ 
proccio critico, un posto di 
rilievo, e ben riconosciuto, 
spetta a Paolo Sprlano In 
questo 88* anniversario del 
91 gennaio abbiamo voluto 
sollecitarlo ad alcune ri¬ 
flessioni, fuori da ogni 
concessione celebrativa. 

La scissione di llvorno — 
nota anzitutto Sprlano — 
non è assimilabile, se non 
In senso molto lato, agli al¬ 
tri casi di separazione tra 
correnti comunlste-rlvolu- 
zionarle e correnti soclal- 
democratlche-rlformiate, 
che costellarono l'Europa 
dopo la rivoluzione d'otto¬ 
bre. Essa rispecchia una 
specificità, anzi l'affasci¬ 
nante specificità del caso 
italiano rispetto agli altri 
paesi. La separazione, a Ll¬ 
vorno, tu tra comunisti e 
massimalisti, cioè tra due 
componenti rivoluzionarle 
e Internazlonallste, e colpi 
un partito che aveva già 
compiuto una profonda re¬ 
visione di sinistra del suol 
presupposti teorici, e che 
aderiva alla nuova Inter¬ 
nazionale. Non a caso, Il 
movente Immediato dello 
scontro (l'espulsione della 
corrente riformista) perde- 
rà ogni significato fattuale 
nel giro ai un anno, con 
l'uscita di Turati dal Psl. 
La scissione e tutto II pri¬ 
mo periodo del Pedi si pos¬ 
sono comprendere solo te¬ 
nendo conto che l'Intero 
processo si muove nell'o¬ 
rizzonte Ideale e politico 
della rivoluzione russa. E 
che ne e protagonista quel¬ 
la parte della classe ope¬ 
rale che non solo è più soli¬ 
dale con l'Ottobre ma che 
costituisce la compatta ba¬ 
se di sinistra del movimen¬ 
to socialista e giovanile. 

Chiediamo a Sprlano se 
questi discrimini Ideali e 
sociologici siano di per si 
sufficienti a qualificare co¬ 
me Ineluttabile la scissio¬ 
ne, e quale fu II bilancio 
ravvicinalo della fondazio¬ 
ne del Pedi L'Ineluttablll- 
tà stava nel carattere 'di¬ 
sciplinare- della disputa 
poiché, com'è noto, la per¬ 
manenza del partito socia¬ 
lista nell'Internazionale 
era legata all'Integrale ac¬ 
cettazione delle 21 'condi¬ 
zioni-poste da Mosca For¬ 
se non c'erano, nell'Imme¬ 
diato, possibilità di media¬ 
zioni o di rinvìi Ma pro¬ 
prio Oramsel parlò, di 11 a 
poco, di carattere formali¬ 
stico della scissione, c la 
giudicò nella sostanza 
mettendo a confronto ciò 
che avrebbe dovuto pro¬ 
durre e ciò che produsse In 
realtà Cosi egli concluse 
che Livorno aveva costi¬ 
tuito tanto una vittoria 
quanto una sconfitta La 
vittoria, ovviamente, era 
data dalla nascita di un 
partito genuinamente ri¬ 
voluzionarlo, la sconfitta 
dal fatto che esso non si 
era tirata dietro la mag¬ 
gioranza, pur di sinistra, 
del Psl e non aveva potuto 
e saputo provocare un pro¬ 
cesso nazionale di com¬ 
prensione del compiti rivo¬ 
luzionari e quindi un radi¬ 
camento di massa In que¬ 
sti giudizi a ridosso de - 
l’avvenimento c'è già quel¬ 



li teatro 
Goldoni di 
Livorno nel 
giorni del 
diciassettesi¬ 
mo congresso 
dolperdio 
socialiste 


A colloquio con Paolo Spriano 
A Livorno non si divisero 
comunisti e riformisti, ma 
due correnti rivoluzionarie 
Le ragioni di Serrati e 
l’autocritica di Gramsci 
Condizionamenti internazionali 
e specificità nazionali nella 
vicenda storica del partito 
Valori d’una continuità ideale 


È ricomponibile 
quel'antica rottura? 



Qitointo Menotti narrati (Il saoondo da ainlatra) con altri oongrauiatl a Livorno 


che nucleo del bilancio au¬ 
tocritico che poi sarà a 
fondamento della lotta al 
bordlghlsmo e della rifon¬ 
danone di Lione Livorno 
aveva prodotto una «falan¬ 
ge di acciaio» (grazie alla 
quale, negli oscuri decenni 
successivi, Il partito diven¬ 
terà 11 cardine della lotta 
antifascista e una decisiva 
forza nazionale e di classe) 
ma non un movimento ca¬ 
pace di rovesciare la rea¬ 
zione nel suo opposto, co¬ 
sicché — dice ancora 
Gramsci — la classe ope¬ 
raia e 11 partito stesso sa¬ 
ranno anch'essl elementi 
dei a dissoluzione genera¬ 
le, a loro volta travolti dal¬ 
la guerra civile II bilancio 

f ;ramsclano è, dunque crl- 
Ico poiché, anche parten¬ 
do dagli stessi presupposti 
leniniani, esso rileva l In¬ 
successo sul terreno della 
creazione di un partito di 
massa, Il che poi stimolerà 
la riflessione storico-strut¬ 
turale, la individuazione 
delle «forze motrici» della 
rivoluzione italiana sanci¬ 
te dalle tesi di Lione e dalla 
vittoria di Gramsci su Bor- 
dlga 

Ma proprio alla luce di 
questi spunti autocritici di 
Gramsci — chiediamo a 
Sprlano — non è forse giu¬ 
sto discutere II giudizio as¬ 
solutamente negativo che 
è sempre stato dato da par¬ 
te del comunisti sul «pre- 

S iudlzlo unitario» (rifiuto 
1 espellere I riformisti) di 
Serrati? 

L’unitarismo di Serrati, 
esteriormente contraddit¬ 
torio, aveva delle ragioni 
dalla sua, che poi erano le 
ragioni della particolarità 
dcTmovImentooperalo Ita¬ 
liano rispetto allo schema 
da cui muoveva l'Interna- 
zlonale e che originò la po¬ 
lemica di Serrati con Lenin 
sul finire del 1920 Ma esse 
apparvero alla corrente co¬ 
munista come un'ennesi¬ 
ma manifestazione dell'e¬ 


quivoco massimalistico 
L’Idea consolidata era che 
11 massimalista è sempre 
un opportunista masche¬ 
rato In verità il massima¬ 
lismo è un fenomeno spe¬ 
cifico del socialismo Italia¬ 
no per ascendenze Ideolo¬ 
giche e riferimenti sociali, 
e il suo sovversivismo po¬ 
teva certamente essere 
considerato eterodosso ri¬ 
spetto a uno schema dot¬ 
trinarlo classico Era un 
fenomeno molto Italiano, 
oggettivamente difficile da 
omologare al bolscevismo, 
nonostante le apparenze 
SI spiega così la critica ser- 
ratlana al carattere «trop¬ 
po russo» impresso al mo¬ 
vimento comunista Inter¬ 
nazionale Ma, a parte que¬ 
sto, si può parlare di reci¬ 
proca rigidezza di Serrati e 
della corrente comunista 


quest’ultlma, Infatti, sotto 
^influenza di Bordlga cui, 
nel momento, non si sot¬ 
traggono neppure Togliat¬ 
ti e Terracini, respinse II 
consiglio di Lenin di stipu¬ 
lare un'alleanza tra 11 nuo¬ 
vo partito e 1 riformisti 
l'anno dopo la scissione, e 
di arrivare alla fusione con 
Il Psl 

La citazione della critica 
serratlana al carattere 
•troppo russo» del movi¬ 
mento stimola qualche ri¬ 
ferimento alia dialettica 
tra specificità nazionale e 
omologazione bolscevico- 
internazionalista 

L’opinione dt Spriano è 
che questa dialettica per¬ 
corra tutta la vicenda del 
Pel e che abbia trovato il 
suo esito coerente dopo 
Togliatti ma anche grazie 
a Togliatti Espressione 


della specificità nazionale, 
per cominciare, è lo stesso 
Bordlga e, sopra ogni altro, 
Gramsci il Gramsci di 
Lione, della lettera critica 
del 1926 al partito bolscevi¬ 
co in difesa della libertà 
delle minoranze e contro l 
pericoli di una proiezione 
delle logiche della aspra 
lotta politica tra bolscevi¬ 
ci sull’insieme del movi¬ 
mento, Il Gramsci, soprat¬ 
tutto, dell’immensa elabo¬ 
razione nel carcere E da 
ricordare che Amendola 
volle scrivere una sua sto¬ 
ria del partito proprio per 
riequlllorare quello che ri¬ 
teneva il peso eccessivo at¬ 
tribuito dalla storiografia 
al condizionamento Inter¬ 
nazionale sulle vicende del 
Pei 

Lo stesso Togliatti rac¬ 
chiude nella complessità 



della sua figura e opera la 
tensione tra il condiziona¬ 
mento internazionale e 
l'approfondimento della 
specificità nazionale del 
partito La sua opera poli- 1 
tica, fin dal 1944, è tutta 
ispirata alla preoccupazio¬ 
ne di una risposta «Italia¬ 
na» sia come strategia che 
come concezione del parti- , 
to, ma nel permanere del¬ 
l’osservanza staliniana e di 
un orizzonte generale che è 
quello del movimento co¬ 
munista intemazionale E 
anche nel momento in cui 
sistematizza, con l'Vili 
congresso, la strategia del¬ 
la «via italiana», proclama 
la solidarietà fondamenta¬ 
le col movimento mondia¬ 
le a guida sovietica e enun¬ 
cia Il principio che un regi¬ 
me socialista è di per sé piu 
democratico di qualsiasi 
variante di capitalismo 
Da queste due ultime af¬ 
fermazioni cl siamo disco- 
stati con Longo e Berlin¬ 
guer, con l congressi post- 
togllattianl ed Jspecie con 
quello di Firenze, attestan¬ 
doci sulle scelte di fondo 
della democrazia come va¬ 
lore universale, e del Pel 
come parte Integrante del¬ 
la sinistra europea È 
scomparso dal nostro oriz¬ 
zonte il discrimine della 
scelta di campo Ideologico 
Dunque una tormentata 
storia fatta di continuità e 
di rotture, di fedeltà al va¬ 
lori e di rinnovamento teo¬ 
rico e politico Ma a ben ve¬ 
dere — chiediamo a Sprla¬ 
no — un tale andamento 
non lineare non è tipico di 
tutte le grandi forze stori¬ 
che? 

Limitandoci alla sinistra 
— risponde — si vede bene 
che tutte le formazioni so¬ 
cialiste europee hanno lo 
stesso problema nostro 
quale Ispirazione Ideale, 
quale vistone del sociali¬ 
smo nell’epoca attuale? 
Quali conti con la propria 
tradizione? CIÒ vale anche 

r r 11 Psl, la cui tradizione 
complessa, ricca di ap¬ 
prodi e di ripensamenti Fa 
piacere vedere che Craxi, 
nel commemorare li 90° 
deU'«Avantll», evochi an¬ 
che l’«Ordine nuovo» Una 
riflessione storica s'impor- 
rà ai socialisti nel non lon¬ 
tano centenario dei loro 
partito. Non potranno 
sfuggire al tema dei rap¬ 
porti con 11 Pei, ed anche 
ad un giudizio più equani¬ 
me su Nennl che, poi, vuol 
dire capire fino in fondo 
ciò che hanno significato 
per 11 movimento operalo 
la lotta al fascismo, la co¬ 
struzione di una nuova de¬ 
mocrazia, t& fase della 
guerra fredda e della re¬ 
staurazione capitalistica, 
le ragioni cioè del peso cosi 
grande che ha avuto l’esi¬ 
genza unitaria Ma non 
minore attenzione merita 
un ripensamento non oc¬ 
casionale e strumentale 
dello stesso Turati Non è 
corretto ridurre questa 
grande figura all’opzione 
antilenlnlsta. Bisognerà 
ben ricordarsi che il suo ri¬ 
formismo scaturisce dal¬ 
l’ortodossia marxista, dal 
volere «tutto 11 socialismo» 
com'era allora inteso (ad 
esempio, la nazionalizza¬ 
zione Integrale), posizioni 
che oggi tutto 11 movimen¬ 
to operalo Italiano ha su¬ 
perato Siamo oltre gli 
orizzonti non solo della 
Terza ma anche della Se¬ 
conda Internazionale 
Cosi, la conversazione 
non può che concludersi 
ponendo a Sprlano l’inter¬ 
rogativo è pensabile, è 
perseguibile un processo di 
ricomposizione della rot¬ 
tura dì Livorno? 

La diaspora socialista 
del 1921 e *22 appartiene a 
una stagione lontana, la 
divisione tra socialisti e co¬ 
munisti è oggi alimentata 
da motivi imparagonabili 
a quelli di allora Rivendi¬ 
care la nostra nascita non 
vuol dire eludere 11 tema di 
una prospettiva storica di 
ricomposizione, anzitutto 
delle finalità strategiche 
Interessa, questo tema, 1 
comunisti, 1 socialisti, i so¬ 
cialdemocratici, le sinistre 
cattoliche II tema è antico 
ma i suol termini reali so¬ 
no nuovi Un processo di 
ricomposizione, che è non 
solo auspicabile ma possi¬ 
bile, appare oggi legato a 
tre fattori al definirsi e al 
crescere di una grande si¬ 
nistra democratica euro¬ 
pea, alla conquista di una 
funzione Internazionale — 
nel rispetto delle alleanze 
— che aiuti la distensione 
tra l’Urss e gli Stati Uniti, 
ad un radicamento sociale 
capace di imprimere slan¬ 
cio a un programma rifor¬ 
matore comune A un pro¬ 
cesso dei genere » Pei po¬ 
trebbe recare, assieme alla 
sua ricca elaborazione teo¬ 
rica e programmatica, al¬ 
cuni caratteri che costitui¬ 
scono la preziosa continui¬ 
tà morale delle origini uno 
spirito di militanza come 
volontariato Ispirato alla 
solidarietà col lavoratori, 
11 richiamo formativo alle 
comuni lotte per la libertà 
e il socialismo nel nostro 
paese la capacità di porre 
una grande forza organiz¬ 
zata al servizio della demo¬ 
crazia e del popolo Italiano 
In una visione europea 

Enzo Roggi 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Quella campana triste 
in Francia, dev’essere 
ascoltata anche in Italia 

Caro direttore 

voglio pdrlare dello sciopero naufragato 
dei ferrovieri e di altri settori dei servizi pub¬ 
blici in Francia È evidente che vi sono state 
gravi deficienze di coscienza politica e sinda¬ 
cale e gravi responsabilità di partiti e di sin¬ 
dacati che si richiamano ai lavoratori 

Negli anni di grazia 1986- 87 come è pos¬ 
sibile che uno o più categorie di lavoratori — 
e questo sotto qualsiasi latitudine — adoperi¬ 
no anche se per rivendicazioni sacrosante e 
anche se giustamente esasperate, un metodo 
di lotta come quello dello sciopero a oltranza 
prolungato’’ Per di più appunto in settori di 
servizi pubblici, che significano quasi essen¬ 
zialmente servizi per lavoratori, per ceti non 
ubbienti in prevalenza 

E questo senza che prima si sia preparata 
la coscienza di questi altri lavoratori danneg¬ 
giati e di altri piccoli e medi ceti Infatti un a- 
zionc sindacale di quel tipo può partire con 
successo solamente quando ha già dalla sua 
parte la maggioranza (e quindi la solidarietà) 
dell opinione pubblica 

Uno sciopero come quello francese, nato 
dallo spontaneismo, sfuggito dalle mani del 
sindacato che. per recuperare, cavalca poi la 
tigre, prolungato in modo da autolesionarc 
come un boomerang le esigenze familiari de¬ 
gli scioperanti stessi uno sciopero tale era 
destinato a fallire E si avrà purtroppo in 
Francia, temo, la sconfitta non solo sindacale 
ma anche politica di quei lavoratori, che ve¬ 
dranno le proteste degli utenti trasformarsi m 
voti per lu destra 

Dobbiamo avere il coraggio di dire queste 
cose perché penso che la campana triste dello 
sciopero fallito m Francia debba essere ascol¬ 
tata anche da noi italiani, che pure questo 
problema della protesta dei dipendenti da 
servizi pubblici ce lo siamo posto da più di 15 
anni, non sempre con successo 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia - Imperia) 

«A me che abito 

in un piccolo comune...» 

Cara Unità, 

avete sbagliato 8d accodarvi alla falsa in¬ 
formazione riguardo ai mille miliardi stan¬ 
ziati per la prima casa per i lavoratori dipen¬ 
denti 

Avete scritto che hanno diritto tutti i lavo¬ 
ratori dipendenti con almeno due anni di an¬ 
zianità nella stessa azienda, purché non ab¬ 
biano superato il 4$* anno di età 

Mi ero illuso di poter aver diritto anch’io 
Purtroppo invece ci sono ancora troppe dispa¬ 
rità fra i cittadini 

Chi veramente ha diritto sono solo i lavora¬ 
tori che abitano nei comuni con oltre cento¬ 
mila abitanti ad alta tensione abitativa A 
me, che abito in un piccolo comune di circa 
1500 abitanti, sono precluse tutte le strade, 
come se uno che abita in un piccolo comune, 
per forza di cose non debba avere dei proble¬ 
mi di casa Preciso io non sto cercando una 
casa gratis, o che mi venga regalata chiedo 
solo che anche a noi che abitiamo nei piccoli 
centri venga data eguale possibilità che agii 
altri 

Nei piccoli comuni non ci sono case popola¬ 
ri, per ovvu motivi, quando un comune più 
grosso le fa, o lavori II, o lì devi essere residen¬ 
te Quando poi l'iniziativa comprende diversi 
comuni, il numero stesso dei comuni è supe¬ 
riore agli appartamenti costruiti Poi, girala 
come vuoi se proprio non abiti nella merda, 
la casa non te la danno lo stesso 

VITALE FAIS 
(Boca • Novara) 


«Il diritto si fonda 
sul Parlamento 
e non sui sindacati» 

Curo direttore, 

scrivo in veste di Presidente del Comitato 
ricercatori del Cnr richiamato nelle lettere 
del 23/12 e del 2/1 che rispondevano a tre 
colleglli Grippo, Merloni e Santantomo 
Premettendo che la nostra Associazione ha 
da tempo, tra i ricercatori del Cnr, un nume¬ 
ro di iscritti almeno pan a quello della Cgil- 
Ricerca, contesto a Panetti che il sindacato 
sia mai stato disponibile a discutere con i 
ricercatori Pizzinato sulla Stampa dei 7/1 si 
è detto preoccupato riguardo all’arretrate 2 za 
del sindacato rispetto al «mare dei tecnici e 
ricercatori-, ma non ha certo sinora fatto 
breccia nei sindacati delia ricerca II Comita¬ 
to era nato e per anni si è battuto, proprio per 
produrre questa breccia, per innescare un di¬ 
battito sullu professione di ricercatore, dibat¬ 
tito inesistente impossibile, forse proibito al- 
\ interno del sindacato 
Nulla di sostanziale è mai avvenuto si può 
biasimare allora chi si rifiuta di fare come il 
protagonista del Deserto dei Tartan » Certo 
chi aderisce al Comitato rinuncia all inazione 
ideologica Le recenti proposte del sindacato 
enunciate da Panetti sono il topolino partori¬ 
to dal sindacato e, tuttavia, nascondono anco¬ 
ra mille trucchi per mascherare sostanziali 
stravolgimenti deile esigenze espresse in mil¬ 
le occasioni dai ricercatori 
Su un punto mi preme far chiarezza asso¬ 
luta I Associazione non ha mai ipotizzato né 
appoggiato una soluzione giuridica per i ri¬ 
cercatori separata dal resto del personale, e 
non ha mai avanzato proposte totalmente le¬ 
gislative che escludessero un contratto di la¬ 
voro unico La pervicacia con cui tali posizio¬ 
ni ci vengono invece attribuite anche nelle 
due citate lettere è sconcertante e mi fa so¬ 
spettare che tale accusa venga mantenuta 
perché altrimenti cadrebbe l unico argomen¬ 
to presentabile contro le nostre tesi 

Le quali si possono così riassumere defini¬ 
zione per legge delie caratteristiche struttu* 
rah della professione di ricercatore pubblico 
extra-universitario, con caratteristiche di 
unicità col resto della Comunità scientifica, 
distinzione di tutto il personale m tre ruoli, 
perché tante sono le caratteristiche preva/end 
delle diverse professioni esistenti negli Enti d» 
ricerca (scienn/ìca per cui non è indispensa¬ 
bile il titolo di laurea se non al livello più 
basso tecnico-professiona/e che include fino 
ai laureati amministrativa) definizione con 
contratto unico degli aspetti economici e nor¬ 
mativi del rapporto di lavoro per rottoti per¬ 
sonale distinzione conseguente, per tutto il 
personale della carriera economica da quella 
giuridica, carriere basale sulla valutazione 


«dei pan», e non burocratica delle competen¬ 
ze professionali, almeno pct le qualifiche 
scientifiche con riconoscimento solo econo¬ 
mico degli aspetti funzionali ad incarico me¬ 
diante indennità 

C è chi dice che siamo in errore nel ritenere 
che il diritto nella Repubblica italiana si 
fonda su quell'organo legislativo che è il Par» 
lamento e non sui sindacati (confederali), 
ma certo sbaglia, ritengo nel sindacato chi 
pensa di applicare canoni da prima rivoluzio¬ 
ne industriale alle molte professioni esistenti 
anche nel lavoro dipendente Per esse è anche 
possibile che il sindacato non sta struttural¬ 
mente adatto a rappresentarle e che la nasci¬ 
ta di associazioni professionali ad hoc non sia 
banalmente una questione di «clima padrona¬ 
le», ma 1 equivalente «storico» del sindacato 
di massa quando la massa non c è 

Se così fosse, però, è errata nei suoi fonda¬ 
menti teorici la prospettiva di Panetti, e di 
Pizzmato, del sindacato quale «agente con¬ 
trattuale unico- Quale sia la soluzione, è, 
ritengo, un dibattito tutto da fare 
FRANCO PAVESE 

Presidente Comitato ricercatori del Cnr (Torino) 

«Manca l’informazione 
dalla base all’alto» 

Caro direttore, 

il compagno Cacciapuoti con l'articolo «// 

Pct e le tante piccole cose da raro pubblicato 
1*8-1, ha messo il dito sul problema «Sezioni* 

£ vero che in molte sezioni «il gruppetto» 
lavora, e spesso bene ma alla base avvertia¬ 
mo spesso impoverimento politico e di parte¬ 
cipazione Soprattutto manca I informazione 
dalla base all'alto (e viceversa) il canale ha- 
se-Seztone-Federazione sut problemi che toc¬ 
cano più da vicino la gente, funziona male 

Per ridare fiato alle sezioni, che rimangono 
la più valida cinghia dt trasmissione con la 
base, occorre modificare il rapporto Sezione- 
Federazione, ma anche il rapporto con i com¬ 
pagni iscritti alla sezione chiamati dal partito 
a dirigere le istituzioni così come dice il com¬ 
pagno Cacciapuoti Certo dovremo anche 
modificare l’agenda del compagno eletto (o 
funzionario) in modo che riesca ad eliminare 
altre riunioni 

Portare nelle sezioni con la viva voce dei 
compagni delegati i problemi più conosciuti e 
urgenti, può suscitare una discussione inte¬ 
ressante anche per t giovani che si affacciano 
alla porta della sezione 

BRUNO LEU! 

(Livorno) 

Non bastano gli «esperti» 

(mal come per l’Aids) 

Egregio direttore, 

•Insediata la commissione per l'Aids ma 
Donat-Cattm lascia fuori esperti importanti* 
(/'Unirà del 9-1 ) Il ministro ha nominato in 
effetti ventuno illustri tecnici, tutti professori 
e tutti maschi 

Ci stupisce che nell'articolo le lamentele 
tulle scelte del ministro riguardino l'apparte¬ 
nenza degli esperti solo al mondo cattolico, 
all'area geografica centro-nord, l'assenza di 
biostatistici, epidcmiologi, igienisti e psicolo¬ 
gi E l’assenza totale delle donne no 15 Eppure 
se l’articolista peraltro donna, fa per un atti¬ 
mo mente locale al tipo dt questioni in ballo, 
come può non trovare totalmente contraddit¬ 
torio che, mentre da un lato vi sono i discorsi 
sulle rappresentanze di donne la consulta 
femminile, dibattiti sulla carta ni iterante del¬ 
ta donna, dall’altro sta solo pensabile che su 
un argomento che oggettivamente riguarda i 
rapporti fra i due sessi, c li riguarda nei loro 
aspetti più intimi e delicati, vi sta una com¬ 
missione di esperti formata da appartenenti » 
ad un solo sesso, «naturalmente» quello ma¬ 
schile? 

Fossero anche tutti della medesima parroc¬ 
chia, provenienti dal medesimo paese e pro¬ 
fessori della medesima materia 1 aspetto più 
importante escluso sarebbe sempre l'altro 
sesso (e, se mai, gli omosessuali) 

La svista non è casuale è che siamo ancora 
abituate — e pour cause — al fatto che gii 
esperti sono sempre «esperti» c mai «esperte», 
in ogni sede e siamo altresì abitante a crede¬ 
re che in base a questa esperienza sia logico 
delegare loro scelte importanti Anche, para¬ 
dossalmente, in casi come questo dove — poi¬ 
ché l’arma migliore, a detta di tutti, è 1 infor¬ 
mazione — i veri esperti non sono certo solo 

3 uelh/c che sanno tutto sulla riproduziono 
el virus e raccomandano quindi preservativi 
ed attenzione ad ogni piccoìa abrasione cuta¬ 
nea, ma anche quelh/e che sanno — per espe¬ 
rienze vissute, per conoscenza del mondo dei 
giovani, dei rapporti interpersonali ote ~~ 
quali possono essere le sbadataggini, t cedi¬ 
menti, i trabocchetti in cui malgrado una cor¬ 
retta «informazione sanitaria» tanti c tante 
possono venire a contatto con il virus 
Vorremmo che la Commissione femminile 
del Pei si pronunciasse su questo argomento e 
si adoperasse perché m questa delicata e 
drammatica questione 1 altra metà del cielo 
partecipasse e contribuisse a pieno titolo, con 
il suo grosso bagaglio di «esperienza» scienti¬ 
fica e di vita 

Bice FUBINI Margherita PLASSA, 
Manu TOURN (Tonno) 

Marachella ad AmalH 

Cari compagni, 

una modesta vicenda nella quale sono stato 
coinvolto domenica 4 gennaio ad Amalfi 
(escursione in occasione aelle festività natalì¬ 
zie) all ingresso del «Chiostro del Paradiso* 
attiguo alla pregevole cattedrale, è significa¬ 
tiva di sfacciato malcostume 
All entrata infatti di questo monumento, 
mi pare del XIII secolo una donna distribui¬ 
va dei biglietti raffiguranti il «Chiostro», 
chiedendo il pagamento di lire 500 cadauno 
Quel tagliando non presentava alcuna carat¬ 
teristica di scontrino fiatale né era possibile 
rilevare l indicazione dell ente che organizza 
questa iniziativa di visita al chiostro e riscos¬ 
sione della «tariffa* Alla mia richiesta di 
chiarimenti la donna, rivolta alU gente che 
formava la coda, imprecata in modo assai 
disturbato di avere in quella giornata uno 
scocciatore come me, aggiungendo che lei di¬ 
stribuiva i biglietti che le venivano consegna 
ti 

La mia opinione è che le autorità ecclesia¬ 
stiche di quella città hanno ia responsabilità 
di quella evasione fiscale, magar» con (a com¬ 
plice tolleranza di qualche autorità 
Come si concilia questa pratica con i valori 
etici che la Chiesa propugna ** 

MICHELANGELO FFRQRELU 
(Concorezzo Milano) 
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l’Unità - CRONACHE 


Calabria: 21 arresti per mafia 
I sindacati chiedono a Cossiga 
incontro sull’ordine pubblico 


REGGIO CAI ARMA — Due impiegati comu¬ 
nali tre imprtuditori dell edilizia e cinque fer¬ 
rovieri sono alcuni degli arrestati nel corso del 
bill* ordinati dal sostituto procuratore del Tri* 
temale ili Reggio dottor Giuseppe Loria con¬ 
tro le cosche mafioso emergenti di Peltnro la 
piu grossa franane della citta Secondo il colon¬ 
nella del carabinieri Sabato Palazzo che ho di¬ 
reno I operazione capo della cosca sarebbe 
Leandro Ambrogio dipendente del Comune dì 
Regglo-staccalo presso l’Acquedotto Laccusa 
per tutti l ventuno arrestati (altri cinque sono 
ricercati) é di associazione di stampo mafioso 
in base allo Ugge La Torre I>a le accuse tutte 
quelle che scaturiscono dall attività maliosa 
omicidi estorsioni e, soprattutto, accaparra- 
mento di appalti pubblici attraverso tecniche 
Intimidatorie I affare piu grosso della cosca 
«irebbe quello del raddoppio ferroviario della 
tratto tra Reggio e Melilo Porto Salto questo 
•piegherebbe fallo numero del ferrovieri coin¬ 
volti le manette sono scattate anche per due 
fratelli di Ambrogio uno del quali aulolraspor- 
latore impegnato appunto, nei lavori del rad¬ 
doppio I fratelli Ambrogio sono nipoti di Car¬ 
melo (in origine capo della cosca) Francesco e 
Rodolfo lutti ammazzati in agguati di mafia 
tra il 1082 e I Hi In galera sono anche finiti gli 
imprenditori edili Vincenzo Clceiu e Giuseppe 


Cironda Del cinque ferrovieri arrestati, Pa¬ 
squale Cogllandro e stato bloccato a Torino do¬ 
te risiede Antonino Mallamacc è ) altro dipen¬ 
dente comunale Lavora a Molta San Giovanni 
territorio che cade lungo la linea del lat ori del¬ 
ta ferrovia Manette anche per suo fratello San¬ 
to ferroviere II blitz segue di poche ore I ag¬ 
guato di lunedi mattina nel corso del quale so¬ 
no stati assassinati con sette micidiali colpi di 
pistola calibro 9 due pregiudicati dì Pcllaro, 
considerati fedelissimi del superlatitante Giu¬ 
seppe Chlld ricercato da ventlduc anni per omi¬ 
cidio ed un'altra sfilza di reati Intanto sempre 
In Calabria i segretari regionali calabresi di 
Cgil CisloUil r od aro Marra e Chirico hanno 
reto noto di aver invialo una lettera al presi¬ 
dente della Repubblica Cossiga in relazione 
agii omicidi di mafia che sono accaduti negli 
ultimi giorni a Reggio Calabria 1 tre segretari 
chiedono di poter incontrare Cossiga «per sot¬ 
tolineare la gravità estrema della situazione 
dell ordine pubblico a Reggio Calabria e chie¬ 
dere l'adozione di urgenti interventi per ripri¬ 
stinare in città la legalità e la civile conviven¬ 
za. Todaro Marra e Chirico hanno anche chie¬ 
sto di incontrare i segretari nazionali di Cgil, 
Clsl e llil per chiedere un loro interessamento 
•per la soluzione dei gravi problemi di ordine 
pubblico che si registrano a Reggio Calabria* 


Chiesa 
murata per 
protesta 


S MARTINO VALLE CAUDI¬ 
NA (Avellino) —• Gli abitanti 
di S Martino Valle Caudina 
non hanno usato mezzi termi¬ 
ni e per manifestare la pro¬ 
pria disapprovazione per l'ar¬ 
rivo del nuovo parroco hanno 
murato le porte della chiesa 
«Questo prete non ci piace e 
nella nostra chiesa non lo vo¬ 
gliamo*, cosi i parrocchiani 
avrebbero giustificato il gesto 
compiuto nottetempo per con¬ 
testare la decisione del vesco¬ 
vo che si sarebbe mostrato sor¬ 
do alle innumerevoli petizio¬ 
ni Da quando era morto il sa¬ 
cerdote titolare I parrocchiani 
avevano tenuto in gran di¬ 
spetto Don Nicola D’Apice, sa¬ 
cerdote dell’altra chiesa del 
paese e incaricato di curare le 
anime della nuova parrocchia 
unificala Avuta la comunica¬ 
zione ufficiale del nome del 
nuovo incaricato I parrocchia¬ 
ni hanno preso due carriole di 
calce un centinaio di mattoni 
e hanno murato entrambe le 
porte di accesso alla chiesa 
Nella foto una delle porte della 
chiesa murate 



(Insufficienza di prove» nell’Appello per ruccisione di Anna Grimaldi 

ssoita, ma resta il dubbio 



Dalla nostra redaiiona 

N ABOLÌ — È stata assolta 
ancora una volta ma per in- 
sufficienza di prove Su Eie- 
na Massa il sospetto che po¬ 
trebbe essere stata proprio 
lei I assassina di Anna Parla¬ 
to Grimaldi uccisa H 31 
marzo dell fll, peserà ancora 
a lungo Torse pesorà per 
sempre specie se la Cassa¬ 
zione riterrà definitiva la 
sentenza emessa Ieri pome¬ 
riggio alle 17 42 dalla secon¬ 
da sezione di assiso di Appel¬ 
lo 

•La storia continua — ha 
dot io Klona Massa subito do¬ 
po ia sentenza — È un'om¬ 
bra Insopportabile quella del 
dubbio, e per questo ricorre¬ 
rò In Cassazione Ma dopo 
«ri anni nono stanca di lotta¬ 
re, non so se avrò la forza di 
andare avanti* Qualche pas- 
«o piu in la II procuratore ge¬ 
neralo Fmillo Severino, af¬ 
fermava che avrebbe presen¬ 
tato appello contro la sen¬ 
tenza ima M tratta di un ri¬ 
corso cautelativo — d tene¬ 
va a specificare immediata¬ 
mente — se le motivazioni 
della sentenza saranno sod¬ 
disfacenti rlnunceremo an¬ 
che u questo ricorso» 

Intanto I flash e I fari della 
televisione sono tutti puntati 


su Elena Massa che non sa 
che dire Le risposte io esco¬ 
no automatiche Qualche 
collega i'abbraccla, qualche 
altro ie stringe la mano La 
felicità di due anni fa, Il 
pianto dirotto, le lacrime di 
parenti ed amici però sono 
solo un ricordo 

Durante le due ore e 15 di 
camera di consiglio Elena 
Massa aveva l'Identico 
sguardo carico di tensione 
•Finché non lo provi sulla 
tua pelle, non sai cosa signi¬ 
ficano questi momenti 
Quante volte ho scritto un 
pezzo di giudiziaria con il ti¬ 
tolone sulle sentenze di con¬ 
danna o di assoluzione, ma 
so non provi questa attesa, 
non potrai mal sapere cosa 
significa* 

L'aula attenta per tutta la 
mattinata, prima all'arringa 
della parte civile, rappresen¬ 
tata dall'avvocato Adriano 
Reale, poi alla replica del pg, 
Emilio Scaglione (che non 
ha risparmiato critiche alla 
stampa specie per la polemi¬ 
ca seguita al «cambio» del pg 
a processo ormai iniziato), 
poi alla difesa lucida e ap¬ 
passionata dell'avvocato Ni¬ 
cola Foschlnl, durante le due 
ore di attesa ha assunto 11 so¬ 
lito aspetto Alle 17,33 II pre* 


La Massa: «Sono 
stanca, basta» 

Corretta la sentenza di primo grado (for¬ 
mula piena) - Due ricorsi in Cassazione 



NAPOLI — Il presidente mentre legge il dispositivo dslls sen¬ 
tenza di assoluzione, per Insufficienza di prove, di Elene Massa 


sldente chiama 11 cancelliere 
e tutti scattano ai propri po¬ 
sti Toma in aula il pg e su¬ 
bito dopo alle 17,41 squilla 11 
campanello, ritorna In aula 
in corte li presidente chiede 
che vengano spenti i fari del¬ 
le tv «Altrimenti non posso 
leggere » Poi pronuncia le 
prime parole «In nome del 
popolo italiano letto 1 artico¬ 
lo 523 la corte di assise di Ap¬ 
pello in riforma della senten¬ 
za > La tensione diventa 
spasmodica, Elena Massa 
chiude gli occhi, il figlio 
Fausto china la testa, qual¬ 
cuno teme il peggio, passano 
venti, trenta lunghissimi 
estenuanti secondi Poi la 
parola «assoluzione» fa usci¬ 
re un sospirone al parenti 
della giornalista, al suol 
amici E finita! 

Il presidente In fretta leg¬ 
ge il resto del dispositivo 
«non si procede per i reati di 
porto abusivo di arma da 
fuoco e di sparo in luogo 
pubblico perché estinti per 
amnistia » 

Elena Massa In questi sei 
anni ha sentito pronunciare 
per 3 volte la parola assolu¬ 
zione La prima volta la pro¬ 
nunciò il giudice istruttore 
De Falco Glannone che l'8 


ottobre deh ’81 al termine di 
quattro mesi dt istruttoria 
seguiti all arresto della gior¬ 
nalista concludeva che si do¬ 
vevano battere altre piste al¬ 
la ricerca del responsabile 
del delitto Grimaldi e che 
quindi Elena Massa andava 
prosciolta per insufficienza 
di Indizi II pm che ricorse al¬ 
la sezione istruttoria che de¬ 
cise per il rinvio a giudizio 
della giornalista Elena Mas¬ 
sa, dopo quattro mesi passati 
in carcere, si rese irreperibile 
ed è ricomparsa solo alla fine 
di novembre deU'84, quando 
iniziò il processo di primo 
grado Un dibattimento In 
cui gli Indizi a carico si fran¬ 
tumarono e la susseguente 
sentenza di assoluzione con 
la formula piu ampia parve 
la conclusione più logica. 

Per assurdo — afferma 
qualcuno — è stata quella 
assoluzione con formula pie¬ 
na In primo grado a provoca¬ 
re, questa seconda per Insuf¬ 
ficienza di prove Se la for¬ 
mula dubitativa fosse stata 
adottata in primo grado, 

E robabllmente non ci sareb- 
e stato ricorso dal pg e per 
l’imputata la posizione non 
poteva che migliorare 

Vito Faenza 


La giovane che a Vercelli nel '75 sterminò la famiglia con l'aiuto del fidanzato 

Settimana di libertà a Doretta Graneris 


TOR INO — Circa dodici anni fa le pri¬ 
mo pagine del giornali riportavano la 
notizia delPnlluclnante strage com¬ 
piuta a Vercelli dalla diciottenne DO- 
retta Graneris e dal suo fidanzato 
Guido Radlnl I «fidanzati diabolici*, 
come vennero definiti allora, avevano 
ammazzato freddamente la sera del 14 
novembre 1975 l'intera famiglia di lei 
composta dal padre, la madre» 1 nonni 
t 11 fratellino di 13 anni Ieri si è appre¬ 
so che Doretta Graneris In carcere a 
vita dall epoca del delitto, è uscita dal¬ 
lo carceri «Nuove* di Vercelli da tre 
giorni per un permesso di una setti¬ 
mana grazie alle nuove norme peni* 
tenzlarfi? 

La notizia è stata tenuta segreta ma 


è Infine trapelata, confermata dal di¬ 
rettore della casa di pena torinese, 
dottor Suraci «Si, la Graneris ha la¬ 
sciato Il carcere per alcuni giorni gra¬ 
zie ad un permesso concessole per 
buona condotta* 

Dove quella che allora fu definita la 
•feroce assassina» sla andata a tra¬ 
scorrere questo periodo non si sa Di 
sicuro non si è recata dal parenti che 
ha a Vercelli, dato che questi avevano 
espresso chiaramente la volontà di 
non volerla piò vedere 

Doretta, Guido Badlnl e Antonio 
D'Elia, il killer neofascista assoldato 
per la strage, mentre la famiglia Gra¬ 
neris stava guardando alla televisione 
Il programma comico «Macario uno e 


due», freddarono con un colpo alla 
tempia tutte e cinque l parenti di lei 
Ventiquattro ore dopo l due giovani 
fidanzati furono arrestati e non fu dif¬ 
ficile per la polizia trovare le prove 
della loro colpevolezza. Il movente 
della strage — come confessarono en¬ 
trambi — fu U denaro I due giovani, 
nella loro Ingenuità, pensavano di po¬ 
ter ritirare dalla banca 11 denaro (circa 
100 milioni) Intestato al padre e di 
vendere alcune proprietà di famiglia. 

In questi anni secondo le testimo¬ 
nianze raccolte nel carcere avrebbe 
avuto un comportamento esemplare 
che lascerebbe Intravedere 11 penti¬ 
mento della ragazza 



Doretta Granaria nel 1980 eli epoca del procaeso in Assisa dal 
quale usci con una condanna all ergastolo 


Radere può essere pericoloso? I barbieri romani in agitazione ma per molti è puro allarmismo 

dell’Aids corre sul filo del rasoio 

Alcuni clienti chiedono la lametta nuova - C’è chi lamenta disinformazione sui rìschi effettivi corsi dal personale artigiano -1 tra¬ 
dizionali metodi di sterilizzazione - L’allarme lanciato da una organizzazione di categoria che in febbraio terrà una manifestazione 


ROMA — Scusi, ma lei la fa 
la barba? I anziano «figaro» 
di borgata stacca II rosolo 
dalla jaccia del cliente e tra 11 
perplesso e 11 divertito fa 
«Sono un barbiere » Ma non 
ha letto t giornali? Non sa 
che ali ut i suol colleghl han¬ 
no deciso di non radere piu 1 
loro entriti per paura di 
primi»r i I Aids? «sì, ho let¬ 
to — r } oi de Alfredo Scafi 
56 anni q iM mezzo secolo 
spi so i bottiia — ma fran¬ 
camente mi pire che si stia 
facendo un allarmismo fuori 
luogo* 

Lei non teme che taglian¬ 
dosi possa essere infettato? 

•Medici, esperti hanno 
spiegato che l rischi aeri ven¬ 
gono dal rapporti sessuali 


pericolosi II virus non ce la 
fa ad entrare nel sangue per 
un taglietto Per un barbiere 
sono più mldlctaU i prodotti 
cosmetici fatti con quelle 
“zozzerle" chimiche» 

Ma per l clienti? L’anziano 
seduto sulla poltrona sorride 
e porge l’altra guancia anco¬ 
ra insaponata. Il barbiere 
continua «Se qualcuno lo 
chiede mette nel rasoio una 
lametta nuava ma le mie la¬ 
me sono sempre, sicure» e 
indica un bicchiere con I ra¬ 
soi affogati nell alcool Entra 
un giovane cliente Accende 
una sigaretta e aspetta II suo 
turno seduto davanti al tele¬ 
visore Lei si farà la barba? 
.No, \engo qui solo per ta¬ 
gliare 1 capelli — risponde 


Claudio Turella 26 anni, 
carpentiere momentanea¬ 
mente disoccupato — non 
me la facevo prima, né tan¬ 
tomeno adesso Ieri sera su 
una tv privata ho visto una 
trasmissione sull Aids Han¬ 
no parlato anche del perico¬ 
lo-rasoi Io ho paura* 

Dalla borgata al quartiere 
«chic* del Par loU «lo cambio 
sempre la lametta abbiamo 
la sterlll 2 zatrtce per le forbi¬ 
ci — dice Luigi 46 anni che 
nella sua carriera ha fatto 
barba e capelli sotto ogni la¬ 
titudine (Germania Canada, 
Danimarca) — e credo che 
queste precauzioni siano piu 
che sufficienti per difendersi 
dall Aids E poi la barba dal 
barbiere ormai che se la fa 
piu? Io ho solo due anziani 


clienti che continuano a se¬ 
guire questa abitudine An¬ 
che mio figlio, che potrebbe 
radersi gratis, preferisce II 
•'radi e getta’ » 

Il cliente di mezza età, 
mentre aspetta che Luigi 
completi il suo taglio classi¬ 
co, interviene «In Italia sia¬ 
mo specialisti per creare 
campagne allarmistiche Si 
ricorda il bombardamento 
sul pericolo dei polli e delle 
bistecche gonfiate? Per un 
po c è stata la paura di man¬ 
giare la carne e poi • La 
paura per l’Aids non sembra 
correre sul (ilo del rasoio 
Antonio Marino, presidente 
della Federazione barbieri, 
parrucchieri ed estetlsti as¬ 
sociati alla Confederazione 
nazionale dell Artigianato, 


parla di «puro allarmismo, 
che viene agitato con una 
buona dose di irresponsabili¬ 
tà» e invita J cittadini a ser¬ 
virsi solo di esercizi regolari, 
gestiti da artigiani qualifi¬ 
cati ed evitare gli abusivi e l 
praticoni A lanciare 1 allar¬ 
me era stata un altra asso¬ 
ciazione di categoria la Fe¬ 
derazione regionale accon¬ 
ciatori estetiste di Roma e 
del Lazio «Non vogliamo so¬ 
lo avere informazioni pi» 
precise sui possibili rischi — 
dice il responsabile dell As 
soclazlone Bruno Fracassi 

Ma le indicazioni ci sono 
lamette a perdere sterilizza- 
trtcl 

«Sì lo so ma cèchi ha an¬ 
cora paura» 


Lei è parrucchiere? 

No lo faccio parrucche e 
rappresento ditte di cosmeti¬ 
ci» 

Ma la sua associazione 
quanti esercenti rappresen¬ 
ta? 

«Siamo nati da poco Per il 
momento un centinaio (a 
Roma i parrucchieri per uo¬ 
mo e signora sono circa Orni¬ 
la) a febbraio con una mani¬ 
festazione al palazzo del 
Congressi all Eur ci sarà I u- 
scita ufficiale» 

Per 1 occasione avete In¬ 
detto anche un convegno 
sull Aids? 

«Sì ed Interverranno nu¬ 
merosi esperti» 

Ronaldo Pergohnl 


LONDRA — I ministri di sedici paesi europei si sono riuniti 
Ieri n J t r ira per discutere nuove misure per combattere il 
truffi o di sostanze stupefacenti La conferenza è stata aper¬ 
ta dal ministro degli Interni britannico Douglas Hurd 

L Unii --**“'**“ ' 

Donat C i 

risconti m l...„ . 

pidou* t dodici membri della Cee, piu Turchia Svizzera Sve¬ 
zia c Norvt eia 

I mini trf dU «Gruppo Pompldou», creato nel 1971 su Ini 
ztauva del presidente francese, hanno discusso anche gli 


Esperienze a confronto 
al vertice di Londra 


stretti legamltra abuso di stupefacenti e dlffvislone dell Aids 

«Sono stati persi quattro anni preziosi ni te lotta all Aids e 
Il prezzo da pagare potrebbe rivelarsi pes u — ha dichiara¬ 
to Il ministro Donai Cattln parlando al glorrallstl in un in¬ 
tervallo de) lavori — In Italia l tossicodipendenti sono spa¬ 
ventali Molti hanno rinunciato alle siringhe per paura del- 
i Aids ripiegando su cocktail di sostanze cnlmlche che posso¬ 
no essere prese oralmente» 

Il ministro ha anche ricordato che su 6 483 tossicodipen¬ 
denti sottoposti a test In Italia circa il 40 per cento è risultato 
serioposltlvo all esame Aids 


Khomeini 

querelerà 

Baudo? 


ROMA — La vicenda dello 
sketch su Khomeini presenta¬ 
to a «Fantastico* non sembra 
ancora finita ora gli iraniani 
— lo ha detto il loro legale ita¬ 
liano, Angelo Ormanni — 
stanno considerando la possi 
bìlità di ricorrere alla magi¬ 
stratura per ottenere un risar¬ 
cimento Intanto sì appresta¬ 
no a passare all incasso del ri¬ 
sarcimento di 500 milioni di 
lire cu) è stata condannata dal 
tribunale di Roma la casa pro¬ 
duttrice del film «Dolce e sel¬ 
vaggio*. la «Racing pictures» 
Il film, del quale sono registi 
Antonio Climati e Mario Mor¬ 
ra, comprendeva le immagini 
dell’esecuzione di un militare 
iracheno ucciso con un colpo 
alla nuca da soldati iraniani e 
dello scempio fatto di un altro 
soldato di Baghdad da alcuni 
Irregolari dell esercito kho- 
meiniste In base ad una peri¬ 
zia, affidata al prof Rodolfo 
Besesti Trita pepe, è stata però 
stabilità la totale falsità delle 
immagini 


Non più confisca 
per le opere d’arte 
di contrabbando 

ROMA — Le opere d arte esportate abusivamente e divenute di 
proprietà di persone o enti -che non siano autori dei reato e non 
ne abbiamo tratto in alcun modo profitto* non potranno più 
essere confiscate automaticamente Lo ha stabilito la Corte co¬ 
stituzionale dichiarando illegittimi alcuni articoli delie leggi 
che regolano la materia quella del 1939 sulla -tutela delle cose 
d interesse artistico o storico- e quella del 1940 sulle dogane li 
caso era stato sollevato in seguito a due processi — uno a Roma, 
I altro a Milano — che avevano ad oggetto un quadro del Vela* 
squez e due dipinti del Tintorctto che avevano preso là via 
dell estero finendo in mano a persone che almeno formalmen¬ 
te ignoravano la provenienza illecita dille tele Le quali, stando 
alla legge avrebbero dovuto essere automaticamente confisca¬ 
te Le opere d’arte infatti godevano (finora) di una tutela «in 
piu* Per esse operaia una deroga aita disciplina delle confisca 
prevista dal codice penale la quale in linea di massima, non il 
applica nei confronti di cose di proprietà di persone estraneo al 
reato Ed è questo il -privilegio- che — ritenuto in contrasto con 
1 art. 27 della Costituzione — è caduto La situazione che il vlem 
ora a determinare potrebbe d altra parte creare non poche diffi¬ 
coltà agii addetti alla repressione del -contrabbando» del patri¬ 
monio artistico italiano tanto vasto quanto mal protetto ed 
oggetto di continue -fughe» verso ricchi collezionisti In altri 
termini un quadro una statua un oggetto archeologico espor¬ 
tati illegalmente potranno adesso essere confiscati solo se trova¬ 
ti in mano ai contrabbandieri o al loro committente Ma tt da 
questi saranno venduti ad un terzo -ignaro* della proveniente, 
non ci sarà piu nulla da fare 



Rapinato e ucciso 
con una coltellata 
a Villa Borghese 

Un funzionario di una ditta torinese, a Roma per un convegno 
Due casi in pochi giorni - In città si diffondono paura e allarme 


ROMA — Una coltellata 
dritta nel cuore per rubargli 
t soldi e il giaccone Antonio 
Polizzotto, torinese, funzio¬ 
nario delle cartiere «Burgo», 
a Roma per un corso d ag¬ 
giornamento, è stato ucciso 
ieri notte nei giardini di villa 
Borghese Sabato sera 
un'anziana pensionata, 
Amelia Pascucci, era stata 
assassinata per strada 
Quattro pugnalate alla gola 
per centomila lire Due delit¬ 
ti In tre giorni e la capitale, 
trascurata dalla criminalità 
organizzata, scopre Impauri¬ 
ta le violenze quotidiane del¬ 
le grandi metropoli lo scip¬ 
patore che spunta all im¬ 
provviso, Il rapinatore che 
bussa alla porta di casa, il la¬ 
dro che penetra di notte nel¬ 
l’appartamento, l’aggressio¬ 
ne nella stazione del metrò 
Delitti che hanno ingiganti¬ 
to le paure dt tutti i giorni, 
trasformando le strade di al¬ 
cuni quartieri in zone proibì- 


Il tempo 


te dopo le sette di sera 

Antonio Polizzotto è stato 
trovato ieri mattina nel pra¬ 
to accanto al galoppatolo di 
villa Borghese Sposato, due 
figli, geometra responsabile 
dell ufficio energia delle car¬ 
tiere «Burgo» di Torino, era 
arrivato nella capitale do¬ 
menica pomeriggio in aereo 
Insieme al dirigenti di molte 
aziende Italiane doveva par¬ 
tecipare ad un corso dell E- 
nea sul risparmio energeti¬ 
co Insieme agli altri, ha pre¬ 
so una stanza all'hotel .Be¬ 
verly» in largo Benedetto 
Marcello Per tutta la gior¬ 
nata di lunedi ha seguito le 
lezioni Alle 20,30 ha telefo¬ 
nato alla moglie, Anna Mad¬ 
dalena «Esco con un gruppo 
di amici a passeggiare», ie ha 
detto 

Dall'albergo a via Veneto 
ci sono solo poche centinaia 
di metri Antonio Polizzotto 
li ha percorsi Insieme ad al¬ 
tri cinque colleghl partecl- 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull Italia 4 uttorlormante 
aumentata tuttavia tra la regioni centrali a quella meridionali persiste 
una circoleiione depressionarie che alimenta ari» umida ed instabile» 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrell 
contilttont di tempo variabile cor» alternanza di annuvolamenti a achln 
rlte Sono ancora possibili addensamenti nuvolosi che possono dar 
luogo a qualche precipitatone a carenare isolato e temporaneo a 
qualche navicata tulle cima appenniniche Sulla ragioni meridionali 
nuvolosità piò consistente e maggiora possibilità di precipitazioni 
Temperatura santa notevoli variazioni. 

SIRIO 


pantl al corso, arrivato « 
piazza Barberini è tornato 
però indietro lasciando gli 
amici «Ho sonno — ha dotto 
—, preferisco rientrare in al¬ 
bergo» Si è fatto indicare la 
strada per 1 albergo ed è tor¬ 
nato in via Veneto fino agii 
archi di Porta Plnclana. Era¬ 
no le dieci e trenta di aera, al 
«Beverly» non è più rientra¬ 
to Sette ore dopo, poco pri¬ 
ma delle sei, un dipendente 
del parcheggio di villa Bor¬ 
ghese ha trovato il suo corpo 
senza vita, disteso sull'erba. 
Aveva una leggera ferite In 
testa e uno squarcio all'al¬ 
tezza del cuore 

Forse 11 suo aggressore ha 
tentato di stordirlo con una 
botta ma non c’è riuscito, 
Antonio Polizzotto ha cerca¬ 
to di fuggire 11 rapinatore gU 
ha Infilato U coltello nel pet¬ 
to Un colpo solo ma è basta¬ 
to ad uccidere li geometra 
torinese 

Il rapinatore ha strappato 
la tasca Interna della giacca 
per portare via 11 portafoglio, 
ha sfilato l’orologio d'oro dal 
polso e 11 giaccone di monto¬ 
ne che l’uomo indossava. 
Nessuno si è accorto di nien¬ 
te Oppure nessuno ha trova¬ 
to il coraggio di avvertire te 
polizia «Tutto fa pensare ad 
una rapida violenta», dicono 
gli investigatori della squa¬ 
dra mobile guidati da Gian¬ 
franco Melagrani Reste pe¬ 
rò un buco misterioso tra l'o¬ 
ra in cui i uomo ha lasciato 
gli amici e quella della mor¬ 
te, avvenuta, secondo il me¬ 
dico intorno a mezzanotte. 
L uomo ha passato quell'ora 
e mezza con li suo assassino? 
Oppure non è riuscito a tro¬ 
vare la strada per l'albergo 
ed è stato aggredito da qual¬ 
cuno attirato dal suol vestiti 
eleganti? li dirigente torine¬ 
se indossala un costoso 
montone una ciacca firma¬ 
ta Pierre CardTn, una cinte, 
di Dior una cravatta Yves 
Saint Laurent e occhiali di 
Valentino 

Il nuovo omicidio è arriva¬ 
to proprio nelle ore segnate 
dalle battute dtlte polizia al¬ 
ia ricerca degli assassini di 
Amelia Pascucci Due giova¬ 
ni hanno accoltellalo sabato 
sera la pensionata in via San 
Marino, una strada del si¬ 
gnorile quartiere Trieste La 
donna terrorizzata ha grida¬ 
to gli scippatori, forse due 
tossicodipendenti, l hanno 
colpita per quattro volte con 
un tontello Sono scappati 
con la sua borsa della spesa. 
Dentro c erano 100 000 lire 

Luciano Font*!» 

NELLA FOTO Q cadavere 
dell uomo assassinato a vite» 
Borghese a Roma 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


La misura, che durerà qualche mese, entrerà in funzione probabilmente dal 1° febbraio 

Milano, chiude il Cenacolo 
«Altrimenti niente restauro» 

Nessun aggravamento della salute dell’affresco di Santa Maria delle Grazie - Solo la salvaguardia di una 
condizione di lavoro - Il direttore dei Beni culturali Sisinni: «Non sono stati commessi errori ai danni di Leonardo» 


MILANO — La notizia è cer¬ 
ta, quf sta volta, non dovreb¬ 
be similare standolo La sa¬ 
la del Ctnarolo In Santa Ma¬ 
ria delle Grft 2 ie, a Milano, 
verrà chiusa al pubblico 
Quando (anche se qualcuno 
già Ipotizza la data del primo 
febbraio) lo decidi, rati no I so¬ 
vrintendenti al beni cultura¬ 
li e artistici della Lombardia 
con II direttore dell'Istituto 
centrale Ul restauro, Umber¬ 
to Uaidinl Che ha rapida- 
memo ricordato la situazio¬ 
ne del restauratori e del re¬ 
stauro 'L'unica cosa sicura è 
che non si può continuare 
nello condizioni di adesso 
lavorare solo quando non c è 
pubblico, di sera c nel giorni 
restivi A me e agli esperti 
che esaminavano da vicino 
sul ponteggi lo parti dipinte 
dulia «Cenai è capitato al es¬ 
sere fittili dalle guide, per¬ 
che disturbavamo le visite 
Una rovina a parte sono l 
pullman del turisti e l'Inqui¬ 
namento del loro motori, che 
costringono a tenere sempre 
accesi I sistemi di condizio¬ 
namento del Cenacolo» 
Nessun aggravamento 
drammatico dilla salute 
doll’uffre&co quindi, nessuna 
•inori mi nazione» del le moda¬ 
lità di restauro adottale dal 
responsabile, Pinta Brambil¬ 
la TJnrcUon Solo la salva- 

f [Marcila di una condizione di 
avaro, come era avvenuto 
ad esemplo nel Po lazzo Du¬ 
cale di Mantova, per l) re¬ 
stauro della Camera dogli 



MILANO — Un momento del restauri del «Cenacolo» 


sposi de) Mantegna e come 
non ò avvenuto Invoco nella 
Cappella Sistina In Vaticano, 
solo perché I restauratori 
stanno su ponteggi a trenta 
metri da terra c dal visitato¬ 
ri La «voce» della chiusura 
s'era diffusa, con qualche 
Impronta scandalistica, nel 
giorni passati La conferma 
e arrivata Ieri dal direttore 
generale del ministero del 
Beni culturali, Francecso Sl- 
slnnl, ma con toni sdramma¬ 
tizzanti >1 restauro non si 


dovrà rifare, nessun errore è 
stato commesso al danni di 
Leonardo Piuttosto andran¬ 
no cercate misure che salva¬ 
guardino con l'affresco an¬ 
che il restauro II traffico 
prima di tutto, per evitare le 
vibrazioni che già mettono 
In crisi le strutture stesse del 
convento ed In particolare 
proprio il muro dcll’«Ultima 
cena», verrà In qualche modo 
ridotto (anche se non elimi¬ 
nato evidentemente un'Iso¬ 
la podonaie intorno ad uno 


del piu Importanti «monu¬ 
menti» cittadini terrorizza 
gli amministratori milane¬ 
si) 

Dopo \\ traffico l Inquina¬ 
mento la relazione è stretta 
ma c è anche Inquinamento 
da pubblico (umidità, polve¬ 
re, che conduce con sé qual¬ 
siasi visitatore e sono centi¬ 
naia e centinaia al giorno) 
Cosi si potrebbe deciderò, co¬ 
me è avvenuto per le grotto 
di Altamlra, completati l re¬ 
stauri, una ferrea c Ilmltatrl- 


ce regolamentazione dell’ac¬ 
cesso La tecnologia potrà 
ancora andare in soccorso 
dellopcia leonardesca Ma 
non troppo perche I affresco 
si rivelo al somma delicatez¬ 
za fin dalla sua nascita, per 
colpa di Leonardo che aveva 
Impiegato tecniche e pitture 
sperimentali 

I restauri si sono ripetuti 
nei secoli, ultimo quello del 
10*34 di Mauro Pelliccio!!, In¬ 
tervento straordinario che 
salvò 1 opera Ma non per 
sempre Umidità, smog, pol¬ 
vere In genere hanno conti¬ 
nuato ad Infierire Pinta 
Barcllon, con pazienza, dal 
1979 bisturi c microscopio 
elettronico corca di strappa¬ 
re le dipinture t le lacche 
anonime per riportare alla 
superficie gli autentici colori 
di Lconaido I tempi sono 
lunghissimi dopo le lunette 
superiori si è arrivati a metà 
strada, quasi ormai all altez¬ 
za del viso di Gesù Cristo, la 
figura centrale 

E si e arrivati cosi al con¬ 
sulto e alla decisione della 
chiusura (per quanto ovvia¬ 
mente ancora non si sa) Ma 
una volta tanto non è rimes¬ 
co In discussione il restauro, 
com è capitato per la Sistina 
«schiarita» secondo alcuni 
oltre misura, fino a cancella¬ 
re cioè gli effetti cromatici 
tra chiaro e scuro ricercati 
con diverse tecniche pittori¬ 
che da Michelangelo 

Oreste Rivetta 
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Brucia la centrale 
dell’Enel: Capri senza 
pane, scuole e banche 


NAPOLI — Le fiamme si sono levate alte nel ciclo nel cuore 
della notte poco prima delle 24, all improvviso Molto proba¬ 
bilmente è stato un corto circuito a far divampare l'incendio 
che la scorsa notte ha distrutto la centrale che rifornisce di 
energia elettrica 1 Intera Isola di Capri GII operai di turno 
hanno tentato invano tì\ domare le fiamme con gli estintori 
In dotazione, ma rapidamente si sono dovuti arrendere E' 
stato dato quindi l’allarme con la richiesta di rinforzi a Napo¬ 
li, in Prefettura c al servizio di Protezione civile Rapidamen¬ 
te. nel corso della notte, è stato attivato un collegamento 
d'emergenza via mare tra Capri e 11 capoluogo decine di 
traghetti hanno fatto la spola piu volte tra 1 due porti per 
trsportare autobotti, pompieri, tecnici dell'Enel, esperti della 
protezione civile, due cellule fotoelettriche e tutte le altre 
attrezzature d emergenza II prefetto di Napoli Agatino Neri 
ha seguito personalmente tutte le operazioni 11 cessato allar¬ 
me è stato dato solo alle prime luci dell’alba quando anche 
l’ultimo focolaio d Incendio è stato spento Domate le fiam¬ 
me, però, sono iniziati t problemi per 112 mila abitanti dell 1- 
sola piu famosa del Mediterraneo Chiuse tutte le scuole, In 
difficoltà l'ospedale, bloccate tutte le banche In mattinata 
scarseggiava anche 11 pane I panettieri non hanno potuto 
panificare, grossi quantitativi sono stati spediti da Napoli 
nel corso della giornata è stato necessario far arrivare anche 
camion con celle frigorifero per conservare 1 cibi surgelati I 
tecnici pendano di poter ripristinare l'erogazione dell'elettri¬ 
cità nella giornata di oggi con un dispositivo d’emergenza 


L'assessore Salvadori (il nemico dei saccopelisti) vuole snaturare la manifestazione 

Pippo e Katia al Carnevale di Venezia 

Polemiche roventi per il cartellone redatto dall’esponente de che ha appaltato i festeggiamenti a Bau- 
do e Berlusconi - Anche il sindaco, il socialista Laroni, si dissocia dal festival per le lottizzazioni 


Dalla nostra radaxlona 

VENEZIA - «Questo carne- 
vaio è di Stato, questo carne¬ 
valo nonza popolo è morto» 
ad un mese circa dall'avvio 
della grande festa veneziana 
che quest'anno verrà com¬ 
pressa con scelta poco felice 
tra giovedì e martedì grasso, 
Paolo Zuncopé, noto anti¬ 
quario, estroso leader della 
compagnia do calza »I anti¬ 
chi» — gruppi veneziani che 
fil occupano della realizza¬ 
zione del carnevale ritrovato 
— ha deposto una lapido su 
di un cartellone che Posses¬ 
sore al Turismo di Venezia, il 
de Augusto Salvadori, sta 
raffazzonando In questi 
giorni In un clima di feroci 

r jlomlcho Ma Zoncopé non 
Isolato addosso a Salvado- 
rl — quello delle crociate 
contro i socchi a pelo c con¬ 
tro lo canzoni napoletane 
nelle serenalo in gondola — 
aparano proprio tutti, non 


solo lo opposizioni 
Mentre il Pel attende da 
un anno di poter esaminare l 
bilanci dettagliati della pas¬ 
sata edizione del carnovale, 
l'assessore è riuscito a pro¬ 
curarsi attacchi durissimi 
dal socialisti e anche dalla 
sua parte politica, la De, Il 
cui responsabile culturale lo 
ha accusato di lavorare a un 
carnevale Imbalsamato ed 
estraneo alla città e alla sua 
gente Tutto por colpa della 
famiglia Baudo c di Berlu¬ 
sconi Poiché, benché del 
carnet si sappia molto poco, 
le sole presenze certe sem¬ 
brano quelle di Pippo Baudo 
e di Ratta Ricciarelli nello 
sedi delle società rendere, 
nella quali l due coniugi so¬ 
no seguiti con devozione, si 
chiedono so l due stano suffi¬ 
cienti a far carnevale, a Ve¬ 
nezia per giunta II dubbio 
non si è sciolto neppure 
quando dagli uffici di Salva- 


dori è trapelata la notizia se¬ 
condo la quale lo spazio gio¬ 
vani relegato dall'anno scor¬ 
so In campo S Polo per non 
disturbare solenni coreogra¬ 
fie di cartapesta, sarebbe 
stato appaltato al signor Sal- 
vettl e al suo circolo musica¬ 
le con la benedizione di cana¬ 
le 6 che avrebbe un'esclusiva 
sulle riprese televisive nella 
«camera del ragazzi» 

Verrà Arbore? In città lo 
amano molto, e notizie di 
corridoio lo annunciano da 
qualche tempo ma molti si 
chiedono se sla una scelta 
giusta quella di trasformare 
Venezia In una sorta di de- 
pendancc di uno studio tele¬ 
visivo E s'era detto anche 
del possibile arrivo della 
rock star statunitense Ma¬ 
donna, ma poi l'aggancio 
non deve essere riuscito 
Baudo, Ricciarelli, Madon¬ 
na, Arbore e lo staff di Drive 
In — ancora Berlusconi — a 



VENEZIA 

carnevale 

1900 


Mestre .sarebbe questo 11 
carnevale del veneziani? — 
insiste Zancopè — le compa¬ 
gnie de calza non sono nem¬ 
meno state interpellate, e a 
questo punto bisogna dire 
che lavorare su questa trac¬ 
cia è davvero Impossibile. 
Noi non et saremo» 

E una fuga generale* se ne 
va l'irriverente Zancopé, ma 
se ne vanno anche quelli del¬ 
la compagnia de calza .1 
nuovi cortesi», anche loro In¬ 
dignati per quanto sta acca¬ 
dendo, questo difensore del¬ 
la «venezlanltà» strenuo al 
punto da sconsigliare il re¬ 
pertorio della canzone napo¬ 
letana nelle serenate In gon¬ 
dola, si sta smentendo In 
modo clamoroso Ma non si 
perde d'animo con l’aiuto di 
Bruno Tosi, anima di 
«Omaggio a Venezia», amico 
di Maria Pia Fanfanl, regista 
del carnevale di piazza del¬ 
l'anno scorso, ha tenuto a 
battesimo con sorprendente 
opportunità una «compa¬ 
gnia de calza» costituitasi In 
questi giorni (»I accesi») che 
ho l'obiettivo di «rappresen¬ 
tare Il gusto e l'animo della 
gioventù veneziana» »A que¬ 
sti bei ragazzi, amici di Tosi», 
così li ha salutati Zancopè, è 
stata «casualmente» affidata 
la gestione di Campo Pisani, 
una delle centrali della festa 
In anni passati governati 
dalla compagnia de calza «I 


antichi» Al sindaco sociali¬ 
sta Nereo Laroni, compagno 
di banco di Salvadori, l'ini¬ 
ziativa non è piaciuta «Se lui 
protegge la sua nuova com¬ 
pagnia — ha detto all'Unità 

— noi proteggeremo le al¬ 
tre» 

■È davvero Incredibile — 
ha commentato Maurizio 
Giacconi, ex assessore al Tu¬ 
rismo comunista, della se¬ 
greteria regionale del partito 

— qui si lottizzano anche le 
compagnie de calza, mentre 
si calpesta la città appaltan¬ 
dola, a scatola chiusa, per 
campi, ora a questo ora a 
quello, tagliando fuori l ve¬ 
neziani e le loro organizza¬ 
zioni festivaliere più radica¬ 
te e degne, In nome di quale 
venezlanltà si privilegiano 
Baudo e Berlusconi? Quanto 
pagherà Salvettt per l'affitto 
di campo S Polo? Chi si so¬ 
gnerebbe di dare gratis a 
Salvettl 11 teatro delle Vitto¬ 
rie?» «Non abbattiamoci — 
suggerisce l’Incrollabile 
Zancopé — che Salvadori 
raccolga 1 rifiuti di Cecconl 
(Salvettl era stato rifiutato 
dall’allora assessore comu¬ 
nista, ndr), noi ce ne andia¬ 
mo da un’altra parte Invi¬ 
tiamo la popolazione vene¬ 
ziana ad una vera e propria 
•anabasi» si torna a Burano, 
culla del vero nuovo carne¬ 
vale veneziano» 

ToniJop 


«Camera penale», vince la linea dura 

Palermo, i legali 
del maxiprocesso 
si sono divisi 

Dati# nostra redazione 

PALERMO — Terremoto al vertici delia «camera penale» di 
Palermo, l'organismo che raggruppa I penalisti e che nacque 
nell’83, a tutela del regolare esercizio della loro professione 
Sostituito li presidente, sostituito, tranne un'unica eccezio¬ 
ne, l'intero comitato direttivo Sullo sfondo di cambiamenti 
cosi radicali sarebbero le dure polemiche di questi ultimi 
mesi che hanno diviso la categoria nella gestione del maxi- 
processo a Cosa nostra 

Il presidente della «camera penale», fin dal giorno della sua 
fondazione, era «date I avvocato Paolo Semlnara, figura mol¬ 
to notata città Difensore del Banco di Sicilia uno dei due piu 
Importanti istituti di credito siciliani, del quotidiano «Il gior¬ 
nale di Sicilia* patrono, fino a qualche tempo fa delle esatto¬ 
rie del Salvo, oggi di Ignazio Salvo al .maxiprocesso», rappre¬ 
senta da sempre gli Interessi della «classe al potere», quando 
questa si è trovala ad avere problemi di natura giudiziaria 
Qualche anno fa citato negativamente nel diario del con¬ 
sigliere istruttore Rocco Chinnici. nel vivo del clamore susci¬ 


tato dall'arresto del finanzieri di Saleml, aveva preferito defi¬ 
larsi, dedicandosi appunto alla direzione della Camera pena¬ 
le Attento agli equilibri generali della categoria di Indiscus¬ 
sa professionalità, si era però trovato, al giro di boa del pro¬ 
cesso a Cosa nostra, su posizioni forse considerate eccessiva¬ 
mente morbldedalla «Nouvelle Vague» dagli avvocati paler¬ 
mitani, a volte molto sensibili alle sollecitazioni del propri 
assistiti Semlnara, ad esemplo, non aveva condiviso la pla¬ 
teale richiesta di alcuni colleglli che — In pieno dibattimento 
— avevano chiesto la ricusazione del presidente Alfonso 
Giordano Nè, In tempi piu recenti, si era particolarmente 
distinto per furore polemico nella battaglia ostruzionistica 
Diversità di vedute delle quali, ultimamente non faceva 
mistero e che lo avevano spinto, alla vigilia di queste votazio¬ 
ni, a non rlpresentare la sua candidatura Linea di condotta 
perseguita anche da cinque componenti il comitato direttivo 
Una maniera elegante per evitare fratture nella speranza di 
accreditare — all'esterno — Hmmaglne di un organismo 
perennemente coeso? Parrebbe proprio di si 

Al posto di Semlnara, Frino Restlvo, 60 anni, da 40 iscritto 
all’albo professionale avvocato di punta (e fra I difensori di 
Vito Cianclmtno) che negli ultimi tempi ha accentuato una 
linea .rigorista» che piace molto al giovani professionisti 
Quelli, per Intendersi, chesl autodefiniscono vittime di attac¬ 
chi Indiscriminati, perseguitati dalla stampa o dal partiti di 
sinistra E fra loro, anche molti «falchi» vaie a dire gli «avvo¬ 
cati di carcere», quelli che annoverano nella propria clientela 
la maggior parte di detenuti all’Ucclardone 
Naturalmente vanno e vengono dal penitenziario sono In 
contatto quasi quotidiano con i loro assistiti Spesso ne mu¬ 
tuano gli umori, ne fanno proprie le impazienze e di questo 
Intreccio di interessi 0 i fanno portatori (Irriducibili) all inter¬ 
no della categoria 

Saverio Lodato 


La giunta sceglie la trasparenza 

CoReCo calabresi, 
martedì le nomine 
con criteri nuovi 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO — Saranno 
rinnovali 11 prossimo 27 tutti 
l CoReCo della Calabria Lo 
ha deciso, a conclusione del 
suol lavori di lunedi sera, U 
Consiglio regionale che è già 
stato riconvocato esclusiva¬ 
mente su questo punto, sca¬ 
duti da 20 mesi e mal rieletti 
dalla passata amministra¬ 
zione a guida de Nel dibatti¬ 
lo in Consiglio la maggio¬ 
ranza con gli Interventi del 
capogruppo comunista Nino 
Sprizzi e del consigliere so¬ 
cialista Rocco Trento ha ri¬ 
badito 1 criteri di cambia¬ 
mento totale del componenti 
del CoReCo «Il Pel — ha ri¬ 


cordato Sprizzi — ha deposi¬ 
tato nella seduta di lunedi 
sera le proprie proposte per 11 
rinnovo del CoReCo presso 
la presidenza del Consiglio 
regionale, Ispirandosi a cri¬ 
teri di totale rinnovamento e 
di qualificazione professio¬ 
nale ed ha accettato un ag¬ 
giornamento ai 27 prossimo 
per rispettare la procedura 
definiti all unanimità dal 
Consiglio (presentare nomi e 
currfcufa su cui votare con 
largo antìcipo ndr) e per 
consentire ai Psl, che ha ri¬ 
confermato in aula 1 criteri 
collegialmente stabiliti per 
le nomine negli enti sub-re- 


L’udienza di ieri tra i «non ricordo» di Ferri e un incidente con ii presidente 

Strage di Brescia: un prete vide e parlò in ritardo 


BRESCIA - Il presidente deila Corte di As* 
lise di Brescia — Oscar Bonavitacola — è 
alato Uri II protagonista della quarta seduta 
al proci sso bis per la strage fascista in Piazza 
dello Loggia a Brescia Non solo perche ha 
condotto e concluso, con scrupolosità, 1 in¬ 
terrogatorio di Cesare *crrl, ma per una sua 
«osservazione» non motto (elice di poliedrica 
Interpretazione che la difesa del Ferri (avv 
Brzichcri) ha fatta subito verbalizzare Una 
«meditatone» quasi ad alta voce forse pro¬ 
vocata da un attimo di stanchezza — si era 
ormai alla chiusura della udienza — o forse 
dal tono discorsivo che «ve\a assunto il ton- 


fronlo In quel momento, fatto sta che 11 presi¬ 
dente si è lasciato andare ad una riflessione 
•Certo, se >1 prete si fosse fatto avanti subito 
forse lei avrebbe avuto 11 suo processo nel 
giro di tre giorni ed Invece questo prete ha 
parlatocon qualche giornodi ritardo» Il rife¬ 
rimento era al parroco di fa Maria Calcherà 
tn Brescia che dalla foto apparsa il primo 
giugno 1974 su Brest iaoggt aveva ricono¬ 
sciuto In uno del fermati II giovane visto la 
mattina del 28 maggio nella sua chiesa 
Una testimonianza raccolta solo li 25 giu¬ 
gno — c non per colpa del magistrati — per¬ 
ché don Marco Gasparottl stira limitato nel 


giorni precedenti a confidarsi con qutkhe 
amico Una frase quelli dii prtsiderite che 
nonostante I «forse» presti II fianco a nume¬ 
rose Interpretazioni fra cui una ipotetica an¬ 
ticipazione di giudi lo 
Tutto tra filalo regolare lnve< e nella mat¬ 
tinata con Tt rrl spesso In difficoltà e i ostret- 
to ad inanellare un rosario di «no* c di «lo 
escludo» e, sulle accuse proveniente da nitri 
Imputati per n all connessi al suo a rinviare 
la risposta a «quando costoro saranno in aulì 
a testimoniare» Liquidando le aicuse di An¬ 
gelo Izzo all ergastolo per II barbaro assassi¬ 
nio del C tacco i on «è uno stupratore (mieti- 


cantf* o Alessandro Danleleltl «Un erolno- 
m ine si drogava già In carcere dal IT? 1 )» 
Izzo nella sua testimonianza aveva confer¬ 
milo le dichiarazioni di fai rglo Latini coim¬ 
putato con U Ferri quale mandante morale 
dill assassinio di Ermanno Buzzi Era pre¬ 
sente Infatti nel carceri Frani quando II 
Lattai aveva trasmesso m u utelll la missi¬ 
va ricevuta dal * erri 11 giorno del suo matri¬ 
monio (8 maggio 1980) di «chiudere la bocca 
al Buzzi che potevi parlare al processo di 
appello* ordine eseguita nel carcere di Nova¬ 
ra nell aprile dell anno successivo 

Carlo Bianchi 


glonall, di definire le proprie 
autonome proposte» Su que¬ 
sto breve rinvio chiesto dal 
Psl, la De — nonostante la 
nuova Giunta abbia deciso 
di affrontare subito questa 
non facile ma decisiva parti¬ 
ta di rinnovamento e mora¬ 
lizzazione lasciata prima 
marcire — ha imbastito un 
attacco alia maggioranza, 
anche approfittando di un 
documento, a firma delia Fe¬ 
derazione reggina del Psl 
contro il Pel (accusato di vo¬ 
ler rinnovare tutto e subito 
con furia giacobina) che nes¬ 
suno però ha voluto confer¬ 
mare Del resto nella stessa 
mattinata di lunedi, I sociali¬ 
sti reggini avevano ufficial¬ 
mente distribuito alla stam¬ 
pa un documento di attacco 
nlla De e di forte solidarietà 
con la Giunta regionale por¬ 
tata quale esempio di rinno¬ 
vamento positivo per la Ci 
labria Nei giorni scorsi infi¬ 
ne una riunione di dirigenti 
socialisti calabresi, presie¬ 
duta dal commissario regio¬ 
nale onorevole Tiraboschi, si 
era conclusa con 1 impegno 
di radicale rinnovamento dei 
CoReCo 

Tra le proposte presentate 
dal Pel spiccano quelle del 
giudice Guido Mirino, un 
magistrato in pensione con 
!a qualifica di presidente 
onorario della Suprema Cor¬ 
te di Cassazione del vicepre¬ 
fetto ispettore di Catanzaro, 
dottor Antonio Pusateri, del 
vice pretore onorarla di 
Strangoli (Cz). Giuseppe 
Abruzzo, degli avvocati Pan* 
dolfo e Romano e di Mario 
Alessio già membro dell uf¬ 
ficio di presidenza del Consi¬ 
glio rt Rionale calabrese 

In precedenza il Consiglio, 
su relazione proposta del vl- 
ctprcsldentc Fontano (Pel) 
niva approvato I esercizio 
provvisorio del bilancio ta¬ 
gliando tulle le spese senza 
copertura S| è cesi dato un 
taglio a fasti di tii 2 »cre*»iona- 
llia In precedenza tradirlo 
finimento utilizate a favore 
di stimbl corporativi e clien¬ 
telar! 

Aldo Varano 


Camera: Pr e Dp nelì’ufficio 
di presidenza. Oggi ii voto 

ROMA — La Camera dovrebbe approvare oggi una nuova 
modifica del proprio regolamento che consentirà a radicali e 
demoprolctari (ed anche ad un rappresentante del gruppo 
misto) 1 ingresso a pteno titolo noli ufficio di presidenza di 
Montecitorio Verrà cosi sanato un lungoconta ntaosodiculU 
Pr ha frequentemente (e del tutto strumentalmente) appro- 
fittato per giustificare azioni ostruzionlche A favore dell’In¬ 
sistenza piu dei radicali che dei demopro’etari ad entrare 
nell organo che dirige la Camera giocava t giucca una appa¬ 
rentemente Incquivoca norma del regolamento «NeU'uffleto 
di presidenza devono essere rappresentati tutti I gruppi par¬ 
lamentari. (art 5, comma 3) Senonché, »per costituire un 
gruppo parlamentare occorre un numiro minimo di venti 
deputati» (art 14, comma l)c solo «l'ufficio di presidenza può 
autorizzare la costttuzione di un gruppo con mono di venti 
Iscritti purché questo rappresenti un partito organizzato nel 
paese »ecc ecc (comma 2 dello stesso art 11) In pratica che 
cosa e avvenuto prima per l radicali e poi rtiitho per Dp « 
«misto»? Che trattandosi di gruppi di consistenza minore, 
essi acquisivano formalmente tale «dignità* solo dopo la co¬ 
stituzione dell’ufficio di presidenza ed in forza di una sua 
formale autorizzazione Le modifiche varate terscra per l’au¬ 
la dalla giunta per 11 regolamento (che la stessi Nilde Jottl 
presiede) consentiranno da subito, attraverso l aumento del 
numero del segretari da set a nove, la rapprt sentati vi tà del 
tre gruppi fin qui esclusi 

Oggi il Consiglio dei ministri 
Deciderà sulla cassa integrazione 

ROMA — Si riunisce oggi il consigli del ministri dovrebbe 
completare l'esame delia riforma della cassa integrazione 
guadagni, già iniziata venerdì scorso Inoltre potrebbero es¬ 
sere varate le misure relative ai danni provocitl dal maltem¬ 
po, la nuova disciplina dell'orario del negozi e provvedimenti 
riguardanti l prezzi di alcuni prodotti petroliferi Non si han¬ 
no Invece confermo sulle nomine al vertici di Ila polizia. 

«Garanti» e «saggi»: incontro per la 
Conferenza energetica 

ROMA — Riunlne ieri della commissione Interparlamentare 
del «garanti» con la partecipazione di Baffi, Fila o Veronesi, t 
tre responsabili del comitati del «saggi» L incontro, superato 
lo scoglio della ratifica della data (24-27 febbraio) c della aedo 
(Roma e non Venezia), ha avuto lo scopo di mettere a punto 
una serie di problemi tecnici e organizzativi della Conferenza 
energetica che dovrà definire nel modo piu equilibrato, razio¬ 
nale cd esplicativo possibile gli scenari per la scelta energeti¬ 
ca del nostro paese Una nuova riunione è stata fissata per II 
prossimo mercoledì 

Regione Piemonte: nuovo parere 
sulla centrale di Trino 

TORINO — Il consiglio regionale del Piemonte ha espresso 
Ieri, con voto pressoché unanime, la propria contrarietà ad 
una Ipotesi che preveda la sola costruzione della centrale di 
Trino Vercellese e l'abbandono delle altre centrali che costi¬ 
tuiscono il progetto unificato nucleare Una simile Ipotesi — 
è detto in un comunicato — oltre a mutare profondamente il 
quadro delle convenienze economiche costituirebbe una gra¬ 
ve modifica delle condizioni e delle garanzie prese In conside¬ 
razione all'atto della delibera regionale del gennaio 1985 con 
la quale si procedeva aU'insedlamento della centrale dt Tri¬ 
no La presa di posizione è stata assunta al termine del dibat¬ 
tito sulla partecipazione della Regione Piemonte alla confe¬ 
renza nazionale sull’energia e In risposta al compromesso 
ventilato da qualche parte su un possibile programma nu¬ 
cleare minimo che contemplerebbe, appunto, la costruzione 
delle sole centrali di Montalto e di Trino 

Napolitano su «Epoca» 
ricorda Guttuso 

MILANO — Sul prossimo numero del settimanale «Epoca» 
Giorgio Napolitano commemora Renato G tatuso «Renato 

— si legge in un sunto deU'lntervtstadt Napolitano reso noto 
dal settimanale — aveva 11 gusto della battuta forte, dcU’opl» 
nine controcorrente, del confronto schietto e \ igoroso E sta¬ 
to un uomo di tendenza e di parte e Insieme i n uomo aperto 
e generoso, mal accecato dalla faziosità tipo^e di grande 
equilibrio e serenità* «Ciò non toglie — conti m Napolitano 

— che un altro tratto della personalità di fa n tao sia stato 
quello di una ricorrente Inquietudine, di un irn ol renio trava¬ 
gliata ricerca di un'Intima e non negata contraddittorietà. 
Anche In campo politico restando incrollabilrm nte comuni¬ 
sta anche quando I rapporti col partito e con la st ssa politica 
culturale del Pel si erano fatti meno stretta t restandolo non 
solo al di là del consensi e del dissensi mi nonostante la 
singolarità (Renato ne parlava apertamente) del su status 
sociale» 


A Margb«>ri Piombino 


Convocazioni 


I deputata comunisti sono tenuti ed essere presemi SENZA ECCEZIO- 
Nt alla seduta antimeridiane di oggi mercoledì 21 gennaio • SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ilo seduta pomeridiana 

tt Comitato direttivo e l responsabili di Commissione del gruppo de) 
deputati comunisti sono convocati par oggi, mercoledì 21 gennaio, all* 
ore 14 30 

* • * 

1 senatori comunisti sono tenuti ad estero presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA «Ha seduta pomeridiana di oggi mercoledì 21 gennaio 
<16 30} e a quelle successive 

Manifestazioni 

OGGI — L Guerzoni Riccione L Lama Asti 
(LO 

DOMANI — L Lama Milano 

Corso per le sezioni ad Albinca 

Presso I Istituto di studi «Mario Alleata» dt Allinea (Reggi', Emilia) ai 
torri dal 9 febbraio al 7 mono un corso nono. por d.* mentì a 
segretari di soriane Questo pet punti 11 prosammo 1) Smista* 
europea storia od attualità 2) Pei a sinistra italiana da centrownlttr# 
ad oggi 3) Riforma del partito a della politica stona ed attualità La 
federazioni sono pregata di comunicata alla segreteria d»u istinti» I 
nominativi dei partecipanti 

Corso sul «socialismo reale» 

Dal 26 al 30 gennaio presso I Istituto «Palmiro Togliatti* di F ranocchia 
(km 22 via Apple) si svolgerà un corso sul tema «Il problema dall* 
riforma nel paesi del socialismo reale» Questo il programma 
Lunedi 26 ore 18 «Il problema delle riforme nei paesi del socialismo 
reale* (relatore Adrleno Guerra) Martedì 2 7 ore 9 «t U as di Gorba- 
dova (relatore Bettanln) Mercoledì 28 ora 9 «le prospettiva dall* 
riforma in Cina» (telatale* Matta Qasau) Giovedì 29 ore 9 sta tifot 
ma in Ungheria» (relatore Do Orasi) Venordl 30 ore 9 «Le questione 
polacca* 

La federazioni sono pregate di comunicete alla seg, eteri» dell istituto 
1 nominativi dei partecipnntL 

Conferenza nazionale «Il diritto alia giustìzia» 

In preparatone della conferemo nazionale del Pei che st terrà a Rotti» 
nei giorni 30 31 gennaio e t febbraio al pelano u«. congressi deli E ut, 
sono In programma assemblee attivi e mamtastaziom »n vana cmè. 
Oiamo di seguito I elenco delie iniziative 

OGGI Lodi Salvi 22 Roma Tortorella 23 Agrigento Galasso Ceta¬ 
ni" Salvi Firenze Violante Vellotrl (Roma) Marroni Pari Ricci 2& 
Lecca Brutti Avellino Galasso Pisa lubftiil Genova «nei Avallino, 
Salvi Como Donllani 25 Ragusa Galasso Civitaveci h» Marron). 
26 Rimlnl Brutti 27 Livorno Brutti 


* 










•test? lumii Mintili 





66 anni fa, nasceva il 
Partito Comunista Italiano. 

66 anni di lotte per 
la democrazia, la pace, il lavoro. 
Buon Compleanno. PCI. 

Firmato, i comunisti italiani. 



PC ' 


21 gennaio 1921 - 21 gennaio 1987 
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CINA 


CENTRO AMERICA 


Gli otto ministri e i segretari deil’Onu e dell’Asa 


«Gli intellettuali 
espulsi dicevano: 
Marx non serve più» 

Dopo quello contro lo scrittore Wang Ruowang, ufficializzato 
il grave provvedimento a carico dell’astrofìsico Fang Lizhi 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Facce tcslssl- fflm * 1 
me Atmosfera In sala di SPf 
quelle da tagliare col colto/- jgjjgl* 
lo Un solo accenno di ap - ^ 

plauso all'Inizio che muore jWrTi 

come se l'a vesserò esposto di \wT # « T 

colpo a cento sotto zero J***fr V* 

Questo le Immagini In tv — p \ 

Ire quarti del telegiornale di k A 

ieri — della riunioneprovin- f 

alale di partito nello Anhul . 

dove è stala annunciata le - \ $ 

spulatone di Fang Llzhl, l'u- 

Jtro/fr/co che é stato de/tn/fo ^ 

corno iSn/r/iarov cinese» É ' 

l'ufflGlallzzuztone della se- 

ronda delle tre espulsioni da! 

Pcc — provvedimento gru- * „ 

P/JWlmo, a cui, per motivi > 

Strettamente po/itict, per '■ 

trovare precedenti bisogna 
risalire all'espulsione della «banda del quat¬ 
tro » — erte erano nell’aria La prima era stata 
quella di un intellettuale di sfrangimi, Wang 
Ruownng Ora si attende la terza, quella del¬ 
lo scrittore llu Bln > nn 

Posa avevano sostenuto, perché vengono 
espulse dal partilo queste tre personalità che, 
ciascuno In misura diversa, sembra abbiano 
avuto un ascendente sul movimenti degli 
studenti? 

Il primo, Wang Ruowang, dirigente dcl- 
l'Assoclailono degli scrittori di Shanghal, è il 
meno noto del tre A veva alle spallo 50 anni, 
sia pure travagliati, di milizia nel Pcc cui era 
entrato all'età di IQannt, all'epoca della dura 
lotta clandestina Pare abbia prodotto mol¬ 
tissimo, ma soprattutto Inediti Uno del suol 
nomami, «Trilogia della fame », racconta del¬ 
le esperienze in carcere quando era stato cat¬ 
turato dal giapponesi, poi Quando era stato 
Imprigionato da) Kuomlntong, e Infine all'e¬ 
poca della rivoluzione culturale Delle tre 
esperienze pare che la peggiore sla stata l’ul¬ 
tima, perché, scrive, »in quelle precedenti al¬ 
meno I carcerieri non lo facevano morire di 
fame» 

Quali sono state le affermazioni di questi 


KMMfk—» un vieesindaco di Pechino, 

>****Bk mova osservato che «se qual- 
■ HJEgiy cosa del genere fosse succes- 
13*11 sa ln Occidente II personag- 
B t0 1° Questione sarebbe sta- 
M lo costretto a dimettersi-, op¬ 
ti 1 pure quando, recentissima- 

f mente, di ritorno da un viag- 

m»* iJkP # l0 ln Italia, aveva detto che 

) 0 aveta colpito II fatto che 
Mm ; da noi anche II presidente 

0m della Repubblica e II Papa si 

; igjL mettono a sedere modesta- 

iMkmm mente tra II pubblico nel 

'ilffiwBL convegni scientifici c non 

pretendono di montare In 

Àfa tra lc motivazioni del- 
K * l’espulsione non figurano 

* , Queste ingenu/tà ma i’aver 

5 Incitato gli studenti a chle- 

—--““-* 1 dere • democrazia* e dlbertà», 

l’aver sostenuto che «la de¬ 
mocrazia non é qualcosa, un favore che viene 
concesso dall’alto, ma qualcosa che deve es¬ 
sere conquistato con gli sforzi del popolo» 
Peggio ancora, Il non a ver voluto, pensando¬ 
la cosi, uscire dal Partito comunista, ma l’a- 
ver apertamente enunciato di volerlo •cam¬ 
biare* 

Ln terza personalità, quella la cui espulsio¬ 
ne non è stata ancora formalizzata, è lo scrit¬ 
tore Llu Blnyan J lettori forse ricorderanno 
che proprio con un brano da uno dei suol 
romanzi piu famosi avevamo aperto un arti¬ 
colo su come la letteratura cinese contempo¬ 
ranea rievoca I tempi dcll’*arclpclago tao - 
gai», la storia del gulag cinesi Membro del 
Pcc dal 1944, Il sessantenne Llu Blnyan, vice¬ 
presidente dell’Associazione degli scrittori, 
collaboratore del *Quotidiano del popolo », ha 
tanto prestigio che ancora II Su dicembre 
scorso, nd una riunione di scrittori a Pechi¬ 
no, è stata l'unica delle 40 personalità pre¬ 
senti a ricevere un’ovazione prima ancoro 
che salisse alla tribuna Uno del suol roman¬ 
zi è Intitolato « L'altro tipo di fedeltà * VI si 
definisce come fedeltà comune quella di chi 
segue sempre l’autorità costituita lui Invece 
le preferisce un secondo tipo di « fedeltà », 



Studenti di Sh«ngh»l davanti a un muro tappetiate di dazibao nei giorni della protesta. In alto. 
Fang Uihi lo adontiate a «pulso dal Pc 


u/fimi due anni per le quali è stato espulso? 
Le ricaviamo dalle fonti di Informazione uf¬ 
ficiali Wang ba sostenuto che il socialismo 
in Cina è •un'Illusione», qualcosa che nella 
sostanza è «feudale o semJ-feudale», pur se 
esteriormente «ammantato di marxismo-le¬ 
ninismo » Da qui la conclusione che «ciò di 
cui attualmente ha più bisogno la Cina é il 
capitalismo, perchè noi abbiamo saltato que¬ 
sta fase e dobbiamo tornare Indietro per re¬ 
cuperare la fase persa* A suo avviso, •impor¬ 
tare la scienza e la tecnologia senza Introdur¬ 
re qualcosa dell’Ideologia (occidentale) equi¬ 
varrebbe a Importare lo ",hardware" senza 
Importare U "software"» Ancora, si appren¬ 
de che a ve va »denlgrato la direzione del par¬ 
tito», sostenendo che essa sarebbe Incline a 
mere lotte di potere e che *1 segretari di parti¬ 
lo non sanno nulla, se non perseguitare la 
gente* Peggio ancora, era sostenitore aperto 
del »plurlpartitlsmo» 

Molto più noto, anche sul plano Interna* 
clonale, e II professor Fang Llzhl, docente di 
fisica teorica e nucleare, autorità a livello 
mondiale noi campo dell astrofisica relativi- ; 
stlco, In particolare nelle ricerche di cosmo¬ 
logia e sul «bu chi neri » Uno, per Intendersi, 
che potrebbe anche aspirare ad un premio 
Nobel Fra già stato destituito dall incarico 
di vlcercttore dell'università di Hefel, la città 
da dove era partita la prima scintilla delie 
agitazioni studentesche, e ora viene confcr- \ 
mata la sua espulsione dal partito 

L'accusa è di aver incitato gli studenti a 
creare disordini con i suoi discorsi Tra le 
affermazioni più gravi viene citata quella se¬ 
condo cui «In Quanto scienza II marxismo ha 
completato la sua missione storica e ora dob¬ 
biamo cenare nuove verità* E quella In cui 
rivendica la necessità di «imparare dall’Occi¬ 
dente In ogni campo, non solo la scienza, la 
tecnologia, ma anche la pollile a, i ideologia e 
la morale », perché *quelloche la Cina ha fat¬ 
to In trent’annl di sistema socialista si è rive¬ 
lato fallimentare» 

Altro tema ventale del suol discorsi, che 
avevano la caratteristica di essere del tutto 
privi di peli sulla lingua e, probabilmente 
proprio per questo piacevano agli studenti, è 
quello della condizione degli inteiiettua//, 
istericamente asserviti al potere perché II lo¬ 
ro obiettivo è stato sempre di diventare man¬ 
darini* c l’Invito ad una «coscienza Indipen¬ 
dente* del mondo Intellettuale Tra le affer¬ 
mazioni che motivano Iespulsione cè Iaver 
sostenuto che *le università dovrebbero esse¬ 
re indipendenti dal governo c divenire centri 
Ideologici autonomi», ni punto che «li solo 
rapporto col governo dovrebbe essere quello 
di ottenere l finanziamenti, questo e nient al¬ 
tro » 

OH Interventi dei professor Fang a dire II 
vero, non erano privi di tinte forti (come 
quando ha affermato che al mondo cè un 
solo altro paese in cui la sorte degli intellet¬ 
tuali è stala peggiore che in Cina la Cambo¬ 
gia) o di Ingenuità, come quando, in un di¬ 
scorso all'università di Pechino nei 19B5 ave¬ 
va raccontato di un convegno internarfonaie 
di fisica dove dei dieci membri della delcga- 
don* cinese solo uno era uno scienziato e 
I riferendosi alla presenza nella delegazione di 


Contatterà rilancia il dialogo 

Perez De Cuellar: «È un evento storico» 


Dal nostro inviato 

CITTA DEL MESSICO - Il 
segretario generale delie Na¬ 
zioni Unite Perez De Duel¬ 
lar, 1 ha definito «un evento 
storico» E non si è trattato di 
un semplice omaggio alla re¬ 
torica Ieri gli otto ministri 
del gruppi di Contadora e di 
appoggio (Messico, Panama, 
Colombia, Venezuela. Perù, 
Brasile, Uruguay ed Argen¬ 
tina) hanno concluso 11 
preannunciato giro per I 
paesi ccntroamerlcanl ten¬ 
tando di riallacciare le fila di 
quel dialogo di pace che, pro¬ 
prio qualche giorno fa ha 
compiuto il suo quarto com¬ 
pleanno (Contadora nacque 
nel gennaio dell B3) Con lo¬ 
ro, come previsto hanno 
viaggiato due personaggi 
d'eccezione Perez De Cuci- 
lar, nella sua veste appunto, 
di segretario dell Onu c Bae- 
na Soares, segretario del¬ 
l'Organizzazione degli Stati 
americani 

Nel giugno scorso, dopo 
che 1 opposizione di Costa 
Rica, Honduras e Salvador 
aveva bloccato la firma del¬ 
l'ultima versione dell «Acta 
de paz» (la terza), molti tra 
gli osservatori non avevano 
esitato ad Intonare, col ri¬ 
spetto che si deve al «morti 
eccellenti», ma senza remis¬ 
sione, un solenne «de profun¬ 
dis» per Contadora La quale 
— questo fu 11 piu comune 
tra l molti epitaffi — «ebbe 
tanti amici In vita quanti so¬ 
no oggi 1 colpi di pugnale che 
si possono contare sul suo 
cadavere» Se non di un 
«evento storico», dunque, 

Q uesta spettacolare ripresa 
eU'lnlziatlva diplomatica è, 
quantomeno, un mezzo mi¬ 
racolo di resurrezione 
Due sono l fatti nuovi che 
l'hanno propiziato e che In¬ 
ducono a credere che non si 
tratti di un semplice ed effi¬ 
mero miraggio la crisi, evi¬ 
denziata dali'«Irangate», del¬ 
la politica reaganlana In 
Centro America e, In questo 
contesto, Il coinvolgimento 
diretto nel processo di due 


Concluso 
il giro 
dei colloqui 
La crisi 
dell’Irangate 
propizia la 
«resurrezione» 
dell’iniziativa 
di pace 
Ortega 
presenta 
la sua proposta 


Javier Perez de Cuellar 
con Daniel Ortega A destra 
il ministro degli esteri ni¬ 
caraguense Miguel D Escuto 


grandi organizzazioni Inter¬ 
nazionali come l'Onu e 1 Osa 
La prima certo non nuova ad t 
iniziative di pace di questo ' 
genere, la seconda — deno¬ 
minata a suo tempo li »mlnl- 
stero delle colonie degli Stati 
Unltli — assai più nota, In 
verità, per le sue Iniziative di 
guerra In difesa degli Inte¬ 
ressi imperlali (guerre com¬ 
merciali come 11 blocco antl- 
cubano o guerre guerreggia¬ 
te come l'invasione di Santo 
Domingo nel ’65), ma attra¬ 
versata negli ultimi anni da 
una profonda crisi di Identi- ■ 
tà La quale, poi, non è a sua i 
volta altro che un aspetto 
della più generale crisi della 
politica latino-americana 
degli Stati Uniti Anche per 
questo l’iniziativa di accom¬ 
pagnare la missione di pace è 
costata a Baema Soares I du¬ 
ri rimbrotti del rappresen¬ 
tante nord-americano In se¬ 
no all'Osa, che lo ha arro- , 
gantementc chiamato a 


ETIOPIA 



«giustificarsi» di fronte allà 
prossima assemblea dell or¬ 
ganizzazione 

Gli Stati Uniti, ln effetti, 
hanno piu di una buona ra- i 
glone per temere questa re¬ 
surrezione di una Iniziativa 
diplomatica alla cui «morte 
presunta» avevano piu di 
ogni altro contribuito II 
viaggio, che la stampa locale 
ha battezzato la «marcia del 
dieci», è stato assai rapido 
da lunedi mattina a martedì 
sera, attraverso Panama, 
Costa Rica, Nicaragua, Sal¬ 
vador. Guatemala e Messico 
dove, quando In Italia erano 
già le prime ore del mattino, 
era programmato 11 primo ed 
unico Incontro con la stam¬ 
po. Scopo ufficiale della mis¬ 
sione era quello di raccoglie¬ 
re elementi per la elabora¬ 
zione di una quarta proposta 
di accordo da sottoporre suc¬ 
cessivamente alla firma del 
cinque paesi interessati Dif¬ 
ficile tuttavia credere che 


molto più scomoda e pericolosa, quella di chi 
sceglie la verità rispetto a quel che è gradito 
alle orecchie di chi conta Del due personagg-J 
del romanzo, uno st mette nel guai perché 
Insiste nel rivangare la storia di un suo gio¬ 
vane compagno di prigionia nei campo di fa¬ 
vore ucciso a sangue freddo dalle guardie, 

I altro é in gaiera perché, ai tempi della rivo¬ 
luzione culturale, dopo a ver seri Ito una lette¬ 
ra a Mao e a Kruscev, aveva cercato di acce¬ 
dere all’ambasciata sovietica a Pechino 

Sotto tiro però sembra essere ora soprat¬ 
tutto una sua recente Intervista al giornale 
del giovani comunisti di Shanzhcn, la zona 
economica specta/e a ridosso di Hong Kong 

II giornale, tanto per cominciare e già stalo 
chiuso lì tema centrale dell intervista era 
quello della riforma politica Sulla quale Llu 
si poneva II quesito del perché a tanti anni 
dal terzo plenum del Ci (fine 1970) la «coda» 
delle disfunzioni nel sistema democratico 
fosse ancora così ■ lunga • «fi Comitato cen¬ 
trale — diceva Llu Bln) a n — sta sempre cer¬ 
cando una soluzione terra-terra che sia In 
grado di dare un indicazione prima della 
convocazione dei tredicesimo congresso» (te 
ma questo del nesso tra preparazione del 
congresso e riforma politica che era emerso 
anche In Interventi dillo sttsso llu 1 io- 
bang) Ma Liu era ben piu pessimista «Temo 
— aveva detto — che sarà molto difficiie» 

L In fervi sta era densa anche di molti altri 
durissimi interrogativi «Jproblemi vengono 
dal fatto che II popolo cinese ha troppa liber¬ 
tà o ne ha troppo poca 9 * «é perche I giornali 
denunciano e criticano troppo o troppo po¬ 
co?» •Quando dicono che la hbcr izione capi¬ 
talistica non è tutta uni così bscia e vere 
Certo c è ancora sfruttamento Che la loro 
libertà non sla quella che do\ rebbe essere è 
perfettamente vere Che la democrazia (occi¬ 
dentale) abbia aspetti torbidi è vero anche 
questo Ma voi, ce I avete una vera libertà 9 
Dopo ventanni di sforzi quel che abbiamo 
prodotto (riferendosi alla rivoluzione cultu¬ 
rale) non è stata forse una dittatura feudale 
fascista?* E Llu concludeva thè «/a riforma 
del sistema politico sarà molto piu difficile 
della riforma economica » perché »ancora 
oggi ci sono molti che pensano che li demo¬ 
crazia sia capitalista e non cosa per noi* 

Lc tre espulsioni *esemplarh avvengono 
all Insegna di una campagna secondo cui 
non vi può essere cittadinanza nel partito per 
chi non si attiene al «quattro principi fonda- 
mentali* (scelta socialista direzione unica da 
parte del Partllocomunlsta dittatura demo¬ 
cratica del popolo, marxismo-leninismo- 
maopensleroy Liu Blnyan proprio in questa 
Intervista aveva invece sostenuto «Sino dal¬ 
la liberazione abbiamo pagato un prezzo 
moltoalto nel Icntatlvodi difendere tre prin¬ 
cipi uno è quello della perfezione assoluta 
del socialismo. Il secondo é quello che II no¬ 
stro glorioso partito ha sempre ragione il 
terzo è che II capitalismo é fotalrmnfe sba¬ 
gliato Ancora oggi questJ tre principi rap¬ 
presentano / ostacolo fondamentale nello 
sforzo di riformare ii nostre sistema poli il¬ 
eo* 

Slegmund Gmzberg 


KHARTOUM — Al due Ita¬ 
liani rapiti In Etiopia 11 27 di¬ 
cembre scorso, Dino Mar¬ 
chiò e Antonio Marteddu, è 
stato concesso di scrivere 
due lettere Indirizzate al fa¬ 
miliari Le lettere sono già In 
viaggio per l’Italia Sono da¬ 
tate 14 gennaio ed hanno Im¬ 
piegato 4 giorni per raggiun¬ 
gere Khartoum la capitale 
del Sudan, dove sono state 
consegnate nella notte tra il 
1B e 11 19 all'ambasciatore 
Italiano Francesco Lo Prlnzl 
Un rappresentante del Parti¬ 
to rivoluzionarlo del popolo 
etiopico (Prpe), contempora¬ 
neamente alla consegna del¬ 
le lettere ha diffuso le foto 
del due Italiani che appaiono 
sorridenti, rilassali e In buo¬ 
ne condizioni assieme ad al¬ 
cuni guerriglieri Per la loro 
liberazione, li Prpe ha reso 
noto di aver chiesto «riscatti» 


e il rispetto di alcune non 
meglio precisate «precondl- 
zlonl», non ritenendo co¬ 
munque necessario «per 11 
momento» rivelare la data 
del loro eventuale rilascio 
Quando sarà, verranno poi 
liberati In una grande città 
dell'Etiopia dove l nemici di 
Menghlstu sono piu nume¬ 
rosi Qucst'ultlma specifica è 
stata resa da due esponenti 
del Prpe a Khartoum, 
Abrham Tafesse e Mohamed 
Ahmed Jemll, ad un Inviato 
della televisione cagliaritana 
«Sardegna 1» che 11 ha rag¬ 
giunti in Sudan per un am¬ 
pio servizio andato ln onda 
Ieri sera 

I due esponenti del movi¬ 
mento, che hanno posto co¬ 
me condizione per fare le lo¬ 
ro dichiarazioni, di non esse¬ 
re ripresi dalle telecamere, 
hanno anche precisato che 


MOZAMBICO IRLANDA 


«Errore umano» 
la causa 
della morte 
di Machel 


JOHANNTSBURG — Non sa 
rebbe stato un sabotapf,io ma ; 
un errore del pilota a provocare i 
il disastro uereo nel quale perse 
la vita il 19 ottobre scorso il 
presidente del Mozambico Sa 
mora Machel Lo ha sostenuto 
ieri nel corso della prima 
udienza di una inchiesta inter 
nazionale il direttore Remer 
Von Zvl capo dtll ufficio sicu 
rezza dell aviazione sudafnea 
na Esponendo i risultati conte 
nutt in una relazione preltmi 
nare sottoscritta venerdì scor 
so dai tre paesi interessati alla 
tragedia (Mozambico Sudafn 
ca e Urss) il dirigente sudafn 
enno ha confermato che dall e 
some dei rottami è risultato che 
il sistema per I atterraggio stru 
mentale era in ovario Vun ?>1 
ha anthe precisato che doli au 
topaia è multato che nessuno 
dei quattro membri sovietici 
dell equipaggio che persero la 
vita nell incidente aveva assun 
lo alcool 


Cade 
il governo 
Elezioni 
a febbraio 


DUBLINO — Il governo di 
coalizione è caduto Ieri In Ir¬ 
landa, a causa del ritiro del 
quattro ministri laburisti 
che hanno rifiutato di appro¬ 
vare Il bilancio sostenuto dal 
premier Garret Fltzgerald a 
dal suo partito di maggio¬ 
ranza ll»FlneGacl» Il bilan¬ 
cio presentato da Fltzgerald 
comportava drastici tagli al¬ 
ia spesa pubblica per affron¬ 
tare la crisi che travaglia il 
paese 

«Non possiamo accettare 
tagli alla sanità e al servizi 
sociali» ha dichiarato 11 lea¬ 
der laburista Dick Sprlng 
che era vice premier e mini¬ 
stro dell energia «Non devo¬ 
no essere I poveri a pagare 
per tutti E un bilancio che 
non possiamo approvare 
Tradiremmo la fiducia del 
nostri elettori» 

Gli Irlandesi verranno 
chiamati alle urne U 17 feb¬ 
braio prossimo 


una Iniziativa come questa, 
di dimensioni senza prece¬ 
denti possa essersi limitata 
al semplice «replay» d’un 
tentativo già piu volte fru¬ 
strato nel passato Tanto piu 
che, a questo rispetto, le po¬ 
sizioni delle parti non ap¬ 
paiono sostanzialmente mu¬ 
tate dal giugno scorso Per 
molti aspetti, anzi — come 
gli incidenti di un mese fa al¬ 
la frontiera tra Nicaragua ed 
Honduras hanno dimostrato 
— sembrano essersi perico¬ 
losamente Inclinate In dire¬ 
zione della guerra 
La nuova Inziatlva di Con¬ 
tadora sembra piuttosto ' 
frutto di un deciso muta* , 
mento di tattica Non più { 
tanto la ricerca di un accor¬ 
do generale a tutti 1 costi, at¬ 
traverso faticose ed Inutili 
trattative, quanto una politi¬ 
ca del «piccoli passi», tenden¬ 
te ad obiettivi piu modesti, 
ma anche più immediati e 
concreti, In grado, con un 


paziente ma deciso lavoro di 
«ripulitura», di rimuovere 
ostacoli reali c di creare le 
condizioni per una effettiva 
ripresa delle trattative 
Un primo ostacolo, Intan¬ 
to, lo ha già rimosso Peres 
De Cuellar, negando, secon¬ 
do quanto è trapelato dopo la 
riunione preparatoria di Pa¬ 
nama, ogni legittimità all'ul¬ 
timo del «veti» posti da Costa 
Rica e Honduras, I quali, co¬ 
me è noto, hanno minacciato 
di ritirarsi dalle trattative a 
causa della denuncia che, 
per l’appoggio prestato alle 
bande contras, II Nicaragua 
ha presentato contro di loro 

J iresso la Corte Internazlona- 
e di giustizia. La Corte, ha 
detto 11 segretario dell'Onu, è 
uno strumento che le nazio¬ 
ni si sono date per risolvere 
pacificamente le proprie 
controversie Appellandosi 
al suo giudizio, tl Nicaragua 
ha dato prova di credere più 
nel diritto Internazionale 


che nella logica della forza. 
Una «.celta che non dà ad 
Honduras c Costa Rica al¬ 
cun motivo per ritirarsi dal 
processo di Contadora. E 
proprio al segretario genera¬ 
le dell'Onu (e a quello dell'O¬ 
sa) Ortega ha presentalo Ieri 
un plano di pace in nove 

R untl, come «cotrlbuto del 
le iragua alla ricerca di so¬ 
luzioni pacifiche» alta crisi 
centro-americana. 

Un secondo e piu Impor¬ 
tante ostacolo potrebbe esse¬ 
re rimosso secondo la pre vi¬ 
sione di molti, con la defini¬ 
zione di controlli internazio¬ 
nali — garantiti appunto da 
Onu ed Osa — lungo la cal¬ 
dissima frontiera tra Nicara¬ 
gua ed Honduras L'Hondu* 
ras ha fin qui respinto tutte 
le offerte reiteratamente 
avanzato ln questo senso dal 
Nicaragua «Slamo un paese 
povero -- aveva detto una 
volta, con la consueta sfac¬ 
ciataggine, il presidente José 
Azcona — Non possiamo 
spendere soldi per evitare 
una guerra tra nicaraguen¬ 
si» Quale scusa potrebbe ad¬ 
durre oggi, di fronte alla pro¬ 
posta di controlli diretta¬ 
mente gestiti da organizza¬ 
zioni Internazionali? 

Le dichiarazioni finali de* 

f ;ll otto cancellieri, attesa qui 
n Messico nelle prossime 
ore, diranno quali, In concre¬ 
to, sono stati I risultati e qua¬ 
li saranno gli sviluppi di que¬ 
sto «viaggio lampo» Quello 
che è comunque certo è che 
questa Iniziativa di Contado¬ 
ra riporta con forza nello 
scenario politico la volontà 
di una «soluzione latino- 
americana della crisi» e mar¬ 
cia ln questo modo II cre¬ 
scente Isolamento diploma¬ 
tico a livello continentale 
della politica rengantana. La 

( tace è ancora improbabile e 
ontano. Ma, se vorrà la 
guerra, Reagan dovrà di¬ 
chiararla a tutta l'America 
Latina. I tempi del «ministe¬ 
ro delle colonie» sono finiti 
per sempre 

Massimo Cavallini 


COREA DEL SUD 


I due italiani rapiti 
scrivono ai familiari 

Diffuse foto in cui Marchiò e Marteddu appaiono sorridenti 
e in buone condizioni - Ancora un mistero ia data del rilascio 


Torturatori nella polizia 
Destituito un ministro 


Uno studente seviziato a morte dagli agenti - Le proteste nel 
paese costringono Chun a cacciare i responsabili - Due arresti 


Marchiò e Marteddu sono 
stati «catturati per caso», es¬ 
sendosi trovati nel cantiere 
al momento dell'attacco del 
Prpe L azione, secondo Ta¬ 
fesse e Jemll, è stata compiu¬ 
ta per Interrompere i lavori 
della strada di grande comu¬ 
nicazione che avrebbe con¬ 
sentito «mobilitazione e spo¬ 
stamenti rapidi alle forze re¬ 
pressive del governo fascista 
etiopico» In una zona di inte¬ 
resse strategico per la frazio¬ 
ne armata del movimento 
Alla domanda dell Inviato di 
•Sardegna 1 • se sla giusto te¬ 
nere prigionieri I tecnici Ita¬ 
liani, 1 due hanno risposto 
che 11 rapimento è avvenuto 
nel corso di «un'operazione 
militare» che comportava 
1 assunzione del «controllo di 
tutte le persone che erano In 
zona» E hanno concluso che 
In guerra cl sono situazioni 
che non possono evitare 


LIBANO 

Terry Waite 
resta a Beirut, 
nuove speranze 
per gli ostaggi 


BFIRUT — Terry Waite le 
missano della Chiesa anglicana 
inviato in Libano per trattare il 
rilascio degli ostaggi stranieri 
ha deciso improvvisamente ieri 
di rinviare la sua partenza 
Avrebbe dovuto lasciare l aero 
porto di Beirut per tornare a 
Londra c invece t tornato in al 
bergo avvertendo che avrebbe 
prolungato il suo soggiorno 
Nulla è trapelato sul cambia 
mento di programma di W aite 
In una conferenza stampa lu 
nodi scorso aveva fatto riferì 
minto nd un misterioso incon 
troacui ne avrebbe fatto segui 
to un nitro proprio ieri mattina 
decisivo pt r il rinvio della par 
tonza \ realisti il religioso 
ho diti uvir avuto contatti 
sui casi li due ostaci statimi 
tensi Terry Andtrson e l'ho 
mas Sutherland e anche su 
quplli dtll inglese John McCnr 
tv e dell trlnndtse Brian Kee 
nan entrambi rapiti lo scorso 
anno 


SEUL — La morte di uno 
studente, torturato dalla po¬ 
lizia, sta provocando una 
grave crisi politica In Corea 
del sud II presidente Chun 
Doo Hwan ha dovuto desti¬ 
tuire 11 ministro degli Interni 
e 11 direttore generale della 
polizia nazionale, mentre nel 
paese monta la protesta delle 
opposizioni, Indignate per 
questo feroce episodio di re¬ 
pressione del dissenso Lo 
studente Park Jong-Chuyl, 
accusato di partecipazione 
ad attività anttgovernatlve, 
è morto soffocato nella vasca 
da bagno, dopo che 1 suol 
aguzzini gli avevano piu vol¬ 
te Immerso la testa nell'ac¬ 
qua Di fronte a questo atro¬ 
ce atto di barbarle il diretto¬ 
re generale della polizia , 
Kang Min Chang non ha sa- , 
puto dire altro se non che la 
morte era dovuta al compor¬ 
tamento di «Investigatori 
troppo zelanti» Poco dopo 
questa dichiarazione Kang 
ha perso II posto e gli è succe¬ 
duto I cx-capo della polizia 
metropolitana di Seul, Lee 
Yong Chang Non si sa anco¬ 
ra chi rimpiazzerà Klm 
Chong Hoh sulla poltrona di 
ministro degli Interni Due 
funzionari che avevano par¬ 
tecipato agii Interrogatori 
del giovane sono stati arre- , 
stati 

Il presidente Chun ha di¬ 
chiarato «E assolutamente 
riprovevole che un Imprevi¬ 
sto Incidente sla avvenuto 
nel momento ln cui la nostra 
polizia nazionale sta adope¬ 
randosi attivamente per tra¬ 
sformarsi In una polizia de¬ 
mocratica dando la priorità 
alla salvaguardia del diritti 
umani del popolo» Una af¬ 
fermazione probabilmente 
non condivisa da gran parte 
del popolo sudcoreano che 
da tempo sperimenta gli ef¬ 
fetti di una politica governa¬ 
tiva fortemente repressiva e 
limitativa delle libertà 

Alle proteste del partiti , 
d opposizione si sono ag- | 
giunte manifestazioni di I 
universitari di Seul Un mi¬ 
glialo hanno partecipato a 
una cerimonia commemora¬ 
tiva In ricordo del compagno 
ucciso sfilando In corteo con 
un ritratto della vittima. GII 
agenti, pur presenti In forze, 
non sono Intervenuti 


In Francia nuovo ministro dell'Istruzione 

PARIGI — N pomo ministro Jacques Chìrac Ha designato lori il nuovo ministro 
della ricorc# e dell» istruzione superiore La scolta A ceduta sul ««<\etc*« 
gollista Jacques Valade La cane# era stata lasciata vacante da Alain Dava- 
quei dimessosi sull onda della contestazione studentesca 

Scontri tra studenti spagnoli e polizia 

MADRID — Si A conclusa con violenti scontri con la poi i a la manifestazione 
a ci» Hanno partecipato ieri a Madrid centinaia di studenti Secondo o autom* 
un gruppo di provocatori avrebbe dato il via ai tafferugli costringendo la pollila 
a rispondere con le cartona 

Terrorismo, conferenza a Washington 

WASHINGTON — Gli esperti dì antiterrorismo americani « di molti altri paesi 
hanno minato ieri ad esaminare nel corso di una conferenza internazionale a 
Washington i più moderni ritrovati tecnici por provenire gb attentati 

Delegazione Pc cileno ricevuta dal Pei 

ROMA — Una delegazione del partito comun sta del Cile composte dai 
compagni Rolando Millas dell ufficio poi tico Luis Valente Rossi responsabi 
le per I Italia e Antonio Leal si è incontrata rari con i compagni Antonio Rubtx 
dalla direzione del Pei e responsabile por i rapporti intemazionali e Claudio 
Bernabucci della commissione internazionalo 
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ROMA — I 900mila lavora* 
tori tessili hanno 11 nuovo si¬ 
stema d’informazione Lo 
hanno concordato stasera 
Federtesslle, Asap e Fulta 
nella sede della Conflndu- 
stria. «Sul sistema d'infor- 
mazlone si possono trovare 
soluzioni equilibrate che 
soddisfino le rispettive esi¬ 
genze», aveva detto 11 presi¬ 
dente della Federtesslle, 
Giancarlo Lombardi, e cosi è 
stato, raccordo si articola su 
tre punti: 1) protocollo ag¬ 
giuntivo al contratto nazio¬ 
nale sulle modalità di con- 


Tessili, prima intesa 
Meccanici-Intersind 
rinviato l’incontro 


fronto sull’andamento del daglne strutturale triennale 
settore ed In questo ambito sul settore che evidenzi le 
vengono costituiti gli »osser- tendenze evolutive più stgnl- 
vatori» congiunturali e tee- flcatlve e che sostituisce l’at- 
nologlci; 2) l’Introduzione, a tuale sistema Informativo a 
titolo sperimentale, di un’ln- livello nazionale; 3) 11 perfe- 


2 lonamento de) sistema In¬ 
formativo con Integrazioni 
relative al problemi dell’oc¬ 
cupazione giovanile e fem¬ 
minile, della formazione 
professionale, de) risparmio 
energetico, dell’ecologia. 

Meno bene vanno le cose 
per la coda contrattuale del 
metalmeccanici. La ripresa 
della trattativa con ITnter- 
sind, In programma Ieri, è 
slittata di 24 ore. & oggi alla 
ripresa de) confronto Te parti 
dovranno fare I conti con 
l’Intesa già raggiunta fra 
sindacati e Federmeccanica. 


sciopero. 
Scuola 
forse 
una svolta 


ROMA — I medici continua¬ 
no lo sciopero che durerà fi¬ 
no a) 31 gennaio. Oggi e do¬ 
mani al astengono dal lavoro 
1 chlrurg) e le équipe chirur¬ 
giche, .L'agitazione va be¬ 
nissimo — proclama II lea¬ 
der dogli autonomi Paci — e 
I malati sono garantiti». Tut¬ 
tavia si continua a chiedere 
• gran voce l’intervento di¬ 
retto del presidente del Con¬ 
siglio anche alla luce delle 
notevoli diversità di posizio¬ 
ni tra II ministro della Sanità 
« quello della Funzione pub¬ 
blica. Intanto domani l sin¬ 
dacati autonomi Incontrano 
te delegazioni di Regioni e 
And, mentre l’appuntamen¬ 
to con I medici al famiglia ò 
slittato a mercoledì prossi¬ 
mo por l'assenza dall’Italia 
di Oonat Cattin. 

Venerdì Invece Cgil-cisl- 
Va torneranno al tavolo del¬ 
la trattativa per l'intero 
comparto sanità. A questo 
proposito ieri è stata diffusa 
una nota congiunta nella 
quale I confederali afferma¬ 
no che venerdì sarà U banco 
di prova per il governo «per 
confrontare la propria capa¬ 
cità progettuale rispetto alla 
necessità di valorizzazione 
delle professionalità, di In¬ 
novazioni strutturali da ap¬ 
portare al settore, di crescita 
retributiva per tutti gli ope- 
ratorleontro Vaccaparra- 
mento di risorse perpetrate 
dalle associazioni corporati¬ 
ve*. 

Nella sanità secondo Cgil- 
Clsl-Ull permane, specie a 
causa dell’atteggiamento di 
governo, Regioni e And, una 
grave situazione di fraziona¬ 
mento negoziale, di ritardi e 
di Insufficienza politica, nel¬ 
la definizione del contratto 
per i flSOmlla operatori de) 
settore. DI fronte ad una si¬ 
tuazione giudicata .intolle¬ 
rabile* l confederali rivendi¬ 
cano una trattativa da subi¬ 
to concreta o prepositivo sui- 
le scelte, sulle indicazioni o 
lugli obiettivi precisati nella 
piattaforma, I sindacati in¬ 
dirizzano *un monito alto e 
preciso a governo, regioni e 
And: basta con U cinismo at¬ 
tendista di una trattativa 
obliqua e differenziata. Quel¬ 
lo che occorre è un confronto 
a tutto campo per delineare e 
costruire II contratto unico 
della sanità. 

Oggi potrebbe essere una 
giornata decisiva per ti con¬ 
tratto del lavoratori della 
«cuoia. Nel pomeriggio, In¬ 
fatti, 1 sindacati confederali 
«autonomi e 1 rappresentan¬ 
ti del governo si Incontre¬ 
ranno a Palazzo Vldonl. sede 
del ministero della Funzione 

( lubbllca, per riprendere una 
rattatlva interrotta oltre un 
mese fa, Se anche questo in¬ 
contro lascerà pero le parti 
distanti, parlerà la piazza: Il 
SO gennaio, infatti, tutti l la¬ 
voratori della scuoia, ade¬ 
renti a Cgll, Clsl VII e Snals, 
scenderanno in sciopero e 
terranno una manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma. Sarà la 
prima manifestazione nazio¬ 
nale proclamata unitaria¬ 
mente da tutte le organizza¬ 
zioni sindacali della scuola. 
Da oggi al 30, inoltre, sono 
previsti una serie di scioperi 
articolati, Ancora per questa 
mattina. Infatti, gli Inse¬ 
gnanti di tutte le scuole ri¬ 
tarderanno di un'ora l'inizio 
delle lezioni. 

Da domani e sino al 24 

f ennalo sciopereranno tutti 
non docenti: dai •bidelli», al 
segretari, al tecnici. Infine, 
neT giorni immediatamente 
precedenti lo sciopero gene¬ 
rale I sindacati organizze¬ 
ranno assemblee con gli stu¬ 
denti e con l genitori per di¬ 
scutere I motivi della loro 
lotta. Con questa azione uni¬ 
taria l sindacati puntano a 
strappare al governo atti 
coerenti con glHmpegnl pre¬ 
si • giugno, quando fu pro¬ 
messo un adeguato inter¬ 
vento finanziarlo e di rifor¬ 
ma per 11 sistema deostru¬ 
itone pubblica. 

L’altro punto di conver¬ 
genza di tutti l sindacati è la 
richiesta di un'indennità, sia 
per avvicinare la condizione 
del docente e del lavoratore 
della scuola in generale a 
quella degli altri lavoratori 
dei pubblico Impiego; aia per 
incentivare la professionali¬ 
tà degli operatori, uno del 
punti chiave delle piattafor¬ 
me sindacali. 
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Pizzinato Marini e Benvenuto sul referendum 


Chimici, appello 
perché vinca il «sì» 

Invito ai lavoratori - «È la prima occasione di verifica dell’intesa contrattuale che ha 
aperto la stagione dei rinnovi» - «L’ipotesi di accordo realizza apprezzabili risultati» 



Inizia oggi la consultazione referenda¬ 
ria dei lavoratori chimici del settori pub¬ 
blici e privali per approvare gli accordi 
per II nuovo contratto di lavoro. Pizzina¬ 
to, Marini e Benvenuto, alla vigilia del 
voto, hanno rivolto ai lavoratori un ap¬ 
pello in cui sottolineano che: «Si tratta 
della prima occasione di verifica dell’inte¬ 
sa contrattuale che ha aperto la stagione 
dei rinnovi realizzando, per questo, un 
importante risultalo per Va categoria e 
per l’insieme dei movimento sindacate. È, 
perdi più, la prima volta che una soluzio¬ 


ne contrattuale viene sottoposta a giudi¬ 
zio referendario. Per questo è particolar¬ 
mente importante la piu larga partecipa¬ 
zione dei lavoratori al voto e l’espressione 
convinta del loro consenso che affermi, 
nei fatti, la piena sovranità dei lavoratori 
alle trattative e agli accordi sindacali», j 
I 1 segretari generali Cgll, Cis), Dii han* 
i no ricordato che: «L’ipotesi dì rinnovo 
! realizza apprezzabili risultati in materia , 
I di nuove relazioni industriali, ambiente, 
j inquadramento e quadri, riduzione degii 
I orari e salario. Di particolare rilievo in : 


questa fase della vita sindacale, è la valo¬ 
rizzazione adeguata di tutti gli spazi della 
contrattazione articolata. Il suo sviluppo, 
reso possibile dal nuovo contratto, potrà 
consentire alla categoria e all’insieme dei 
movimento sindacale una corretta gestii 
ne delle trasformazioni, la difesa migliore 
dell’occupazione e ulteriori avanzamenti 
in materia di condizioni di lavoro e retri¬ 
butive a livello aziendale. Per queste ra¬ 
gioni vi rinnoviamo il nostro Invito a par¬ 
tecipare e a votare “si” al referendum». 


A Ottana, la fabbrica più difficile 

Reportage da una «cattedrale nel deserto» - La diffidenza del lavoratori e una storia sindacale difficile e travagliata - Assemblea 
con Sergio Cofferati alla vigilia del referendum - «Questo contratto assegna strumenti nuovi per trattare a partire dalle aziende» 


Dal nostro inviato 

OTTANA — Vedendola sor¬ 
go Il sospetto che l’espressio¬ 
ne .cattedrale nel deserto» 
l'abbiano coniala proprio 
qui. Cl vogliono 40 chilome¬ 
tri da Nuoro por arrivarci. 
Quaranta chilometri. Inter¬ 
vallati da pochi paesi (qual¬ 
che centinaia di persone l'u¬ 
no), ma per lo piu montagne 

K olate, tante rocce e ogni 
ì un gregge. Poi all’Im¬ 
provviso, passata una curva, 
sulla strada appaiono le due 
ciminiere deli’Anlc-Flbre di 
Ottana. A fianco t resti di 
un'altra fabbrica, «Inventa¬ 
ta» da Rovelli ma mal utiliz¬ 
zata. Poi più nulla. 

Forse la sua dislocazione 
pub spiegare anche la diffici¬ 
le storia sindacale di questa 
fabbrica. Qui, durante le 
tante crisi aziendali, l 1.800 
lavoratori (erano 2.000 pochi 
anni fa e anche oggi co ne 
sono 400 In cassa Integrazio¬ 
ne) hanno sentito un po’ co¬ 
me beffa I discorsi sulla reln- 
dustrlaltzzazlone, sulla mo¬ 
bilità da un posto di lavoro 
all'altro: fuori dal cancelli 
della loro fabbrica, davvero, 
non c’è nulla, nel raggio di 
cento chilometri. E questo U 
ha resi sospettosi, prudenti. 
Sospettosi anche nel con¬ 
fronti del sindacato. Tant'è 
che aU'Antc, dal '70, da 


quando esiste, non è mal sta¬ 
to approvato un contratto. 
Non solo: non è mal passata 
neanche una piattaforma 
contrattuale. Le uniche ec¬ 
cezioni le hanno fatte per gli 
accordi aziendali che firma¬ 
va il loro consiglio di fabbri¬ 
ca. 

E ora che accadrà? Diran¬ 
no di no anche a questo con¬ 
tratto nazionale? La risposta 
verrà dal referendum che, 
come in tutte le altre aziende 
chimiche, comincerà starna- 


I dubbi 
dei lavoratori 

E Ieri, nell'ultimo giorno 
utile primo delle votazioni, 11 
sindacato ha pensato bene di 
organizzare un'assemblea 
per chiarirsi le Idee. A presie¬ 
derla è stato Invitato Sergio 
Cofferotl, segretario nazio¬ 
nale della Fllcea-Cgll. Come 
vuole la tradizione, il diri¬ 
gente sindacale chiede al de¬ 
legati del consiglio di fabbri¬ 
ca qual è l’umore tra I lavo¬ 
ratori. I delegati gli rispon¬ 
dono che dubbi ce ne sono un 
po' su tutti l paragrafi del 
contratto: dal salario all’ora¬ 
rio, fino all’obiezione di un 
lavoratore che vede nelle 


commissioni paritetiche 
(con nomine di Cgll, Clsl, UH) 
una limitazione della demo¬ 
crazia sindacale. 

La sala mensa è pienissi¬ 
ma, con tutti l tavoli occupa¬ 
ti. Cofferatl conosce benissi¬ 
mo la storia di questa fabbri¬ 
ca e sa che qui, meno che al¬ 
trove, può abbellire I risulta¬ 
ti strappati nella trattativa. 
Parla chiaro, quindi: è un 
buon accordo — dice —, do¬ 
ve certo cl sono mediazioni 
più vicine alle richieste Ini¬ 
ziali del sindacato e altre più 
lontane. Spiega soprattutto 
che non è passata la pretesa 
Imprenditoriale di avere co¬ 
me contropartita all'Intesa il 
blocco della contrattazione 
aziendale; aggiunge che d'o¬ 
ra In poi le Imprese saranno 
vincolate a fornire Informa¬ 
zioni al sindacato prima del¬ 
la ristrutturazione e non do¬ 
po. Dice anche che le novità 
sull’Inquadramento sono 
Importanti: sono state create 
alcune qualifiche Intermedie 
che permetteranno al 30% 
della categoria di veder rico¬ 
nosciuta finalmente la pro¬ 
pria professionalità e — cosa 
ancora più Importante — 
Cofferatl sostiene che d’ora 
In poi saranno 1 consigli di 
fabbrica a discutere con l'a¬ 
zienda U nuovo sistema di 


classificazione. Il segretario j 
del chimici non nega poi che 1 
I risultati sull’orario siano di 
•quantità contenute», ma ag- , 
giunge che proprio su questo ; 
argomento 11 sindacato è riu¬ 
scito a bloccare 11 tentativo 
della Federchimlca che vole- ' 
va subordinare la riduzione , 
d’orario alla presenza In fab¬ 
brica (non cl sarebbero stati 
due operai con lo stesso ora¬ 
rlo). 

Cofferatl tocca anche la 

a uestlone del salarlo. Quan- 
o cita l’argomento In sala si 
sente qualche fischio. Ma l : 

{ ilù continuano ad essere at- 
entlsslmt. Il segretario del 
chimici Cgll dice che quelle 
107 mila lire d’aumento me¬ 
dio consentono di mantene¬ 
re 11 potere di acquisto. E per 
il resto? Il resto dovrà venire 
dalla contrattazione azien¬ 
dale (che, ripete ancora Cof¬ 
feratl, non è stata bloccata) e 
dalle battaglie generali, a co¬ 
minciare da quella contro 11 
governo per farsi restituire 
parte del peso fiscale. 

Cofferatl termina qui. Gli 
applausi non sono molti ma 
— dicono — ad Ottana l la¬ 
voratori non sono mal stati 
prodighi con gli oratori. Ora i 
tocca agli operai. La presi¬ 
denza Il Invita a parlare. 
L'atmosfera è quella che pre¬ 
lude alle granai discussioni. 


quelle tese, aspre. Cl si aspet¬ 
ta, Insomma, Interventi po¬ 
lemici. Ma passano cinque 
minuti e nessuno si presenta 
al microfono. 

I nuovi 
strumenti 

I delegati non sanno come 
Interpretare questo silenzio: 
un’ennesima dimostrazione 
di malessere o l'intervento di 
Cofferatl ha chiarito qualche 
dubbio? Poi alla fine sì alza 
un lavoratore. Va a parlare 
mentre la sala-mensa lo ap¬ 
plaude. Gottu — si chiama 
cosi — esordisce dicendo che 
lui è per 11 «no». Ma non si 
oppone al contratto magari 
perché garantisce pochi sol¬ 
di d’aumento o perché è 
scarsa la riduzione d’orario. 
Gottu spiega II suo no con 
un'aspra critica alla storia 
sindacale di questi ultimi 
anni, dice no non al contrat¬ 
to ma al limiti, alle Insuffi¬ 
cienze di Cgll, Clsl, UU. Nel 
suo discorso non c’è solo il 
rifiuto dell’intesa, quanto la 
denuncia di un sindacato 
•troppo attento a non distur¬ 
bare I ministri e disinteres¬ 
sato di quel che avviene nelle 
fabbriche». 


Gli rispondono altri lavo¬ 
ratori (Gangiu: «Il sindacato 
siamo noi, cominciamo a rie¬ 
leggere il consiglio di fabbri¬ 
ca, assumiamoci anche le 
nostre responsabilità») ma 
tutta l’assemblea aspetta la 
replica di Cofferatl. E la ri¬ 
sposta è pacata come l’intro¬ 
duzione: «Sbagli ne abbiamo 
fatti tanti. Un contratto non 
può certo risolverli. Può però 
Indicare una strada da per¬ 
correre. E questo contratto 
assegna strumenti nuovi per 
la contrattazione. Per esem¬ 
plo, nell’Intesa c’è scritto che 
le aziende non possono pro¬ 
cedere unilateralmente alla 
ristrutturazione mentre i In 
atto II confronto col sindaca¬ 
to. Significa molto, soprat¬ 
tutto per voi, che siete stati 
costretti nel recente passato 
a discutere con V Anlc sotto il 
cappio della cassa Integra¬ 
zione già decisa. Cl assegna 
strumenti: dipenderà da noi, 
da come sapremo gestirli, di¬ 
penderà dal consigli di fab¬ 
brica se cl saranno effetti po¬ 
sitivi». La gente ora l’applau- 
de. 11 «sindacato di Roma» — 
lo chiamano cosi — ha fir¬ 
mato un contratto che fa 
tornare protagonisti I lavo 
ratorl. Anche quelli di Otta¬ 
no. 

Stefano Bocconett! 


Alte adesioni allo sciopero dì 8 ore proclamato ieri da Cgil Cisl e UH 

Ventimila braccianti pugliesi 
sfilano a Bari per il contratto 


Nostro servizio 
BARI — Una cinquantina 
delle braccianti di Coglie 
Messaplco, da mesi Impe¬ 
gnate nell’.autogestlone» 
contro I caporali, arrivano 
in piazza cantando una vec¬ 
chia e «gloriosa» canzone: 
forse sono proprio loro U 
simbolo, oggi, del movimen¬ 
to bracciantile pugliese. Un 
movimento che Ieri ha ade¬ 
rito compatto allo sciopero 
di otto ore indetto unitaria¬ 
mente da Cgll, Clsl e UH a 
sostegno della piattaforma 
contrattuale, dando vita, a 
Bari, ad un corteo lunghis¬ 
simo. Ventimila persone, se¬ 
condo la polizia. Persino di 
più di quanto si aspettasse¬ 
ro le segreterie regionali del 
sindacato. In piazza per 11 
contratto, Innanzitutto. In¬ 
sieme al tessili 1 braccianti 
sono l’unica grossa catego¬ 
ria In difficoltà per 11 rinno¬ 


vo. Le trattative sono state 
rotte 11 12 dicembre scorso 
per la rigida chiusura delle 
organizzazioni padronali, 
Confagrlcoltura in testa. 

In Puglia, poi, la foga sin¬ 
dacale In molte zone è un 
sogno, 11 vecchio contratto 
non è applicato, più assurda 
appare la pretesa padronale 
di ridurre I salari. 

E al sottosalarlo diffuso, 
si aggiunge la presenza del 
caporalato, l’Inerzia del go¬ 
verno regionale. Una realtà 
ricordata, a nome delle or¬ 
ganizzazioni sindacali re¬ 
gionali di categoria, da Ono¬ 
frio Vessla, segretario pu¬ 
gliese della Federbracclantl 
Cgll. Angelo Lana, segreta¬ 
rio generale della Feder¬ 
bracclantl, è stato trattenu¬ 
to a Roma da urgenti motivi 
di famiglia. Hanno parlato, 
come previsto, 1 segretari 
generali della Ulsba-UU, 


Pierluigi Bertlnelll, e della 
Flsba-Clsl, Carlo Biffi. Duri 
i toni di entrambi nel con¬ 
fronti di Confagrlcoltura, 
Coldlrettl e Confcoltlvatorl. 
«I braccianti — ha detto 
Bertlnelll — vogliono U mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro e di retribuzione 
strappato dalle altre catego¬ 
rie. La controparte ha dimo¬ 
strato la massima chiusura 
alle nostre serie ed equili¬ 
brate proposte. Alcune cose 
— ha aggiunto — slamo riu¬ 
sciti a strapparle ugual¬ 
mente. Ad esemplo raccor¬ 
do raggiunto con 11 ministro 
De Mlchells per l’aumento 
dell’indennità di disoccupa- 
i zlone da 147.000 a 450.000 li¬ 
re lorde l'anno per l lavora¬ 
tori col minimo di giornate». 

Bertlnelll ha anche 
! espresso critiche per 11 Pia- 
1 no agricolo nazionale pre¬ 
sentato dal ministro Pan- 


| dol/1 che, nell’attuale for¬ 
mulazione, «non contiene 
i programmazione e dà solo ; 
I Indicazioni non rigide» col ' 
pericolo di una dispersione 
I del fondi »per Interessi j 
clientelar!*. «Le organizza- 1 
zlonl padronali si rendano 
conto che non possono can* j 
celiare la volontà del lavo- I 
ratorl — ha detto Biffi — 
Sappiano anche che le loro 
pretese di tornare Indietro j 
sulle conquiste sindacali sa¬ 
ranno respinte con la lotta. 
Chiediamo il rinnovo del j 
contratto, la riforma della 1 
previdenza. Investimenti 
produttivi, occupazione. : 
Dopo undici Incontri la ri- j 
sposta complessiva delle 
controparti è stata, prima . 
della rottura, di netta chiu¬ 
sura». 1 

Giancarlo Summa 


ROMA — Sarà varata oggi — dopo 2000 assemblee — la 
piattaforma contrattuale degli alimentaristi. Milleduecento 
delegati si sono riuniti ieri a Montecatini per discuterne uni¬ 
tariamente. tra le richieste vi è un aumento salariate di 
I30mlla lire medie; la riduzione dell’orario di lavoro di 32 ore 
all'anno, revisione dell’inquadramento professionale, costi¬ 
tuzione del comitati bilaterali per diritti di informazione «Se 
le associazioni imprenditoriali non si arroccheranno su posi¬ 
zioni di chiusura, sarà possibile concludere rapidamente le 
trattative per II rinnovo contrattuale», ha detto Ieri Andrea 
Amaro, segretario generale della FUzlat Cgll. 


Viene varata oggi 
la piattaforma 
degli alimentaristi 


COMUNE 

DI MONSUMMANO TERME 

PROVINCIA DI PISTOIA 


Avviso di gara di appalto 

I sindaco avverte che l'Amministrazione comunale indice un appeso in 
base all articolo 24. V comma lettera b) della legge 8/8/1977 n. 884, por 
I livori dì restauro e ristrutturazione del Palazzo comunale, 
importo • base d’aste L 2.762.257.425 
É richieste l'iscrizione alle categoria 3‘ (restauro) per l'importo di tre 
miliardi. 

NI» domanda di partecipazione gli interessati dovranno allegare 

— certificato d'iscrizione all ANC. 

— referenze bancarie rilasciate da almeno tre primari Istituti efi credito; 

— copia del bilancio degli ultimi tre esercizi; 

— dichiarazione concernente la cifra di affari globale ed in lavori negli 
ultimi tre anni, 

— elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni; 

— dtchiuazione attestante I organico aziendale: 

» dichiarazione sul possesso delle attrezzature, mazzi dì opere ed equi* 
peggiemento tecnico. 

— curriculum professionale del responsabile della condotta dei lavori; 

— certificato delta Cancelleria del Tribunale attestante che la ditta non he 
avuto procedue fallimentari, né è stata ammessa a procedue di 
concordato preventivo o di amministrazione concordata: 

— certificato generala del Casellario g'udizialo relativo ad amministratori 
e direttori tecnici, 

— dichiarazione di inesistenza dì cause ostative dì cui alle legge 13 
settembre 1982 n. 646 

— sono ammesse a partecipare anche le Imprese riunite e Consoni di 
cooperative, ai sensi dell'art. 20 della legge 8/8/1977 n. 584. 

La richieste di invito non vincola la stazione appaltante. 

Copra dei bando viene spedita all'Ufficio pubblicazioni ufficiali della Comu* 
f-Htà europea il 21 gennaio 1987. 

Le domande, redatte in lingua italiana, dovranno parvente entro N 10 
febbraio 1987 a mezzo del servizio postale 


CITTA DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


IL SINDACO 

in esecuzione della deliberazione del Consiglio comuna¬ 
le tn data 18 dicembre 1986 ri 420 con la quale, ai sensi 
dell'art. 40 della legge regionale 56/1977 e successive 
modifiche ed integrazioni è stato adottato il progetto di 
Piano particolareggiato dell'area urbanistica per l'inse¬ 
diamento di attività terziarie «T* 

rendo noto 

che il il Piano particolareggiato dell’area «T» 6 deposita¬ 
to in libera visione, per 30 giorni consecutivi e precisa¬ 
mente dal 26 gennaio 1987 al 24 febbraio 1987 presso 

— Dipartimento tecnico. Ufficio pianificazione territo¬ 
riale, piazza Matteotti 50, dal lunedi al venerdì dalle 
ore 10 elle ore 12 

— Comando vigili urbani, piazza Matteotti 40, nei gior¬ 
ni di sabato e domenica dalle ore 10 alle ore 12. 

Entro i successivi 30 giorni chiunque potrò presentare 
osservazioni nel pubblico interesse 
Dette osservazioni dovranno pervenire in n 3 copie fir¬ 
mate d» cui n 1 in bollo 
Grugliasco, 15 gennaio 1987 

IL SINDACO Franco Lorentonl 
IL VICE SINDACO 

A»i. Oateg. all'Urbanistica ed Edilizia Pubblica e Privata 
Pietro Capuaotto 


Cassa integrazione, 
diecimila edili 
protestano a Napoli 
contro De Michelis 


ROMA — La riforma della Cassa Integrazione straordinaria 
proposta da De Mlchells (se ne dovrebbe discutere oggi al 
Consiglio del ministri) «penalizza di fatto 1 lavoratori dell'edi¬ 
lizia»: lo hanno detto Ieri a Roma 1 sindacati di categoria 
Flllea-Cgll, Filta-CIsl e Feneal-Ull che hanno tenuto una 
conferenza stampa per denunciare le carenze di un decreto 
legge che rischia di produrre una «situazione di iniquità» per 
un «vuoto» di tutela» che verrebbe a crearsi per gl) edili che 
potevano godere della cassa Integrazione straordinaria al 
termine dei lavori nel cantieri pubblici In zone di particolare 
crisi occupazionale del Mezzogiorno. 

Intanto diecimila lavoratori dell'edlUzIa hanno manifesta¬ 
to ieri mattina a Napoli contro 11 decreto. La Flc locale ha 
proclamato, a partire da Ieri, 40 ore consecutive di sciopero; 
di conseguenza» fino alla fine della settimana rimarranno 
completamente paralizzati I cantieri della ricostruzione e 
tutti quelli impegnati nella realizzazione di grandi opere 
pubbliche. 

Due cortei — uno proveniente dalla zona occidentale, l’al¬ 
tro dalla ferrovia — hanno attraversato 11 centro cittadino; 
nel cinema Metropolitan si è poi svolta un'assemblea con la 
partecipazione del rappresentanti del partiti politici (per II 
Pc\ è Intervenuta Fon. Angela Francese). Momenti di tensio¬ 
ne si sono avuti per 11 fermo da parte delle forze dell’ordine di 
due operai successivamente rilasciati. 

Intervenendo a nome del Pel l’on. Francese ha definito una 
«provocazione politica» la scelta di De Mlchells di sopprimere 
la cassa Integrazione per gli edili proprio in un momento In 
cui è Imminente la riforma generale della Clg. 


•Il sindacato ha ormai riconquistato potere e prestigio — 
ha detto Mario Colombo, segretario generale aggiunto della 
Clsl — n i deve ora rimettere in campo la sua forza non solo 
per chiudere la stagione contrattuale», aggiungendo che oc¬ 
correrà aprire altri due tavoli di trattativa: uno con gli im¬ 
prenditori e un altro col governo. 

Il rinnovo del contratto (è scaduto 11 30 novembre scorso) 
interessa 250mtla aziende pubbliche e private del settore ali¬ 
mentare. Appena approvata, la piattaforma verrà Inviata a 
Conflndustrla ed Intersind per l’apertura della vertenza, I 
risultati, prima della firma definitiva, verranno sottoposti a) 
referendum del lavoratori. 


COMUNE DI 

TAVERNELLE VAL DI PESA 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avvito di licitazione privata 
IL SINDACO renda noto 

che questo Comjne ha intenzione di appaltare a mezzo dt 
licitazione privata con la procedura prevista dall art 1 lett bl 
legge 2/2/1973 n 14 a mezzo di offerte segrete da confrontar¬ 
si con la media ai sensi dell art 2 della medesima legge ed m 
un'unica gara, le seguenti opere 

1) Opere di urbanizzazione primaria del Peep Capoluogo 
Importo a base di appalto L 589 325 385 

2) Completamento fognatura Sud-Ovest del Capoluogo. 
Importo • base d'appalto L. 288.319.115 

Importo complessivo o baso d'eppalto L. 977.644.500 
Lo ditte interessate potranno pertanto richiedere di essere invi¬ 
tate presentando domanda in bollo nel termine di giorni IO dalla 
date di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Tevernelle Vel di Pesa, IO gennaio 1987 

IL SINDACO Adelmo Frenceschlnl 


COMUNE DI TRINITAPOLI 

_ PROVINCIA DI FOGGIA j 

IL SINDACO 

visto l'art. 21 della legge regionale 31/5/1980 n. 56. 

rende noto 

che il Consiglio comunale con deliberazione n 403 del 
26/11/1986. ha adottato il Piano di lottizzazione di un'a¬ 
rea ricadente in zona tB» alla contrada Vigne Vecchie di 
proprietà Piano Aristodemo ed altri, 
che il predetto piano è depositato presso la Segreteria 
comunale per IO giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data odierna, durante » quali chiunque può prenderne 
visione, 

che. fino a 20 giorni dopo la scadenza del periodo di 
deposito, possono essere presentate opposizioni da par¬ 
te dei proprietari degli immobili compresi nel piano ed 
osservazioni da parte di chiunque 
Dalla residenza municipale. 20 dicembre 1986 

IL SINDACO aw. Arcangelo Sanntcendro 


COMUNE DI TRINITAPOLI 

__ PROVINCIA DI FOGGIA _ 

IL SINDACO rende noto 

Che in questo Comune verrà indetta la gara d'ap¬ 
palto. da tenersi con il metodo di coi all'art 1. lett 
d) della legge 2/2/1973 n 14, per l'affidamento dei 
lavori d» sistemazione strade interne dell'abitato, 
per l’importo a base d'asta di l 849 160000 
Le imprese interessate, iscritte nella categoria 6* 
della tabella di classificazione dell Anc. possono 
presentare a quest'ufficio di segreteria, entro le 
ore 12 del giorno 26 gennaio 1987 a mezzo racco¬ 
mandata del servizio postale, richiesta in carta da 
bollo per essere invitate a partecipare alla gara 
anzidetta 

Trmitapoli, 10 gennaio 1987 

Il SINDACO ew. Arcangelo Sennlcendro 
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Piga alla Camera: 

«Ci vuole un asse 
Consob-Bankitalia» 

Il presidente della commissione che controlla la Borsa ascoltato in 
vista della legge bancaria - Proposti organi collegiali di indirizzo Fmnco p. g a 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Comit, Cingano borsa valori pi mil amo 
alla presidenza 
Nuove nomine Iri 
ratificate ieri 


MERCOLEDÌ 
21 GENNAIO 198? 



Antonio Monti «lascia» dopo 47 anni - Si- 
glienti e Braggiotti amministratori delegati 


ROMA — L'evoluzione del mercati fi¬ 
nanziari Impone un accordo sempre piu 
stretto tra Bankltalla e Consob. E il pre¬ 
sidente della Commissione nazionale 
sulle società e la Borsa ad auspicare 
questa crescita di collaborazione. Piga 
ha parlato Ieri pomeriggio davanti alla 
Commissione Finanze della Camora 
che lo aveva convocalo netl’amblto del¬ 
le audizioni che sta svolgendo In visto 
della rlscrlttura della legge bancaria, 
Olà ora, dice Piga, il massimo organi¬ 
smo di vigilanza sul credito e la Com¬ 
missione sulla Borsa operano d Intesa 
In molte occasioni e In molti campi, si 
Impano l’esigenza di un salto di qualità. 
C'è l'esigenza cioè di Istituzionalizzare 
In qualche modo la collaborazione. 

il presidente Consob prevede la crea¬ 
zione di organi collegiali di Indirizzo 
composti a metà da rappresentanti del¬ 
l'organismo di cui lui è a capo o Bankl- 
talla. Perché c’è la necessità di dare 
contorni formali ad un'intesa che sta 
andando avanti da tempo? Risponde il 
presidente Consob: perchè gli uomini 

f tossano e le Istituzioni restano. Cioè, la 
ose attuale dcll'cvoluztone del sistema 
finanziarlo nazionale impone l'Istitu¬ 
zione di altri punti di sorveglianza c 
controllo stabili e ben individuabili. Ac¬ 


canto a questi nuovi elementi di riferi¬ 
mento «fisicamente* Individuabili, Piga 
auspica che si rafforzino anche I canali . 
già attivati, quelli di un coordinamento , 
che si manifesta nella prassi 

Fino ad ora la legge ha stabilito una 
separazione istituzionale tra mercato 
creditizio e mercato mobiliare 11 primo 
soggetto alla vigilanza della Banca d'I¬ 
talia secondo regole volte prevalente¬ 
mente a garantirne la stabilità e ren¬ 
derlo Idoneo a trasmettere gli Impulsi 
della politica monetaria, il secondo af¬ 
fidato al controlli della Consob, volti a 
garantire soprattutto l'informazione 
del pubblico c la correttezza del com¬ 
portamenti degli operatori «Ma a que¬ 
sta separazione giuridica corrisponde 
una realtà che presenta Invece Impor¬ 
tanti elementi di Interconnessione e di : 
lntegrazlone> 

Ad esemplo la dimensione delle ban¬ 
che nel mercato mobiliare è andata cre¬ 
scendo in maniera considerevole In 
questi ultimi anni. In termini di capita¬ 
lizzazione il settore bancario rappre¬ 
senta piu del 10 per cento del totale nel¬ 
le Borse valori e più del 90 per cento dei 
totale nel mercati ristretti. Ma gli isti¬ 
tuti di credito svolgono un ruolo essen¬ 
ziale soprattutto nell'intermediazione I 
del mercato mobiliare; direttamente o 


mediante società controllate le banche 
sono in grado di offrire al pubblico tut¬ 
ta la gamma del servizi finanziari «Ma 
— nota Piga —■ pur continuando ad es¬ 
sere protagonlste, le banche hanno ces¬ 
sato di essere monopollste». Accanto a 
loro in questi anni è sbocciata tutta una 
rigogliosa fioritura di intermediari non 
bancari né appartenenti a gruppi ban¬ 
cari Secondo gli ultimi censimenti sa¬ 
rebbero più di diecimila, c’è chi dice ad¬ 
dirittura quattordicimila 
Per tutto questo variegato mondo, 
come per le banche, deve valere la con¬ 
siderazione che «una regolamentazione 
troppo rigida soffocherebbe le spinte 
innovative, ma l'assenza di regolamen¬ 
tazione contraddice l’essenza stessa del 
mercato». Anche per gli Istituti di credi¬ 
to deve essere esteso, quindi, l’ambito 
del controllo Piga ha insistito su un 
esemplo: le gestioni patrimoniali. Non 
può essere accettata l'idea che quelle 
delle banche già subiscono un controllo 
che sarebbe il riflesso di quello di Ban- 
kltalla sul sistema creditizio. Anche da 

Q uesta angolazione emerge la necessità 
i un rapporto sempre più stretto tra 
via Nazionale e Consob. La quale, dice 
Piga, deve essere potenziata con l'Im¬ 
missione di almeno 50 tecnici. 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della Ban¬ 
ca Commerciale ha ratifi¬ 
cato Ieri mattina le proposte 

P er il rinnovo del vertice del- 
Istltuto venute l'altro gior¬ 
no dal consiglio dcll’Irl. An¬ 
tonio Monti lascia dopo 47 
anni la banca, dimettendosi 
da presidente e da consiglie¬ 
re. Al suo posto, su una delle 
poltrone-simbolo del potere 
finanziarlo del paese, e stato 
eletto Francesco Cingano, 
che lascia l'incarico di am¬ 
ministratore delegato Ses* 
santaquattro anni, da 40 nel¬ 
la Comit, Cingano sarebbe 
stato costretto in ogni caso 
ad abbandonare nel prossi¬ 
mo settembre l’Incarico ope¬ 
rativo, In ottemperanza alle 
disposizioni dcil'Iri che Im¬ 
pongono tale rinuncia a) 
compimento del 65 anni. Oli 
succede, nell'Incarico di am¬ 
ministratore delegato, Ser¬ 
gio Slgllentl, 50 anni, alla 
Comit dai *51. finora respon¬ 
sabile del servizio estero Si¬ 
gienti si affianca cosi a En¬ 
rico Braggiotti, 53 anni, am- 


MILANO — Una volta c'era 
la fabbrica, la Faick Vulcano 
di Sesto San Giovanni. 
Quando sorse, nel 1924, rap¬ 
presone un avvenimento di 
avanguardia, sia per l'utlllz- 
gallone dell’energia elettrica 
come fonte di calore in side¬ 
rurgia, sla por l'uso dello ce- 
neri di pirite come minerale 
di ferro un esemplo precur¬ 
sore della valorizzazione dei 
rifiuti Industriali Una fab¬ 
brica nel cuore delia città, 
che ha segnato la storia e la 
vita quotidiana di Sesto San 
Giovanni, Da 12 anni, n testi¬ 
monianza di quel passato di 
glorie o di fatiche, non ri¬ 
mangono che edifici e ca¬ 
pannoni diroccati. La Faick 
Vulcano ò oggi uno degli 
esempi piu significativi di 

S tivilo che con una deflnlzlo* 
o sempre piu In uso vengo¬ 
no definito «aree dismesso*. 
Mozzo milione di metri qua¬ 
drati In pieno centro del tut¬ 
to inutilizzati. Che cosa far¬ 
ne? Antonio Faick ha pre¬ 
sentato le proposte dell'a- 
alendft per II recupero e la va¬ 
riazione di quest'area. Il me- 


MILANO — La Kosmos, so¬ 
cietà leader in Italia nel set¬ 
tore delle informazioni com¬ 
merciali, è stata interamente 
rllovata dalla Dun e Bra- 
dstrcct, colosso americano 
del settore, con 4.000 miliar¬ 
di di fatturato annuo o 60.000 
dipendenti in tutto l globo. 
Kosmos e Dun e Bradstreet 
italiana continueranno a la¬ 
vorare ancora per qualche 
anno in modo autonomo, 
prima di ronderai definitiva¬ 
mente in un'unica società 
che accoppierà l due nomi 
d'origine. 

La Kosmos non è molto 
nota al grande pubblico, ma 
è in verità una potenza nel 
suo campo. Nel suol compu¬ 
ter ci sono oltre 400mlla 
schede contenenti informa- 


in 


Sesto, sull’area della Faick 
nasceranno nuove industrie 

L’industriale ha presentato un progetto per il riuso dei terreno occupato dalla vecchia 
«Vulcano» - Alta tecnologia e ricerca - Cosa ne pensa il sindaco Fiorenza Bassoli 


I todo seguito è stato quello di 
I una proposta non definitiva, 
posta al confronto dell'Am¬ 
ministrazione comunale, 
della Provincia e della Re¬ 
gione, delle forzo del lavoro, 
e anche della cittadinanza, 
attraverso una mostra folo- 

f raflca In cui è rappresonta- 
o II passato e il futuro doll’a- 
rca vulcano. 

Scartata l'ipotesi di una . 
sua riutilizzazione por ulte¬ 
riori attività siderurgiche, la 

K sta Faick prevede l'in- | 
ncnto sull'area «Vulca- 
1 no* di un nuovo polo produt¬ 
tivo, qualificato e dlverslft* 


La Kosmos 
passa 
in mani 
americane 


aloni dettagliate su altret¬ 
tante società nazionali. At¬ 
traverso di essa, poi, è possi¬ 
bile collegarsl ad altre ban¬ 
che dati Internazionali per 
avere — pagando, s’tntende 
— informazioni su più di 12 
milioni di società. SI tratta In 


cato, In grado di consentire 
nuove opportunità di lavoro. 
Produzione industriale e leg¬ 
gera ad alta tecnologia, labo¬ 
ratori di ricerca, di marke¬ 
ting e di sperimentazione i 
tecnologica dovrebbero rap¬ 
presentare il fulcro del nuo¬ 
vo insediamento, corredato 
da servizi promozionali e 
commerciali, informatici, 
bancari e assicurativi, servi¬ 
zi per la formazione, per se¬ 
minari e convegni finalizzati 
all'aggiornamento tecnico e ] 
scientifico. 

Il Comune di Sesto ha ap¬ 
prezzato soprattutto il moto¬ 


altre parole di una delle ban- 
cho dati più Importanti dei 
mondo, con informazioni ri¬ 
servate in materia di fattu¬ 
rato, di condizioni finanzia¬ 
rle o commerciali. «In Ame¬ 
rica, ha detto il presidente 
della neonata Dun e Bra- 
datreet Kosmos, Ilan Sachs, 
In corti settori una società 
non può operare se non è nel¬ 
le nostre classifiche ». 

Grazie agli Investimenti 
previsti (7 miliardi), In un 
prossimo futuro la soclcà 
raccoglierà automaticamen¬ 
te dal clienti le Indicazioni 
sul comportamento delle so¬ 
cietà sepaganolnrltardo.se 
fanno difficoltà nelle conse¬ 
gne, una miniera di dati deli¬ 
catissimi che confluirà negli 
archivi elettronici della po¬ 
tentissima Dun e Bradstreet. 


do con cui si è mossa la 
Faick. il metodo del confron¬ 
to su una proposta aperta e 
che può contribuire al rilan¬ 
cio della città. Dice il sindaco 
di Sesto, Fiorenza Bassoli: 
«Negli ultimi 5 anni vi è stata 
a Sesto una diminuzione di 
12.000 posti di lavoro solo 
nella grande industria e un 
calo della popolazione dovu¬ 
to alla riduzione del settore 
produttivo. Oggi la situazio¬ 
ne appare stabilizzata anche 
se restano aperti grandi in¬ 
terrogativi nel campi della 
siderurgia e doU'elettromec- 
canlca che sono 1 settori por¬ 


tanti dell’industria sestese. 
Interrogativi che nascono 
dal fatto che non sono chiare 
le scelte nazionali nel settore 
siderurgico e si evidenza an¬ 
che un disimpegno delle Par¬ 
tecipazioni statali che sono 
proprietari di importanti 
complessi Industriali nella 
nostra città, dove hanno 
operato un forte ridimensio¬ 
namento del ruolo produtti¬ 
vo degli stabilimenti. Noi ab¬ 
biamo manifestato la volon¬ 
tà di mantenere e consolida¬ 
re Il tessuto produttivo della 
città, che è oggi il quinto cen¬ 
tro Industriale crltalia. DI 


minìstratore delegato dal 
1984 

Il ricambio al vertice della 
seconda banca del paese e 
stato quindi risolto con una 
soluzione tutta interna, in 
armonia con consolidale 
tradizioni dell’Istituto di 
piazza della Scala II ritiro di 
Monti, motivato con ragioni 
di carattere personale, era 
comunque inevitabile, es¬ 
sendo l’ex presidente prossi¬ 
mo ai fatidici 70 anni, età li¬ 
mite per ricoprire Incarichi 
nelle società pubbliche 

Cambierà qualcosa ora 
che Cingano (protagonista 
solo pochi mesi fa della pole¬ 
mica con I vertici dell’Iri sul¬ 
la privatizzazione di Medio¬ 
banca) abbandona gli incari¬ 
chi operativi? C’è anche chi 
lo Ipotizza, ma chi lo conosce 
non dubita che anche dalla 
nuova poltrona essenzial¬ 
mente «onorifica» Francesco 
Cingano farà valere tutto li 
peso della propria autorità e 
che la banca continuerà ad 
essere Indirizzata secondo la 
sua forte impronta. 


qui l’importanza di pro¬ 
grammi che vedano in modo 
coordinato lo sviluppo urba¬ 
nistico con quello ambienta¬ 
le ed economico. La grande 
Industria, la piccola c media 
impresa hanno bisogno di 
una immagine ambientale 
più qualificata, così come i 
cittadini di Sesto hanno bi¬ 
sogno di una città pulita, 
non Inquinata. In questo 
programma l'area Faick 
Vulcano assume un ruolo 
determinante, non solo per 
la sua dimensione, ma anche 
per la sua collocazione. I 
punti fermi da cui slamo 
partiti riguardano essenzial¬ 
mente la vocazione produtti¬ 
va di quest’area e la possibi¬ 
lità di avviare proprio di lì 11 
rilancio produttivo qualifi¬ 
cato dell'economia sestese, 
oggi segnata dal grave pro¬ 
cesso di deindustrallzzazlo- 
ne. La proposta presentata 
dalla Faick per l'area Vulca¬ 
no costituisce sicuramente 
un positivo punto di avvio 
per un concreto confronto». 

Bruno Enriotti 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriate 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-SIDER 1982-1989 A TASSO INDICIZZATO 
con garanzia dello Stato 


Dal t« febbraio 1087: 

A) sarà messa m pagamento la decima semestralità di interessi relativa al periodo i° 
agosto 1908/31 gennaio 1987, stabilita nel 7<H> sul valore nominalo vigente dal i° feb¬ 
braio 1906, in ragione di 

* L. 52.500 per ogni titolo da nominati L 750.000, contro presentazione della ce¬ 
dola n. 10 

• L. 525.000 per ogni titolo da nominati V.. 7,5 milioni 

• L. 2.825.000 . ... - L. 37,5 milioni 

• L. 5.250.000 .... - L. 75, • milioni 

contro presentazione del titoli stessi per la stampigliatura delia casella n io, 

6) sarà rimborsata la seconda quota annuale di ammortamento ammontante a 

* L. 250.000 per ogni molo da nominati L. 750 000, contro presentazione del titolo 
stesso per lo stacco del tagliando B 

* L. 2,5 milioni per ogni titolo da nominali L 7,5 milioni 

• L. 12,5 ..... . L 37,5 milioni 

* L. 25, ».. L 75,= milioni 

contro presentazione dei titoli stessi per la stampigiiatuia della casella B 

Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre t° 1ebbraiof3i luglio 1987 calco 
lato a norma dell art 3 del regolamento del prestito é pan al 5 90% che risulta intor oro 
al mimmo garantito previsto dallo stesso art 3 Consogueniemonio il tasso diinteresso 
della cedola n 11, in pagamenio dal 1° agosto 19Q7, è siabiiito nella misura dei 7% 

Gli interessi di cui trattasi sono esenti da imposizioi e tributaria e non sono quindi sog 
gotti a ritenuta alla tonte 

Casso incaricate delle operazioni 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Con un'offerta di appena 100 mi¬ 
lioni superiori al prezzo-base — fissato in 10 
miliardi di lire — l’imprenditore napoletano 
Eugenio Buontempo e l'armatore veneziano 
(ma originario di Pozzuoli) Salvatore Pianu¬ 
ra si sono aggiudicata l'asta Indetta dal mi¬ 
nistro dell'Industria Valerlo Zanone per la 
cessione delta Fiotta lauro, l'accoppiata 
Buontempo-Pianura non ha dovuto faticare 
molto per spuntarla' la loro, infatti, è stata 
l’unica offerta giunta in tempo utile am no¬ 
talo Carlo Iaccarlno Incaricato di riceverle, 
la busta è stata aperta Ieri mattina, alle ore 
10.30, nello studio napoletana del notalo alla 
presenza deilo stesso Buontempo, dell'avvo¬ 
cato Sandro Clon che rappresentava il com¬ 
missario governativo delia Flotta Flavio De 
Luca, e di una nutrita rappresentanza di de¬ 
legati sindacali e lavoratori 
«Noi slamo capitalisti e abbiamo trovato l 
capitali necessari per questa operazione» ha 
comentato a caldo, sornione Eugenio Bon- 
tempo, Il cervello della scalata a quel che è 
rimasto dell'impero che un tempo apparten¬ 
ne ad Achille Lauro: sette navi e gli ambiti 
diritti di navigazione sulle rotte internazio¬ 
nali. La proposta de! duo Bontempo-Planura 
comprende, oltre all’esborso dei dieci miliar¬ 
di e cento milioni, anche un piano di rilancio 
della Flotta articolata In clnuqe anni. Ini¬ 
zialmente c'è la riassunzione del 467 maritti¬ 
mi che potrebbero essere affiancati da altri 
cinquanta dipendenti entro il 1988 La nuova 
società — che manterrà il suo marchio stori- 


Finanzieri 

giapponesi 

interessati 

aWltalia 


Gli operatori finanziari giap 
ponesi pre\edonod» aumentare 
nel giro di qualche anno la loro 
presenza sul mercato italiano 
L’indicazione e emersa in un 
convegno a Milano 1 roppre 
sentami delle maggiori istitu 
7ioni finanziane giapponesi so 
no stati d'accordo nell'inclicnre 
la piazza italiana come una del 
le piu interessanti «Per il mo 
mento — ha detto Iwao Hirata 
responsabile del settore finan 
za internazionale della banca 
Sumitomo — stiamo cercando 
di rispondere olla domanda di 
investimento in yen che arriva 
doirUalio Ma preferiamo farlo 
su altre piazze estere, investen¬ 
do in titoli già quotati olla bor¬ 
sa di Tokio come Fiat, Pirelli, 
Steli. 


È l’imprenditore Buontempo 
il «successore» di Lauro 

Un’unica offerta all’asta per la flotta - Dieci miliardi e un piano di 
rilancio in 5 anni -1 molti interessi dell’uomo d’affari napoletano 


co e la sede operativa a Napoli — prevede 
Inoltre di scorporare la Flotta Lauro In tre 
società operative: una per le navi da crociera 
(all’ummiraglia «Achille Lauro» verrebbe af¬ 
fiancata una una seconda unità da prendere 
a nolo), una per I cargo merci (che passereb¬ 
bero da 2 a 6) ed infine una terza per le petro¬ 
liere (che salirebbero addirittura da 1 a 10). 
Un programma, non c’è dubbio, aùblzloso. 

D'altra parte Eugenio Bontempl In pochi 
anni è riuscito a mettere su un impero che 
spazia dall'edilizia all’editoria, dai profumi 
al trasporto aereo ed ora anche all'arma¬ 
mento 54 anni, componente dell’assemblea 
nazionale socialista, amico personale di 
Claudio Signorile, cavaliere del lavoro, 
Buontempo ha iniziato con la più tradiziona¬ 
le delle attività imprenditoriali di Napoli: le 
costruzioni edilizie. Tra gli uomini di punta 
delia ricostruzione post-terremoto, è il titola¬ 
re di cantieri sparsi In tutta kla Campania e 
U Sud d'Ualla, con qualche Incursione anche 
a! nord. 

Ama la carta stampata almeno quanto I 
mattoni, infatti possiede il 90% delle azioni 
del Quotidiano di Lecce e II 33% di quelle del 
Giornale di Napoli nonché 11 controllo com¬ 
pleto delle Edizioni del Sole Impegnate nella 
pubblicazione di una storia del Mezzogiorno 
curata da Giuseppe Galassoe Rosario Ro¬ 
meo; inoltre possiede due partecipazioni nel¬ 
la Quadralum(15%) che pubblica ia «Cucina 
italiana» e Week end«e nell'edizione Italia di 
Penthouse (20%) 

Luigi Vicinanza 


«Cambio della guardia» all'Enel e all’lce 

ROMA — S insedia oggi il nuovo presidente dell Ente elettrico Franco Viez 
zoh che sostituisce Francesco Corbellini e i nuovi consiglieri di amministra- 
nono G>d ieri Marcello Ingftilest e* vicepresidente Enel si ó insediato al 
vertice dell Ice 1 istituto dei commercio esiero 

San Paolo: raccolta di oltre 4.700 miliardi 

TORINO — L istituto bancario nel 1986 ha realizzato significativi risultati sia 
nella raccolta che negli impieghi Anche I intermediazione di titoli e il cambio 
hanno avuto uno sviluppo consistente 

Oggi nuovo presidente della Confcommercio 

ROMA — Francesco Cducci milanese sarà eletto oggi presidente della 
Confcommercio a bon sei mesi dalla morto di Giuseppe Orlando Lo succes 
sione come si vede non è stata facile E non facile H primo compito del 
successore il rinnovo del contratto di lavoro del settore 

Benzina, seconda settimana di rincari lSe 

ROMA — Venti lire m piu — secondo le rilevazioni Cee — per la benzina • [ 

29 Ino por il gasolio da outotrazione II gasolio da riscaldamento rincora di 26 ^^ 

lire Solo por la benzine ci vuole una decisione del govorno per rendere peaus 
operativo I aumento Inoltro il Consiglio dei ministri potrebbe aumentare la L£su_ 
nafta L2i£s. 

I Ng, 

De Michelis: più disoccupazione nel 1987 unr 

ROMA — Lo ha confermato ieri m un convey u organizzato dalla Uil in cui 
è stata chiesta una «maggioro mobilità» òoi mercato doi lavoro 

Torre Annunziate, operai occupano Comune 

TORRE ANNUNZIATA — I lavoratori delle «Denver» un azienda che dovrob 6/rt 
be passare dalla Finsider ad un privato hanno ieri protestato dapprima m Gm n, 
fabbrica poi hanno interrotto la ferrovia infine si sono diretti con enormi gru ib p, 
al municipio contro «pesanti ndimennanamonti» e à rischio di chiusura. im f,"a 
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Niente da fare l'America 
centrale per gli Yankces con¬ 
tinua ad essere un argomen¬ 
to tabu una •fissazione sini¬ 
stro/ sa* /tosi* scorrere le re¬ 
censioni che hanno accolto, 
quah he mese fa, il tribolato 
halvaflor di Oliver Stono, Il 
film che Hollywood si è osti¬ 
natamente rifiutata di pro¬ 
durre -etnico», »bilioso ». « of¬ 
fensivo » ha tuonato The 
Wall in et Journal. Ironiz¬ 
zando sull* supposta tesi del 
film !•! a sinistra è corruttl- 
hil 1 1 iJr fra è già corrotta, 
gli Usa sono Ipocriti e quindi 
piu formi!/ di tutti*; Per 
non parlare del New York 
'lime'» che ha accusato Sto¬ 
no di * ubdola distorsione 
Utili urna* in totale asso* 
tur m con quanto pubblica¬ 
lo sul Washington Post dai* 

I alto funzionarlo della Casa 
Bianca Patrick J Buchanan 
*Segli Usi non sostenessero 
In n hienza democratica " 
ne / America centrale presto 
cl ritrai t rcmmocol comuni¬ 
sti a ‘ »n Diego» Non tutti i 
giornali hanno trattato cosi 

II film di s tane (già uscito In 
qualche città italiana;, c'é 
ehi lo ha lodato e ne ha rico¬ 
nosciuto il valore di appas¬ 
sionata e disinteressata de* 
nuociti ma è un fatto che 
Salvador. In America, si é vi¬ 
sto poco e male, gli hanno 
pure affibbiato l'etichetta 
• li», quella che si dà alle pel¬ 
licole particolarmente bru¬ 
tali 

Altro esemplo È di sabato 
la notizia che II famoso can¬ 
tante rock Jackson Browne 
ha realizzato un video musi* 
cale ispirato al brano Uvea 
in tini Baiane# in completo 
disaccordo con la propria ca- 
w discografica in pratica se 
lo é uutoprodotto, affrontan¬ 
do In prima persona (si sa co¬ 
me vanno le case della musi¬ 
cai I aperta diffidenza delle 
Sta ioni televisive e radiofo¬ 
niche In una lettera spedita 
ai direttori del maggiori pro¬ 
ti min mi radio, Browne ha 
scritto che occorre .incora#» 
ginn M riflessione dei giova¬ 
ni su cidi he sta succedendo 
nell imirica centrale Molti 
eII loro vinno a malapena do- 
ve vi trovano il Salvador, li 
Gun fornata, Il Mctìra#ufl, e 
Ignorano le differenze della 
nostra politica estera verso 
quei paesi» »Nol americani 
— continua la lettera - sla¬ 
mo stati abituati a credere 
che gli Stati Uniti siano sem¬ 
pre e dappertutto campioni 
di democrazia la storia In¬ 
vece dimostra che abbiamo 
dato molto più spesso II no¬ 
stro aiuto a il'instauratone 
di feroci dittature militari 
Fino a quando, mi chiedo, le 
nostre truppe saranno man¬ 
date a tempiere azioni mili¬ 
tari che I mercenari o i "con¬ 
tras da soli non riescono ad 
effettuare? Per questo ho 
realizzato il video, per mo¬ 
strare alla nostra gente I vol¬ 
ti di coloro che anche noi 
contribuiamo « far uccidere* 
(Il video alterna Immagini 
girate di recente In Salvador 
e In Nicaragua a spezzoni di 
documentari sul Vietnam e 
sullo scandalo Watergatey 

Ttno esemplo 11 bravo at¬ 
tore t-d Asner, ex presidente 
del sindacato degli attori ed 
ex protagonista della fori u- 



dame* Wood» in un inquadratura del film «Salvador» di Oliver 
Stona Nat tondo in basto. il contenta Jackson Browne 

Dopo «Salvador» anche Jackson 
Browne critica la politica Usa 

America 

centrale? 

Roba 
da «rossi» 



nata serie tv Lou Grarit è 
praticamente senza lavoro 
da quando lanciò l'Idea di 
una sottoscrizione simbolica 
a favore del sandtntstl Cl ha 
pensato Charlton Hcston 
amico da sempre del presi¬ 
dente Reagan a farlo fuori, 
additandolo al disprezzo del¬ 
la Hollywood che conta e de¬ 
cide 

Non è difficile spiegare II 
perche di tanto rancore di 
fronte al tentativo di artisti 
certamente non comunisti di 
opporsi alle bugie che I am¬ 
ministrazione Reagan conti¬ 
nua a spargere, attraverso I 
mass-medla In merito al 
•contagio rosso» che venisse 
dall'America centrale Olà 
all epoca di Mlsslng e di Sot¬ 
to Uro il Dipartimento di 
Stato protestò aspramente 
accusando di falso Costa- 
Oavras e Roger Spottlswoo- 
de II risultato fu che quel 
due film Incassarono (e piac¬ 
quero) molto piu In Europa 
che negli Stati Uniti Sembra 
di capire che la politica di so¬ 
stegno al regimi militari sia 
politicamente Insindacabile, 
o si accetta la mostruosa 
semplificazione attuata dal¬ 
la propaganda governativa o 
si passa per paranoici al ser¬ 
vizio della sovversione E sì 
che Oliver Stone e Richard 
Boy le regista e sceneggiato¬ 
re di Salvador, hanno ripetu¬ 
to fino alla nausea che II loro 
film non è »antlamerlcano» 
•A meno che non sla "antia¬ 
mericane >' pensare e dire che 
Ja nostra politica in Centro 
America è completamente 
sbagliata Laggiù abbiamo 
tradito I valori che hanno 
fatto grande i America, nes¬ 
suna logica politica giustifi¬ 
ca 1 massacri mostruosi, In¬ 
discriminati che le squadre 
della morte di DAubuIsson 
eseguono con la copertura 
del nostri consiglieri milita¬ 
ri» 

Parole che pesano come 
piombo e che trovano un'a¬ 
deguata visualizzazione nel 
124 minuti dJ proiezione dJ 
questo film realizzato fra 
mille ostacoli c minacce (la 
troupe fu Invitata da Duarte 
In persona ad andarsene dal 
Salvador dopo la morte vio¬ 
lenta del colonne/lo Clenfue- 
gos) col soldi di due Intrepidi 
produttori inglesi Peraltro, 
nella migliore tradizione del 
film di Impegno civile, Sal¬ 
vador unisce io scrupolo do¬ 
cumentarlo la vigorosa rico¬ 
struzione di quel martoriato 
paese nell anno — Il 1980 — 
che vide la vitforiadi Reagan 
su Carter, alla progressiva 
presa di coscienza di due em¬ 
blematici avventurieri ame¬ 
ricani in cerca di puttane a 
poco prezzo e orrori da foto¬ 
grafare Talvolta sarà sche¬ 
matico e magari un po' enfa¬ 
tico (cl dicono che guerriglie¬ 
ri non hanno mal caricato a 
cavallo I fortilizi della Guar¬ 
dia civile), ma è certamente 
sincero Un utile antidoto al 
« ramblsmo• Imperante An¬ 
darlo a vedere e discuterne è 
Il miglior dispetto che si pos¬ 
sa fare a chi — anche tn Ita¬ 
lia — continua a pensare che 
la vita umana laggiù nell In¬ 
ferno-mattatoio deli Ameri¬ 
ca centrale, valga meno che 
nel mondo occidentale 

Michele Anseimi 


La Storia della letteratura italiana 
diretta da Asor Rosa per 1 editore Ei 
naudi è arrivata al sesto volume Pel) 
cernente, mi sembra di dover dire 
mantenendo le premesse metodologl 
che (che l’apparentano alle altre 
«grandi opere» einaudiane la storia 
d Italia e la storia dell arte) per le qua¬ 
li la letteratura è intesa più come cul¬ 
tura o civiltà letteraria comefenome 
no complesso, perché complicato da 
infinite interconnessioni che non co¬ 
me racconto di un fenomeno «sempli¬ 
ce», o assoluto nella sua autonomia 
Ciò vuol dire che un «testo» non è limi¬ 
tabile al «testo scritto» alla pagina o 
meglio vuol dire che 1 segni del testo 
dilagano anche o sono occupati dall e 
sterno vivono di complementarità, 
quando non siano precari In sé e per sé. 
fino al limite del capovolgimento di 
valore E questo sesto volume ne con 
tempia 1 casi canonici e di maggior 
evidenza come sono la parola musica¬ 
le e la parola teatrale, le parole ancil- 
larl o ritenute tali 
L indice recita Silvia Carandinl 
Teatro e spettacolo nel medioevo 
Franca Angelini Teatri moderar 
Pierluigi Petrobclli Poesia e musica 
(diviso in P Alberto Gallo, Dal Due¬ 
cento al Quattrocento, Giulio Cattln, Il 
Quattrocento Lorenzo Bianconi II 
Cinquecento e lì Seicento Renalo Di 
Benedetto II Settecento e I Ottocento 
Sergio Sablich II Novecento) Corrado 
Bologna, Dedizione testuale e fortuna 
dei classici italiani Ecco «si studiano 
le intersezioni fra codici strettamente 
letterari e codici apparentemente e 
sostanzialmente di altra natura, se¬ 
condo 1 indicazione di Asor Rosa nella 
come sempre lucida premessa di sin¬ 
tesi introduttiva, dal titolo da sé ben 
significativo Le frontiere del lettera 
no Però è chiaro che due questioni 
per Interrelate che siano si dividono il 
volume, quella della parola in funzio¬ 
ne o in complemento con altro e la 
tradizione del classici Due questioni 
che sono comunque nodali nella «sto¬ 
ria» anzi con importanza quasi premi 
nente sotto specie antropologica e 
culturale rispetto alla stessa lettera¬ 
tura In senso stretto Ne vien fuori un 
volume che potrebbe essere per molti 


versi cardinale nel disegno globale 
dell operazione per cui non è solo il 
saggio di Corrado Bologna forse a far 
«da cerniera tra la prima e la seconda 
parte della Letteratura italiana• ma 
I intero volume 

Cosi come i precedenti il volume va 
letto con tempo e calma dandone 
semmai notizia argomento per argo¬ 
mento Da dove incominciare Preso 
dalla tentazione trina asmoburidane- 
sca — teatro musica classici — mi 
limito per ora ad alcune considerazio¬ 
ni attorno a un problema che mi ha 
coinvolto (e proprio per un lavoro ei 
naudiano) quello della poesia per mu 
sica 

Neppure ta storia della parola musi 
cale e lineare ma resta un bell esem¬ 
plo delle complicazioni naturali in 
quella zona di frontiera della lettera 
tura Non solo ma la propinqua «tradì 
zìone dei classici» tenderebbe inevita 
burnente a cercare radici e motiva¬ 
zioni proprio nella classicità più clas¬ 
sica Come si impara in liceo da Ome¬ 
ro a Euripide in epoca moderna poi 
nell epoca in oggetto la linea di svi 
luppo della parola musicale continua a 
seguire un andamento complesso tra 
una certa omogeneità globale del fe¬ 
nomeno (i problemi generali e teorici) 
e le diversità di applicazione di volta 
In volta di tempo in tempo di genere 
in genere Non tiro in balio la messa o 
il gregoriano però dal madrlgalismo 
al recupero della teatralità scenica, e 
quindi dai rinascimento a Kagel il 
percorso è visibilmente accidentato 
anche perché da subito nacque la que¬ 
stione deile reciproche sottomissioni e 
dominanze pur nelle proclamate 
eguaglianze e pari dignità 

Qui si parla di letteratura e al di là 
di una dignità poetica quantitativa 
(cioè più o meno buono o non buono 
dal punto di vista letterario qualitati 
vo) mi pare che non si possano trascu 
rare o sottovalutare certi sintomi o In 
dizi magari banalissimi e però decisi¬ 
vi che so la maggioreo minore »inna 
turalezza» del canto oppure la mag 
giore o minore comprensibilità logica 
dei periodo sintatticamente inteso 
nella sua dizione (che vuol dire mag 
giore o minore valorizzazione della 
parola o mantenimento di una sua au 


tonomla significante apperciptbile) 
Su auesta frontiera 1 confini sono così 
labili e instabili che se ne può uscire 
solo considerando situazione per situa¬ 
zione (cercare linee discriminanti mi 
pare spesso una faticaccia superflua e 
la scalata a una parete di vetro) per 
riconoscere alla fine I ovvietà del ter¬ 
zo codice della parola in musica o del¬ 
la musica vocale superando 1 impasse 
dei due codici letterario e musicale 
separatamente intesi Per superare la 
parzialità che rischia di accomunare i 
due discorsi attorno al rapporto paro¬ 
la musica nelle varie possibili conte¬ 
stualità per Intrinseca ambiguità del 
rapporto Mi basta pensare all incro¬ 
cio di opposte funzioni, allo scambio di 
qualità specifiche che sta in cima al- 
1 operazione condizionanti e determi¬ 
nanti dogni ambiguità successiva 
Dall incrocio dallo scambio infatti, la 
parola (che funzionalmente indica og¬ 
getti azioni, sensazioni, concetti) ac- 

S uista una qualche astrazione ceden- 
o per converso, una qualche dose di 
concretezza (il suo segno e la cosa se¬ 
gnata) o di storicità alla musica Que¬ 
sta reciproca influenza dà come risul¬ 
tato qualcosa che solo parola o solo 
musica non è ma e «altro» (con preva¬ 
lenze emozionali, o gestuali). 

A questo punto dovrebbe essere evo¬ 
cata 1 idea di convenzionalità, vale a 
dire di altro codice su cui si regge quel 
rapporto con I suoi risultati Conven¬ 
zionalità resa sempre più evidente da 
una perdita progressiva di senso della 
parola (e da una diversa ingerenza) nel 
melodramma romantico Fino a riva¬ 
lutarsi come suono timbro fonema 
Donde anche la gran quere/fe sulla le¬ 
gittimità o meno della traduzione del¬ 
le parole che mette in causa appunto, 
tutte le precedenti considerazioni 
Se ho ricordato il melodramma è 
perché in quella stagione si concentra¬ 
no tutti gli esempi possibili di collabo¬ 
razione sopraffazione, indifferenza 
nella realizzazione di questa (orma 
composita Da Rossini che fa circolare 
le arie da un opera a un altra (oppure 
dalla parola comica) a Donizettl e a 
Verdi che si scrivono o riscrivono i li¬ 
bretti con interventi drammaturgici 
decisivi (oppure alla parola patetica) 


— la questione del rapporto si espande 
e diventa dominante Non è che gli au* 
tori non ne avessero coscienza proble¬ 
matica Penso al lungo articolato in¬ 
tervento in causa di Rossini ove paria 
di «convenziono» e di meccanica com¬ 
positiva «Il magistero dei composito¬ 
re di musica consiste nel disporre din¬ 
nanzi alla mente le scene o come si 
suol dire le situazioni principali del 
suo melodramma nel considerare le 
passioni i caratteri più rilevanti la 
natura di esso lo scopo morale la ca¬ 
tastrofe Del quindi adattare con arte 
il carattere della musica al soggetto 
drammatico e trovare un ritmo affat¬ 
to nuovo tale che valga ad esprime¬ 
re l indole del dramma e di mano in 
mano le situazioni i caratteri ie pas¬ 
sioni più rilevanti Non si fermerà alle 
parole se non per accordare con esso il 
canto So il maestro si farà a seguire 
di pari passo il senso delle parole, 
comporrà una musica non espressiva 
per se medesima povera volgare fat¬ 
ta dirò così a mosaico ed incongruen¬ 
te e ridicola» Né qui giunti è fao (, e 
trascurare Wagner e il suo progetto. 
wort ton-drama che si ripercosse pu¬ 
re quaggiù in Italia (a questo proposi¬ 
to anzi c è da domandarsi persino se 
sia legittimo restringere la storia en¬ 
tro i confini linguistici nazionali) Una 
fase acuta che mette allo scoperto i 
problemi ma di un fenomeno ripeto, 
di antichissime ascendenze di nobilis¬ 
sime origini di originali risoluzioni 
Le duecento pagine dedicato nella 
Letteratura italiana a questo tema ne 
evidenziano la consistenza e dimostra¬ 
no ai tempo stesso quanto siano caren¬ 
ti le storie letterarie che ne evitano la 
trattazione- significa rischiare la in¬ 
comprensione di una cultura Ciò vaie 
altrettanto per il teatro, considerata 

f ier lo più riduttiva accezione dei tosto 
etterario mentre alle frontiere i ge¬ 
neri sono compositi per lo più e non 
puri D altronde anche dentro la lette¬ 
ratura non solo alle sue frontiere i 
codici sono molti e multiformi quanto 
molta è I ambiguità del fenomeno, Che 
forse è quel che vuole con molta umil¬ 
tà dimostrare codesta «Letteratura» di 
Asor Rosa 

Folco Portlnarl 


Le battaglie per impartire l’istruzione alle donne inglesi sono di un 
secolo fa: ce le raccontano nei loro diari quelle coraggiose pioniere 

Vittoriane al College 


Noatro ««rvizlo 

ORA — Un portone eie* 
? piccolo un po’ in dl- 
e rispetto al grande ni» 
i che. lo sovrasta, nella 
nata Palermo Ark Ane, 
ri st mte da Plccadilly 
«pptna dentro, un ca¬ 
rré impeccabile apre la 
i di una salt grande ma 
giicntf con mobili vitto- 
quadri caminetto oc- 
e tavolini preparati con 
È qui che viene servito 
Udico té delle cinque 
hé il dlnner dalle G alle 
amo in un club, a Lon* 
naturalmente, dove II 
Insanirai pub è un Isti* 
,j c ollda quasi quanto 
a di aua maestà che con 
cs-ione debitamente in- 
i m u\ rintende dal- 
intlto 

n e meno fre» 
i igli stranieri per¬ 
dervi bisogna es¬ 
ili t club sono tut* 
un lopos lettera- 
i eccome in gc» 
i im per categorie, 


censo e professione II nostro 
University women s club è 
sicuramente particolare II 
club infatti por definizione 
rimanda subito un immagi¬ 
ne maschile vengono In 
mente 1 mariti l padri i fi 
danzati di tanti romanzi dii 
la letteratura anglosassone 
da Jane Austen In poi Quo 
sto Invece è un club femml 
nlle e non è nato negli anni 
Sessanta quando le donne di 
tutto il mondo Inneggiai ano 
alla separatezza bensì cento 
anni fa esattamente marte 
di 18 gennaio 1807 
Lirica di un club per le 
donne che frequentavano 
1 università venne nel 1803 a 
Emily Mnry Jackson Uri t 
trtee del Girton College for 
Womtn La Jackson ni parlò 
con alcune amlihe — docen¬ 
ti anche loro — e quattro an 
ni piu tardi 11 club apri i bat¬ 
tenti con I obiettivo di dlven 
tare un punto di Incontro per 
le donne impegnate nel no¬ 
vello e difficile campo dell l 
struzlone accademica al 
femminile Lldca della Ja¬ 


ckson ebbe successo e di 11 a 
poco altri club sorsero per le 
signore vittoriane Impegna¬ 
te nella causa delle donne 
La storia di questi club 
non è stata ancora scritta e 
poco si sa delle loro fondatri¬ 
ci e frequentatrlcl comincia 
Invece ad essere nota la sto¬ 
ria di quelle pioniere della ri¬ 
vendicazione del diritto all 1- 
struzlone per le donne Men¬ 
tre la prima associazione per 
Il diritto di voto alle donne 
nasce nel 18f,5 a Manchester 
già nel 1848 sotto la spinta 
di un gruppo numeroso di 
donne viene fondato II 
Qucens College In Harley 
Street con I obiettivo di Im¬ 
partire un (jtruzlone di Uvei 
io superiore alle donne Tra 
le prln e studentesse Doro- 
thea Beale e Francis Buss 
che piu tardi diventeranno a 
loro volta direttrici del Colle- 
ges for uomcn L anno dopo 
si Inaugura 11 Bodford Colle¬ 
ge che si propone di Imparti¬ 
re alle joung ludlcscon poca 
spesa un livello di Istruzione 
pari a quello offerto al «ma¬ 


schi» Nel 1850 Frances Buss % f M 2SE j / 1 «_ J • 

apre la North London Colle- f J M I f] flk I » 

glate School destinata ad V /Tì 1 Tfcfcf \ * K I < 

• Istruire le figlie trascurate a \ 11 wK 4 

della borghesia* Otto anni * f « «k ft 
piu tardi DorotheaBeale vie- f f W^V| 

ne nominata direttrice del / 4 *N-*» _ c: * \W § 

Cheitenham Ladies College / A vA A 

Le resistenze piu forti al V 

riconoscimento delle stu- f; ymiKj Tv Y 

dentesse vengono naturai- r M ™ > \\ 

mente dal templi consacrati- J L« £ J *' «4 n\ 

dell Istruzione universitaria Ir vi l\ 

I Oxford e Cambridge Ad B A ir / 1 1V 

Oxford le donne vi saranno f Jr.Ui F k \\ 

ammesse a pieno titolo e con g Ju IV 

la possibilità di Iscriversi a » '«1 yn ilj 

qualsiasi corso di loro scelta / il 1 

solo nel 1820 A Cambridge A I\ re J \ 

ancora nel 1037 racconta rklv TWfóJ , 

Vlrgtnla Woolf nelle Treghl- ' «Il ÌD9 

neo l college femminili non . fljjl* IjWr 1 

sono considerati pvrte del- j flBl HBRr 

1 università e «Il numero del t «a?» «auf/i 

le figlie degli uomini colti cui ì . UJ/jf 

è concesso ricevere un Istru V' L WmAu 

zlone universitaria è tuttora ’k. rwlP| 

rigidamente limitato anche 

so al fondi per I università YSfl 

contribuiscono ben inteso .. BsS - 

entrambi l sessi» La Wolf lo La regine Vittoria a cavallo con uno del «uol ministri 




chiama «Il fondo per Arthur» 
ricordando le numerosissi¬ 
me figlie di uomini colti che 
da sempre, senza averne mal 
usufruito «hanno deposto U 
loro obolo nella bocca vorace 
di Arthur» Le conseguenze 
di questo fondo sono state 
pesanti per le donne «Cos è 
quel corpo di edUlcl un po' 
severi con cappelle aule e 
prati intorno?», chiede la 
Woolf airimmaglnario inter¬ 
locutore delle «Tre ghinee», 
•per lei è la scuola cui anda¬ 
va da ragazzo, Eton o Har- 
row è Oxford o Cambridge, 
la Sua università fonte Ine¬ 
sauribile di ricordi e tradi¬ 
zioni Ma per noi Per noi è 
un banco dt scuola, è una 
donnetta dal naso rosso che 
ne sa poco più di noi ma ha 
da mantenere la madre inva¬ 
lida. » 

Eppure, nonostante le dif¬ 
ficoltà c 1 problemi provocati 
dal «fondo per Arthur» le 
donne riescono a poco a poco 
a costruire un fondo tutto 
per loro e ad avere tn tempi 
relativamente brevi 1 loro 
college Certo non hanno la 
tradizione e lo splendore di 
questi di Oxford e le studen¬ 
tesse ricordo sempre la 
Woolf si rifanno 1 letti da so¬ 
le lavano l piatti e si accon¬ 
tentano di un vitto semplice 
e modesto ma insomma ce 
1 hanno fatta. Come cl siano 
riuscite lo raccontano nelle 
loro biografie, una vera e 
propria storia del sentimenti 
che ancora una volta si di¬ 
mostra essenziale nella rico¬ 
struzione del racconto delle 


vicende delle donne È l'ami¬ 
cizia tra donne un senti¬ 
mento piu antico di quanto 
si sla voluto far credere, si 
dare a ciascuna di queste si¬ 
gnore vittoriane la forza dt 
sfidare una famiglia ostile e 
una società che le deride e le 
mette alla berlina su giornali 
come il celebre Punch sulle 
cui pagine la donna emanci¬ 
pata e progressista è conti¬ 
nuamente presa di mira. 

Alle satire del Punch le si¬ 
gnore vhiorlane oppongono 
uno stretto legame di lavoro 
e di affetto un vincolo stret¬ 
tissimo di fiducia l'un» nel- 
1 altra. Le pagine del loro 
diari Scordate qualche tem¬ 
po fa In un bel) articolo su 
Memoria da Martha Vtclua 
cl raccontano questa storia 
del sentimenti Da questa 
corrente alcune usciranno 
decise a continuare tn una 
direzione che alla fine del 
college si dimostra pratica¬ 
bile purché insieme Nasce 
ì così un piccolo gruppo — 
due o tre donne — che fonda 
e dirige college Tra le più fa¬ 
mose Constane® Ma) nord 
che con Loulsa Lumsden e 
Francis Jane Dove dà II via 
alla Saint Léonard in Scozia, 
che diverrà una delle miglio¬ 
ri tra le novelle scuole fem¬ 
minili in conclusione 11 pic¬ 
colo gruppo e la teoria del» 
1 affidamento forse sono nati 
un secolo fa nella pratica di 
queste straordinarie signore 
| vittoriane 

Anna Marti U Marra 
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Spagna: muore 
lo storico 
Gerald Brenan 


ALHAURIN EL GRANDE 
(Spagna) — P morto 1 altra 
notte per crisi cardiaca all età 
di 92 anni lo storico e ispanista 
Inglese Gerald Brenan Da 
lunghi anni viveva a Alhau* 
rln El Grande nella Spagna 
meridionale Brenan che era 
nato a Malta il 1 aprile del 
189-1, era I ultimo superstite 
del .gruppo di Bloomsbury», il 
mitico circolo intellettuale 
londinese nato nei primi anni 
del secolo e animato da Virgi* 
nla Woolf, Bertrand Russell, 
Lytton Slrachey John May¬ 
nard Keyncs, Vita-SackwUle 


West. Figlio di un ufficiale 
dopo aver trascorso parie del- 
t intanila In Sudatrlca e in In¬ 
dia ed essere quindi ritornato 1 
In Inghilterra ali età di 25 an¬ 
ni si era trasferito In uno sper¬ 
duto villaggio montano del- 
l'Andalusia Alpujarras per 
fuggire, cosi aveva scritto -l 1 - 
pocrisia della società vittoria¬ 
na e la sua vita asfissiante e 
banale» Era il primo approdo 
dì Brenan in Spagna 

La .fuga» dall Inghilterra 
non gli impedi di mantenere 
rapporti con gii amici del 
«Uloomsbury set», soprattutto 
la Woolf, Russell e Strachey, 
da lui ospitati ad Alpujarras 
Trascorso il periodo della se¬ 
conda guerra mondiale in 
Gran Bretagna Brenan ritor¬ 
nò, negli anni Cinquanta nel¬ 
la Spagna meridionale E an¬ 
che in quell’occasione motivò 


fa sua scelta con p-vrole che fe¬ 
cero non poco discutere in 
quanto vi era presente una 
esplicita nostalgia per -un li 
po di vita che era usuale nel 
Medio Evo e nell antichità ma 
che gli uomini moderni han 
no perso* 

Acuto osservatore del Paese 
che piu aveva amato lo scrit¬ 
tore inglese era anche assai 
conosciuto tra gli storici per 
una sua opera de) 43 ormai 
divenuta un vero e proprio 
classico il -Labirinto spagno¬ 
lo», documentatissimo e acuto 
studio sulle aspre e violente di¬ 
visioni interne che avevano 
condotto la Spagna a) bagno 
di sangue della guerra civile 
E un lavoro ben noto in Italia 
dove é stato proposto da Ei¬ 
naudi nel 70 col titolo -Storia 
della Spagna (1874*1936) Le 
origini sociali e politiche della 
guerra civile» 


Arriva pure 
S inatra jr. 

(costa meno) 


MILANO — È stata presenta¬ 
ta da Pier Quinto Cariaggi la 
tournée italiana di Frank Si- 
natra junior che partirà da 
Genova e toccherà 15 tappe in 
Italia e Svizzera Queste le da¬ 
te a Genova debutto il 3 poi a 
Carpi 11 4 a Pavia il 5 a Man¬ 
tova il 6 a Roma 18 e il 9, a 
Castrocaro il 10 ad Ancona 
111 a Torino il 12 a Lugano il 
14 a Gstaad il 15 a Milano il 
16 a Palermo il 19 a Cosenza 
il 20 e il 21 ad Av citino II tour 
come ha sostenuto Cariaggi 
con la approvazione delie au¬ 
torità locali liguri, parte da 


Genova per molivi effettivi 
Infatti come si sa Sinatra (se¬ 
nior e quindi anche junior) e 
di origini genovesi anche se a 
Milano, mesi fa a) Palatrus- 
sardi disse di sentirsi milane¬ 
se Il costo complessivo della 
tournée per gli impresari ita¬ 
liani è di 4 500 milioni tutto 
compreso II biglietto costerà 
Intorno alle 30mila lire I gua¬ 
dagni, ammesso che c) siano 
saranno devoluti dagli spon¬ 
sor (gruppo lfim seconda so¬ 
cietà italiana operante nel set¬ 
tore dei leasing automobilisti- 
co) per il restauro del Duomo 
di Carpi Frank Sinatra junior 
ha 43 anni é un -serio profes¬ 
sionista» come lo ha definito 
Cariaggi e canterà accompa 
gnato da una band (che com 
prende anche alcuni musicisti 
italiani) diretta da Billy Ro¬ 
ger*. 


Dresda: un 
omaggio alla 
nostra opera 

Dal nostro corrispondant* 
BERLINO — «L opera Italiana 
a Dresda da Johann Adolf 
Hasse u Francesco Morlacchl» 
questo il tema di una confe¬ 
renza scientifica che al svolge» 
rà a Dresda dal 26 al 18 mag¬ 
gio nel quadro dell’annuale 
Pestivai musicale che si tiene 
nella città dell Uba Per i pri¬ 
mi giorni di giugno (il 4 e 5) è 
programmata la presenza del 
teatro dell Opera di Roma con 
una attesa «Madame Buttev* 
fh - Tra I relatori alla confe¬ 
renza scientifica sono invitati 


anche storici Italiani della 
musica. Per la RdL tra gli al¬ 
tri interverranno (intenden¬ 
te dell’Opera di Dresda, prof. 
Schbnefeìder, e )o storico prò» 
fessor Jonhe L'opera italiana 
ha avuto con la vita musicale 
di Dresda, durante il regno 
sassone, un intreccio di solidi 
legami 11 Teatro dell’Opera 
della città fu inaugurato nel 
1667, con il «Paride» di Andrea 
Bontempl. accanto al teatro di 
lingua tedesca operò a lungo, 
fino al 1832, l’Opera Italiana, 
l’altro teatro lirico della eitlà 
in cui si davano esci usi variteli» 
te opere italiane, cantate da 
artisti italiani. E proprio nel* 
l'ultimo periodo della sua atti¬ 
vità, agli inizi degli anni Tren¬ 
ta dello «orso secolo, mentre 
l’Opera Tedesca era diretta da 
Cari Maria von Weber, all’O¬ 
pera Italiana sovrintentìeva 
Francesco Morlacchl, che ne 
fu l’ultimo direttore (a ha). 



Videoguida 


Raitrc, ore 23,25 


notizia 
certa sul 
futuro 


Il computer è per il cervello dell'uomo quello che fu la leva per le 
sue braccia • la fantasia degli scrittori di fantascienza non basta 
piu a raccontare il futuro di fronte olle «Intelligenze artificiali», che 
•tanno cambiando la nostra vita E Art Dula, avvocato di Houston 
nel Texas (la città dove è alato costruito il Parco delta Tranquilli 
tè, In 


biglietto da visita 
un mestiere del futu 

o vini proteuiOM che *U ha già Mtmeuo di trovate clienti una 
anca che vuole essere la prima ad aprire una filiale nello spazio 
un azienda dal capitile sociale con molti zeri che vuole acquistare 
un asteroide (uno piccolo, cento metri quadri, ha già sul mercato 
un conto di 4 miliardi di dollari), e tutti quelli che hanno fiutato 
che lo spazio sarà I economia del futuro con un giro d'affari già 
calcolato che oscillerà tra i 20 ed i 60 miliardi di dollari all'anno 
Americanate? Forse Ma Appunti su/ futuro, la nuova trasmissio 
rie di Kaitre in onda alle 23,25 (un programma di Anna Baldazzi e 
Edgardo Battoli con la consulenza di Antonio Caprarioa), et rac 
conta proprio — in Ire puntate — le .prove generali» per il futuro, 
cercando di capire o che punto è l'intelligenza artificiale e I uomo 
artifici»! e Dei computer, In questo primo appuntamento, parlerà 
Marvin Mlnakv. del Mit, autorità nel settore »l computer sono 
arrivati alla quinta generazione — spiega lo studioso — una defi 
Dizione che non s gnifica niente, ma che dà l idea di qualcosa che 
ita succedendo E come se dicessimo che l'uomo è uno scimpanzé 
della quinta generazione In realtà il nuovo potente elaboratore è 
composto (in 64mila piccoli computer collegati, ma slamo ancora 
lontani dal giorno in cui i «hip avranno un circuito del dolore « 
della gioia Da quando si potrà parlare davvero di "intelligenza 1 
artificiale» Come vuole il tìtolo il nuovo programma è una serie di 
«appunti* — curiosità della scienza e della cronaca — su cosa ci 
attende ecco perciò te riflessioni sulla morte (.Solo una questione 


fono per collegati con lo spazio 

Raiuno: Liza e Burt insieme 

Ut* MinnelU e Burt Reynolds sono i .divi» di l/nomnttma (alle 
7 20 su Itaiuno) saronno infatti intervistati sul set di Cinecittà 
dove soqo impegnati nelle ripreso del film Bent a cop Dalla .sua* 
Nervi Gino Paoli parlerà invece dei ricordi dell infanzia Ancora 
come «I vive nelle viscere dello terra 9 Unomattma porterà le sue 
telecamere tra gli operai della miniera carbonifera di Sulcia in 
bardegna L uomo della notte sarà invece il portiere notturno di un 
grande albergo mentre perla rubrica «vita in famiglia» si partorà di 
sport quale scegliere per i propri figli 9 Per la «grana quotidiana» si 
torna n parlare della lentezza delle poste per quale motivo può 
capitare che un telegramma impieghi 28 giorni per arrivare a 
destinazione 9 Infine la menopausa e i problemi ginecologici della 
donna anziana saranno affrontati nello spazio salute dal dottor 
Francesco Bartuli 

Raidue: ecco Garibaldi junior 

81 parlerà del Genera/e (il kolossal di Raidue che inizia questa sera 
alle 20,30 come scriviamo in altra parte del giornale) anche nel 
pomeriggio dei ragazzi A Tandem, infatti, alle 14 35, * ospite di 
Fabrizio f ri**} # Stefani* Bettola il giovane Kim Rossi Stuart che 
nel film di Luigi Magni veste i panni del figlio di Giuseppe Gari 
Menotti ed è facile prevedere fin da ora che le simpatie del 

S buco piu giovane saranno per questo ragazzo dalle lunghe 
me e dal piglio ilcuro 

Raiuno: misteri della Borsa 

Guarà economia, il programma di Piero Angela in onda su Raiuno 
alie 21,20 ci conduce queata sera nei «misteri» della Borsa, per 
capire 1 meccanismi del mercato azionario 

fa cura ai Silvia Carambola) 


ROMA — Miracoli del mes¬ 
saggio pubblicitario Paul 
Hogan — 45 anni, ex danza¬ 
tore di tlp-tapedex lanciato¬ 
re di coiteli! secondo le bio¬ 
grafie — fino a un lustro fa 
era solo un divo televisivo 
australiano, una specie di 
Johnny Gorelli piu atletico e 
gagliardo Nel 1982 cominciò 
a fare pubblicità spot allegri 
e spiritosi, prima per la birra 
Foster poi per la Wlnftetd, 
che gli valsero un contratto 
d'oro con la Commissione 
australiana per 11 turismo 
Un trionfo La «febbre au¬ 
straliana» contagiò l'Ameri¬ 
ca, più di BOOmlla persone ri¬ 
sposero ail’invlto di quel fu¬ 
sto biondo e gioviale che de¬ 
cantava la bellezza del Quin¬ 
to Continente con battute 
del tipo «PII slip another 
shrlmp on thè barble for 
you», »tl metto sulla griglia 
un altro gamberetto» 

Poteva, Il cinema, farsi 
sfuggire un personaggio cosi 
popolare? No, naturalmente 
Fiutando l’affare, la Para- 
movmt si aggiudicò la distri¬ 
buzione americano (per 
l'Europa et pensa la 20th 
Century Fox) di Afr Crocodl- 
le Dundee, primo film, tutto 
australiano, dell’attivissimo 
Paul Risultato IH milioni 
di Incasso In tredici settima¬ 
ne (altro che Cobra!) decine 
di copertine e sociologi 
spiazzati, un seguito già 
preannunclnto 
Eppure Paul Hogan non è 
uno di quegli attori rapaci 
che battono 11 ferro finché è 
caldo Infischiandosene della 
qualità Nel panni dello 
sbruffone ma Intrepido cac¬ 
ciatore australiano di cocco¬ 
drilli, «Mr Crocodlie Dun¬ 
dee» appunto, egli ha dimo¬ 
strato al saper dare una le¬ 
zione ai giovani burocrati di 
Hollywood La ricetta è sem¬ 
plice Ironia, bel panorami, 
incontro-scontro di due cul¬ 
ture e un pizzico di malizia 
Il film, presto nelle sale ita¬ 
liane, ruota attorno ad un'l- 
deuzza semplice ma efficace 
si Immagina che una bella 

f llornallsta newyorkese voli 
n Australia por conoscere 
questa specie di «eroe» popo¬ 
lare capace di ipnotizzare 
perfino l bufali Le hanno 
detto che il poveretto ha per¬ 
so uno gamba ne! duello con 
un coecodrJUono di dieci me¬ 
tri, ma era solo leggenda Co¬ 
me nel vecchi film hollywoo¬ 
diani sull'Africa, tipo le mi¬ 
niere di He Sa/omone, U 
bracconiere viene ingaggia¬ 
to dalla giornalista in vena 
di scoop per un réportage 
nella giungla Faccia tosta, 
coltello pronto e filosofia 
spiccia, Dundee sembra un 
duro impermeabile a tutto, 
ma In realtà tiene il cuore te¬ 
nero Figuratevi che cosa ac¬ 
cade quando lei, invaghitasi 
del rude cacciatore, gli pro¬ 
pone di fare un viaggio a 
New York, giungla d asfalto 
per antonomasia Per Dun¬ 
dee che non ha mal visto più 
di trenta persone insieme nel 
natio villaggio di Walka- 
bout quella metropoli è una 
specie di manicomio pieno di 
esilaranti sorprese 
«Non mi aspettavo davve¬ 



h A Dm rea Un nuovo album 
per il cantautore britannico 


Linda Kozlowaki a Paul Hogan in un’inquadratura di «Mr Crocodila Dundee» 


UuQilpSH Paul Hogan e Linda Kozlowski 
parlano di «Mr. Crocodile Dundee», caso dell’anno 

Pugni, pupe 
e coccodrilli 


ro tanto successo — dice 
Paul Hogan — forse è tutto 
merito del personaggio Un 
tipo che ti fa star bene e che 
ti mette buon umore addos¬ 
so New York e l’Australia 
del nord sono i due estremi 
del mondo occidentale da 
un lato milioni di persone 
chiacchierone e perenne- 
mente in movimento, dal- 
l'altro gente come Dundee, 
avventurieri solitari che dor¬ 
mono nella savana e campa¬ 
no sparando al coccodrilli 
Ho mischiato i due mondi 
cercando di sorriderci sopra 
e mi è andata bene» 

E stata dura la gavetta? 
•In realtà quella storia del 
tlp-tap e del coltelli è falsa 
Non sapevo fare né l’una né 
l altra cosa, ma l’idea che 
avessi barato cosi spudora¬ 
tamente piacque agli austra¬ 
liani Così cominciarono a 
chiamarmi sempre più spes¬ 
so In tv» 

La simpatia dell’uomo è 
confermala anche dalla par¬ 
tner cinematografica Linda 
Kozlowski (Interpreta Sue, 
la giornalista) che qualcuno 
ricorderà in Morte di un 
commesso viaggiatore con 
Dustln Hoffman Americana 


di origini polacche, blonda 
graziosa, un lungo tirocinio 
alla prestigiosa Jullliard 
Schoof, un già denso passato 
di attrice teatrale nonostan¬ 
te la giovane età (ha solo 28 
anni) la Kozlowski racconta 
che Paul Hogan è al «cln- 

J uanta per cento Mr Dun- 
ee e per l’altro cinquanta 
per cento un problematico 
uomo di città» «Quando ci 
slamo conosciuti, dopo che 
Dustln Hoffman mi aveva 
raccomandato al regista Pe¬ 
ter Fai man, ho avuto netta 
la sensazione di trovarmi di 
fronte a una forza della na¬ 
tura E buffo, scherza su tut¬ 
to, si toglie volentieri le scar¬ 
pe in pubblico e fa strani gio¬ 
chi di parole con quel suo in¬ 
glese bizzarro Poi, però, ho 
scoperto che sotto c'era del¬ 
l’altro, un carattere piu in¬ 
trospettivo e taciturno un 

S rande senso del lavoro» 
insieme — continua l’attri¬ 
ce — ci siamo divertiti un 
mondo Nel mezzo della sa¬ 
vana o nel cuore di New 
York era la stessa cosa Sa¬ 
pevamo che 11 film stava ve¬ 
nendo fuori bene, una godi¬ 
bile miscela di comicità e di 
avventure Deve essere per 


questo che è piaciuto tanto 
agli americani Oggi da noi 
si fanno solo film violenti, 
cupi, pessimisti Mr Croco- 
due Dundee è un antidoto a 
tutto ciò ti cattura con la 
sua calda Innocenza, proprio 
come un neonato che Incon¬ 
tri in metropolitana alle 8 del 
mattino quando sei nervoso 
e non vedi l ora di finire la 
giornata» 

Ora — domandiamo — le 
proposte di lavoro fiocche¬ 
ranno? «Sì sembra che tutti l 
comici americani mi voglia¬ 
no come fidanzata, ma lo 
non intedo legare la mia Im¬ 
magine ad un personaggio 
fortunato Ho deciso di gira¬ 
re un piccolo film sulle av¬ 
venture di una ragazza di 
montagna che vive in una 
roulotte E una produzione 
indipendente, mi pagheran¬ 
no quattro dollari, ma è una 
storia bellissima E poi I soldi 
non sono un problema. Vivo 
con poco, però sono molto 
fiera della Saab che mi han¬ 
no ragalato quelli della pro¬ 
duzione alla fine delle ripre¬ 
se Prima andavo In giro con 
una vecchia Honda scalcina¬ 
ta» ! 


Rob 
un 1 


per i gay 



Il cantautore inglese Tom Robinson ha inciso un nuovo Ip 


ROMA — -Dieci anni fa seri 
vevo canzoni che erano impe 
gnate politicamente ma anche 
«empiici canzoni pop aderivo 
alle mani fe stalloni musica/i a 
favore di cause come la lotta al 
razzismo, il movimento gay 
cosa che del resto faccio anche 
oggi Penso oerò che o quei 
tempi fosse diffusa una buona 
dose di cinismo fra t musicisti 
si usavano le cose in cui la gen 
te credeva per vendere i dischi 
A un cerio punto mi sono an 
che accorto che quando non 
avevo piu dischi m classifica 
non mi chiedevano più neppu 
re di partecipare ai concerti di 
òene/icienza Cosi oggi preferì 
sco tenere distinto 7 impegno 
dalla musica scrivo canzoni 
sincere oneste che mi vengo \ 
no dal cuore e anche in questa I 
onestà in fondo c è una precisa > 
scelta di impegno • A parlare , 
cosi è Tom Robinson uno dei 
protagonisti della grande sta 
gione rock inglese a cavallo tra 
if 77eii 78 quando eventi co¬ 
me Rock Agamst Racism ri 
chiamavano decine di migliaia 
di persone e Robinson insieme 
ai Clash agli Sham 69 era uno 
dei nomi piu amati e scriveva 
canzoni dai testi taglienti co¬ 
me il rasoio 


Certo già da qualche anno 
era ormai apparso evidente co 
me anche per questo simpatico 
e longilinea trentasettenne 
fosse giunto il tempo del riflus¬ 
so al privato Riflusso molto 
ehgantemente giustificato da 
Robinson con la dichiaratone 
di cui sopra durante un incon¬ 
tro stampa tenutosi a Roma 
lunedì sera per presentare U 
suo nuovo album pubblicato 
dopo due anni di silenzio. Stili 
lovtng you 

L incontro ha avuto la gra¬ 
devole forma dello •show-ca¬ 
se• ovvero di un concerto per 
addetti ai /avori tradizione 
abbastanza consueta nei poeti 
anglosassoni quasi una novità 
per l Italia Era oltretutto la 
prima volta che Robinson » 
esibiva dal vivo in Italia, lo 
sguardo interessato e zoddi- 
sfatto con cui l impresario Da¬ 
vid Zard ha seguito lo show fa 
legittimamente sperare che 
presto tutto il pubblico italia¬ 
no abbia l occasione di vedere 
dal vivo questo musicista di in¬ 
dubbio talento A seguire l'esi¬ 
bizione comunque c'erano an¬ 
che un paio di telecamere, il 
video dello show è destinato ad 
una campagna promozionale 
negli Stati uniti dove Robin¬ 


son non ha per il momento al» 
cun contratto dwcogra/ica. 

Stili lovtng you nono album 
di Robinson sembra perdi pii 
pensato proprio per il mercato 
americano, i cinque pezzi che 
Robinson ha presentato dal vi¬ 
vo coadiuvato da un ottimo 
band hanno tutti un impronte 
•ti/iitico che coniuga i tratti e 
le intuizioni del musicista di 
dieci anni (a agli arrangiamen¬ 
ti soul-rockeggianti di certo 
produzione di oggi. In certi 
momenti sembravo quasi di 
sentire il Joe Cocker di Nove 
settimane e mezzo, nei brano 
You tattooed me in particola¬ 
re 

Certo, Robinson ha dalla tua 
parte buon gusto e soprattutto 
la capacità di imbastire una 
show coinvolgente trascinante 
ro crescendo riuscendo a su¬ 
scitare neZ/a platea di addetti 
oi lavori un entusiasmo più da 
pubblico di fans entusiasmo 
che ha finito per contagiare lo 
stesso musicista Non c'è dub¬ 
bio però che momenti più bn(* 
fanti siano stati quelli che arri¬ 
vavano dal passato una ritma¬ 
tissima versione di «Atroosphe- 
rie», llsten to thè radio», brano 
scritto più di tre anni fa assie¬ 
me a Peter Gabriel Racconta¬ 
va Robinson, ai proposito, di 
avere incontrato Gabriel m 
modo dei tutto casuale, per ina 
dell'errore di un impresario 
che aveva /usato per lo stessa 

« orno, alt Hammenmth 

rfean di Londra, un concerto 
sia di Robinson sia di Gabriel: 
non potendo scegliere a ehi dei 
due toccasse suonare, finirono 
co! fare lo show insieme 1 
Esilarante è stata pure fé» 
•reazione di Martin, tn cui Ro¬ 
binson ha costretto il pubblico 
a fargli da coro, per non parla¬ 
re poi della versione di Welq 
on thè wild side, annunciata 
come -la mia imitazione di 
Lou Reed ormai famosa m tut* 
to it mondo » E poi natural¬ 
mente i vecchi successi, che 
non hanno peno il loro smalta, 
da quella 2/4/6/8/Motorw»y 
che f li diede il grande successo 
nel 77, all’inno Ciad to be gay, 
ovvero « Felice di essere gay», 
la canzone con cui Robinson 
divenne il portavoce del movi¬ 
mento omosessuale inglese 
Gli hanno chiesto che coso 
pensasse di quelli che oggi si 
sono fatti carico m musica dì 
queste tematiche, dai Commu- 
nards /con cui il 26 gennaio 
terrà a Londra un concerta an* 
ti-Aids) ai Frankie Goet fa 
Hollywood, lui ha risposto che 
non gb importo di come fili al¬ 
tri affrontino l argomenta, 
quel che conta è il risultato Zi¬ 
nale, perciò ritiene altrettanta 
significativo un gay che canta 
una semplice canzone d'anic* 
re Del resto non crede pur 
avendo aderito a tutte le im¬ 
itative del Red Wedge, che la 
musica possa cambiare le cose, 
i cambiamenti dice, possono 
ventre solo dalla base dalle ra¬ 
dia eh un paese infine, quan¬ 
do flt hanno chiesto che cose 
prova oggi quando riascolta il 
tuo album più nota, Power in 
thè derknete, senza esitare ri¬ 
sponde •Orgoglioso /» 

Alba Solata 


cegi 

il tuo film 


4 * 


Programmi Tv 


SUPERMAN III (Canale 5 ore 20.30) t , , 

Come avrete arguito dal titolo, è il terzo capitolo della saga «ine 
matograflca di Clark Kent, sempre pronto a trasformarsi in Su 
perman per aiutare i debolt e gl» oppressi Stavolta il suo nemico è 
tale Ro»» Webster crudele magnate che vuole impadronirsi del 
mondo U regia di Richard Leater e la presenza di Richard Pryor 
spoetano decisamente il tono del film verso la commedia Nel cast 
anche Christopher Reeve (Superman) Margot Kidder, Robert 
Vaugnn 0983) 

MISSIONr IN MANCIUR1A (Canale 5, ore 14 30) 
i pareri sono divisi su questa pellicola del 1966 che costituisce 
l’ultimo atto dello gloriosa camera di John Ford O la si ama o la 
»i odia Noi la amiamo, considerandola un fiammeggiante psico 
dramma in cui Ford scardina tutti i valori «classici, su cui il suo 
cinema sì era sempre basato (è uno dei suoi pochissimi film a 
concluderai con il suicidio della protagonista) lì film comunque 
ai «volge in una missione nella Cina degli anni Trenta, dove giunge 
una dottoressa americana delusa dagli uomini e dalla vita Con 
Anna Bancroft, Sue Lyon Woody Strode, Flora Robson Margaret 

Il &IORNO FIO LUNGO (Ratti*, ote 20 30) 

E anche uno dei film piu lunghi questo kolossal bellico diretto nel 
11)63 da Ken Annakin Vi si rievoca lo sharco in Normandia con 
abbondanza di aneddoti e una lista di divi lunga quanto I elenco 
del telefona John Wayne, Robert Mitchum. Hennr Fonda Ri 
chard Burton Sean Conneiy, Bourvil, Jean Louis Barrault, Ro 

/TACfi’xvAltlSWf'CON L'ASSASSINO (Euro TV or, 20 30) 
Giallo francese del 1975 con un cast illustre, Catherine Deneuvue 
Jean Louis Trintignant Claude Brasseur E la stona di un uomo 
Paul la cui famiglia è stata sterminata da, un gruppo di teppisti 
Lui ha giurato vendetta, e un giorno gli capita dì conoscere l assas 
■ino 

U DIAVOLO NFL CERVELLO (Raidue ore 23 45) 

Un bambino dalla psiche tormentata viene trovato accanto al 
cadavere del padre con una pistola in pugno Ma la verità in 

S casi è tutt'altro che ovvia Diretto da Sergio Solhma nel 
un giallo con attori di varia provenienza Stefani# Sandrei 
ialina Fresie. T)no BuaueOi, Maurice Ronet e Keir Dullea, 
l astronauta di 2001 Odissea nello spazio 
DELITTO IN FIENO SOLE (Euro Tv, ore 22,30) 

Bell amico davvero questo Tom che raggiunge Philippe in vacan 
za decide di far fuori il vecchio conoscente a rubargli donna e j 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
• 35 ECONOGIOCO - Ospite Filippo M Pandoro 
IO 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

10 60 INTORNO A NOI • Con Sabina Guffini 

11 30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Tele» lm 
1166 CHE TEMPO FA • TQ1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE - TQ1 - Tra m nuli di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 

14 16 MESSNER In nome delle montagne Documentario 
16 00 OSE VITA DEGLI ANIMALI 
16 30 DSE LA COMUNICAZIONE AUDIOVISIVA 
16 00 ECONOGIOCO Con Sandro Paternostro 

16 66 OGGI AL PARLAMENTO-TG1 FLASH 

17 06 MARCO Cartoni animati 

18 00 T01 NORD CHIAMA SUO - SUD CHIAMA NORD 

18 30 PAROLA MIA • Conduce Luciano Rispok 

19 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TQ1 

20 30 IL TASSINARO Film con Alberto Sordi (3* puntata) 

21 20 QUARK ECONOMIA Viaggio m un mondo che cambia Con Piero 

Angele 

21 40 TRIBUNA POLITICA * Incontro «lampa Ms. On 

22 20 TG1 

22 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 36 MERCOLEDÌ SPORT 
24 00 TG1 NOTTE Che tempo fa 


CORDIALMENTE Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 

TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 

QUANDO SI AMA Telefilm con Wealey Addy 

BRACCIO 01 FERRO Cartoni animati 

TG2FLASH 

TANDEM Con F Frizzi e S Bettaja 

DSE Se soi *110910 r di 

DAL PARLAMENTO T02FLASH 

Il GENERALE In anteporne immeg ni impressioni del f lm 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

METEO 2 TELEGIORNALI TG2 LO SPORT 

IL GENERALE Film con Franco Nero Eriand Josephson Jacques 

Perrin K m Rossi Stuart fl*g a eh luigi Magni (prima porte) 

TG 2 Stasera 

ATELIER Con Elsa Martinelli Paola Pitagora e Lino Capocchio 
TG 2 Stanotte 

IL DIAVOLO NEL CERVELLO Film con Stefan a Sandretli 

Raltre 

CORALBA Sceneggino con Rossano Brezzi 


) DSE FOLLOW ME 
I DSE CORSO 01 BASIC 
I I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
» OSE STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
I OSE LETÀ SOSPESA 
I OADAUMPA Specale 

I ROCKOTTANTA • Cinque anni di musica popolare 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
> DONNE DA RECORD • Conduce in studo L Granello 
i DSE L ITALIA DELLE REGIONI 

i IL GIORNO PIU LUNGO F lm con John Wayne Robert Mitchum 
Henry Fonde Reg a di Ken Annak n 
i APPUNTI SUL FUTURO L INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
TELEGIORNALE 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA Tetef lm 
GENERAL HOSPITAL Telenovela 
TUTTINFAMIGUA Quiz con Claudio Uppi 
BIS Gioco a quiz con M ke Bongwrno 
IL PRANZO t SERVITO Con Caredo 
SENTIERI Telenovela 

MISSIONE IN MANCtURA Film con Anne Sanerò 
ALICE Tetef lm 

DOPPIO SLALOM Gioco a quiz 
LOU GRANT Teief lm 
SPECIALE STUDIO 6 Spettacolo varietà 
SUPERMAN IH Film con Chr stophor Reeve 
BIG BANG Con J Gawronshy 
SQUADRA SPECIALE Teief lm 
MISSIONE IMPOSSIBILE Teief lm 


Rctequattro 


VEGAS Teief lm 

I GIORNI 01 BRIAN Teief lm 

STREGA PER AMORE Tolef lm 

MARY TYLER MOORE Teleflm 

CIAO CIAO Spec ais Natale 

LA VALLE OEI PINI Scenegg sto 

QUESTA t HOLLYWOOD Documento 

C EST LA VII Gocoaquz 

GIOCO DELLE COPPIE Qui con Marco Predohn 

CHARLIE S ANQELS Telefi m 

COLOMBO Teief lm 

TENNIS Austral an Open 

VEGAS Teief lm 


□ Italia 1 


I LA STRANA COPPIA - Telof lm 
I QUINCY - Telefilm 
l TJ HOOKER Teleflm 
i Oaa Jay Talavieion 
l CANDID CAMERA 
i BIM BUM BAM Speciale Natale 
I ARNOLD * Teief lm con Gary Colemon 
I HAPPY DAYS Teleflm 
i O K IL PREZZO t GIUSTO Con (ve Zamcch. 

CONTROCORRENTE Con Indro Montar elh 
i LA CAMERA OSCURA Teleflm 
TOMA - Telefilm 
SIMON AND SIMON Telefilm 

Tdemontecarlo 

IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

TMC NEWS Noi z arra 

GET SMART-Teleflm 

NOI OUE SOLI — Firn con Brooke Sch ed» 

A CAMMINO OELLA LIBERTA Telenovela 

TMC NEWS Notzaro 

QUESTO DIFFICILE AMORE - F lm con H M U» 

REPORTER - Cronaca 

TMC Sport 

HUNTER Telefilm 


Euro TV 


CARTONI ANIMATI 
TUTTO CINEMA 

RANSIE Uno spettacolo scolasi co 

PAGINE DELLA VITA Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

CHE COPPIA QUEI DUE — Teleflm 

APPUNTAMENTO CON L ASSASSINO Firn con 

OEL1TTO IN PIENO SOLI F lm con Alatn Beton 

TUTTOCINEMA 


Telccapodistria 


6 30 FANTASILANDIA Teleflm 
B 15 IL GIALLO PIU PAZZO OEL MONDO — Firn 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL Teleflm 
TG NOTIZIE 

HAMBURGER SERENADE Var età con Nik Novecento. Ragia ti 
Pup* Avat, 

AUTOMANIA Documentar o 
I CAVALIERI DEI CIELO Teleflm 
LA STORIA OEL PUGILATO 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6 7 B. IO. 12, 

13 14 17 19 23, Onda vwdec 
6 56 7 66 9 57 11 57 12 66 . 

14 67 16 57 18 57 20 67, 

22 57 9 «Rato anch to» 11 30 tri 
virili* <1 Ermi* Zola. 12 03 VI» A »isr 
go Tenda 14 03 Mastw CRys 

15 03 Habitat 18 0 pagtrmnas 
17 30 Ratouno jazz" 19 25Aodto- 
bos 20 Trinano 21 30 La multo» 
dal Novecento 22 Stanotte I» tu# 
voce 23 05 Le telefonata- 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30 7 30. 
B.30 B.30 11 30 12 30 13 30. 
14 30 1630 17 30 18 30, 

22 30. 6 I (Perni 8.45 Tesa <* 
D UrfaennOr 9.10 Taglio di tante 
10.30 Redtadue 3l3l n 45 Par. 
CA4 non par»? 16-18 30 Hot w»H> 6 
pomeriggi? 20 45 Jazz 2130 
RadtodueSiai 13 zaNonuroott*. 
lana 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7 25 9,4» 
1145 13 45 16 15 18-45. 

20 45 6 Preluto 6-53 6,30-11 
Concerto del mattino 7 30 Prim* 
pagma IO «Or* 0» ««ioghi per la 
donne 15 30- Un certo diacono; 
1? 19 Spazio tra 21 Barhnsr F* 
ttwochen 1988 22 30 Amari» 
coesi to cooet 23 00 fi jet*, 23.40 
Il racconto d meamette. 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 IdentAit gioco per poet* 
IO Petti nostri a cui a ck M*e»a Spe¬ 
roni 11 * 10 pacco*mdtri» giocai* 
tetanica 12 Oggi » tavola, e cute 61 
Roberto Biasio) t3»3 0a erta per 
ehi »a dedta* (per posisi 14 30 
Gela o! film» (pw posta) Secao • 
musica H mwerito dette settimana) 
La ateàe dette «trite U 50ta*oto 
cing, tmervtste 16 Shm»-bta nawna, 
notizie dal mondo delta «wttaootac 

16 30 Reporter nowtt* tawn«iton* 
I l7Ltvo4b*<ta.imiQfc*itjrac* 
I miglior prerea 
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Accanto foto 
di gruppo per 
•La famiglia» 
A sinistra, 
Ettore Scola 


Ieri sera 
a Firenze 
gran galà 
per il film 
«La famiglia» 
presto sugli 
schermi. 

La parola a 
Ettore Scola 



«Anterika», la serie 
della Abc, alla 
televisione sovietica? 


MOSCI — Il Cremlino \uole acquistare 11 se- 
rial tele» isivo «Amcnka» (che illustra lo scena¬ 
rio futuribile dell occupazione degli Stati Uniti 
da parte dell armata rossa) per mostrare ai cit¬ 
tadini dell Ur&s qual e 1 immagine che gli ame¬ 
ricani si fanno di loro lo ha reso noto Cfertnndy 
Gcrasimov portavoce del ministero degli Este¬ 
ri sovietica «Questo consentirà ai cittadini so¬ 
vietici di giudicare da soli in che modo viene 
rappresentato negli Stati Uniti il popolo del* 
I Urss-, ha spiegato il portavoce, precisando che 
la Gostclcradto (lente statale radiotelevisivo) 
ha già avviato trattative con (a rete televisiva 
Abc che però non ha ancora dato una risposta. 
La protesta delle autorità di Mose», che consi¬ 
derano antl sovietica la serie televisivo ameri¬ 
cana ha fatto rimandare di un anno la messa 
in onda del programma 


Anteprima tutta in famiglia 


Otti nostro Inviato 

Firn N in - Como si fa a 
rincorila re uno famiglia ? 
Ai l la famiglia? Ettore 
Sii la ci fia provato con un 
film Appunto l a famiglia, 
pr< s< nulo Ieri sera In prima 
«s aiuta all Odeon di Flren- 
re da Raluno 1 ente produt¬ 
tore c dalla Afedia teca Re¬ 
gionale toscana ) organismo 
i he ha fatto gli onori di casa 
Per II momento non daremo 
ah una valuta alone specifica 
su questa pellicola (In uscita 
oggi vu/tanlo a Firenze) per 
rinviare ogni meditato giu- 
dinoi rttko in occasione del¬ 
lo sua normale programma- 
t one la settimana prossi¬ 
ma FI preme invece, rac¬ 
contare come Scola medesi¬ 
mo particolarmente affabile 
e spia toso ha volti to pn ria re 
del auo nuovo film, delia pie* 
coln Mia di attori, di attrici 
che m essa hanno significa¬ 
tivi ruoli 

U> scorcio del Salone del 
Duecento, a palazzo Vec¬ 
chio appariva Ieri, nella tar¬ 


da mattinata, perlomeno In¬ 
consueto Niente valletti In 1 
pompa, pochi c sobri I di- ! 
scorsi delle autor/td locali i 
Tutto per lasciare spazio e 
agio a Ettore Scola e a tutti I , 
suoi di chiacchierare In tono 
semiserio con I numerosi ; 
cronisti e invitali E Scola 
medesimo che, sdrammatiz¬ 
zando le coso per se stesse I 
neanche troppo drammatl- ■ 
che, propizia II dialogo prò- I 
mettendo al presenti «qual¬ 
che ora ancora di autono¬ 
mia, prima di dover dire che 
Ltt famiglia è un capolavo¬ 
ro» Sull'onda dello scherzo 
viene a dire, perciò, che 11 
film in questione non si sa 
bene cosa possa essere Forse 
un film d avventure ambien¬ 
tato nelle impervie contrade 
del Mato Grosso E, per giun¬ 
ta, Interpretato da Alhlna 
Cenci nell'lnsoltto ruolo di 
una temeraria cavallerizza e 
la giovane Jo Champa, inve¬ 
ce, nella parte Improbabile 
di una Ispirata poetessa, ecc 
ecc 

Naturalmente, si ride, si 


sorride con ra vvl va fa cordia¬ 
lità Anche perché, frattanto, 
messo da parte lo schei zo il 
cineasta racconta spiega, ' 

£ recisa cos è com è davvero 
a famiglia Assente giu- i 
stlflcato il maltatore prìncl- i 
pe Vittorio Onssman — In 
Francia In questi giorni col 
figlio per alcune reelte pari¬ 
gine di Af tabulazione — non 
manca all’appuntamento 
quasi nessuno del molteplici 
Interpreti del film Ettore 
Scola II presenta ad uno ad 
uno attribuendo loro, di vol¬ 
ta In volta, un carattere, una 
particolarità che ne spiega¬ 
no anche la fisionomia mo¬ 
rale Sfilano cosi, in una pas¬ 
serella Ideale, Fanny Ar- 
dant, donna fatale, amante 

S roìbita, passione .secreta, e 
tefanla Sandrelll, moglie 
devota, angelo del focolare, 
ia morale costituita, poi via 
via Athlna Cenci, Monica 
Scattlnl, Alessandra Panelli, 
le tre attempate, patetiche 
zie, coscienza critica e insie¬ 
me memoria storica della 
classica Iconografia familia¬ 


re, Memè Perllnl, nonno biz¬ 
zarro e dagli estri artistici 
frustrati tutti ruotanti at¬ 
torno ai prob/ematici, ricor¬ 
renti casi della vita con cui 
viene a misurarsi II volitivo 
resoluto Carlo II personag¬ 
gio centrale Incarnato ap¬ 
punto da Gassman nelle va¬ 
rie fasi della maturità, e per 
Il resto interpretato da altri 
attori più giovani 
Ovviamente, tutto ciò non 
risulta che II prologo di una 
riflessione In pubblico di 
quel che sostanzia e anima 
l’opera In questione E qui 
Scola svela I suol Intenti più 
ambiziosi «La famiglia non 
segue una successione cro¬ 
nologica rigorosa, pur se 
personaggi ed eventi In essa 
evocati si riferiscono ad un 
arco che va dal primo Nove 
cento al giorni nostri Direi, 
In particolare, che il film si 
articola nel suo progressivo 
sviluppo In otto momenti, 
otto situazioni esemplari 
Tanto, cioè, da far affiorare I 
rapporti, gli stati d'animo, I 
sentimenti che Intercorrono 


tra le varie figure, più che 
una vicenda unitaria Inol¬ 
tre pur ambientata a Roma, 
La famiglia fa intravvedere 
poco della città del suol luo¬ 
ghi caratteristici L'amblen- 
tazione, anzi, come spesso 
accade nel miei lavori e qua¬ 
si tutta In Interni, proprio 
per avere con I personaggi l 
cosi narrati un controllo più 
ravvicinato un approccio 
più Intenso • 

Una cosa comunque è si¬ 
cura La famiglia non è né 
un film tranquillizzante, né 
d'altronde un'opera troppo 
malinconica Fulcro e pro¬ 
posito principali della nuova 
fatica di Scola sono verosi¬ 
milmente 1 tentativi, tramite 
appunto vicende e tipi ben 
caratterizzati, di muovere 
una serrata critica alla fami¬ 
glia arcaica, Intesa come 
•alibi alle proprie vigliacche¬ 
rie » 

Si Intende, senza far la 
predica a nessuno Ettore 
Scola precisa. Infatti, che II 
tono del suo film non è a ri¬ 
gore stretto, esilarante «A 


ROMA — «Quando nel 1962 lui vinse 11 Leone d’oro con 
fé infanzia di Jv an io ero un giovane studente proprio qui. 
al Ct ntro sperimentale Quando nel I960 mi proposero di 
incontrarlo perche c’era la possibilità che mi scegllesse 
tome direttore della fotografia per Nostalgia, rimasi di 
su* vi Ct vedemmo, prendemmo II tè insieme .a piazza 
Navuna Nulla di speciale, ma fu emozionante* E toccato 
proprio a un allievo del Centro, il bravo operatore Giu¬ 
seppe Lanci, ricordare con tono commosso Andrei Tar- 


neasta scomparso 

Un convegno dai tempi un po’ rapidi, purtroppo due 
ore di relazioni, molto «a caldo», e sotto l'Impressione di 
una morte cosi vicina e dolorosa Ma anche un convegno 
interessante, per come l cinque relatori si sono sforzati di 
non piegare TarkovsklJ al proprio mondo, ma di Inqua¬ 
drarlo in quella cultura russa è sovietica al di fuori della 
quale — checché se ne dica — la sua opera risulterebbe 
del tutto incomprensibile Interessante per come Cesare 
De M ehoils ha .situato TarkovsklJ dentro le lotte cultura¬ 
li t politiche ticll’Urss cominciò a far cinema all’inizio 
da I) armi Sessanta, durante il disgelo, insieme a una 
covata di cineasti e dt scrittori (Sukstn, Evtuscenko, 
Ajlmtttov, Trìfonov, Rasputln) Il cui trucco, come disse 
llju Fhrenburg, fu quello «di essere nati qualche anno 
dopo» rispetto alle generazioni che vissero la guerra e le 
bui aho staliniane, ma 11 suo cinema cosi poco legato alle 
g avanguardie storiche gli procurò critiche di «passati- 
'/imo» le stesse allora rivolte al Dottor Zivaga (e allora 
' non sarà un caso che TarkovsklJ e Pastemak vengano 
oggi per vie diverse, «rivalutati» insieme) 

Tnt&misante, Il convegno, per come Giovanni Buttata* 
va ha ripercorso il rapporto fra TarkovsklJ e la critica 
Sovietica, che negli anni Sessanta lo portava in palmo di 
mano (era II «glovin poeta» da esibire aU'estero) ma che 
da lo stìecchlo in poi stese su di lui il velo del silenzio, per 
recuperarlo solo ora, post mortem O per come Mino 
Argentieri ha collegato I suol film (la sua doveva essere ; 
la relazione piu «cinematografica») alte Istanze piu atte, 
definendo 11 suo credo di cineasta «un’esigenza di libertà 
Illimitata, senza condizioni, scandalosa in Urss come in 
Or t idente», e vedendo nella sua fede nell’energia religio¬ 
sa dei popolo un legame con la filosofia mistica di Ber- 
1 djaev 

Piu tecniche, per così dire, le relazioni di Nicoletta MI- j 
sler, sulle Influenze pittoriche nel suol film (non solo le l 
itone, corn'è ovvio, né gli Italiani rinascimentali di No- 
vs lalgla. ma anche granai paesaggisti russi come Kuzne- 
cov e tevitan In un quadro di .quest’ultimo, l'eterno 
riposo, c è una casetta sull’isola di un fiume che ricorda 


U regista, i film, 
l’Urss: un convegno a Roma 

Tarkovskij, 
lo scandalo 
e il disgelo 

— o anticipa? — Incredibilmente 11 finale di Solaris) e di 
Tomàs Spldlek, sulla religiosità (affascinante la lettura 
del cinema di TarkovsklJ come liturgia »I russi amano la 
liturgia perché in essa c’è la visione dell’Invisibile La 
chiesa ortodossa è contemplativa E il cinema di Tarko¬ 
vsklJ è visionarlo e contemplativo») Anche se Guido Ari¬ 
starco, In una breve comunicazione, ha voluto corregge¬ 
re lievemente il tiro delle letture eccessivamente misti¬ 
che «TarkovsklJ non era un mistico La costante det suol 
film è la coscienza di essere stati abbandonati da un 
essere supremo, che c era ma che ora non c'è piu Non a 
caso tutti 1 suol personaggi sono orfani Questa, e non 
altro, è la vera nostalgia» 

Abbiamo lasciato i locali del Centro coscienti che In 
Tarkovskij c è ancora molto da scoprire I suol film, solo 
otto In una carriera durata 25 anni, sono una miniera di 
stimoli e di riferimenti culturali in cui gli studiosi po¬ 
tranno scavare proficuamente per molti anni Magari 
ricordando, a mo’ di vademecum, la battuta finale di 
Giuseppe Lanci «Cominciammo le riprese di Nostalgia 
nell’autunno dell 82 Cercai di essergli molto vicino uma¬ 
namente perché era l'unico modo dilavorare con lui No, 
non mi spiegò mal come voleva la fotografia del film 
Non dava Indicazioni * tecniche” L’unico modo dì capir¬ 
lo, era conoscerlo» 


dire II vero, è pensoso senza 
essere corruccla to serio sen¬ 
za essere pessimista Ecco, si 
tratta di una mescolanza di 
gioco e di riflessione Non 
per indulgere ad alcuna no¬ 
stalgia reazionaria quanto 
per coltivare nel gl usto senso 
la memoria delle buone cose 
Una memoria non lamento¬ 
sa ma un tantino ottimista, 
nel senso proprio di la vorare 
sempre e comunque perchè 
domani possa essere miglio¬ 
re dt oggi» 

Del resto non è difficile 
capire quel che Scola vuol di¬ 
re Le sue apparentemente 
svagate parole tradiscono 
bene ciò che II suo cinema da 
sempre va suggerendo con 
civile spirito di tolleranza 
Da Ceravamo tanto amati a 
Una giornata particolare 
continua a parlare solo ed 
esclusivamente di sè, di noi, 
di come sia triste a volte ed a 
volte bello stare al mondo, 
stare Insieme Magari anche 
In famiglia 

Sauro Boretli 
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Chi vuole 
fermare 
il teatro 
che nasce 
a Napoli? 


ROMA — Da Raffaele Viviani 
a Eduardo in avanti la dram 
maturgia di nascita napoletana 
è andata via via consolidandosi 
come fenomeno nailonale, nel 
senso di extra regionale e per 
ciò capace di riflettere vizi abt 
tudim, problemi e manie di tut 
tt A questo lento e sicuro svi 
luppo (e soprattutto alle sue 
propaggini di oggi, che vedono 
gli autori di nascita napoletana 
come gli unici (esponenti» di 
una possibile drammaturgia 
italiana) il Teatro di Roma con 
la collaborazione dell Associa 
zione nazionale dei critici di 
teatro ha dedicato un intcres 
sante incontro inserito nell am 
bito delle iniziative di studio 
parallele all esposizione cen 
trata sulla vita e le opere di 
Eduardo che proprio in questi 
giorni occupa il palcoscenico, la 
platea e altri spazi del romano 
Teatro Argentina 

L incontro condotto da Ag¬ 
geo Savioli — che ha anche in 
tradotto il problema, soffer 
mandosi tanto sul recente svi 
luppo repentino di questa tra 
dizione partenopea quanto sul 
le difficoltà che pure questi au 
ton incontrano nel portare «in 
giro» gli allestimenti dei propri 
tcBti — ha visto la partecipa¬ 
zione di parecchi teatranti e 
appassionati, mentre sono in 
tervenuti, fra gli altri autori 
come Manlio Santanelli e Enzo 
Moscato, attori come Isa Da 
meli, organizzatori come Mau 
ro Carbonoli e critici come Giu 
ho Baffi 

Se da una parte i stato mes 
so in risalto lo strano rapporto 
che lega l ambigua e «difficile, 
città di Napoli alla ricchezza 
creativa degli autori dei tea 
franti che proprio da questa 
complessa realtà traggono 
spunto, dall altra si e messo 
) accento sui problemi di mer 
calo (produzione e distribuzio 
ne) legati olla messinscena di 
novità di autore italiano e in 
special modo di provenienza 
partenopea L opposizione (di 
latto) di tante istutuzioni pub 
bhche alla presenza nei propri 
cartelloni ai .novità» (s e fatto 
in particolare il caso di Ferdi 
nando di Annibale Ruccello) 
insomma, risulta ancora ogei 
I ostacolo maggiore ad un defi 
mtivo decollo della nuova 
drammaturgia 

Di chi e la colpa in particola 
re 7 Dell Eti, probabilmente 
dei teatri stabili (pubblici o pn 
vati che siano) questi gli ipote 
taci imputati ai quali si e fatto 
riferimento nel corso deli in 
contro all Argentina. Del resta 
non e un caso che proprio Fer 
dmando di Annibale Ruccello 
(premiato per altro dai critici 
teatrali) sia costretto in questa 
stagione a girare ai margini dei 
grandi circuiti O che Regina 
madre di Manlio Santanelli 
(premiato dal) Idi) nella scorsa 
stagione abbia dovuto accon 
tentarsi di poche piazze Come 
al solito allora anche in questo 
caso lo sviluppo difficile e di 
sarticolBto del nostro teatro 
scaturisce da una pessima ce 
stione del mercato da parte del 
le grandi istituzioni 


Alberto Crespi jj n inquadratura del film di Tarkovskij «Stalker» 


L atto d'accusa 
dei giudici di Bologna 

f ' i A I A p 110 * 11 * 11 * i ut! irl^i 

Il Ijh » n u r I so v 1*5 

I * w « / //! N t II « 

a cura di Giuseppe De Lui s 

prefazione di Norberto Bobbio 


Un processo che ricompone in un quadro 
mtellegibile gli spezzoni di inchieste — dal 
caso Sitar Di Lorenzo all Italicus — 
inquinate per anni da pesanti ingerenze e 
deviazioni 


^ nnriTi i i qj Editori Riuniti 

CITTÀ 

DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA 01 TORINO 

Bando di gara (logge e/8/1977 n 584) 

Lavori di costruzioni collattora est fognatura comunità • 2* lotto 

I lavori dovranno eseguirsi entro 365 giorni risultanti dal program 
ma lavori L appalto à in lotto unico dell importo bai* di 
L 1 681 148 620 

Procedura di aggiudicazione in base al combinato disposto dall art 24 
comma al della legga 8/8/1977 n 684 e dall ari 1 lettera e) della 
legge 2/2/1973 n 14 Si precisa che non saranno ammesse ottone in 
aumento 

Saranno ammesse alla gara le Impresa Iscr ito all Anc categoria 10/a 
per un Importo mimmo di iscrizione di L 1 500 000 000 
L opera verrà fmanz aia dalla Cassa depos ti e prestiti con i fondi del 
risparmio postale 

Par poter essere invitati alla I c tazione occorrerà presentare domanda in 
carta legale indirizzata alla Città di Sett ma Torinese piazza delia libertà 
4 entro il tornirne di 30 gorm dalla data oderna avendo quosta 
Amministrazione inviato all Ufficio delle Pubbl cenoni ufficiali delle Co¬ 
munità europea il presente bando di gara 

Nelle richieste di partec par one alla gara gli interessati dovranno dichia¬ 
rare ed indicare I iscrizione alla CCIAA o I iscr none del Reg stro profes 
donale dello Stato di residenza nonché I iscrizione all Albo professione 
le costrutton contenente catogona ed importo o all Albo corrispondente 
dallo Stato di residenza 

Ciascun aspirante dovrà includere nella domanda di partecipazione le 
indicazioni sono forma di dich araziom successive verificabili rigirar 
danti la situazione in ordine alla propria capacità tecnica economica $ 
finanziar a 

La capacità economica e finanziaria dell imprenditore dovrà essere pro¬ 
vata mediante idonee referenze bancar e 
La capacità tecnica dell aspirante dovrà essere provata mad'antr 

II I elenco dei lavori esegu ti negli uli mi 5 anni corredato di certificati 
di buona esecuzione dei lavori p u importanti indicanti l importo il 
periodo ed il luogo di esecuz one dei lavori stessi e precisanti se essi 
furono effettuati a regola d arte e con buon es «o fra I lavori 
•seguiti dovrà essere elencato almeno un lavoro di importo « 
caratteriatiche analoghe • quello in oggetto precisando I en¬ 
te appaltante il luogo ed il tempo di esecuzione 

2) una d eh araz one c rea l eitrezzat ira i mezzi d opera e I equipaggia¬ 
mento tecnico di cui si disporrà per I esecuz one dell appallo 

Sono ammesse a presentare offerte imprese riunite e consorzi di coope 
rative 

Nell appetto di che trattasi non vi sono parti dell opera scwporabill. 

La richiesta di invito non vincola I Ammimstraz one la quel* può esclu¬ 
dere dal concorrere eli appalto ind pendentemente da quanto previsto 
dagli artt 20 e 21 della legge 10/2/1962 n 57 ogm concorrente iJ 
quale si trovi nelle cond z om di esctus one previste dall art 13 della 
sumpetute legge 8/8/1977 n 684 
Settimo Torinese 21 gennao 1987 

Il SINDACO Teobaldo Fenogllo 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 



Tulli coloro che si abboneranno o rinnoveranno l abbonamento 
entro c non oltre il 31 gennaio 1987 potranno acquistare i libri 
del catalogo Fdilori Riuniii con io scorno del 2Q < E» (contributo 
fisso alle spese di spedizione L 2 000) il hsimo con la cedola 
d ordinazione prestampala verrà inviato a tulli gii abbonati del 
1986 1 nuovi abbonati potranno richiederlo scrivendo a Uditori 
Riun ti Rivi le Via Serchio 9/11 00198 Roma 
L offerto è valida solo ptr I balia fino al 31 marzo 1987 


po liika _ 

ed economia 

fondi a r>H 1957 
direi i de l Peggio 
(dire t nt A Ari omero 
j Anin ni M Mirimi 
(C£tfH re lo ani 
men e 

attx ia uno annuo 
L ibi**) 

(p*mo I '0 000) 


riforma _ 

della scuola 

fondata nel 1955 da Dina 
Berton Mine e Lucio 
Lombardo Radice 
direna da T De Mauro 
C Bernardini A Oltverto 

mensile 

abbonamento annuo 
L 32 000 
(cjiero L 50 000) 


marxista 

fondata nel 1963 
direna da A Zanardo 


bmicstnle 

abbonamento annuo 
L 32 000 
(estero L 44 000) 


c politica 

fondata nel 1969 
direna da L Turco 


bimestrale 

abbonamento annuo 
L 18 000 
(estero L 23 000) 


democrazia 
e diritto 

fondata ne! I960 
diretta da P Barcellona 
(direttore) L Balbo 
F Bassamni M Brutti 
G Ferrara G Pasquino 
S itnese C lecco 
bimestrale 

abbonamento annuo 
L 32 000 
(estero L 44 000) 


fondata nel 1959 
diri ita da F Darbagatlo 
idirettore) G Barone 
R Comba G Dona 
» Crani no L Mangom 
li fitcuptrati 
ir mostrale 
abbonamento annuo 
l 32 000 
(estero L 44 000) 


nuova rivista 
internazionale 

fondata nel 1958 
diretta da B Bernardini 


mensile 

abbonamento annuo 
L 38 000 
(estero l 52 000) 
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Perù «profondo»: 
nel paradiso indio, 

vicino al condor e a Machu Picchi 
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Sulla traccia delle culture 
nasca, mochica e chimù 
Maestose testimonianze di secoli 
Dalla «città dei re» Lima 
alla pagana Cusco 
Danze e teatro «quechua» 
Fiumi e monti che incutono timore 
Una proposta di Unità vacanze 




Nostro servizio 

LIMA (Di ritorno dal Perù) — Si ritorna dal 
Perù con I emozione di aver conosciuto un paese 
dulia «conosciuta personalità con In suggestione 
di ovef intravisto .1 nitro., e la convinzione elio 
non esistono possibili paragoni al contesto ecolo 
glco di questa terra determinata contempora 
ncamento da costa, sterra e selva E si porta via 
soprattutto l'Impressione cho i Perù sono duo 
quello bianco e creolo di Lima, e quello autoelo 
no, dalle molteplici parlate andine e amazzoni 

$)n viaggio in Peni è un'nvventuro culturale ! 
Archeologìa e antropologia, storia e lotta etnica ! 
non sono curiosità intellettuali ma vie, inevita- | 
burnenti percorse dal viaggiatore, attraverso 
questo giovane paeso che fa i conti con il passato, 
e offro oggi un presente che può apparire confuso 
all’europeo legato ad una visione eurocentrica 

Percorrere nel deserto della coma del Pacifico ; 
le aree archeologiche dalle culture nasco paro- i 
CfU, mochica e chimu ed esplorare le serrane di 
Tiwannco (nell’attuale Bolivia) aymarà a Puno 
« nell isola di Tequile de! lago Titicaea (la piu 
«Ita del mondo, 4 000 m ). quechua nell mcredfbi 
le Cusco (3 300 m), non e tanto rivisitare corali o 
maestosa teatimonianzo di secoli, ma introdursi 
nella personalità del Perù a cui gli Incas, tra 


l'altro, contribuirono solamente per cento anni 
circa 

È comprendere perché oggi nonostante la 
.conquista. — la piu selvaggia che la stona abbia 
conosciuto —, caudillos multinazionali e Coca 
cola sei milioni di peruviani parlano solo «quo 
chua. — 1 antica Ifngua preincalca —, quattro 
milioni .quechua, e spagnolo ed i rimanenti otto 
la lingua spagnola, curiosamente influenzata dal 
quechua 

Lima, la «Città dei re., fondata nel 1535 da 
Francisco Pizarro sulle rive del Pacifico, a ba¬ 
luardo della civiltà ispana e cattolica, in contrap¬ 
posizioni» alla pagana Cusco — contro ideologico 
dell’impero deglflncas, i quali l’avevano adorna¬ 
ta di oro — presenta oggi lo spettacolo mostruoso 
delle capitati latino-americane, dilatate a diami 
aura e vittime di storiche ruberìe, il caos occulta 
splendidi musei e la fisionomia dello Spagna del 
Cinquecento 

Ma Cusco è un altro mondo Por capire il Perù 
bisogna proprio venire qui e pellegrinare per le 
strade di questa città santuario piena di mistici¬ 
smo, affollata di indiani dai ponchi colorati, in¬ 
die dalle sette gonne e dallo sguardo innocente e 
la lunga treccia nera 

Sulla Plaza de Armas, è facile figurarsi nella 
mente le moltitudini quechua, con I anstocrazia 


incaica vestita di lana di vigogna intcssuta con 
piume di colibrì, davanti ai cavalli caracollanti di 
Pizarro Cusco è tutta un museo e l europeo è 
colto da un certo smarrimento dinanzi a tanta 
bellezza perche presento e passato, Europa e Po 
ru si confondono, e la .conquista» pare un avve¬ 
nimento dell altro ieri Qui sono (e Ande dalle 
tradizioni millenario e dolio forti razze quechua e 
avmarà, dove il concetto di spazio e di tempo 
sfugge ai nostri parametri ottici o logici 

I monti e i fiumi incutono soggezione e le po¬ 
polazioni andine riconoscono ad ognuno di essi 
uno spinto e, per rendervi omaggio, lo Ande sono 
percorse, quasi tutti i mesi, da feste che, dopo la 
«conquista», si trasformarono in cerimonie catto¬ 
liche ma che nell’immaginazione sociale di que¬ 
ste genti erano ieri, e rimangono oggi, l’omaggio 
agli opus, al Sole e ai suoi figli, e alla Luna. Basta 
assistervi, per vedere l'immagine del Sole dietro 
quella di Gesù Cristo, e della Luna, dietro la 
Madonna 

Espressioni folcloriche che sono una miniera 
di informazioni per ontropologì di mezzo mondo, 
ed esperienze di ineguagliabile dimensione urna 

r a e sociale per i viaggiatori, vi si assiste, tra 
altro, in uno scenario solenne attraversato dai 
volo dei condor. 

Le comunità lasciano le valli dei tre, quattro e 


La capitale dall’autentico 
fascino mitteleuropeo - Il ghetto 
più grande del Vecchio Continente 
Alberghi liberty e ristoranti 
«fin de siede» - Silenzio 
magico e nostalgia 


Nottro tervlxlo 

PRAGA - U città delle 100 
Cupole d’Oro, la città Magi¬ 
ca è Praga, la piu autentica 
capitale del fascino mitte¬ 
leuropeo Certo, la posizione 
do v’è sorta non poteva ossere 
piu felice c fatale al bordi 
delle rive verdi della Molda¬ 
va, au 7 colli come Roma 
Certo, è frutto d’una magica 
serie di coincidenze che la 
»ua trasformazione da anti¬ 
co borgo medioevale a città- 
regina del barocco sia avve¬ 
nuta per volontà di Carlo IV, 
ma con II contributo di idee e 
di progetti degli architetti 
Italiani chiamati alla sua 
corte 

Infine, non si può credere 
che sta stato solo un caso se 
qui confluivano e si ferma¬ 
vano (e carovane del mer¬ 
canti mediorientali arabi 
ma, soprattutto ed In gran 
numero, ebrei, che qui edifi¬ 
carono U ghetto piu grande 
d'Europa, quello che ancora 
oggi ospita U piu antico 
Tempio israelita del Vecchio 
Continente, la famosa Sina¬ 
goga Vecchia-Nuova e I an¬ 
tico Cimitero ebraico con 100 , 
e piu lapidi ed Iscrizioni di 
affascinante mistero 

Ma quello che oggi sor¬ 
prende e colpisce soprattutto 
passeggiando nel centro sto¬ 
rico da poco pedonalizzato è 
un culmo dolce silenzio solo 
increspato da un brusio vi¬ 
vace Hai quasi timore di 
parlare a voce alta Eppure 
Intorno una folla giovane, 
colorata, In Jeans o minigon¬ 
na, ride, scherza e conversa 
ma ogni rumore tl arriva alle 
orecchie soffice ottutlto 

Tra tanti itinerari da per¬ 
correre a piedi, quello piu 
classico parte dall’alto di 
piazza Venceslao (Vaclavske 
Nomestl)e la segue tutta fi¬ 
no alla trasversale via Na 
prlkope, col suol bar dal ta¬ 
volini all aperto colorati 
d'una glolosltà parigina Da 
qui al prosegue diruto lungo 
la Via Melantrlchova per ar¬ 
rivare fino alla grande Piaz¬ 
za Staromeslske Fermatevi 
a guardarla nella sua globa¬ 
lità e, soprattutto seguile le 
linee verticali della Catte¬ 
drale di Nostra Signora del 
Tyn, uno del simboli di Pra¬ 
ga Poi, In pochi minuti vi 
avvicinate alla Moldava II 
fiume che scorre sereno e 
passate II Ponte Carlo popo¬ 
lato da 30 statue e gruppi 
scultorei 

Poco distante dal Ponte 
Carlo, sempre a piedi si rag¬ 
giunge risola di Rampa in 
realtà, è ormai una penisola 
da quando venne congiunta 
con un terrapieno alla vicina 
sponda del fiume Oggi at¬ 


torno alle sue coso del Cin¬ 
que e Seicento, si cammina 
in mezzo al verde di un parco 
ed a giardini fioriti 
È, questo, Il luogo piu ro¬ 
mantico di Praga Qui, al nu¬ 
mero 2 di Piazza Drazlckeho, 
è situato l'albergo «U Tri 
Pstrosu», «l tre struzzi» pic¬ 
colo, incantevole ed esclusi¬ 
vo rifugio di chi praghese 6 , 
se non al nascita, per adozlo- 
! ne elettiva 

L’edificio dal quale è stato 
ricavato l’hotel risale al pri¬ 
mi dell'Ottocento E costrui¬ 
to al bordo del fiume e, nel 
suo aspetto esterno, ricorda 
la linea dei vecchi mulini od 
acqua Una recente ristrut¬ 
turazione ne ha rispettato 
l'aspetto e migliorati gli In¬ 
torni Molto piu cho unnotei, 
«U Tri Pstrosu» è una casa 
dove 1 ospite ripassa come 
tornando nello casa In cui si 
è nati Ha solo 18 camere e, 
dunque, è molto difficile tro¬ 
var posto anche prenotando 
con largo anticipo 
La direzione e affidata al- 
1 Impresa degli Alberghi Co¬ 
munali di Praga che assicu¬ 
ra un ottimo livello di servi¬ 
zio, prestato da personale 
specializzato ed ospitale II 
ristorante è conosciuto per 
alcune tipiche specialità ce¬ 
che, servite In un ambiente 
di sobria raffinatezza Altro 
hotel delizioso ed affasci¬ 
nante è I Esplanade, catego¬ 
ria lusso Centralissimo. In 1 
Via Washlngtonova 19 è un 
esemplo perfetto di Jugen- 
dstll Ha 58 camere e 6 lus¬ 
suose sultes, ciascuna arre¬ 
data in stile diverso e solo 
con mobili d'antlquarlato ; 
Se si vuol pranzare In Intimi- j 
là, cl sono due salette riser¬ 
vate l'arredamento è In fi¬ 
nissimo liberty 
Se Invece volete vivere nel 
pieno cuore della città do¬ 
vrete niellerò una delle 13 
sulteso 101 camere dctl’hotel 
Ambassador Sorge proprio 
su uno del lati lunghi di 
Piazza Venceslao ed e uno 
del piu simpatici alberghi 
praghesi Lcdlflcioècostrui¬ 
to in stile «art nouveau» ed 
ha quasi tutte le camere ar¬ 
redate con mobili Luigi XIV 
Semplicemente stupendo è li 
ristorante con giardino d’in¬ 
verno con bianche pareti e 
luminose vetrate Per tirar 
tardi c è un bar d'atmosfera, 
con orchestra e bel progi ani¬ 
ma di varietà 
Avrete ormai capilo che la 
soluzione migliore per vede¬ 
re Praga è lasciarsi andare a 
vagabondare senza meta E 
cosi che scoprirete un gran¬ 
de magazzino ricolmo di gio- 
cattoir bellissimi cd a poco 
prezzo per esemplo, tricicli 


LE CITTÀ DELL'ANIMA 

Praga, 

nobile cuore d’Europa 
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In ferro dipinto come una 
volta, c carrozzine «a sole 
20 000 lire* e tantissimi arti 
coll per 1 escursionismo In 
montagna Poco piu In là po¬ 
tete entrare In un supermer¬ 
cato a 3 plani superspecla- 
llzzato In articoli sportivi l 
prezzi sono eccezionali 
In piazza Malè Invece do¬ 
vete andarci apposta Al nu¬ 
mero 2 si affacciano le vetri¬ 
ne di «Zelezarstvi* È un 
grande negozio che occupa 
diversi plani di un palazzo ed 


offre strumenti cd utensili 
per casa e giardino e la piu 
disparata ferramenterla 
Trascurata la vetrina scial¬ 
ba, e superate la porta ano¬ 
nima e banale con sorpresa, 
vi troverete In un emporio 
d altri tempi L interno è 
un’unica, bellissima .boise¬ 
rie. finemente decorata ed 
Illustrata con motivazioni li¬ 
berty 

Sul fianco della stessa 
piazza laddove Inizia la via 
Rybarske Potreby, c è un ne¬ 


gozio di articoli per la pesca 
e fornitissimo e convenien¬ 
tissimo, una vera gioia per 
gli appassionati 

Quando magari vi sarete 
stancati di tanto camminare 
e curiosare, allora fermatevi 
ad assaggiare uno «zmrzll- 
na» è 11 gelato, buonissimo, 
profumato di latte e frutta, e 
venduto con un sorriso dalla 
giovane commessa. Ma il ve¬ 
ro refrigerio tonificante ver¬ 
rà solo aa una buona bevuta 
di birra che, ricordiamo, eb¬ 
be I suol natali nella cittadi¬ 
na di Plzen, poco lontano da 
Praga 

Nella nuova zona pedona¬ 
le del centro storico, sempre 
Intorno a piazza Venceslao, 
chiedete della «Slovanska 
Hospoda», in via Na Prlkope 
Chiedete, diciamo, altrimen¬ 
ti potreste passarci vicino e 
non trovarla mal Infatti, la 
birreria di cui parliamo è 
ospitata In un cortile inter¬ 
no, dove si allineano lunghe 
file di tavoli rettangolari, al- 
1 ombra di altissimi tigli 

Su un lato del cortile, so¬ 
pra griglie fumanti arrosti¬ 
scono Wurstel giganti, bra¬ 
ciole e spiedini Ad un altro 
Iato, c'è una lunga tettola in 
legno con altri tavoli al qua¬ 
li ordinare piatti caldi tipici, 
come lo spezzatino e «kno- 
derl. crauti c polenta Sul¬ 
l'altro lato. Infine, c'è II risto¬ 
rante al coperto ed un palco 
di assi di legno sul quale, 
ogni giorno alle 18, comincia 
la musica si ascolta folk e 
rock, disco-dance e filastroc¬ 
che slave e tante «Sanremo 
Music*, assai apprezzata 

Dunque, sedetevi ad uno 


del tavoli, ordinatevi una 
bella pinta di birra (si dice 
«plvo* e, attenzione, la mlsu- ' 
ra minima è il mezzo litro), j 
adesso rilassatevi e godetevi 
lo spettacolo della gente che | 
qui affluisce a frotte Per la 
sera, non si ha che l'imba-. 
razzo della scelta dtscote -1 
che, night-club, sale Jazz, or¬ 
chestre all'aperto, piano-bar 
che suonano dolce musica 
classica 

La nostra scelta personale, 
Invece, è per l'atmosfera au¬ 
tentica di due birrerie La 
piu famosa «U Fleku», ai nu¬ 
mero 11 di via Kremencova 
E dal 1499 che, nell'ambiente 
tipico ed accogliente di que¬ 
sta storica birreria, si beve la 
piu celebre «scura» de) mon¬ 
do, godendo lo spettacolo di 
un puro cabaret «fin de sie¬ 
de* La più letteraria è «U 
Kallcka» qui lo scrittore Ja- 
roslav Hasek ambientò 11 suo 
celebre romanzo «Il buon 
soldato Schwejk* 

Praga è vicina, circa 2 ore 
di aereo da Milano ed 1 ora 
da Roma, e però, nel ricordo, 
appari rà sempre come sfoca¬ 
ta, quasi emergesse dalla 
macchina del tempo, inaf¬ 
ferrabile in una sola Imma¬ 
gine E questa, la sottile ma- 

S ia praghese, come il volto 
'una donna amata che, nel¬ 
la memoria, è sempre vivis¬ 
simo cdjndeflnlto allo stesso 
tempo E per questo che tanti 
si sentono spinti, dopo I) pri¬ 
mo viaggio, a tornare per ri¬ 
vedere questa città amata, 
per riascoltarne 11 battito del 
cuore, I antico «cuore d’Eu¬ 
ropa. 


Sisto Gungui 


«Porta rossa» 
hotel di 600 anni 

FIRFNZE — l oh* rfio .Porta rossa., uno dei piu antichi di Firenze 
ha compiuto recentemente 600 anni Risale infatti al no\embre 1386 
un documenti conservato all «Archivio Danni, di Prato in cui lo 
stesso Marco Donni il .mercante di Prato, famoso anche perche si 
ritiene 1 ideatore della .cambiale, racconta di aver trascorso una 
notte a V mwt nella «Wanda del Cammello m Porta rosva» 

L indorine archivistica basata sul documento ha consentito di 
identificare nella locanda descritta da Danni I attuate albe reo. Por 
la rossa* e di ricostruirne la stona II fabbricato posto nel centro 
storico in via Porta rossa, ero nel quattordicesimo secolo di prò 
pnetà della famiglia Soldanien e subì per tutto il Quattrocento 
continui pnssiiLM di proprietà Nel bdcoIo successivo si insediavano 
nel palazzo U famiglie Hartojinte successivamente TorriRiani che 
utilizzarono il palazzo per la propria residenza bolo alla metà del 
l Ottocento l immobile fu restituito all uso alberghiero 

In occasione dii Beicentesimo anniversario della fondazione del 
1 alterco è stato nnm ntato il libro .Porta rossa, di branco Angeli, 
con SO litografie ut II autore i testi di Balestnm Bellezza Pomnan 
« Siciliano 


Orient Express 
buon affare 


Il mitico Orlcnt Express, 
ritornato In servizio con le 
sue vetture d’epoca, la sua 
aria Belle Epoque e 11 suo 
lusso d'élite, è stato nell ’86 
un buon affare Infatti, ha 
trasportato 26 000 passeg¬ 
geri sulla linea Venezia* 
Londra e viceversa ed altre 
20 000 per escursioni e 
charter In Gran Bretagna 
Il fatturato è stato di 16 
milioni di dollari, mante¬ 
nendo, nonostante un calo 


di ben 11 40% di viaggiatori 
americani, le posizioni 
dell’anno precedente 
L’occupazione media è 
stata tìeU'85% ed 11 traffico 
(In passeggeri trasportati) 
si è svolto per il 60% sulla 
rotta Londra-Vene 2 ia e per 
Il 40% sulla Venezla-Lon- 
dra Gli Italiani hanno co¬ 
stituito l’ 8 % del passegge¬ 
ri Per 11 1987 l’Orlent 
Express manterrà gli stes¬ 
si prezzi del 1988 


Ormai in funzione tutti gli impianti di risalita 
Nuove funivie oltre quota duemila 
150 chilometri di discese innevate in Val di Fassa 
Fiaccolate per la Marcialonga e piatti tipici a Moena 


Trentino 

Superski 


cinquemila metri per cantare suonare e ballare 
danze arcaiche, rappresentando i drammi que 
chua causati dalla «conquista» nel Dipartimento 
di Cusco in marzo giugno e luglio e in quello di 
Puno in febbraio, marzo, giugno e luglio 

E il Perù «profundo», intensamente tradotto 
da Arguedas e cantato da Pablo Neruda e che, 
Becoli addietro, sconcertò la pur smaliziata e cat¬ 
tolicissima Corte di Spagna, incendiando la fan¬ 
tasia dell Europa per le tonnellate di oro, i pre¬ 
ziosi tessuti e le raffinate ceramiche che testimo¬ 
niavano una civiltà evoluta ed una società ricca. 

Può cosi capitare al viaggiatore, svegliandosi 
di mattina con il sole a picco e lo scroscio dell'U- 
rubamba a valle, davanti alle rovine di Machu 
Picchu circondate da un lato dalla selva e dall'al¬ 
tro dalle Ande, di avere delle visioni, e di sentirsi 
ormai nel pattiti, tl paradiso dei Nuovo Mondo. 

Alessandra Marra 

Per informazioni Unità Vacanze Milano 
02/6423557 ■ Unità Vacanze Roma 06/492390 - 
Partenza 16 marzo In collaborazione con Zo¬ 
diaco e Giulia Tour L. 2 750 000 da Milano, L. 
2 875 000 (Altre partenze 15 giugno, 10 agosto, 
26 ottobre) 


Nostro servizio 

TRENTO — Dono i patemi 
causati dalla terribile malattia 
chiamata «carenza di neve* la 
stagione sciistica qui in Trenti 
no, è cominciata in gennaio, 
«esattamente il 10», ci informa¬ 
no a Moena i dirigenti comuni¬ 
sti Maurizio Chiocchetti, Ro¬ 
berto Pellegrini e Lucio Mat¬ 
teotti, ricordando la nevicata 
sulla Festa nazionale dell’Uni¬ 
tà che si è conclusa il 18, con un 
bilancio notevole di 30mila pre 
senze Una festa diventata pure 
una sagra dello sci (e meritano 
una citazione Marco Casula e 
Guglielmo Corgiolo di Cagliari, : 
che hanno sopportato un mare 
«forza otto» e 30 ore di viaggio 
per fare le ferie sciando sulle 
piste moenest) 

Livio Gabrielli, direttore 
dell azienda di soggiorno, ti 
rando le somme per conto suo, 
mentre stava organizzando la 
Marcialonga (si svolgerà dome 
mea 25), non ha esitazioni il 
nuovo anno sciistico »è comin 
ciato bene», e aggiunge «La fe¬ 
sta dell’Unità sulla neve è nata 
a Folgarìa. è vero, ma Moena 
vuole gestirne la fase dell’età 
migliore, quella della giovinez¬ 
za e della fantasia» Una confer¬ 
me per il 1987-'88’ Non ci do¬ 
vrebbero essere dubbi, però, 
ora bisogna fare i) bilancio delle 
stazioni sciistiche funzionanti a 
pieno ritmo — un servizio par- 


Le notizie 


ticolarmente richiesto dagli 
sciatori — cominciando da 
Moena e dalla Val di Fassa, che 
e I area turisticamente piu im¬ 
portante del 'Dentino, dove la 
neve arrivata con la Festa del- 
1 Unità ha pure ridato consi¬ 
stenza alle piste 
La festa continua dunque, e 
l’esercito delle settimane bian¬ 
che può muoversi senza esita¬ 
zioni a Moena, Soraea, Vigo, 
Pozza, Canazei tutti gli impian¬ 
ti di risalita sono m funzione 
Funzionano pure le funivie 
Passo S Pellegrino/Col Mar¬ 
gherita, Lusio, Vi- 
go/Ciampedie, Campitello/CoJ 
Rodella, Canazei/Coldei Rossi, 
Foss Pordoi (m 2 958), tutte 
oltre quota duemila Sono nuo¬ 
ve le funivie di Campiello 
(portata 1100 pereone/ora, di¬ 
sivello 258 m , cabine da 120 
posti, doppia fune portante) e 
del Ciampedie (portata 1 300 
persone/ora, disivello 600 m, 
cabine da 100 posti) Per l’Alpe 
Lusia è prevista invece una ca¬ 
binovia nuova, automatica, per 
1 800 pereone/ora Va pure ri¬ 
cordata la cabinovia T\iz- 
za/Busaaure (m 2 017) che ti 
sviluppa per 1525 metri 
Insomma, i fassam non 
scherzano offrono circa 150 
chilometri di discese innevate, 
serviti da 10 funivie e 70 im¬ 
pianti di risalita e fanno sciare 
sulle Dolomiti, sotto le cime dei 
Catmaccto, del Vajolet, del 


Gran Vcrncl del Pi? Ree d<l 
Sassolungo della Mnnn ida 
(m 3 343) E se non bn ta-*p 
offrono pure il .Dolomiti Si 
perski» valido per 4 r <0 imp unti 
su 1050 chilometri di pn o chi 
«intrecciano nelle dicci valli 
dolomitiche 

Anche le piate della Marna 
longa sono agibili erbato vi 
Bilia della gara a Moena \ ir > c 
Canazei si svolgeranno a( in 
te cerimonie inaug ir i 1 « >n 
fiaccolate concerti I ih i ri e 
fuochi (anche fritto mi»t f 
ferto dai rappreseniani i di l ut 
tolica) 

A fine mese invece latt»n 
ztone si sposterà su Cnna/o 
dove sono previsti slalom mt 
turni, partite di hocki> tl c ir 
nevale ladino dedicato ni miti 
e. in marzo, i mondiali di ho 
ckey Ma il segno della maturi 
tà turistica che contruddisun 
gue la Val di Fassa forno sta nel 
continuo miglioramento della 
ristorazione, nel buon livello 
raggiunto dalla gastronomia la 
rsle, confermalo pura dai par 
tecipanti alla festa dell Unità, 
che a Moena hanno trovato 
perfino la cucina mantovana 
(Dolce Cosa), quella casa ima a 
al Maria e piatti trentini al Na 
valge, al Malgapanna, al TSrol 

Sotto la Marmolada, « Rema 
e al Fedaia, invece, sorgono due 
fra i piu qualificati ristoranti 
trentini, il Vernai. cucina inu r 
nazionale, e «1 Villetta, stlvng 
«ma, polenta e funghi In mun 
ugna d’inverno la buona mi 
na non guasta, però la schiera 
degli sciatori "j iriniu cerei le 

f inte innevate Ma ormai c i so 
o l’imbarazzo della scelta tra s 
Martino, Molveno, Andolo c 
Fai, Pinzolo (qui il 31 scatta | n 
«Ventiquattrore»), Madonna 
di Campiglio, Follarla, il Ron 
don» • la Punarottn A hai c 
Andato funzionano gli impianti 
sulla Paganella, a Molvtno 
quelli sulle Dolomiti di Brenta 

Alfredo Pozzi 


lì 


■ A Roma la Conferenza Nazionale per II Turismo 

È stata convocata a Roma daini al 14 febbraio la terza confe¬ 
renza nazionale per il turismo, secondo quanto comunicato dai 
ministro del Turismo e dello spettacolo Nicola Capria nella sua 
qualità di presidente del comitato di coordinamento per la pro¬ 
grammazione turistica La conferenza è stata indetta e prepara¬ 
ta in stretto collegamento con le Regioni e il suo scopo è quello 
di compiere verifiche della situazione e del problemi del settore 
e suggerire I provvedimenti relativi 

Subito dopo l’introduzione del ministro, saranno presentati cin¬ 
que documenti di base i cui temi sono le politiche di sviluppo del 
turismo, le problematiche tecnico-economiche delle imprese tu¬ 
ristiche, il prodotto turistico immagine, promozione, commer¬ 
cializzazione, i profili giuridici della politica del turismo e il 
turismo nel Mezzogiorno. 

■ Nuova sezione Agriturlst di Arezzo 

L’Unione Agricoltori ha promosso la costituzione di una sezione 
provinciale dell’Agriturlst ad Areno, la cui provincia, con oltre 
quaranta aziende associale, costituisce una delle zone d'Italia 
piu ricche di iniziative agrituristiche L’assemblea costitutiva 
ha eletto presidente Ugo Zaccheo e la segreteria è stato affidato 
a Vito Capozzoli 

■ A Capodanno preferita Londra 

La meta preferita dagli italiani per trascorrere U Capodanno 
oltre confine è stato, quest’anno, Londra, che registra un au¬ 
mento del 5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, 
battendo cosi per la prima volta in questi ultimi anni Parigi. A 
scegliere Londra sono stati soprattutto turisti di età compresa 
trai 35 e 4 40 anni 


Un sogno 
chiamato 
Istanbul 



■ Ponte di legno propone lo «Showboard» 

A ponte di Legno-Tonale, una stazione Invernale del bresciano, 
si svolgeranno, tra ii 26 e il 30 gennnaio prossimi, gare di «Sho* 
wboard-, il surf sulla neve, uno sport che si pratica con un unico i 
grande sci (140-170 cm di lunghezza e 30 cm di larghezza) con | 
attacchi Vi parteciperanno sette campioni francesi e svizzeri 

■ Voli charter tra Londra e Pescara 


Sarà presto attivato un programmo di voli charter tra Londra e ! 
Pescara per iniziativa dell'assessorato al turismo della regione 
Abruzzo in collaborazione con ii «Centro internazionale turisti¬ 
co- di Londra li programma prevede l’arrivo dei voli all’aero¬ 
porto «Liberi- di Pescara ogni venerdì, dal 22 maggio al 18 set¬ 
tembre e la possibilità di scegliere tra i 14 giorni al mare oppure 
sette nelle zone costiere e sette in quelle montone deliUnlerno, 

■ Contegno Internazionale sul turismo termale 

Si sv olgerà a Roma, dai 9 al 12 aprile, ai palazzo dei congressi, li 
primo convegno internazionale sul termalismo e il turismo ter¬ 
male Nel corso del convegno, organizzato dall’Associazione 
mondiale attività termali, sarà anche presentato il primo an¬ 
nuario dei centri termali Italiani 


I UNITA NACANZt 



Non abbiate dubbi, clr» a 
Istanbul vale sempre un 
viaggio, lungo o breve che 
sla, anche un semplite 
weekend Istanbuldavvero 
favolosa., oltre un migliaio 
di moschee (e alcune sono 
veri capolavori), moli»siimi 
monumenti di epoca roma¬ 
na e bizantina, la meravi¬ 
gliosa Santa Sofia, 11 pahu- 
zo Topkapl, con i’inestlma- 
blle tesoro del sultani, per¬ 
sino troppo noto perche se 
ne debba parlare diffusa- 
mente, 11 Palazzo Dolmab v- 
hce, sfarzosa rt-ddm x ot¬ 
tocentesca degli uhm i m x- 
narchl ottomani si j i f 
re una splendei t r I \- 
ne In battello sui « »■ ? 
che dal Corno d Oro s pm- 
ge fin quasi al Mar Ntr sj 
può passare una mura 
giornata al Gran Bagnar le 
quattromila botteghe del 
maggior mercato dtl mon¬ 
do offrono veramente U) 
tutto, dalle ciabatte a pun¬ 
ta alle pietre preziosi 
tappeti agli oggetti d ir * * 

3 uorlato Ottime proposte 
1 soggiorno, a buoni, n M 
e in ottimi alberghi so io 11 - 
ferte dal tour operntor ^ 
ban Italia (tei 0? 54682t a) 
che ha In programma an¬ 
che viaggi di al fari tour 
speciali e scolasi a i 
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Savtrlo Coltura 


intervista a Saverio Coiiura I due «delitti da strada» compiuti quasi certamente da tossicodipendenti 


canpuogiio, piccole rapine con omicidio 

«0 si governa ZT <( D pencolo cresce 
o andiamo via» ||^ ,JH9| ma andiamoci piano: 

hIbp Roma non e JNew York» 


•Abbiamo le nostre enti* 
che c le nostre proposte O si 
riesce a discuterne con gli al* 
tri partiti della maggioranza 
o dichiariamo agli elettori di 
non avere piu responsabili- 
Là» 

— Tradotto In parole piu 
espllciie, qual è I Impegno 
del Tri* 

•MI pare evidente o si rie¬ 
sco a fare chiarezza realiz¬ 
zando alcuno Iniziative indi¬ 
spensabili por le tante emer¬ 
genze romane o I repubblica¬ 
ni escono dalla giunta» 

— S«v cria Coltura, segreta¬ 
rio del I*r! romano e diri¬ 
gente doti (litn («un tecni¬ 
co imprestato alla politica*, 
«ma definirsi), «Iza U Uro 
sulla giunta Signorello 
Aveva parlato, nel giorni 
■corsi, di «1986 anno spre¬ 
cato per Doma» f.d ora. an¬ 
che con la qualifica di «neo- 
consigliere. comunale (è 
subentrato al posto del mi¬ 
nistro Mommi) sembra Ini- 
stare a tirare le somme a 
nome del suo partito II «ri¬ 
sultato* e la proposta di 
una maggioranza alterna¬ 
tiva al pentapartito* 

•Non b questo in d,scusalo- 
ne Non sto proponendo nes¬ 
sun altro schieramento 
Quello che vagliamo discu¬ 
tere ti l'emergenza delia capi¬ 
tale che non è affatto dimi¬ 
nuita, anzi Su questioni 
drammatiche come sanità, 
traffico, nettezza urbana e 
•trutturo per la cultura sla¬ 
mo «1 punto di prima Cano¬ 
ra, cosa vogliamo fare? Se le 
nostre proposte non vengono 
discusse con quali motiva* 
aloni rappresentare l cittadi¬ 
ni nel governo dei Campido- 
gito?» 

— Il riferimento è alla or¬ 
mai «infinita» discussione 
aperta sulla saniti A pro¬ 
posito. che (ine ha (atto la 
proposta del Pri* 
«Continua a rimbalzare 
contro II muro di gomma co- 
«trullo da alcuni alleati delia 

M ioranza È una cosa 
irrita In modo notevo¬ 
le Non hanno il coraggio di 
diro che non accettano la no¬ 
stra proposta di ristruttura* 
«Ione dello Usi Allora dicano 
che «I vuol lasciare tutto cosi 
com'e, ma non por un qual¬ 
che progetto, soltanto per¬ 
ché gli fa comodo Comun- 
quo slamo alla stretta finale 
la settimana prossima la 
questione dovrebbe arrlvaro 
In Consiglio comunale c da 
qui non si scappa » 

—■ h noi c’è il «grande ma¬ 
le» if vostro malumore su 
tutta la questione del traf¬ 
fico sembra aumentare di 

S torno in giorno 
'fon potrebbe essere altri- 
menti visto che tutti I prov¬ 
vedimenti assunti finora 
non hanno comportato al¬ 
cun beneficio A parole si di¬ 
ce di privilegiare il mezzo 

R ubbllco, nei fatti questo 
on avviene quasi mali 
— E il «pacchetto natali- 
aio» con la «sorpresa» delle 
corsie preferenziali 7 
•Sono un testimone ocula¬ 
re, ogni giorno, che le corale 
di Corso Vittorio non sono 
rispettate e non vengono fat¬ 
te rispettare E non basta I 
tecnici tìeh’Mae hanno ela¬ 
borato due progetti per la 
«pcrimcntazlone delPuniii* 
nea da sei mesi al attende il 
nulla osta dell'assessorato 
Ancora il plano-Palombl 
crea la maggior parte del 
parcheggi nel centro storico 


come pensareche poi le mac¬ 
chino non lo assaltino e si In¬ 
tasino? Insamma U cittadi¬ 
no deve sapere che chi pren¬ 
de la macchina lo fa a pro¬ 
prio rischio» 

— Ila parlato dclPAtac 11 
collegamento con l'inestri¬ 
cabile «puzzle* dello nomi¬ 
ne è automatico non le 
sembra che la maggioran¬ 
za capitolina stia davvero 
facendo una figuraccia 7 
•Slamo effettivamente In 
una situazione di terra di 
nessuno mentro le aziende 
vanno avanti nella piu piatta 
ordinaria amministrazione 
Però U nuovo regolamento 
offre una grossa occasione 
fissare gli obbiettivi che 
un'azlonaa deve raggiunge¬ 
re. affidarli agli eletti e ve¬ 
rificamo cosi il lavoro» 

— Ma intanto, da mesi, 
non ai riesce nemmeno a 
concludere il primo punto 
di questa discussione 
•Como In oltre cose Non a 
caso esprimevo l'irritazione 
dolprl E non va dimenticato 
I che, se le elezioni politiche si 
terranno alla loro scadenza 
naturale, questo è l’ultimo 
anno In cui si può lavorare 
tranquilli Nell 86 saremo 


Colpisce, tnnazltutto, fa 
somiglianza del due episodi 
Casuali, apparentemente as¬ 
surdi, In ione della città teo- 
ricamenfe più protette di al¬ 
tre, Difficilmente attribuibili 
a del professionisti, dunque, 
ed espressione Invece di un 
clima che va mollo al di là di 
quello , passionale o della 
guerra fra bande, In cui ma¬ 
turano In generagli omicidi 
Poco da dire ovviamente 
sulle motivazioni specifiche 
del singoli che II hanno com¬ 
messi La polizia brancola 
Inevitabilmente nel buio di 
fronte ad atti che emergono 
dal movimento Indistinto 
della città che le contiene, 
come le mani senza braccia e 
senza corpi del soldati che 
colpivano Gesù nel dipinto 
famoso del Beato Angelico 
persone travolte, quelle di¬ 
pi n te nelle celle del con vento 
di S Marco a Firenze, da una 
vicenda molto più grande di 
loro e ridotte a mani da chi 
ne sottolineavo la sostanzia¬ 
le passività Persone travolte 


già In clima preelettorale» 

— Come vede un «tecnico 
prestato alta politica» l a* 
zicnda-Campiuoglio 7 
•In panne Va cambiato il 
metodo di gestione ammini¬ 
strativa, li rapporto con te 
aziende municipalizzate che 
oggi è solo fiscale burocrati¬ 
co e non tiene conto dell'effl- j 
clenza Un esempio per tutti 
il Comune è l'azienda che fa 
piu Investimenti In assoluto 
nel Lazio ma non ha alcun 
metodo per selezionarli e co¬ 
si tutto rimane affidato allo 
scontro tra assessori e allo 
pressioni esterne Infine dal 
Campidoglio bisogna avere 
la forza di lanciare una sfida 
per l diritti dell utente che 
coinvolga l sindacati e eli 
stessi amministratori tosta¬ 
to del servizi è catastrofico» 

— Certo, visto II quadro ca¬ 
tastrofico che lei dipinge, 
non sembra ci siano piu 
molte chance» per restare 
dentro questa giunta Non 
credo 7 

•Proprio da qui nasce la 
nostra risposta o si governa 
o ci tiriamo fuori» 

Angelo Melone 


oggi, mollo più semplice¬ 
mente, dalle regole di una 
società in cui lo scontro è di 
nuovo Inevitabile Un fatto 
che risulterà evidente nel 
momento dell'arresto, se ar¬ 
resto et sarà, quando I mostri 
creati dalle cronache si rive¬ 
leranno di fronte al giudici o 
nel carcere per quello che so¬ 
no abitualmente creature 
spaventate ed Indifese, sul 
plano umano, quanto o più 
di quelle che da loro sono 
state aggredite 
Bisogna avere una co¬ 
scienza robusta del modo 
contraddittorio In cui guar¬ 
diamo alle cose se si vuole 
davvero far qualcosa per 
cambiare Non serve a nulla 
commuoversi prima per chi 
é sfato assassinato o rapina¬ 
to e successivamente per chi 
giace In carcere II problema 
della violenza riporta sem¬ 
pre, se lo si esamina con at¬ 
tenzione sufficiente, ad una 
analisi dei circuiti di com¬ 
portamento diversi, tenuti 
da soggetti diversi, con cui 


□□ 


NUOVI UTENTI PER ETÀ (valori p»cemu»li) 


Vietato alle auto private anche il secondo tratto 


Chiusa tutta via Sistina 
ma intorno resta il caos 

Corsie preferenziali al Trìtone e in via Veneto, ma ieri erano ri¬ 
dotte a parcheggi • Traffico in tilt al centro per alcuni incìdenti 

L’ultimo »pmt» 1 ho data il 
tempo Un» giornata di solo, 

Urla trasparente e nella notte 
un leggero vento di tramontana 
eh* ha asciugato l umidità an 
nidata nell asfalto Le lunghe 
strìsce gialle delle corsie prefe¬ 
renziali disegnate dagli operai 
de) Comune in via Veneto e via 
del Tritone hanno attecchito e 


no i intera via Sistina è off li 
mite per il traffico privato La 
totale chiusura della storica 
via, datanti tee al giorni n«*vn 
del primato cittadino di inqui 

3 amento era stata suddivisa in 
ue fasi All inizio di gennaio il 
primo tratto, dall increto con 
via Crispi fino a Trinità dot 
Monti da ieri mattina Ultra 
metà quell» che scende verso 
«nono Barberini Incalzata dal 
pretore Amendola e dagli 
esperti della Usi Uro/l lagiun 
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I gioielli scippati per strada servivano a com- 

E ra re le dosi quotidiane di eroina Colpivano nel 
i vie del Salano e del quartiere Trieste Neppure 
i controlli della polizia, dopo i omictdiodi Amelia 
Pascucci, avevano fermato i loro colpi tre scippi 
negli ultimi due giorni Ieri sono stati arrestati 
dagli agenti del quarto Distretto, guidati da 
Gianni Carnevale Sono tre tossicodipendenti, 
tutti giovanissimi Proprio nel mondo che vive 
intorno «Ila droga gli investigatori stanno cer¬ 
cando gli assassini della anziana pensionata e del 
dirigente torinese ucciso ieri notte a villa Bor 
ghese «Sono proprio i piccoli delinquenti di bor 
gata, i ragazzi che cercano disperatamente i soldi 
per la dose, a perdere piu facilmente la testa — si 
dice in Questura — magari uccidono perché han¬ 
no paura delle grida della vittima e di fallire il 
colpo. 

Le cronache degli ultimi anni sono zeppe di 
scippi e rapine violente, aggressioni a calci e pu 
gm per pochi soldi Ma questi due delitti scon¬ 
volgono tutti gli schemi «Certo questi omicidi 
sono una cosa gravissima — risponde un esperto 
dei carabinieri — non facciamo però paragoni 
facili Roma non è New York i livelli di crimina¬ 
lità diffusa della capitale americana sono per for¬ 
tuna ben lontani» Gli abitanti del quartiere 
Trieste hanno però paura di uscire di casa quan 
do fa buio, 1 Eur uopo le cinque di sera e un 
deserto dove nessuno si avventura Alcune stra 
de sono diventate off limits, nasce una geografia 
dei luoghi a rischio che la gente si trasmette 
■Sappiamo benissimo che la microcnminahtà, 


rnm, 


Il corpo della vittima a Villa Borghese, e pochi pesai da Porte Pinciana 

Di che cosa è figlia 
questa violenza metropolitana 


essa fa corpo Non per pieti¬ 
smo ma solo per coerenza 
L’esperienza insegna infatti 
che le risposte basate sulla 
vendetta sono in quanto vio¬ 
lente esse stesse, provocatri¬ 
ci di ulteriore violenza Al di 
là del suo significato morale 
e del modo In cui la chiesa 
reale 1 ha dimenticata, la le¬ 
zione del Vangelo sulla ne¬ 
cessità di non giudicare e di 
abilitare al lancio delle pie¬ 
tre solo colui che non ha pec¬ 
calo é una lezione difficil¬ 
mente superabile sul funzio¬ 
namento dell animo umano 


I È, o potrebbe essere, Il punto 
I di riferimento di una strate¬ 
gia di prevenzione 
I Dobbiamo Interrogarci se¬ 
riamente, dunque, sulla vio¬ 
lenza In termini politici ge¬ 
nerali, Innanzitutto, perché 
I essa è figlia naturale e non 
I degenere della competizione 
per avere di più e per vivere 
, meglio In cui tutti si muovo- 
, no controtutU e su cui in 
tanti oggi (ancora l’altro Ieri, 
esemplarmente, Piranl su la 
, Repubblica.)credono di poter 
fondare le regole della demo¬ 
crazia senza rendersi conto 


del fatto che quella che ne 
viene fuori è una democrazia 
In vece monca proprio perché 
consente di vincere senza 
usare violenza agli altri solo 
a chi parte con del vantaggi 
troppo grossi In termini più 
semplici e vicini a noi abi¬ 
tanti di questa città, gli omi¬ 
cidi di cui parliamo si Inqua¬ 
drano fin troppo bene nel de¬ 
grado crescente di una capi¬ 
tale In cui vivere è ogni gior¬ 
no più difficile 

Luigi Cenerini 


Quanti sono chi sono l tossicodipendenti a 
Roma? Sono domande a cut è difficile ri¬ 
spondere CI prova 11 Comitato cittadino per 
la lotta alla droga che ha presentato Ieri, nel- 
Pauletta della sacrestia alla Camera, uno 
studio sulle tossicodipendenze e sul servizi 
pubblici e convenzionati che la città offre 
Emergono molti dati Interessanti, anche se 
la ricerca è limitata a quei tossicodipendenti 
che sentono li bisogno di rivolgersi a struttu¬ 
re di assistenza C è una diminuzione della 
nuova utenza, nel 1981 si sono rivolti al Sat 
(Servizi di assistenza al tossicodipendenti) 
2200 nuovi tossicodipendenti, nel 1985 poco 


quella che colpisce la vacchina che fa la spesa è 
sentita fortemente dai cittadini — continuaw 
gli investigatori — C è una paura dilagante di 1 
J drogato ’ che cerca denaro per la dose e non 
rinuncia di fronte olle difficoltà Purtroppo si 
tratta di timori fondati sono centinaia t giovani 
che rimediano i soldi m questo modo 

Non siamo però al coprifuoco assolutamente 
no Tutti i dirigenti delle forze dell ordine sentiti 
insistono su questa punto «La città non si barn 
ca, di sera ci sono ancora tantissimi locali aperti 
e la gente esce senza problemi — dicono — Cer 
to dopo i due delitti il nostro compito sarà piu 
difficile L unica strada è la prevenzione, la prò 
senza costante e visibile di polizia e carabinieri 
sul territorio E se guardiamo olle nostre forze ci 
rendiamo conto di quanto sarà difficile rendere 
piu sicura la città» 

Anche ieri notte intorno all’una Intanto, altre 
due persone sono state aggredite dal rapinatori 
Per fortuna questa volta non ci sono stati morti 
Paolo Caruso un carabiniere di 26 anni e la fi 
danzata Laura Dolcetti, di 23 anni, mentre si 
trovavano all interno di un automobile nella pt 
nota di Castelporziano sono stati aggrediti dn 
due rapinatori I malviventi minacciandoli con 
un coltello e una pistola h hanno costretti a con 
segnare una catenina d oro e un orologio Paolo 
Caruso è stato colpito alla testa con il calcio della 
pistola ne avrà por sette giorni La fidanzata c 
rimata incolume I rapinatori si sono poi adonta 
nati a bordo di una Renault bianca 

Luciano Fontana 


C’era tanta gente al fune¬ 
rale di Amelia Pascucci, 
l’anziana donna uccisa a col¬ 
tellate in via San Marino, al 
quartiere Trieste, mentre 
tornava a casa La famiglia 
Pascucci è una delie più an¬ 
tiche di Tivoli, ed Amelia per 
tanti anni aveva vissuto nel¬ 
la sua città d’origine Cosi 
nella mattinata di ieri la 
grande chiesa di San Fran¬ 
cesco, vicino a Villa d Este si 
è riempita fino a non poter 
più contenere gente Tante 
persone non sono neanche 
riuscite ed entrare e sono ri¬ 
maste nella piazzetta anti¬ 
stante A testimoniare 11 pro¬ 
prio cordoglio per una morte 
tanto drammatica c’erano 
oltre agli amici di famiglia, 
le autorità comunali, gli im¬ 
prenditori della zona e tanti 
lavoratori 

La storia della famiglia 
Pascuccl-Paciflcl (il cogno¬ 
me del marito morto due an¬ 
ni fa), è legata ad un pezzo 
fondamentale di quella eco¬ 
nomica del territorio tlburtl- 


A Tivoli i funerali 
della donna uccisa 

Amelia Pascucci era stata colpita con quat¬ 
tro coltellate alla gola da uno scippatore 


no I Pascucci possiedono 
una delle più grandi aziende. 
In cave, segherie e laboratori 
di trasformazione a Bagni di 
Tivoli la gestisce 11 fratello 
di Amelia, Michele Pascucci I 
Il figlio Tommaso, è uno del | 
padroni della fratelli Pacifi¬ 
ci, la ditta di escavaztone e 
lavorazione di travertino do¬ 
ve nello scorso settembre 
persero la vita due operai, 
uno in cava e l'altro nella se¬ 
gheria, entrambi schiacciati 
da blocchi di pietra Nell o- 
mella il parroco di San Fran¬ 
cesco ha parlato di questa 


morte violenta, casuale, lm- 
motlvnta. a colpi di coltello 
per pochi spiccioli, della so¬ 
cietà che è sempre meno civi¬ 
le, dove dilaga la criminalità 
«E pensare — commentava 
la gente fuori la chiesa — 
che Amelia ed il marito era¬ 
no andati via dalla zona dove 
possedevano le cave, sopì tu 
tutto negli anni passati ai 
centro degli Interessi dell i 
malavita organizzata, prò 
prlo per paura di qualche ra 
pimento, temendo di subire 
essendo troppo conosciuti 
rapine e violenze» 


I tossicodipendenti in città: 
l’identikit in una ricerca 


I piu di seicento Questo non vuol dire neces- 
| sarlamente che slamo di fronte ad un recesso 
i del fenomeno, anche se questa è la sensazio¬ 
ne diffusa tra gli operatori, visti 1 grandi 
quantitativi di stupefacenti che il mercato 
romano continua ad assorbire 
Le donne tossicodipendenti sono circa un 
quinto del totale, un dato che si ripete dall’81 
all’85 e che è quasi omogeneo In tutte le cir¬ 
coscrizioni Non c’è correlazione tra numero 
dei tossicodipendenti e popolazione residen¬ 
te nel quartieri Per quanto riguarda l età, l 
nuovi utenti del Sat sono per il cinquanta per 
cento tra i ventldue e i trenta anni Appena il 


7 2 per cento ha meno di diciannove anni, Il 
nove per cento è oltre l trenta Scolarità 11 
trentacinque per cento ha la licenza di terza 
media, Il 18 percento ha la licenza elementa¬ 
re, il 18 per cento ha un diploma di scuola 
secondarla Poco meno del due per cento è 
studente universitario, poco piu dell’uono 
per cento non ha nessun titolo In questi ulti¬ 
mi anni c è stato un innalzamento del livello 
di scolarizzazione Circa un terzo del nuovi 
utenti del Sat lavora stabilmente, la metà di 
questi ha una posizione di lavoro dipendente, 
rispetta quindi normalmente orari c regole 
Un dato che deve servire a rivedere gli orari 
delle strutture di servizio, per non costringe¬ 
re i tossicodipendenti a scegliere tra terapia e 
lavoro Diversi tossicodipendenti che lavora¬ 
no preferiscono comprare il metadone e non 
rivolgersi alle strutture di assistenza, per evi¬ 
tare ai essere identificati 
Tossicodipendenti e matrimonio circa 11 
sessantasette per cento è celibe o nubile, un 
dato naturalmente alto vista la giovane età 


del soggetti interessati, ma che comunque è 
sempre superiore del venti per cento alla me 
dia della popolazione nella fascia di età tra i 
venti e I trentaquattro anni II quattro per 
cento è separato o divorziato, contro il du< 

f ier cento della media della popolazione Dìf 
Ielle ricavare da questi dati che li matrlmo 
nlo abbia un effetto stabilizzante, piu sem 
plicemente — come si nota nella ricerca — 
non è la tossicodipendenza ad essere meni 
diffusa tra l coniugati, ma il matrimonio l 
meno diffuso tra l tossicodipendenti 
La pubblicazione offre anche una mappa 
del servizi di assistenza nella città, compiiti 
di orari, numeri di telefono, quadro delle ai 
tivltà «Un lavoro che è stato difficile perche 
non c’è alcuno studio statistico — dice Ger 
mana Cesarano, del Comitato cittadino pe 
la lotta alla droga — l Sat si occupano de 
tossicodipendenti solo giorno per giorno 
non seguano l evoluzione di ognuno, spessv 
si limitano a somministrare metadone» 



Due Immagini delle nuove corsie preferenziali ieri erano ancora ridotte a parcheggi 


P.C.I. 1921/1987 

pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 


ta capitolina aveva dovuto de 
ciderc alla fine dell 86 il prr v 
vedimento di chiusura Uno dei 
primi di una lunga lista per 
fronteggiare la situazione di m 
auinomento Inviassimo in 
fotti era stato nastraio la piu 
alta concentrazioni di torno 
mo 13 milligrammi rispetto ni 
7 9 prestati nel resto del etn ra 
stori o 

Dati oltre ogni limite che 
avevano latto levare un coro di 
proteste trn i c nmerctanti 
(ancor oggi divisi in un partito 


dei .prò» e uno dei «contro» 80 1 

f >rmn rimasti in 36 i secondi) e 
a gente che vi abita E poco 
importa se gli affari caleranno 
di fronte a una scelta di civiltà 
avevano scritto il 18 gennaio 
«corso in uno nota indirizzata 
alle autorità capitoline alia 
Pretura e ai quotidiani un 
gruppo di abitanti e commer ! 
cianti E a rendere piu valide le 
loro argomentazioni dimostra 
vano I inutilità del traffico pri 
vaio di fronte all abbondanza 
dei mezzi pubblici dai quali via 


Sistina e zone limitrofe sono 
servite metropolitana 14 linee 
Atoc numerose stazioni taxi e 
nelle vie nnnze i due grandi 
parche?!. perii e attrezzati 
della atto Villo Borghese e Lu : 
dov si 

Se il lancio dell operazione 
via Sistina e stato all insegna 
dell euforia la prima cornata ! 
non ai è svolta al meglio Una 
pioggerellina incessante ha ap 
pesantito il tratf co La circola j 
none ten tra 1 altro è rimasta 1 
per un po paralizzata in centro 


intorno alle 13 a causa di alcuni 
incidenti avvenuti in Via dei 
hori Imperiali in Via S Greco 
no m Via Monte Savello e via 
del Ieatro Marcello Due per 
sone sono rimaste lievemtnte 
ferite un altra (un turista ledo 
scoi ha riportato 90 giorni di 
prognosi In via Veneto gli au 
tomolnlist! hanno continuato a 
fare infrazioni immettendosi 
da via Sicilia Ancora auto in 
sosta nelle corsie preferenziali 
appena tracciate m via Veneto 
e in doppia e tripla fila in aicu 
ni trotti 


Mi iscrivo 
al PCI 


INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 15.30 

Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 


Tutto lo organizzazioni del Partito di Roma o dei Lazio «1 
lavoro per io riuscita A questo grondo manifestazione 
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Appuntamenti 


TORRI 01 BABELI — Al Centro 
cui tir eie di via dai Taurini, n J7 ria¬ 
prono l cor* (* ingia»#, «desco a 
•papnoio par l'anno 198? Por infor¬ 
mai rem • iscrizioni telefonare al 
«9 62 831 

EDUCAZIONE INFORMATICA — 
Socond* «nona oggi torà 1 e-20) dal 
corso organnito da «La Social* 
«parta» (Vie Tìburtree Amica. 
15/19) Il prof Franco Taggi parla di 
atntormatica a ncorea re madicmai. 
RELIGIONE NELLE SCUOLE — 
Continua la raccolta dalla fama par la 
«visiona dall'intesa tra Stato « Olia¬ 
ta cattolica sul* insegnamento della 
religione nella scuole, t possibile fir¬ 
mala presso te seda delle Cgil (Via 
Buonarroti) « nella «trioni del Partito 
comunista. 


PROUST E VERMEER — Oggi olle 
ore 1 B, presso il Centro culturale 
francese (Piana Campiteili, 31 dibat¬ 
tito re occasione della pubblicazione 
dalla traduzione italiana del libro 
«Vermaer» di Ailleud. Blankert a 
Moutiss a dell uscita del secondo vo¬ 
lume tradotto delia «Opere» di 
Proust. Partecipano Alberto Baratta 
Anguissola, Suso Cacchi D'Amico, 
Luciano Da Maria. Dana Gelatane, 
Giovanni flabom, Jecquelme Risasi a 
Federico Zeri. 

STUDI ROMANI — L'istituto pro¬ 
gramma per domani, alle ore 1 ? (Sa¬ 
la Borromim • Piazza della Chiesa 
Nuoval una conferenza di Daniela 
Cavallotti Cavallaro sul tema «I luo¬ 
ghi dell'artista e Roma» (con proie- 


l'arte di Domenico 8 eccefumi» nel V 
centenano della nascita 
CENTRO CULTURALE FRANCE¬ 
SE — Venerdì re piazze Campnelii n 
3 conferenze di Paola Giunchi su 
«Violazione dell ordino «lolle parole 
nell'acquisizione di una seconda lin¬ 
gue» 

CIPtA — Venerdì alle ore 18.45, 
nella sede di piazza B Cairoti. 2 con¬ 
ferenza di Franco Granone su «Il fe¬ 
nomeno "ipnosi ' oggi, olla luce di 
Cinquant anni di esperienza persona¬ 
le» Seconda confwenia, alle or» 
20.45. di Granone e Evaldo Cavalla 
ro au «L ipnosi fra medicina, magia r. 
comunicazione di massa» 

FESTA DEL TESSERAMENTO — 
I lavoratori della sanità iscritti atte 
Cgil Idi ieri e di oggi) por la prima 
volta in testa accade oggi, a" hotel 
«Ritza (via Oandolo. 24) olle ore 16. 


ztom). Inizia cosi il corso tu «Roma e 


Mostre 


■ LA GHIGLIOTTINA - L'uso 
politico e rivoluzionano dalli ghigliot- 
tre* durante il Terrore «coito ma- 
termo grafico, stampe od oggetti. 
Museo Napoleonico {Piazza di Ponte 
Umberto II Ore 9-13 30 martedì, 
gwvodl e sabeto anche 17-20, do¬ 
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino 
•K B febbraio. 

9 EDUARDO — Vita «d opw« 
1800-1984 fotografia Teatro Ar¬ 
gentina, Ore 10-13 a 16-20, lunecfl 
chiuso, Fino *1 1* febbraio 

■ ZAO WOU Kt - En* 

erei/lnchioitn. Vanncmaue dipinti a 
china su evia, lutti dagli ultimi anni. 


di un importante artista di formazio¬ 
ne cinese ma re Francia dal 1948. 
Centro Culturale Francese, piazza 
Navone. 62. Ore 16 30-20 (chiuso 
tìomsme# a festivi) Fino ol 24 gen¬ 
naio. 

■ COSMOGONIA — Il museo im- 
magmano di Afturo Carmassi opere 
di Durer, Ernst. Calder. Kandmski|. 
Mirò, Giacometti, Klee, Matisse, Ra¬ 
don, Ki/u»Ao. Moryan, Enso* e altri. 
A Villa Modici (Via Triniti dei Monti, 
11. Oro 10-13 e 16-18. lunedi chiu¬ 
so Fino al 2 febbraio 

• CARAVAGGIO — Tredici fa¬ 
mosi dipinti. Galleria nazionale d'arto 
•mica (Via delle Quattro Fontane. 


13) Ore 9-19. festivi 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 28 febbraio. 

■ APHRODITE'S SCENTS - 

Profumi e cosmesi del mondo anti¬ 
co' Quelli di Roma imperiale ricostrui¬ 
ti da Cnr. osposi 2 iono di oggetti e di 
prodotti da to'lettes dell'epoca Fon¬ 
danone Sotgiu, via dol Banco di San¬ 
to Spinto. 42 Orano 14-20, testivi 
10-20. Fino o( 20 febbraio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostra promossa dal Grauco. via 
Perugia. 34, in occasione dell'89* 
anniversario della nascita dol regista 
Sorge» Eiienstojn. Orano 19-20,30 
escluso lunodl e martedì. Fino al 1* 
febbraio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergente 
113- Carabinieri 112 • Questure 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Grl ambulanze 6100 • 
Ouardi» medie» 476674-1-2-3-* 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 ■ CTO 617931 - 
tetltutl Fisioterapici Ospedalieri 
6323473 * Istituto Materno Regi- 
na Elene 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Eleni 49851 • Istituto San Gal- 
Deano 664831 • Ospedale del 
Bambino Geaù 6667964 > Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 • Ospe¬ 
dale Fetebenefretelii 68731 - 
Ospedale C. Fortenlnl 6684641 • 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rite 6844 - Ospedale Oftalmico di 
Rome 317Q41 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33061 • Ospedale 
B. Camillo 68701 - Ospedale 8 . 
Carlo di Nency 6 !»u 1541 • Ospe¬ 
dali 8 . Eugenio 6926903 • Ospe¬ 
dale 8 . Filippo Nati 330061 - 
Ospedale 8. Giacomo In Auguaia 
0730 - Ospedale 8. Giovanni 
7 7051 • Oepedale 8. Merle delle 
Piai* 3300 f * Ospedale 8. Spirito 
080901 - Oepedale L Spallensenl 
664021 - Ospedale Spolverini 
9330660 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 

4980376 - 7676893 • Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4967972 (nqtie) • Amed (aasisten- 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na, notturna, fastiva) 60 10280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR ft C 312061-2-3 • Fermaci# d 
turno: torneavo 1921: Salario-No¬ 
mammo 1922; Est 1823; Eur 
1924, AuratiO'Flamlnlo 1928 • 8oq* 
coreo airedale Ad giorno e notte 
116; viabilità 4212 ■ Ace» guasti 
J78Ì34I • 6764318 . 67S91 


End 3606681 • Gai pronto Inter¬ 
vento 6107 • Nevteue urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 ■ 
Centro Infnrmeiione disoccupati 
Cgil 770171, 

Giornalai di notte 

Questo 6 l'elenco delle edicole dova 
dopo Is mezzanotte è possibile tro¬ 
vare I quotidiani freschi di stampa: 
Minottl a viale Manzoni. Magistrl- 
nl s viale Manzoni, Pieronl a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Cempone- 
tchi stia Gallar it Colonna. De Santle 
• via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 


Farmacia notturne 

APPIO: Fsrmacla Primavera, via Ap¬ 
pio Nuova. 213/A. AURELIO: Far- 
macia Cichi, via Bendali, 12. 
ESQUILINOt Farmacia Cristo Re del 
ferroviari. Galloria Tosta stazione 
Tarmlm (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacie 
Imbei), viale Euopo. 76. LUDOVt- 
SI: Farmacia Internazionale, piazze 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ren, via Nazionale, 228. PARIOLft 
Farmacia Tre Madonno. via Bertolo- 
ni. 5, PIETRALATA: Farmacia Re- 
mundo Montatolo, vie Tiburtlna, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre, 47; Farmacie Spi- 
redi, via Arenula. 73. PORTEN¬ 
SE; Farmacia Portuense, via Por- 
tuense, 426. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Gal¬ 
latine. 112, PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmaci» Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. OUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuseolana, 927, TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
camice. 2; fermecia S, Emaranila- 


na, via Nemoronse. 182. MONTE 
SACRO: F amaci a Gravina. via No- 
mentana. 584. TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va, 240. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro, 42. OSTIA: far¬ 
macia Cavalieri, via Pieno Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Rosico, via 
Lunghezza, 38. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara, 11O. GIANICOLENSE: Far- 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio, 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178 ACI- 
LIA: Farmacia Angeli Salatini. via 
Bonichi, 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense. 168. 

Radio Onda Azzurra 

É possibile l'ascolto di Radio Onda 
Azzurra anche nei comuni di Ladispo- 
1>, Corvettai, Santa Severo, Santa 
Marinella, Civitavecchia sulla fre¬ 
quenza di 107.500 Mh in f.m. Nel 
comprensorio dol lago di Bracciano 
sulla frequenza di 97.260 Mh. Tutti I 
giorni la rassegna stampa alte ore 
9,30 ed 11 Giornale radio elle ore 12 
condotti da Antonio Di Giulio Cesare 
e Luciana Picchioli. 

Culla 

Al compagni Pietro De Acuti» e Anne 
Filomena 4 arrivato Claudio. I com¬ 
pagni della Sezione Alberone ne dan¬ 
no ('annuncio e porgono i loro auguri 
unitamente a quelli della Zona, della 
Federazione romane e dell Unità. 

La città in cifre 

Dati demografici di lunedi 19 gen¬ 
naio 1987. Nati; 120. di cui 85 ma¬ 
schi e 66 femmine (nati morti: 1 ), 
Morti: 86 . d« cui 62 maschi e 33 
femmina (sotto 1 7 anni; 1). Matri¬ 
moni: 16. 


Tv locali 


VtPEOUNO canale 59 

11.38 Cartoni «ninniti; 12,05 Telefilm *C*r« 
«stori d'oro* 13.35 T*l*filro «Attenti ai renai* 
li»; 13.08 Ron#for cellulite; 1# Tg. notici»; 

14.30 Special# orecchiocchlo; 18 Proqremm* 
per r«B»««i; 18 Nov#f« «I c#nto giorni di An¬ 
drai»; 19 To Notiti*; 19.18 Novale «Povera 
Clara»; 30.18 Supercartoon»; 20.30 Hambur¬ 
ger Saranada; 32 Tg Notili*; 32,20 Automa- 
nl«, documantatio; 23 Talafilm «I cavallari dal 
cialoa. 

GOR canale 47 

9.30 Buongiorno donna; 13.30 Telefilm; 

14.30 Campidoglio, rubrica; 18.30 Puroaan- 

f |U« «I galoppo; 18 Cartoni animati; 17.30 Te» 
«film «Furia»; 18 Novale «Figli miai vita mia»; 
19 Film; 20 Purosangue «I galoppo; 20.45 VI- 
daoglornala; 21.15 Provini; 21.45 A bocca 
(arma, rubrica; 23 Tutti In «cena. 

T61ESTUOIO canale 38-61 

13.30 Radailonal*;, 13.68 Novale «Nido di 
aarpantla; 14.30 Film «Maria Walawskaa; 
18.30 Tutto ragaaal; 18 Video market; 18.30 
Il aantlero deH'eatrolOflia; 19.30 Cartoni ani¬ 
mati; 20,30 Novale «Nido di tarpanti»; 21 Te¬ 
lefilm «Tf\a Invader»»; 22.30 Tutto donna; 24 
Novela «Nido di carpenti»; 0,30 Boxe. 

T.R.E. canale 29-42 

14 Film «le donne degli altri»; 18.45 Novela 
«Marcia nuiiale»; 18,30 Rubrica aportiva; 
18,30 Cartoni animati; 20.10 Novale «Andrea 
Calaste»; 21.06 Film «Il palano delle illusio¬ 
ni*; 22.60 1 vostri «oidi..; 23 Calcetto; 23.20 
Film «le mia colt tl ceree.,, 4 ceri di attendo¬ 
no*- 

RETE ORO canaio 27 

11 Film «Cronacche di un* famiglia»; 12.30 


Telefilm «Ispettore Dante»; 13 Telefilm «Boy» 
& Girla»; 13.30 Novela «Viviana»; 14 Incontri; 

14.30 Rubrica; 15.30 Cartomanila; 18 Ros¬ 
setti per bambini; 18.30 Nel regno del carto¬ 
ne; 17.15 Novale «Viviana»; 18 Basket serie 
Al; 19,30 Rotorome; 20 Nel regno del carto¬ 
ne; 20.45 Film «Abbasso mio marito»; 22.30 
Tutti gli uomini dal Parlamento; 23 Rubrica; 

23.30 I speciali di Rote Oro; 24 Un film a 
vostra «calta, tal, 3483290. 

TELETEVERE canale 34-67 

9.20 Telefilm; 10.20 Film «l'ultima carice»; 
131 cittadini e la legge; 13.30 Biblioteca aper¬ 
ta; 141 fatti dal giorno; 14.30 Rubrica di erte 
orale; 161 fatti del giorno; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati; 17 Film «Il cene di Beakervllle»; 19 l’a- 

? enda di domani; 19.30 I fatti del giorno; 20 
utto calcetto; 20.30 Telefilm; 21 Controcor¬ 
rente; 21.30 Progetto neve; 23 Cartomanzie 
medianica; 23.30 Telefilm; 0.10 I fatti del 
giorno; 0.40 Film «Gli intrepidi». 

N. TELEREGIONE canale 45 

13.30 Cinemondo; 14 Flash notizie; 14,15 
Amministratori e cittadini; 15.15 Novela «Tra 
l'amore e II potere»; 16.30 «Tra l'amore e il 
potere»; 17.45 «Minigioie»; 18.30 SI o no; 
19.30 Cinerama; 20 Ceramica gol. gioco a 
premi; 20.30 America today; 20.65 Telefilm 
«Bronk»; 22 Rubrica; 22.30 Art* e spettaco¬ 
lo; 23 Qui Lazio. 

TEIELAZIO canale 24-42-45-60 

12 Junior tv; 12.30 Novela «Tra Femore e II 
potere»; 13.30 Tl 24 ore; 13.45 Telefilm 
«Sky weys»; 14.20 Telefilm «Gente di Holly¬ 
wood»; 15.30 Junior tv; 19.16 Novela «Tra 
l'amore e il potere»; 20.15 TL 24 ore sera; 
20.45 Film «Elvira Madioan»; 22.30 Telefilm 
«Gente di Hollywood»; 23.15 Tl 24 ore no«e; 
23.30 Film «Flucht Truppen». 


Il partito 


RIUNIONE Oli CP t DELIA CFC 

— i convocai» p« giovedì lì gen¬ 
naio «II» ore 17 in Federazione (a 
riunione del Cf • dell# Cfc con if se¬ 
guente ordine del giorno: «Veiuterio- 
ni. eneliiM e contributi dell» Federa¬ 
zione «te problemi dotta gtuatqie a 
Rem» « ne( peeie» Parteciperà il 
compagno Aldo Tortocene delie Sa- 
or etani nazione!# 

PONTE MAMMOLO — Alle ore 
18 30 Aesemblaa «u ripress iniziati¬ 
ve politici (F Granone) 

IL COMPAGNO MASSIMO O'A- 
LEMA ALLA SEZIONE DI SAN 
8AS1UO — Oggi atte ore 18 msvigu- 
raziono doli» lezione di San Oasiire 
con il compagno Massimo 0 Alarne 
dalla Segretaria nazionale del partito 
ASSEMBLEE E TESSERAMENTO 

— OSTIENSE ore 18 e vi# Giacomo 
Bovo ensemble# pm 1 anniversario 
dei partito con li compagno Ugo Ve- 
tori». SAN LQRENZQ oro t9 assem¬ 
blee per ' anniversario del partito con 
il compegno Cado Leoni ALESSAN¬ 
DRINA e NUOVA ALESSANORINA 
ore 10 il conferenze per le formazio¬ 
ne quadri «u «0* congreiao del Pei» 
con le compagna B Bracaloni SU- 
OAUGUSTA Oli 17 uiata tenere- 
mento con il compagno Sergio Genti¬ 


li: MONTEVEROE NUOVO or» 
17.30 praezvon* det film ita noti» 
di San Lorenzo», ore 19 30 dibattito 
sur valori della resistenza con il com¬ 
pagno Mario Memmucan. 20 NA 
CASIUNA or» 19 e Torronova Cdz su 
•Situazione del patrimonio immobi¬ 
liare dol partito in Vili» 

RIUNIONE DELLA SEZIONE AM- 
NU 6 ZONE 01 PARTITO — Ore 
17 re fodoraziona re preparinone 
manifestazione aul problema delie 
nettezze orbane con i compagni S 
Del Fattore e Goffredo Bellini, segre¬ 
tario della federazione 
RIUNIONI COMITATI 01 ZONA 
SUL PIANO TRIENNALE 01 SVI¬ 
LUPPO QEL PARTITO — PREN 6 - 
STINA ora 18 a Porta Maggioro lM 
Mota R Oegn.), APPlA ore 18 30 a 
Tuscolano tu Rodano, S MicucciV 
NORD oro 18 30 a Primeva*» (G 
Proposi M Sarrecchia) 

AVVISO — Noi corso dalla manife¬ 
stazione di sabato 24 et Palazzo do» 
Congressi all Eur sarà data notizia 
dell andamento dalla campagna 
taiseremento e leclutamonio del 
Pei, pertanto la «azioni e te zone de¬ 
vono far pervenire in federazione ( 
cartellini deli» tassare fatta al più 
pretto, oppure con*egnarL « 24 nel 
corso delle manifeuazion» 


COMITATO REGIONALE — É 
convocata par oggi alle ora 18 la 
riunione sul Piani paesistici (Fredda. 
A.M Cibi. Buffa) 

CASTELLI — GEN2ANO aula ma¬ 
ona (p zza Frasconi) ore 16 30 con¬ 
ferenza scuola e cultura (Treggtan, 
Apa. Tibori. Gufimi), NEMI ore 
T 7.30 Cd e fyuppo sui problemi am¬ 
ministrativi (Atliani) 
CIVITAVECCHIA — ANGUILLAIA 
ore 20.30 Cd (Rosi, Sostili). LAOl- 
SP0U ore 20 assemblea artigiani 
(Cassandre, Do Fazi) 

LATINA — TERRACINA ora 18 at¬ 
tivo con segretone delle sezioni a ca¬ 
pogruppo su eie: ioni alla Usi Lt 5 
IPandolli, Racchial. CISTERNA ore 
18 attivo segreterie dono sezioni e 
cepigruppo su elezioni alia Usi Li 2 
(Amici Di Resta) 

RIETI — In tedmazione or» 17,30 
riunione AcotraJ (Bocci 
TIVOLI — PALOMDARA ore 18 30 
gruppo Usi RM 25. segretari di sez 
e consiglieri comunali mandamento 
palombaro»# (De Vincenzi Gasbar- 
ri). MORICONE ore 20 assembla 
ogricoiiura (Onori) MONTEROTON- 
DO C ore 20 comitato coordina¬ 
mento Mentana e Momerotondo re 
preparazione settimana per a Nicara¬ 
gua. COLLE VERDE 01 GUIQONIA 
ore t9,30 Cd (Parrei) 


Il Pei di Viterbo critica 
la linea della Cgil nazionale 

«La centrale 
di Montalto 
va bloccata» 


La banda alla sbarra; tutti dicono «io c’ero», ma dei soldi nessuno sa niente 

Ma che fine hanno fatto 
i 35 miliardi del colpo? 

Rapina alia Brink’s: ancora mistero sul bottino 

Continua il processo - «Ho fatto beneficenza...» • «La mia parte l’ho data a un amico 
che non la trova più» • «Un bel po’ dei gruzzolo è nelle mani di una persona onesta» 


Oal nostro corrlipondonto 

VITERBO — Ancora polemi¬ 
che sulla costruzione della cen¬ 
trale nucleare di Montalto di 
Castro. Stavolta le critiche so¬ 
no dirette contro la Cgil nazio¬ 
nale che contrariamente alla 
sua struttura locale ritiene che 
la centrate del Viterbese debba 
essere ultimata. «È una decisio¬ 
ne — ha commentato Quarto 
Tri becchini, segretario provin¬ 
ciale del Pei viterbese — che 
desta meraviglia per l’assenza 
di un ragionamento convincen¬ 
te sul piano economico, scienti¬ 
fico, politico. Considerando per 
di piu una centrale da 2000 me- 

f awatt alle stregua di un picco- 
o impianto sperimentale. Tut¬ 
to ciò desta allarme e paura per 
i problemi della sicurezza di un 
nucleare gestito all’italiana». 
«Ben vengano allora i referen¬ 
dum sul nucleare — conclude 
Trabacchini — che costringe¬ 
ranno tutti a fare i conti col vo¬ 
lere popolare. Sembra inoltre 
inspiegabile l'affermazione di 
alcuni dirigenti dello stesso 
mio partito, come Borghini, se¬ 
condo cui nessuno pensa di 
chiudere Caorso e Montalto. 
Non mi risulta che ne] Pei si sia 
deciso in questo senso». 

Anche nella Cgil di Viterbo 
continua la discussione sulla 
centrale di Montalto. Infatti la 
Camera del Lavoro viterbese 


guarda con interesse all'ipotesi 
di riconversione delta centrale, 
e quindi in aperta polemica con 
le proposte dell'organizzazione 
a livello nazionale. L’Upav-Cna 
di Viterbo, cioè la confedera¬ 
zione degli artigiani, ha presen¬ 
tato già un progetto di ricon¬ 
versione. Il Comune di Montai- 
to ha fatto proprio un altro pro¬ 
getto di riconversione presen¬ 
tato dai professori Sciuba e Bi¬ 
ne! dell'Università di Roma. Il 
governo e l'Enel non li hanno 
neanche presi in considerazio¬ 
ne. 

Nel frattempo le centinaia di 
licenziamenti preannunciati 

K r il 15 gennaio dalle ditte che 
/orano alla centrale sono con¬ 
gelati. Si attende la conferenza 
nazionale sull'eneraia fissata 
per il 24 febbraio dalla quale ci 
si aspetta più chiarezza di 
quanto sia stato possibile otte¬ 
nere in questi mesi. Sul rinvio 
della conferenza il segretario 
del Pei dì Viterbo è stato molto 
duro: «È l'epilogo di una farsa 
recitata sulla testa della stra¬ 
grande maggioranza del popolo 
italiano e delle popolazioni del 
Viterbese». Trabacchini ha 
espresso riserve anche sui risul¬ 
tati della stessa conferenza. «In 
realtà il governo ha già deciso» 
— ha commentato. 

Stafano Polacchi 


Ormai ouasi nessuno degli imputati smentisce di avere avuto a che fare con il »colpo del secolo» alla Brink’s. Ma nel processo in corso 
ale di F . - • • * •*' * ' ’ ' ‘ * 


al tribunale di Roma quello dei soldi — 35 miliardi — resta ancora un argomento tabù. Germano La Chioma, «vice» del capobanda 
Antonio Chicchiarelli ucciso pochi mesi dopo la rapina, ha detto di aver distribuito molti milioni per beneficenza «a persone bisognose», 
Quanto al misterioso personaggio che teneva il resto dei miliardi, e il cui nome La Chioma aveva minacciato di rivelare pubblicamente, 
rimane un segreto. »É una persona onesta che non intendo coinvolgere», ha dichiarato ieri mattina. Con motivazioni diverse, nessuno 
degli «uomini d'oro» s'è fatto scappare una parola di troppo sulla sorte dei rispettivi «grisbi». Luciano Dal Bello, il più anziano del gruppo, 
è ad esempio accusato di aver 


tenuto in una soffitta — insie¬ 
me a Chicchiarelli — i 35 mi¬ 
liardi per spartirli con calma 
nel giro dì un mese. Dal Bello 
ha giurato che i soldi li aveva 
solo Chicchiarelli, e che lui è 
del tutto estraneo al «colpo». 

Più stravagante e pieno di 
contraddizioni è stato il rac¬ 
conto di altri imputati, tra i 
quali due ex guardie giurate 
della Brink’s, Cristofaro e San¬ 
toro. Cristofaro alla data della 
rapina, il 23 marzo 1984, era 
ancora in servizio nella sede 
della multinazionale sulla via 
Aurelia. 

Ha dichiarato di essere stato 
costretto a partecipare. Alla fi¬ 
ne comunque il suo aiuto gli 
avrebbe fruttato 800 milioni. 
«Non sapevo dove metterli — 
ha detto — e cosi li ho tenuti 
tre giorni in macchina». «E se le 
rubavano l'auto?» gli ha do¬ 
mandato il giudice. «Non so — 
è stata la risposta — ero troppo 
scioccato». Alla fine il problema 
—• secondo l'imputato — sareb¬ 
be stato risolto da Chicchiarel¬ 
li, che chiese indietro i soldi 


«perché servivano alla banda». 
Inaomma, attualmente nem¬ 
meno Cristofaro avrebbe più 
una lira. 

Povero (e messo alla berlina) 
sarebbe pure l’altro ex vigilan¬ 
tes Santoro. Anche lui fu im- 

f iressionato dalla quantità del- 
a sua «mazzetta», un miliardo, 
e preso dal panico consegnò i 
soldi ad un suo amico d'infan¬ 
zia, tal Mauro Perosini, per cu¬ 
stodirli. Ma a questo Perosini 
qualcuno per disgrazia ha ru¬ 
bato tutto il malloppo, anche se 
Santoro non ci crede molto; 
«Me li ha presi lui, è sicuro». 
Perosini si difende: «Nascosi i 
soldi in un bidone in campagna, 
e quando tornai a vedere non 
c’erano più né il bidone né i sol¬ 
di». Inizialmente Santoro e Pe¬ 
rosini accusarono un altro per¬ 
sonaggio di aver preso i soldi, 
Paolo Alimenti. Ieri Santoro ha 
ritrattato e Alimenti potrà 
rientrare da una latitanza in- 

S iuata, durata quasi tre anni. E 
giallo dei soldi rimane. 

r. bu. 


Condannato Raffaele Stammelliiti dopo cinque rapine «a scopo artistico» 

Rubava per fare romanzi: 4 anni 

Aveva già compiuto imprese stravaganti - I soldi dei colpi? «Li ho dati ai barboni» 


Rapinava per poter andare 
in galera e scrivere un libro sul¬ 
la sua esperienza. I soldi dei 
•colpi» sarebbero andati in be- 
neficienza ai barboni milanesi. 
Così ha dichiarato Raffaele 
Stammelluti, aspirante scritto¬ 
re di 35 anni, ai giudici della 
sesta sezione penale. Ma l suoi 
nobili intenti non lo hanno sal¬ 
vato da una condanna relativa¬ 
mente pesante: quattro anni 
più cinque di interdizione dai 
pubblici uffici. 

La storia di Stammelluti — 
che ha collezionato 5 rapine 
nella speranza di venire arre¬ 
stato — non comincia soltanto 
con l’idea del libro, commissio¬ 
nato a suo dire dalla «Sugar 
Co*. Già alcuni anni addietro. 


preso dalla passione per il gior¬ 
nalismo, il rapinatore letterato 
si arruolò nella Legione stra¬ 
niera e riuscì • vendere i suoi 
articoli al settimanale «Panora¬ 
ma». Copie della rivista sono 
state presentate dal suo avvo¬ 
cato Francesco Giordano al 
presidente del Tribunal* Nino 
Stipo, e cosi Stammelluti ha 
potuto dimostrare che le sue 
non erano solo chiacchiere. 

Con molto più scetticismo 
sono state accolte però le spie¬ 
gazioni sulla sorte dei vari bot¬ 
tini, cifre varianti dal milione e 
mezzo ai due milioni ogni «col¬ 
po». «Li ho dati in beneficenza 
ai barboni», ha dichiarato. Ma i 
barboni notoriamente non rila¬ 
sciano ricevute per le offerte, e 


coal bisogna affidarsi alle im- 

K resaioni. Magari Stammelluti 
a fatto davvero come Robin 
Hood, anche se i giudici non so¬ 
no sembrati molto convinti del¬ 
la sua versione. Del resto il ra¬ 
pinatore ha «assaltato* con la 
sua pistola giocattolo la cassa 
del cinema Empire a Roma, 
una rivendita Motta, una pani¬ 
noteca Wendi (per ben due vol¬ 
te) ed il ristorante Quich a Mi¬ 
lano. Dopo l'ultima rapina, in 
un’altra trattoria — Il Mugnaio 
— Stammelluti è riuscito a rea¬ 
lizzare la sua aspirazione. Lo 
hanno ammanettato gli agenti 
di una «volante»,piuttosto scet¬ 
tici sulla storia dei libro. Per il 
momento ha passato poco me¬ 
no di due meri in carcere, es¬ 
sendo stato arrestato il 24 no¬ 


vembre. Il suo pamphlet do¬ 
vrebbe uscire in primavera, 
sempreché la ancora breve 
esperienza riesca a fornirgli 
materiale sufficiente. Ma sicu¬ 
ramente dopo i quattro anni 
che gli ha inflitto il Tribunale 
di cose da scrivere Stammelluti 
ne avrà parecchie. 

«Lei pensava che l'avrebbe 
scampata solo con pochi mesi?» 
hanno domandato i cronisti al¬ 
l'imputato. «Sinceramente non 
pensavo ad una pena cosi pe¬ 
sante» ha risposto Stammelluti 
mentre i carabinieriJo portava¬ 
no via in manette. E il curioso 
finale di una delle più strava¬ 
ganti vicende giudiziarie capi¬ 
tate in un'aula di tribunale. 

r. bu. 


Una legge rinviata dal governo al Consiglio 

«La Regione non 
pensi ai giudici 
conciliatori» 


Alla fine, anche se al mo* 
mento è solo un'Ipotesi ac¬ 
cademica, potrebbe essere 
chiamata a pronunciarsi 
persino la Corte costituzio¬ 
nale. Olà, perché la leggo 
sul «funzionamento degli 
uffici di conciliazione e ag¬ 
giornamento del giudici 
conciliatori» che la Regione 
Lazio aveva approvato nel¬ 
la seduta del 12 novembre 
scorso al governo nazionale 
non è proprio andata giù. E 
l'esecutivo, per bocca del 
commissario governativo, 
ha fatto sapere che quella 
legge s'ha da rifare, «in 
quanto dispone interventi 
finanziari in materia che 
esula dalle competenze del¬ 
la Regione e pertanto viola 
l'articolo 117 della Costitu¬ 
zione». 

Che il governo abbia pre¬ 
so cappello contro la Regio¬ 
ne Lazio, colpevole a suo di¬ 
re di aver messo piede In un 
orticello riservato allo Sta¬ 
to, lo ha reso di pubblico 
dominio In una conferenza 
stampa 1) vicepresidente 
della Regione Lazio, U co¬ 
munista Angiolo Marroni. 
L’indebita invasione di 
campo avrebbe provocato 
la levata di scudi governa¬ 
tiva e 11 rinvio per un riesa¬ 
me al Consiglio regionale 
di una legge che l'ufficio di 
presidenza In blocco aveva 
presentato e che tutto il 
consiglio aveva approvato, 
stanziando anche 200 mi¬ 
lioni per gli ultimi due mesi 
dell’anno. 

«La votassimo oggi per 


l’anno In corso — ha voluto 
precisare Marroni —• do¬ 
vremmo stanziare non me¬ 
no di due miliardi». I soldi, 
come del resto disponeva la 
legge contestata nel sei ar¬ 
ticoli che la componevano, 
servirebbero a lavori di ma¬ 
nutenzione delle sedi, affit¬ 
ti, ammodernamenti, ri¬ 
strutturazioni e rimborsi 
spese per conciliatori e vi* 
ceconclliatorl. 

I quali, peraltro, non al 
può proprio dire che se ne 
stiano con le mani In mano. 
Anzi, dopo la riforma 
dell'85, che ha ampliato le 
loro competenze nelle cau¬ 
se civili dalle controversie 
in cui erano in ballo appena 
50.000 lire al milione attua¬ 
le, hanno un bel destreg¬ 
giarsi tra infortunistica 
stradale (nella maggior 
parte del casi si disputa per 
cifre inferiori al milione), 
liti condominiali e diatribe 
tra commercianti per qual¬ 
che fornitura fantasma. 

Ma chi può aver pensato 
di sabotare la legge regio¬ 
nale? «Sono del parere — 
ha detto Marroni — che l'I¬ 
niziativa sla partita dal mi¬ 
nistero di Grazia e giusti¬ 
zia. Non tanto dal ministro, 
che probabilmente non ha 
avuto neppure il tempo di 
seguire da vicino la vicen¬ 
da, ma da funzionari che 
hanno così riaffermato una 
visione chiusa e miope ri¬ 
spetto al problemi della 
giustizia». 

Giuliano Capecelatro 


Più di cento 
indiziati 
per abusivismo 

£ accaduto in Ciociaria • La licenza era 
per fabbriche, ma i locali sono abitazioni 



Di nuovo crisi alla 
Provincia di Roma 

Di nuovo crisi alla Provincia di Roma. Ieri sera, dopo un duro 
attacco alla Giunta dcU'aaaeaaote socialista Gian Roberto Lovari, 
il vicepresidente Domenico Galiucci, democmtiano ha sospeso la 
seduta. L’esponente socialista, in sostanza, ha accusato la maggio» 
ranza di essere succube dell'intesa di ferro Sbardplle-DeU'Unta 
•Siamo all’indecenza — dichiara il capogruppo del Pei Maria An« 
tonietta Sartori —, l'ultima crisi è stata chiusa meno di un mese fa, 
S'impone l’esigenza di una nuova maggioranza in grado dì esprì¬ 
mere un governo capace ed autorevole». 

Ospedale senza pinza chirurgica; 
un bimbo ha rischiato la morte 


Cento palazzi sotto se¬ 
questro, centoventuno co¬ 
municazioni giudiziarie 
per reati di interesse priva¬ 
to in atti d'ufficio e concor¬ 
so In truffa aggravata fir¬ 
mate dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Froslnone Renato Flnoc- 
chiaro Ohersl, E accaduto 
In un piccolo centro della 
Cloclarla, Monte S. Gio¬ 
vanni Campano, 12mila 
abitanti, improvvisamente 
scopertosi con una grande 
vocazione artigianale e 
commerciale e per questo 
ora sotto accusa per abusi¬ 


vismo. I palazzi sotto se¬ 
questro Infatti dovevano 
essere adibiti a uso produt¬ 
tivo, Invece sono stati tutti 
affittati ad uso abitazione. 
Il piccolo centro non ha 
mal superato le dieci unità 
produttive; è quel che ha 
messo in sospetto l’opposi¬ 
zione comunista In seguito 
alla cui denuncia è scatta¬ 
ta la maxi inchiesta della 
magistratura. 1 proprietari 
avevano chiesto la licenza 
edilizia per realizzare sta¬ 
bili destinati a produttivo 
per risparmiare e per otte¬ 
nere agevolazioni che al¬ 


trimenti non avrebbero 
avuto: 50% di meno delle 
tasse previste e la possibili¬ 
tà di eludere alcune norme 
come quella del lotto mini¬ 
mo — lOmlla metri qua¬ 
drati — per poter fabbrica¬ 
re. I comunisti si sono ri¬ 
volti al magistrato dopo 
che In consiglio comunale 
era stata respinta dalla 
maggioranza Dc-Psl la lo¬ 
ro proposta di nominare 
una commissione d’inda¬ 
gine In merito. Hanno rice¬ 
vuto la comunicazione 
giudiziaria l membri della 
commissione edilizia de) 


comune, tecnici, uomini 
politici e anche l’ex-slnda- 
co democristiano e attuale 
consigliere provinciale 
Evedovaldo Marancl, SI 
cerca di chiarire anche co¬ 
me mal 11 Plano regolatore 
approvato alta fine dell'82 
e bocciato dal comitato di 
controllo è stato adottato 
dall’attuale giunta così co¬ 
me era. Le licenze «incri¬ 
minate» furono concesse 
proprio nel periodo in cui 
non erano vigenti I vincoli 
imposti dal Piano regola¬ 
tore. 


Consiglieri de fanno parte delle associazioni che verrebbero beneficiate 

Fondi alle coop: crisi in decima 


La maggioranza è In crisi? 
Non c'è problema, basta non 
riunire il consiglio circoscri¬ 
zionale. È la filosofia di Ma¬ 
rio Rampazzl, presidente so¬ 
cialista della decima circo¬ 
scrizione (zona Tuseolana), 
che per paura di una mozio¬ 
ne di sfiducia non convoca 11 
consiglio ormai da un mese. 
La maggioranza di penta¬ 
partito, che si regge su un so¬ 
lo voto, si è sfasciata lo scor¬ 
so 22 dicembre, sull'assegna¬ 
zione di sessanta milioni di 
fondi per le attività culturali. 
Su denuncia del comunisti si 
scopre che quattordici di 


questi milioni I consiglieri 
democristiani Intendono gi¬ 
rarli a cooperative delle qua¬ 
li fanno personalmente par¬ 
te. Grande Imbarazzo In con¬ 
siglio. per presentare nuovi 
progetti è ormai tardi, Il 
gruppo De, messo con le 
spaile al muro, non può che 
votare contro le sue stesse 
proposte. Saltano così anche 
l finanziamenti per tante de¬ 
gnissime iniziative culturali, 
che figuravano nella stessa 
delibera che dava soldi alle 
coop dei consiglieri. 

Dopo di che è nata una cri¬ 
si di fatto: sei presidenti di 
commissione su sette si sono 


dimessi (è rimasto al suo po¬ 
sto solo uno del due consi¬ 
glieri direttamente Implica¬ 
to nella vicenda coop), Il rap¬ 
presentante repubblicano ha 
detto di sentirsi svincolato 
dalla maggioranza, lnsom- 
ma non ci sono più l numeri 
per governare la circoscri¬ 
zione con 1 voti del pentapar¬ 
tito >L)a allora 11 presidente 
della circoscrizione ha prefe¬ 
rito non correre rischi e non 
ha più riunito il consiglio — 
dice Carlo Rosa, segretario 
del Pel della zona Tuseolana 
— ma adesso dovrà rispon¬ 
dere all'iniziativa del gruppo 


circoscrizionale comunista 
che ha raccolto le firme per 
chiedere l'autoconvocazlo- 
ne. In decima siamo 11 primo 
partito, abbiamo nove consi¬ 
glieri su venticinque, ci sono 
tutte le condizioni per co¬ 
struire una maggioranza di¬ 
versa». A norma di regola¬ 
mento tl presidente delia cir¬ 
coscrizione ha adesso dieci 
giorni di tempo per riunire il 
consiglio, anche se le mag¬ 
gioranze di pentapartito cl 
hanno abituato ad uno scar¬ 
so rispetto delle regole de¬ 
mocratiche del decentra¬ 
mento. 


Per la mancanza di una pinza chirurgica neU’ospedale di Fiorino¬ 
ne un bambino di tre anni, Paolo Tornei, dt Supino, ha rischiato dì 
morire soffocato per una castagna inghiottita male. Il bambino è 
stato salvato dopo essere stato trasportato d'urgenza aU'ospedal* 
del Bambìn Gesù di Roma. 

Detenuto rivela il progetto 
di un attentato nella capitale 

La Procura della Repubblica ha avviato una indagine preliminare 
per accertare la fondatezza delle dichiarazioni di un detenuto eh# 
sarebbe venuto a conoscenza di un progetto di attentato da com¬ 
piere nella capitale. Protagonista della vicenda è Giovanni Ramno, 
imputato dì rapina e omicidio. Rniano avrebbe detto che. nell'ago¬ 
sto scorso, fece un viaggio da Napoli a Roma con una sua cono¬ 
scente. Ad un certo punto, la donna gli avrebbe mostrato il conte¬ 
nuto di una valigetta: diversi candelotti di esplosivo. Non gb 
avrebbe però spiegato a cosa dovesse servite. 


Pampana sospesa dal Pii 
«Troppo critica col pentapartito» 

•Con il suo atteggiamento dì critica continua al pentapartito ha 
favorito l’opera disgregante del Pei o del Msi nei confronti dell'at¬ 
tuale coalizione capitolina»; così il segretario romano del PU, Mau¬ 
ro Antonetti, ha motivato la decisione di sospendere dal PI» per tre 
mesi l’ex assessore al Comune di Roma Paola Pampana. 

Ceccano, giunta di sinistra 
Compagnone (Pei) sindaco 

Dopo tre meri dì crisi Ceccano avrà una giunta di sinistra. Sindaco 
del bicolore Pct-Paì è stato eletto Angelo Compagnone, dirìgerti* 
nazionale della Confcoltìvatorì, Un fatto curioso: tre assessori de¬ 
mocristiani hanno deciso di non dimettersi. Rimarranno in Riunì* 
seppure senza deleghe. «Non esiste una legge che li obblighi a 
dimetterai — ha dichiarato il segretario comunista Roberto Gin¬ 
netti — Bcppure sia stata votola la sfiducia Comunque questa 
maggioranza avqrerà, sperando che presto possano entrarne a far 
parte anche il Pri o Psoi». 


Oggi nella sezione Tiburtino 
III commemorazione di Ganna 


Lionello Cosentino della Segreteria della Federazione comumàtà 
romana ed u pittore Ennio Calabria. 


/ 
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Era tradizione: cominciava così il carnevale 


E chiedevano al santo 
mariti... più prosperi 


Tivoli, muore il rito dei canti osceni 



Le /un dell fl/bn faticano § 
fugar» U t rubre della notte in 
\ernifo tt vento fa viaggiare le 
nutrie e a tratti ai affaccia la 
lumi I la notte della festa di S 
Antoni un pò magica, lunga 
(I atti an Per secoli e secoli pri 
ma ibe il iole sorgesse, tra le 
mura annerite di v/a Maggiore 
a Tito i i tamburelli «aprente- 
mente pere vu ctaita donne del¬ 
la contrada borica hanno spet¬ 
tato I aria con i loro ritmi mfer 
nati e hanno segnato l'mino del 
carnevali Prima la chiamata a 
raccolta poi nella chiesa i canti 
osceni penhanto Un rito prò- 
pi ria tono flntrr/ussrmo che at 
fonda le proprie radici nella 
cultura pagana Strette intorno 
nlla statua di $ Antonio strofe 
a fleti utne di saluto iniziali, 
per unni hanno anticipato le 
c nfi ioni imi segrete, le ri 
ehin-te trinate sema mezz i 
tintimi d Ile mogli per la prò 
spiritai ftlicita coniugali •At¬ 
tente ni I pii e te lo ritrovi in 
mezzo hIIi cuoca e poi vedi che 
la panna cresce*, e una delle 
fra i mi he al «anta meno 
«jwiw (indotte dal tlbuztmo 
rn itahnn > 

Olir il anno I attesa dei citta¬ 
dini dr viti Maggiore è diventa¬ 
ta /ur/ a Pii ce stata la messa 
vi Mi (ad i bevande caldo de¬ 
gli v n tu alle proprie mogli la 
i m r alt dii rito Ma la tam 
ij m //ir * innt» stata Per la 
I r ii * v he dopo tanti aecoli 
Ji( contadine avn tem- 

I i i ti cesa per la strada 
d ih i tra la a prendere per 
nni i n tte Pino all'alba Na 
non i le solo cinque, e tre, 

orni ni t ) anziane, sono gra¬ 
vo//mt i i late, le altre due 
som ri t te in casa a cantare 
per f r / ionio le strofe pro¬ 
pizi i< >nt il mnto Così si # in¬ 
terrotta i In paura è che (o aia 
per at mitre questa antichissi- 
l a (radinone tiburtlM che ha 
attrai traino la storia fino ai 
giorni nostri Un momento ri 
I uale c 'he fino a cinquanta anni 
fa coinvolgeva tutta la qdtà e 
che ultimamente ere rimesto 
patrimonio storico culturale 
delle contrada di via Maggiore 

Era d affinale d inizio del 
carnevale, l inizio della tra- 
agnmmm dove protagomats 
erano lo donne di Tivoli, riser¬ 
vate, casalinghe che un» volta 
all anno vivevano un momento 
di creatività, ai vivacità, a* d<« 


1400, mentre è ormai giorno, 
commenta la mancanza delia 
tarn buretta ta Si conoscono 
tutti, sono quasi una famiglia, 
via Maggiore era anticamente 
la strada principale di Tivoli II 
Comune le ha cambiato da 
tempo nome v/a Giuliani Ma 
per la gente continua ad essere 
via Maggiore e basta Echi vie¬ 
ne da fuori è definito tquellq 
dei vicoli • Cioè un estraneo 
•Quelli dei vicoli » Via Maggio¬ 
re rimane quindi un pezzo della 
citta totalmente dei tiburtmi 
Il viaggiatore di passaggio non 
può che stare in disparte ed 
ascoltare la rabbia dei con tra- 
datoli per il rito antico interrot¬ 
to, i racconti di tanti anni fa, 
quando tutti sapevano suonare 
fi tamburello La notte di San¬ 
t'Antonio andavano a lavorare 
con io strumento e cantavano 
dirigendosi alle cartiere o m 
campagna Una tradizione che 
è andata spegnendosi negli ul¬ 
timi anni 

rombile che siano rimaste 
solo cinque donne a suonare il 
tamburello 9 La gente se lo 
chiede Cinque anziane che so¬ 
no le ultime e uniche deposita¬ 
rie di un rito di magia che evoca 
la potenza sessuale, caccia il 
maligno c le streghe Giulia ha 
72 anni, è una diloro »Non so¬ 
no scesa perché ero sola — dice 
sconso/at» —, posso però fare 
sentire il ritmo « Prende una 
antica tammorra e inizia con 
dita veloci a strapparle suoni 
incredibili Ha voglia di cantare 
ed inizia qualche strofa per il 
santo, in dialetto stretto Una 
ragazza piu giovane accenna 
una frase oscena, lei ai ferma, 
arrossisce, si vergogna >Ds sola 
no», dice Mancano le sue ami¬ 
che. il clima di disordine con¬ 
trollato, la statua di legno di S 
Antonio, Il clima di questo rito 
I famiiiare, ma nei contempo 
aconoiciuta Percbij questo rit¬ 
mo, perché quelle frasi oscene? 
•Non lo so — risponde l’ansia- 
i na Giulia con sincerità — suo- 


. 


Al ritmo frenetico dei tamburelli 
le donne, con frasi sconce, 
pregavano davanti a una 
statua di Sant’Antonio del ’500 
Quest’anno l’iniziativa è dimezzata 



suoi occhi chiari ai fanno lan¬ 
guidi « raccontano di tammor 
rìate, di balli sfrenati, della 
compagnia di persone che non 
ci sono più Si perderà per sem¬ 
pre questo pezzo di cultura cit¬ 
tadina 9 Sarà soppiantata da 



Maggiore non vuole Uno degli 
uomini, dopo la lunga attesa, 
parte a va a comprare un setac¬ 
cio da farina per farne un tam¬ 
burello da regalare alla propria 
figlia L'appuntamento è per il 
prossimo anno, per far vivere 
ancora la tamburellata e non 
di monticare i canti osceni per il 
santo. 

Antonio Clprianl 


Lo storico: «Una festa 
che nasce a Roma» 


— Quanto può essere antica questa tamburellata di via Mag¬ 
giore'’ E una curiosità che cerchiamo di soddisfare parlando 
con Gilberto tVInzzoleni professore di religioni dei popoli pri¬ 
mitivi iiil'università di Roma 

«E probabile — dice — che risalga ai periodo romano quando 
non mancavano feste orgiastiche e canti licenziosi che doveva¬ 
no produrre feconditi In particolare .proprio nell’antica Roma 
a metà gennaio c’erano i ''carmentalta e le “Feria* Sementi- 
vae", grazio alle quali si traevano auspici sul prossimo ciclo 
agrario ■ 

— Come spiega questo rapporto con il santo? 

«S Antonio è spesso considerato un eroe farsesco, protagoni- 


Alcuni particolari dalla contrada di Via Maggiora, 
dova la notta di 8 Antonio por sacoli al è «volta 
la tamburellata lungo lo strada dall'antico rione fino 
olla chiosa di 8 Antonio. In alto a sinistra la acolinata. 
noi tondo il contro dalia contrada, nana foto a fianco la 
atatua dal santo davanti alla quslo vanivano 
cantata la strofa oscana. 


sta di avventure più o meno rischiose o licenziose da parta di 
una aneddotica rural-popolare Si pensi alle "tentazioni”». 

» Ma come spiegare 1 canti osceni davanti alla statua del 
santo? 

•Un approccio al "sacro” di tipo orgiastico non era infrequen¬ 
te nei Medioevo si pensi al chierici vaganti, alle farse carnevale¬ 
sche, alle oscenità e sbeffeggiamenti che potevano aver luogo in 
concomitanza con la messa Basti pensare alla “festa del folli" in 
vari paesi europei con canti osceni anche da parte di preti ordi¬ 
nariamente devoti e parodie di messa. Poi tutte queste connes¬ 
sioni storico-culturali sono state rimosse dalla tradizione colta 
moderna sia teologicamente che scientificamente orientata» 

— Ma come è arrivato fino alle soglie del 2000 il rito di Tivoli 
e ce ne sono tanti ancora in Italia* 

«Non esistono quasi più, ed è sorprendente come sia soprav¬ 
vissuto a pochi chilometri da Roma questo tipo di tamburellata 
e di canto per il santo Ci sono state anche delle repressioni 
durissime nei confronti di queste forme religiose poco ortodoa- 


□ Formazione lavoro 

Richieste per contratti di formazione lavoro 
presentate dalle aziende al ministero del Lavo¬ 
ro 

2 COMMESSI presso Cesare Rizzato e C spa V ia 
Venezia 29 

50 PULITORI presso La Veneta Services srl 
Piazza Crati 20 

1 PULITORE presso Mac! 2000 spa Via Don 
Filippo Rinaldi 14 

5 PULITORI presso Isolabella spa Piazza Epuo 
36 

2 MANUTENTORI MECCANICI presso Polivar 
spa Via Trieste 10 

4 TECNICI DI LABORATORIO presso lite 
Science Research Roma Via Tito Speri 14 * Po- 
inezia 

2 RICERCATORI SCIENTIFICI presso Life 
Science Research Roma Via Tito Speri 14 - Po- 
mezia 

1 CUOCO presso Consorzio Ferrofir Via Ombro- 
ne 2 

1 IMPIEGATO TECNICO presso Ing Spartaco 
spa Via XX Settembre 98 

1 RAPPRESENTANTE PROPAGANDISTA 
presso Caffi Trombetta Via dei Castelli Roma¬ 
ni 132 • Pomezia 

2 AGGIUSTATORI MECCANICI presso Elmer 
Viale dell’Industria 4 • Pomezia 

2 OPERAI SPECIALIZZATI GALVANOSTEGI- 
STI presso Elmer Viale dell’Industria 4 • Pome- 
zia 

1 MONTATORE MECCANICO presso Elmer 
Viale dell’Industria 4 • Pomezia 

25 RADIOMONTATORI presso Elmer Viale 
dell’Industria 4 • Pomezia 

5 RIPARATORI APP RADIO presso Elmer 
Viale dell’Industria 4 > Pomezia 

11 OPERAI SPECIALIZZATI PER GUIDA 
MACCHINE ATTREZ, presso OMP spa Via 
Campo Sportivo • Alatri 

5 PROGRAMMATORI presso General Electric 
Information Via Ettore Petrolini 11 

6 OPERAI GUARDAFILI presso Celter srl Via 
Portuense 953 

2 AIUTI CONTABILI presso Ress spa Via Assisi 
163 

2 VIDEOTERM1N ALISTI presso Ress sps Vis 
Assisi 163 

3 SEGRETARI IMPIEGATI DI CONCETTO 
presso li Messaggero spa Via del Tritone 152 

5 IMPIEGATI D’ORDINE SERVIZI DEGLI 
UFFICI presso II Messaggero spa Via del Trito¬ 
ne 152 

40 IMPIEGATI DI CONCETTO presso Allsecu- 
res-Preservatnce spa Lungotevere Arnaldo da 
Brescia 12 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

1 ASSISTENTE PREVENZIONE presso Usi 
Fr/3 * Ferentino Fonte G U 290 Termine 
pres. domande 29/1/87 

1 DIRETTORE AMMINISTRATIVO presso Usi 
Ff/8 (Atina) Fonte G U 291 Termine pres. 
domande 30/1/87 

I AIUTO EMODIALISI presso Usi Rm/21 * Ci¬ 


vitavecchia Fonte G U 294 Termine pre«- do* 
mande 2/2/87 

2 TECNICI SANITARI FMODIALISI presso Usi 
Rm/21-Civitavecchia fonte GU 294 Termi¬ 
ne pres domande 2/2/87 
\ COMMESSO presso Usi Rm/21 * Civitavec¬ 
chia Fonte G U 299 Termine pres. domanda 
10/2/87 

10 AUSILIARI SOCIO SANITARI presso Usi 
Rm/21 • Civitavecchia Fonte GU 299.Termi¬ 
ne pres domande 10/2/87 
1 ACCALAPPIACANI presso Usi Rm/21 • Ctvl- 
tavecchia Fonte G U 299 Termine pres. do¬ 
mande 10/2/87 

4 ASSISTENTI MEDICINA presso Usi Rm/24 • 
Monterotondo Fonte G U 299 Termine pres. 
domande 10/2/87 

1 ASSISTENTE OSTETRICIA presso Usi 
Rm/24-Monterotondo Fonte G U 299 Termi¬ 
ne pres domande 10/2/87 

2 ASSISTENTI PREVENZIONE presso Usi 
Rm/24-Monterotondo Fonte GU ^.Termi¬ 
ne pres domande 10/2/87 

1 RAGIONIERE presso Lega italiana lotta con¬ 
tro i tumori Fonte G U 300. Termine pres. 
domande 12/2/87 

1 ASSISTFNTE SOCIALE COORDINATORE 
presso Usi Rm/24 « Monterotondo. Fonte: G.U. 
299 Termine pres domande 10/2/67 

2 ASSISTENTI SOCIALI COORDINATORI (di 
cui 1 Legge 482) presso Usi Rm/24 « Montero¬ 
tondo Fonte G U 299 Termine pres. domande 
10/2/87 

1 COADIUTORE AMMINISTRATIVO prem 
Usi Rm/7 Fonte G U 296. Termine pre*. do¬ 
mande 5/2/87 

1 COADIUTORE SANITARIO ODONTOIA¬ 
TRIA presso Usi Rm/7 Fonte G U. 296. Termi¬ 
ne pres domande 5/2/87 
1 DIRETTORE SANITARIO PREVENZIONE 
presso Rm/24 • Monterotondo Fonte. G.U. 299. 
Termine pres. domande 10/2/87 

1 FARMACISTA COLLABORATORE prosa* 
Usi Rm/24 • Monterotondo Fonte: G U. 299. 
Termine pres. domande 10/2/87 

2 INFERMIERI PROFESSIONALI prem Usi 
Rm/24 » Monterotondo Fonte. G U. 299. Termi¬ 
ne pres, domande 10/2/87 

1 DIRIGENTE SANITARIO PREVENZIONE 
presso Usi Rm/13. Fonte G U 299. Termina 

r res domande 10/2/87 
PRIMARIO DERMATOLOGIA premo Usi 
Rm/1 Fonte GU 296. Termine pres. domanda 
5/2/87 

1 VETERINARIO COADIUTORE prette UM 
Rm/7 Fonte G U 296. Termine pres. domando 
5/2/87 

• • e 

Ogni martedì dalle 15 alle 17, nella aed» del 
Centro Informazione Disoccupati • CI D, ven¬ 
gono fornite informazioni sul collocamento 
dello spettacolo e sulle possibilità di lavoro in 

8 uesU> settore 

>a ieri, 20 gennaio, tutti I tesserati CID. posso» 
no usufruire di uno sconto sui biglietto d'in¬ 
gresso a tutte le rappresentazioni che si terran¬ 
no al Teatro Vittòria (Testacelo): platea L. 
20 000 sconto CI D U 14 000; galleria L. 14.000 
scontoCID L. 9 000 


A cura del Centro Informazione Disoccupati - 
CI D e dell’Ufficio Stampa Cgil dì Koma e del 
Lazio • Via Buonarroti j£ (el 7714270. 


didoveinquando 


I luoghi della danza 
Dove si insegna 
ia tecnica Graham 
e quella Cunningham 




l u l i i urico della danza contem¬ 
po r r a Roma è il Centro profes¬ 
so j » il i« no da Elsa Plperno e Òo* 
M’p! i uno che si trova In via del 
t ,r s i > / a pochi passi da Largo Ar* 
kri in a A pei tu nel 1972, è stata la 
pini v uoUi di contemporanea an- 
Uh i 11 ogotto Iniziale di costitui¬ 
re un i tro ipermodernocon Finse» 
ir t i ì ui più tecniche di danza 
h i i ranta. laboratori di sperl- 
t i videotapes, biblioteca 

t ito ridimensionato per 

ni di spazi e di fondi Anzi, 

ai i — dice ia Plperno — la 

si t in di chiudere per sfrat¬ 

ti) I i ut principale Insegnata è 
qu l» < h un II Centro dispone di 
ur a n uri elogia «accademica» dei 
t orsi <. inni suddivisione per livelli 
e un j r gromma didattico che com¬ 
prai U i uso del laboratorio e del¬ 


l’Improvvisazione 
La tecnica Graham cerca di ri¬ 
creare il ritmo dialettico della respi¬ 
razione nell'esercizio fondamentale 
di contraction-release che dilata e 
contrae polmoni e fascia addomina¬ 
le, è Implicita anche una metafora di 
Introspezione (contrazione) e aper¬ 
tura alla vita (decontrazione) che 
non consente a) movimento di essere 
eseguito meccanicamente ma lo 
mantiene In perenne tensione 
Altra caratteristica fondamentale 
b 11 costante rapporto con la terra 
che si esplica con le cadute e 1 uso 
delle percussioni per assecondare II 
ritmo del battiti ael piede sul suolo 
SI ottiene dunque una doppia presa 
di coscienza da un lato quella fisica 
personale attraverso gli esercizi di 
contraction-release, dall'altro quella 
del mondo esterno con cui si stabili¬ 


sce un rapporto «materiale» percuo¬ 
tendo il suolo 

Nel Centro è stato Istituito anche 
un corso di tecnica Cunningham 
condotto da Andò Peck Peck Inse¬ 
gna pure in un altro importante 
punto di riferimento per chi voglia 
studiare In modo sistematico la dan¬ 
za contemporanea II Cld (Centro In¬ 
ternazionale danza) a via S France¬ 
sco di Sales 14 Qui la tecnica princi¬ 
pale è appunto quella Cunningham, 
suddivisa In tre livelli Kelly Armah 
cura 11 primo livello con una lezione 
che mira ad allugare 1 muscoli (stre- 
tching) e a prepararli gradualmente 
al corsi successivi Roberta Escamll- 
la Garrlson si occupa della classe In¬ 
termedia, ma lei stessa precisa di 
non seguire rigidamente la tecnica 
Cunningham Bensì cerca di «am¬ 
morbidirla* In movimenti piu fluidi 


| e danzati alla ricerca della natura¬ 
lezza del gesto Andé Peck insegna, 

, invece, nel corso avanzato, puralec- 
nlca Cunningham 
Questa tecnica fa uso sia di ele- 
I menti tratti dalla danza classica (per 
esemplo, nel modo di lavorare con le 

§ ambe e l piedi), sla di elementi della 
anza contemporanea (uso più Ube¬ 
ro di braccia e busto). L'elaborazione 
che Merce Cunningham ha portato 
| avanti, rifiuta infatti razione dram- 
i matita dello stile grahamlano per 
tornare a un Ideale di danza piu 
astratto e svincolato da contenuti 
; esistenziali 11 Cld ospita inoltre un 
corso basato sulla tecnica Graham 
che viene però sviluppata In forma 
piu danzata dall’Insegnante Rossella i 
i Del Mastro 1 

Rossella Battisti 

(1 Continua/ 


Da oggi 
i «Tristi 
amori» 
di Giacosa 


Da oggi (ore 21 ) al Teatro La 
Comunità la Compagnia «Tea¬ 
tro Proposta* diretta da Siano¬ 
ne Mattioli presenta «Tristi 
amori* di Giuseppe Giacoea 
con Franca Stoppi, Massimo 
Serato, Armando Bandini, 
Bruno Alessandro, Fabnzio 
Temperini, Daniela De Lillo, 
Valeria Stanziale, per la regia 
di Giancarlo Sammartano 
Scritto nel 1887 «Tristi amo¬ 
ri* è considerato insieme a «Co¬ 
me le foghe* un autentico capo 
lavoro Memorabile, nelle cro¬ 
nache delle acene italiane, il 
«fiasco* deila prima rappresen¬ 
tazione al Teatro Valle di Ro¬ 
ma il 24 marzo 1887 Solo piu 
tardi fù riconosciuto come un 
classico del genere 



«A concert in Moscow» 
nuovo Lp di Schiano 

! ii ilici munì e superficialità non aiutano, da sempre, la causa 
drljiwi < < n e non rilevare, ad esempio, il giudizio critico dei molti 
c ht <upsu anni Ottanta hanno archiviato frettolosamente la 
stai di i (rea jaa* coma un «episodio» da dimenticare Al di 
fu r lì i lilwrtà dei giudizi, non si possono trascurare le pagine 
Hi f t» lt valore operanti nel contesto, pur considerando gli 
ej < li rn avvenuti nel medesimo e che in ogni caso caratte¬ 
ri s «m tendenza. 

•> ano che del free è sempre stato un antesignano, non 

dii» i di ulto e proprio in questi giorni, con il suo naturale 
ulti i ii rituffa di nuovo nella mischia «A Concert in Mo¬ 
nti ** in !( dell album che il sassofonista ha presentato nella 
«uh t l \ azione Italia Urss Nello circostanza Roberto Gn 
vai l ni r lato gustosi aneddoti sul musicista nella Roma degli 
anni s i e Franco Pecon ho tracciato con linearità la sua 
(tour et l free un. Schiano da pur suo, ha puntualizzato i 
con turni dell esperienza della scarsa estate in Untone Sovietica 
delia UI le si possono trovar» della tracce in questo disco dal vivo 
nei quale è accompagnato dalla migliore formazione sovietica il 
Canti IV Questo gruppo lituano idolatrato in Russia è molto 



apprezzato anche in Europa e negli Stati Uniti, dove lo «cotto 
anno si è esibito con grande successo persino sugli schermi televisi¬ 
vi della Nbc nell ambito del popolare «Today Show* Musicisti di 
estrazione colta, Cane!in. Chekasin e Tarasov considerano il pus 
in quella visuale universale che trova ptopno ne 11’improvvisazione 
il cardine piu importante Così I incontro con un musicista versati 
le come Schiano (non nuovo ad appuntamenti di prestigio, come 
quelli del 1977 con Domenico Guaccero e Sam Rivera) ha ottenuto 
un esito piu che positivo L'album propone, infatti, una lunga 
suite, in aue parti, con tanti motivi d interesse per il suono eie 
atmosfere proposte, dal blues sanguigno a momenti d’autentica 
poesia (come la prima parte della facciata B) il tutto a dimostra¬ 
zione di come 1 avventura dell incontro estemporaneo possa matu¬ 
rare ancora nel jazz risultati imprevedibili 
Realizzato con mezzi di fortuna da un giovane appassionato 
sovietica, d nastro è stato nmiswto negli studi Bai dì Roma, e se la 
qualità non è per forza di cose la migliore il prodotto è p\u che 
accettabile ali ascolto Con «A Concert in Moscow» Schiena realiz¬ 
za il suo ventitreesimo lp un traguardo ragguardevole per qualsia¬ 
si musicista e conoscendo il personaggio, vulcanico come pochi 
altri, c à da credere che altr» sorprese presto arriveranno 

•A Concert m Moscow Mano Schiano (sassofono contralto), 
Vladimir Chakasin (clarinetto clarinetto basso sossofom, flau¬ 
to) Vyachctlav Ganehn (piano sintetizzatore) Vladimir Tara- 
»ou fòaltena) Mosco 9 settembre J98& Free Record* Fr-Lp 
00786 (disponibile anche presso l Associazione Italia-Urss) 

Fibrillo Strimccel 


Una scene di «Tristi amori» 


• LA MUERTE DE MI- 
KEL — È il titolo del cele- 
bre film di Imanol Unbc 
(1983) che U Grauco (via Pe¬ 
rugia, 34) proietta questa 
sera alle ore 20,30 11 pro¬ 
gramma rientra nella ras¬ 
segna del cineclub su «Ri¬ 
cerca cinema spagnolo, l’a¬ 
more ai margini» 

• DIETRO LO SPECCHIO 
— Scopriamo di avere dei 
talenti nascosti giocando 
con la pittura, col teatro, 
con la scrittura spontanea 
Il club Montevecchio (piaz¬ 
za Montevecchio, 6a) orga¬ 
nizza cinque incontri gui¬ 
dati da Paola Mazzetti dal 
titolo «Dietro lo specchio, 
giochi di trasformazione», 
nei quali possiamo vivere 


un'esperienza artìstica e dì 
comunicazione creativa 
Per informazioni telefona¬ 
re al 6564488 - 6879670 Posti 
limitati II corso inizierà ve¬ 
nerdì 23 alle ore 20 

• OMAGGIO A FALSO 
MOVIMENTO — A cura di 
Giuseppe Bartoluccl e Mas¬ 
simo De Querquìs Lo pre¬ 
senta «Odradek», lunedì 26, 
ore 10,30-13 / 15*20, Biblio¬ 
teca Comunale di Palazzo 
Crescenzio, Mentana (Ro¬ 
ma) Introduzioni di Giu¬ 
seppe Bartoluccl ed Achille 
Mango, interventi di nu¬ 
merosi critici, artisti, gior¬ 
nalisti ed esperti, esposizio¬ 
ne dei materiati scenici del¬ 
la Compagnia. Prima na¬ 
zionale del video «Il deside¬ 
rio preso per ia coda» 


Musica 
da camera 
con Luna 
e Roach 


Proseguono al Centro Stu¬ 
di S Luigi di Francia gli ap¬ 
puntamenti mensili con la 
musica da camera, soprat¬ 
tutto del repertorio francete. 
Domani alle 81, recital del 
baritono Thomas Luna ac¬ 
compagnato al pianoforte da 
Steven Roach, in program¬ 
ma musiche di Berlloz, Of« 
fcnbach, Satle, Chausson, 
Duparc e Ibert 
La prima parte del concer¬ 
to è dedicata al ciclo «Lea 
nuita d'été» di Berlloz au testi 
di Théophlle Gautier si trat¬ 
ta di una delle opere più sin¬ 
ceramente Ispirate dell'auto¬ 
re, ed essa ha avuto una no¬ 
tevole influenza sulla gene¬ 
razione successiva di compo¬ 
sitori francesi Il ciclo di soli¬ 
to viene eseguito da una voce 
femminile, ma viene qui pro¬ 
posto in una trascrizione per 
voce maschile 
Un altro motivo di Interes¬ 
se viene fornito dall'esecu¬ 
zione delle rare «Chansons 
de Don Qulchotte» di Jac¬ 
ques Jbert, molto meno co¬ 
nosciute delle omonime 
«Chansons» di Maurice Ra- 
vel Eppure, chi non ricorda 
il film «Don Qulchotte» dì 
Pabst, con la Indimenticabi¬ 
le presenza, nella parte del 
protagonista, di Ffodor Scia¬ 
na pi n? u famoso basso russo 
cantava nel film le tre causo¬ 
ni che vengono riproposte in 
questa sede concertistica. 
Questa manifestazione è rea¬ 
lizzata con U contributo del¬ 
la libreria francese «La Pro¬ 
cure» 

P«*e*l Vitiello 
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| Prime visioni 


■ La mosca 

P« I duri di aiomaco e per gli 
amami della famasclenia miei» 
ligome ecco H nuovo film di Qa- 
vtd Cronenbwg, piccolo mae- 
•tro del genwe horror Si chta- 
ma «La mosca» e narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa 
quella vissuta in prima persona 
dallo iclenilato canadese Bran¬ 
dii» nel coreo di un esperimen- 
to di «teletrasbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
mila cabina a avviene cosi la 
fusione a livello molecolare La 
mutaiione da uomo in uomo- 
mosca sari lenta ma ineaorabi¬ 
ta N» panni dello scienziato un 
Joff Goldblum brevissimo sen* * ; 
«usto o animalesco come ri- j 
chiesto dalla parte 

• ARISTON I 
• AMBASSADE 

• HOUOAY • ATLANTIC 

• NIAJESTIC 
• 8UPERCINEMA (Frascati) 

□ Pirati 

Torna Roman Polanskl E torna 
con un Mm ribaldo, colorato, 
all insogna dal «lasciatemi di¬ 
vertire» Da anni il regista di 
«Rosomary « Baby» e di «Chi- 
natovm» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni 
di fanciulla indifese e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna, 
c ò riuscito, e ha coinvolto nel¬ 
l'Impresa un cialtronesco su¬ 
blime Walter Matthau a cui II 
ruolo di Capitan Rod (l avido pi¬ 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im¬ 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no «iteco) va davvero a perinei- 

° • ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

■ Hotel Colonial 

Cimi» Torrini, giovane regista 
fiorentina, dopo due piccoli film 
pirati in Italia lenta la carta delia 
•uporproduOono hollywoodia¬ 
na Un cast di tutto rispetto 
(Robort Duvoll, John Savage, 
Rachel Word più il napoletano 
Massimo Traisi! per raccontare 
l'odissea sudamericana di un 
giovane imitano II cui fratello, 
terrorista in fuga, è stato ucci¬ 
so, Ma siamo sicuri che quel 
cadavere sfigurato fila davvero 
colui che tutti credono e voglio¬ 
no morto 

• BARBERINI 

• NEW YORK 

O Lola Darling 

Splko Uè Segnatavi questo 
nome Non è il nuovo Eddle 
Murphy, è quoloosa di più Ov¬ 
vero un cineasta-attore intelli¬ 
gente Ironico, capace di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenere*» la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all-black», 
«Lola Oartlng» à ta storie di una 
ragazza a cui placa tento (trop¬ 
po? I l'amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far accettare agli uo¬ 
mini la propria (ncontenihlla 
gioia di vivere Film di retrogu¬ 
sto amarognolo quindi ma di¬ 
vertente, tutto da godere 

• CAPW AMICHETTA 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane m viaggio attraver¬ 
so (America Un autostoppi¬ 
sta biondo e atletico E all im* 

r ravviso, I irruzione dell orrore 
autostoppista (lo «hitcher» del 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovano deve lottare con i denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovano Robert Harmon con 
uno stile deano dello Spielberg 
di «Duci» il film parte come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei cieli dell avventura, 
dell Inquietudine della metafo¬ 
ra Rutge» Hauor (il biondo re¬ 
plicante di «Biade Runner») è 
un assassino crudele, indistrut¬ 
tibile quasi seducente 

• AMERICA 
• ARISTON 2 
• POLITEAMA (Frascati! 

• HIT* 

□ Daunbailò 

If «Benigni americano» è cre¬ 
deteci un film da non perdere 
Perchè t anglo toacano del bra¬ 
vo attore d uno del linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia è di 
Jim Jarmuach it raffinato auto¬ 
re di «Stronger than Paradise» 
Perché John Lgrlo e Tom Watt» 
(oltre che duo insigni musicisti) ( 
sono bravissimi compagni di i 
avventura del Robertaccio no* ' 
Strano La stona è semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pri 
gicmo e si ritrovano immersi 
none paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a* 
miewa al di là delio barriere lin¬ 
guistiche In bianco o nero edi 
Itone originale (ma davvero 
doppiarlo wa impossibile! con ; 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 
• VENERI (Grotteferrata) 1 


D OTTIMO 
O BUONO 
« INTERESSANTE 


Vn stami» ti t«i «iena 

ADMIRAL l 7 00(T 

Pimi Votano 16 Tei 661195 

ADRIANO L 7 000 

Fisti» Csvwr » U 362)53 

AIRONI ' L 6 000 

Visitili « _ Tel 7827193 

ALCIONE L 5 000 

Vul rtlWjS 39 Tsl 6360930 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VuMomebeiio tot Tal 4741670 
AMBASSADE l 7 000 

Aeesdamis AMtl fi? Tu S408901 


Stanghi! lurpnse di J,m Goddard con 
Madonna 6 Sear. Pgnn A U6 22 3Qi 
Strigati di o con Francesco Noti e con Oc 

nella Muti Sfl _ (16 22 301 

Sttli chili In ietti giorni di Luca Verdone 
con Renaio Pozzetto e Cario Verdona 08 
_ (15 30 22 30) 

I iniziazione di G anlrenco M ngazzi con 

Sirena Grandi E IVM 18) 116 22 30 

II noma dalia rosa di J J Annaud co 

Saan Connery 08 _ Ufi 30 22 30i 

Film per aduli, HO 11 30/16 22 30» 


U mosca di David Cronentierg con ' 
Goldblum H 116 22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A A>»nni <os C Cm m DA D st-qn an ,i DO D ih ri o OR Dm 'ileo F Fan 
tasren/i G Gin H Horror M M<»n S Sor i uh SA S jt i SM Sto» cn M tomi " 


MIGNON L 3 600 

V.a Viterbo 11 _ Tel 869493 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Via Marry Dal Val 14 Tel S816235 
L OFFICINA FILM CLUB 
C lo U casa dallo atudanta (Vìa Cesare 

Oe_Lollis_ 20) 

KURSAAL 

Via Pastello 24b Te) 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 

Tessera annuale L 2 000 

Va^polo 13/a Tel 3611501 
TI6UR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


Il b«l matrimonio d É Rohmer con 0 
Romand A DuSaOl et SA _ 

Highlander di Russell Mulcany con Chri¬ 
stopher lambert FA 


Choseme Prendimi di Alan Rudolph con 
G Buiold K Panatine 88 i 16 22 30) 
Lo specchio li8 30) Il tim à m versione 
originale con souoi (oli in italiano) 

Speriamo che sia femmina é Mario Monr- 
celli con l UHman SA 116 22 30) 


FIAMMA SAIA A Pirati di Roman Polanski conWal 

Vi* Bistorti 51 Tel 475tt00 i* Mathau Cns Campion BR 

15 45 22 30 

SALA B Per favor» ammazzatemi mia 
moglia con Danny De Vro eR 
(16 10 22 30) 


RIALTO 

L 5 000 

V a IV Novembre 

Tel 6790763 

RITZ 

L 6 000 

Viale Somalia 109 

Tel 037481 

RIVOLI 

L 7 000 

Via Lombare) a 23 

Tel 460883 

ROUGE ET NO IR 

L 7 000 

Via Salariar) 31 

Tel 064306 

ROYAL 

L 7 000 

Via E Filiberto 175 

Tel 7574549 


Il noma dalla rosa di J J Artnaud con I 
Sean Connery DR {16 22 30) 


Cineclub 


Benigni BR MB 30 22 30) 


Profumo di Giuliana Gamba con Florence 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtmt Amica 15/19 
Tel 492405 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tal 755)785 


Alle ore 20 30 La muorte di Mlkal di Im» 
nolUnbe con Imanoi Arias Montaorrat Sai 
vador DR 



Afta* Aio (Vis della Pantani» 33 

* Tet 8530211! 

AH* *1 Ageita mogli* mi» non 
«1 condono dt Achilia Campanile 
conCamarim Breccia Di Germino 
Regi» di Duccio Camerini 
ALLA RINGHIERA (Vi* dei Rivi 
B) - Tel 6668711) 

Alle 21 U arenda invaniva al 
mura dalia etiti di T Dora» Con 
Le Font* Guidi Quintuzn Ambro¬ 
si R*aiedii Lo*ch 
ANFITRIONI (Vie S Sabe, 24 • 
Tel 8780027) 

Alle 21 16 •ehartoaamaMt 
Caehov th a con Sergio Ammira 
U Pattizi» Peri»», Macello Bonlnl 

Ola» 

ARCAR-CLUB (Vie F Paolo Tolti 
16/i • Tel 8398767) 

All» 21 L’amara di Donna Jua¬ 
na con Granano Gatotaro Terese 
Carelli Ragia di Luciana Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentine - 
Tel 6644601) 

Dalle IO 13* dall* 18-20 moitr* 
»u Eduardo O* Filippo (Ingrosso 
libero) 

ARGOT (VI* Natele dei Grande 21 
» 27-Tel 6698111) 

Al n 21 Alle 20 30 Giovedì 

gnocchi, Sonito e diretto de Pao¬ 
lo Montali con Riccardo Pian alle 
22 16 Aspettando Metrò di 
Piero Caatetlaeo Regia di Pierma 
ria Cecchini 

Al n 27 All» 21 L‘anni ver eerio 
(Una etoria di ridere) di Giovan- 
ne Carini con Maurizio Panici 
Regia di Alberto Mestolo 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta ledicene 32 • Tel 2872116) 
Alle 21 16 Atmtn Regia di Pao¬ 
le Latrofa 

BELLI (Piazze S Apollonia 11/a • 
Tel 58948761 
Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulane 244 
- Tel 732304) 

Alle 21 Loremoccio diretto e in 
ter pretato da Carmelo Bene Con 
Isaac George e Mauro Contini 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Te» 7S63498» 

Oomam alla 21 Una donne por 
l'accoppia manto di e con Franco 
Venturini 

CENTRALE (Via Cela» 6 Tel 
6797270) 

Alle 2» )5 Tra eiitiman# • H ; 
di Marmo Domenico con i Cave;- | 
meoh 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A tal 7362661 
Oomam «ile 21 15 Contagocce 
su pietra rovanil di Reme» Wor- 
ner Pmbmder con F BOnacci L ] 
Zingaretu A T Barbarossa Regia 
di Marco Manolini 
OARK CAMERA (Vis Camilla 44 
Tel 788772tl 
Ripoao 

GEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 1 
353609) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Gronapmta 19 
Tal 65663521 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia S9 Toi 
4750598) 

Alle 21 La famiglia dell'anti¬ 
quario di Carlo Goldoni direno e 
interpretalo da Gtennco Tedeschi 
con Felice Andreaai Mananella Lo 
«zio 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6910118) 

Ali# 21 Meenadlert da Schiller 


con Fiorenza Marchegiam Patrizia 
Zappa Mula* Regia di Nanni Garet¬ 
ta 

DEL BRADO (Via Sora 28 • Tel 

6541916) 

Riposo 

or SERVI IVia dei Merlerò 22 • 
Tal 6795130) 

Alle 21 16 Due donine di rose 

toelette, con la Compagnia di Ar 
naldo Nmchi 

ELISEO IV,a Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 Volpone di Ben Jon- 
son con Tino Correrò Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Levia 
FUMANO (Via S Statano del Cac- 
co 15 - Tel 67906691 
Riposo 

OH IONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Allo 1? Il marcente d> Vanesia 

di William Shakespeare con Meno 
Carotenuto Regia di Nuccl ledo- 
gana 

GIULIO CESARE (Viola Giulio Co- 
Baie 229 Te» 353360) 

Alle 21 PRIMA Fllumana Mar- 
turano di Eduardo De Filippo con 
Valeria Morlcom Massimo De 
Franoovich Regia di Egitto Mar- 
cucci 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4759710) 

Alle 2 1 Scherzo . me fora# no 

Scruto e dirotto da Germana Mar¬ 
tini 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo 4 • Tel 
6B10721) 

Alle 22 30 Uno eguerdo del 

tetto con Landò Fiorini Giusy Va- 
Ieri Maurizio Mattioli Rita lodi 
LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Acquarlo Cabaret In 
duo tempi di E L Imperatrice con 
I Fatebenotratolli e Mano Maglione 
LA COMETA (Via dot Teatro Mar- 
cello 4 Tel 6784380) 

Domani alle 21 PRIMA Citate 
di ferro di Aldo Nicola} con Rine 
Franche»! Gianni Santuccio Cic 
ciò Ingrassia Regie di Marco Lue 
chesi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 

Tel 58174131 

Alle 21 PRIMA TMitl amori di 
Giuseppe Giocosa con Franca 
Stoppi Armando B andini Massi 
mo Serrato Roga di Gancarlo , 
Sommammo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 | 
Tol 5746162) 

SALA A Alle 21 Racconti In¬ 
quieti Regia di Marco Sola» e 
Alessandra Vanzi Con la comp 
Soia» Vanzi 

SALA B Alle 21 Machath con 
Marilù Prati G anca»io Quoto Gui 
do Ruvolo Roga di Massimiliano 
Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tol 6783)48) 

SAIA A Alle 21 Spettacolo di mi 
mo Le voce dal allenilo con 
Eric D ncer 
SALA B R poso 

MANZONI iva Momezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Sante Giovanne con 
Clona Colia Carlo Ai gh oro Luigi 
Tiro 

META-TEATRO IV a Marnati 5 
Tol 689S807I 

Alle 21 15 Cento-Fermo Scrt 
to o dreno da Enrco Frauaroli 
CO» Franco Murz F oronza M CuC 
c Valemmo Montana» 
MONGIOVINO IV a G Cenocchi 
15 Tol 5139406) 

Allo 19 30 Recita per Gercle 
Lorce e New York e Lamento 
per Ignecio con G ut a Mongiovi 


no Alla chitarre il Maestro Luciano 
Coletta 

OROLOOIO (VI* dal Filippini, 17-A 
-Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 15 Ml- 
aerla e grandeiae nel camerino 

n. 1 d< Ghigo De Chiara con Rena¬ 
lo Campese Mvcallo Mandò Sie- 
fanelli Marrana Regia di Marco 
Mete 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Alle 2115 Tene per Tommy a 
Kltty di Giuseppe Manfridi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mirabel¬ 
la 

SALA ORFEO 

Alle 21 15 Quartetto d'ombra, 

spettacolo di danza con (a compa¬ 
gnia Vera Stasi 

PAR IOIIIViaGio«u4Borii 20-Tel 

803523) 

Alle 21 A «ho aorvono quest) 
quattrini di A Curcio Diretto a 
interpretato da Carlo Giuffr* con 
Aldo Giuffré 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale, 
183 • Tal 466095) 

Alle 21 La Comp T** * tro Eliseo 
Franca Valeri in Ho duo parole de 
dirvi di 3 P De Lege Musiche di 
Fiorenzo Corpi 

POLITECNICO (Via G S Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Amore di Rosso Sen Se¬ 
condo con Maurizio Donadoni Al¬ 
meno» Schiavo Regia dt Rita Tam¬ 
buri 

QUIRINO-ET! (Vìa Marco Mughet¬ 
ti 1 Tel 6794685) 

Alle 20 45 Mede* di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stasio ed Edda Valente Regia dì 
Giancarlo Sepe 

ROSSINI (Piena S Chiara 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 

Alle 21 Le trovata di Pectina di 
Renzo Martinelli con le compagnia 
stabilo di Roma «Checco Ourante» 
SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 PRIMA Capitan Fteoee- 
e# Scritto e diretto da Augusto 
Zucchi con Renzo Palmer Gian 
cerio Zanetti Andrea Giordana 
Musiche di E Bennato 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 PRIMA lo con voi a 
per voi Scritto e diretto da Fran¬ 
co Caldano 

SISTINA (Via Sistina 129 Te) 
4756041) 

Alle 21 Gannei e Giovanmm pre 
sentano Enrico Montesano in Se (I 
tempo Iota# un gambero Re 
Qia di Pietro Gannei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 871/c Tol 3669800) 

Alle 21 30 Trappola per topi di 
Agathe Chnsue con Schemman 
Scalerà Regia di Sofia Scandurra 
SPAZIO UNO 88 (Via dei Panieri 3 
Tel 6896974) 

Alle 2116 Perturbazione n ? 

Soggetto e regia di Nicola Oe Feo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 673009) 

Alle 21 Dell'odore delle pelle 

Ovetto a interpretato da Gustavo 
Fugano con S De Sant ■ V Vec 
eh a 

TEATRO DUE IV cola Due Macelli 
37 Tol 6 788259) 

Allo 21 Anime di Giuseppe Man 
Indi con Ogilio Del Prete e Mauri 
zio Marchetti Regia di Walter 
Mantr* 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatnc<a 
ni 2 Tel 5096201) 

Alle 21 L immagine flash si Svi 
vie Zompalmi con Marcello Vento 
Rag a di Rho Rocchi 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl, 3 • Tel 6B95782) 

Sala Caffè Teatro Alle 21 Sipari 
a siparietti diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez • Mino Ceprlo 
Sala Teatro Alle 21 Mv-fair- 
Weat di P Insegno R Ciufoli 
Regia di Massimo Cinque 
TENDA (Piazza Mancini • Tel 
3960471) 

Alle 20 45 Mieterò buffo n. 2 

con Dario Fò e Franca Rame 
TOADiNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 • Tel 6645890) 

Alle 21 Caehov a Ceche ve di 
Francai* Nocher con Ennio Libra 
lesso ed Elisabetta De Palo Regia 
di Isabella Peroni 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
• Tel 7B80985) 

Alle 20 45 Ritorno od AlpheviF- 
leu Regia di Merio Mertone 
TEATRO T • D. (Vie della Paglia, 
32 • Tel 6895205) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellieral 
-Tel 855118 

Alle 21 16 Mieurara il tempo 
disabitato Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

VALLE-ETI (Vie del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 21 Feuet di W Goethe Di 
retto a interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro 
berlo Sturno 

VITTORIA (P zza S Moria Uberai)!- 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 PRIMA li belio del ladri 

di J Anoviih con A Carbonetti C 
Reali Regia di M Failucchi 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (V* dm Rian 
81 Tei 6568711) 

Sabato alle 17 Voglia di center* 
di G Gabrielli Regia di I Fet 

AURORA (Via Flamini» Vecchi», 
620 Tei 593269) 

Alle IO La baracca presenta Di¬ 
ro, faro, bacierà 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 

Clodto Tel 389434) 

Alle 16 30 e alle 21 30 II orco dì 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONOIViaS Gallicano 8- 
Tol 5280945) 

Sabato allo 17 Le apoda (l'Or- 
landò Regia di Barbara Olson 
con la compagnia dei Pupi Siciliani 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 78223111 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
mille e una notte Versone di 
Roberto Calve Con pupazzi e au 
dio visivi 

IL TORCHIO (Vi» Morosmi 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 
Mario e II drago Regia di Aldo 
G ovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ne 13 Tel 6275705) 

Somenica alle 11 Facciamo che 
lo ero e che tu eri 

TATA DI OVADA (Località Cerreto 
ladspoh Tel 01270631 
Alio IO II Cabaret dai bambini 
con i clown Pierrot Budy o Gr ss no 

TEATRO IN (Via degli Amaiwani 
2 Te» 58962011 
Domani alle 17 Spettacolo di bu 
rallini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tol 5139405) 
Alle IO Le bambina lenza no¬ 
me gioco teatrale con le manonet 
te degli Accettane 


TEATRO B. RAFFAELE (Viale . 
Ventimigli» 1) 

La Comp teatrale Phwsu organiz¬ 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 - 5615075 
TEATRO TRASTEVERE ICircon- 
venazione Giamcoiense IO Tel 
6892034 ■ 5091194) 

Alle 10 e ella 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen¬ 
ta Amore a quattro mani 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- 

marnino Gigli 8 • Tel 4617651 

i Domani alle 20 30 Carmen di G 
Bizet Direttore Pierre Dervaux re 
già Silvia Cassini scene Pierluigi 
Samaritani con Elene Obretiova e j 
Alam Vanto Coreografie di Goyo l 
Monterò con tt Ballet Espaftol de 1 
Madrid Orchestra e coro del Tea¬ 
tro deli Opera 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro j 
dell Opera Via Merulana 244 , 

Tei 732304) 1 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S 

CECILIA IVia della Conciliazione • 
Tel 6780742) 

Riposo 1 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL 8 ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve 
labro IO Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUST1N1A- 

NUM (Via S Uffizio 251 
Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326) 

R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo , 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

R poso 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA ! 
SAPIENZA ; 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Vie de) Teatro Marcel 

lo! I 

Riposo 

CE NT Ri OETUOES SAINT- 1 
LOUIS OC FRANCE (Largo To 
nolo 20 22 Tol 6564869) 

R poso j 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazz ni 
32) 

R poso 

CHIESA 9 AGNESE IN AGONE j 

(P azza Navona) | 

fi poso | 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 121 
R poso 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

lonna) 

R poso 


CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA 8 PIETRO IZagaroio) 

Riposo 

CHIESA BT. PAUL (Via Nazionale) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 

6) 

Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Oomam alle 21 Euromusica pre 
senta Martin Walch (violino) Lui 
sa Prayer (pianoforte) Janathan 
Williams (corno) Musiche di Bee 
thoven Brahms 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Clmone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
iamatta 16 - Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL OONFALONE 

IVia de) Gonfalone 32/A Tel 
67859521 

Domani alle 21 Concerto del Nuo 
vo Trio Italiano d Archi Musiche di 
Beethoven Op 3 e op 8 

PALAZZO BR ASCHt (Pie**» Sen 
Pantaleo, IO) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Vie 24 

Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 

91 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 

Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 

Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piat¬ 
ta Matteotti • Ferentino) 
Ripoao 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (V.a di Mon 
te Testacelo 91 Tel 5759308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via P sino 24) 

R poso 

TEATRO OEI COCCI (Vie Galvani 
69 Tel 353509) 

Domani alle 20 15 Didò end Ae- 
neea di Henry Puree» Con Alos 
sandra Catteruccia e Roberto Ab 
bondanz» 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 

Allo 21 Dee Triadi «che Batlet di 

Oskar Schlemmer Unaproduzono 
del Festival di Beri no e dell Acca 
dem a d Afte berlinese 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tol 3599390) 

Allo 21 30 Musica jazz con Fran 
cosco Fort Carlo Loffredo F oreila 
D FI a o Renato Mus Ho 

ASPHALT-JUNGLE IV* Alba 32 
Tel 7880741) 

Alle 22 30 Musica con il nuovo 
trend Payco-Blliy 
BIG MAMA (V lo S Francesco a 
Rpa 18 Tel 682551) 

Allo 20 30 Concerto del gruppo 
Albacuatica 

BLUE LAB (Via del Fico 3) 

Domani allo 21 30 Conrerto di 
mus ca classica con il Trio di Laura 
Mar ano (flauto traverso) 


DQRIAN GRAY (Pian* Tnlusse 
41 • Tel 5818685) 

Alle 22 Concerto iaz< con Mauro 
Perfetti e Trio 

Alla 24 Discoteca afrolatina 
FOLK STUDIO (V* G Secchi, 3 
Tel 5892374) 

Alle 21 30 Venti anni dopo pre¬ 
sente Leoncarlo Settimelli in Con 
ceri 

FONCLEA (Vie Crescenzio 02/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 Musica brasiliana con II 
pianista e cantante Kaneco 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30b Tel 581324) 

Alle 21 30 Cartoon* di W Dy 
sney 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzleni 3 
• Tel 5890555 5890947) 

AUe 22 Pieno Bar con Lilio L»ut» 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutte le età 
MANUIA (vicolo del Cinque 54 • 
Tel 5817016) 


Dalle 22 30 Soli jazz oon II grup 
po di «Eugoma Munar » 
MISSISSIPPI (Sorgo Angolico 1« 
Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto inzz con tl quer 
tetto del chitarr sta Joo Cusuma 
no Ingresso graiu to agli studenti 
MUSIC INN (Largo dei Faentini 3 
Tel 6544934) 

Oomam alle 22 Concerto di tr a De 
Paula e il suo Trio 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi» 
del Cardano 13 a Tel 4745076) 
Alle 22 JazzHoids con il qu met¬ 
to di Cristal White 
TUSITALA (V a dai Neofiti 13/c 
Tel 6703237) 

Alle 21 30 Jazz video Al Jarreau 
Manhattan Transfer e Woaihor Ro 
pori 

DONNA CLUB (Va Cassia 871 
Tel 3667440) 

Riposo 
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Ieri vertice col ministro Capria 
Dietro Vottimismo i primi « casi » 

Stadi del Mondiale, 
sindaci a rapporto 
«Ce la faremo...» 



Luca di Montezemolo 


ROMA — Il countdown (il conto alla rovescia) per le 
amministrazioni comunali Interessate al «Mundlal ’90» è 
Iniziato Ieri mattina durante l'Incontro con il ministro al 
Turismo ed allo Spettacolo, Nicola Capria. E da via della 
Ferratclla, sede del ministero, l'Invito rivolto al slndacl 
delle dodici città candidate ad ospitare I Campionati del 
Mondo è suonato come un secco ordine: entro la prima 
decade di febbraio l progetti relativi agli stadi (ristruttu¬ 
rarono o costruzione ex novo) dovranno essere visibili e 
leggibili sulla scrivania del ministro. E lo stesso Capria 
ha sintetizzato le successive scadenze 0 cui termini sono 
categorici) alle quali sono vincolati I slndacl. 

E la spia luminosa che indica la strada tracciata dal 
Governo, forte del suo decreto legge presentato alla Ca¬ 
mera Il 5 gennaio scorso, con 11 quale sono stati assegnati 
I finanziamenti pubblici (500 miliardi) per l’operazione 
vetrina. Le amministrazioni comunali avranno poi tren¬ 
ta giorni dal IO febbraio per dare un volto definitivo al 
progetti e consentire la ripartizione del finanziamenti 
previsti dal decreto. 

In altri termini, gli incontri preparatori si sono esauri¬ 
ti. poiché entro 11 31 marzo il Coni ed il Col (Comitato 
organizzatore locale) dovranno Inviare alla Fifa la rosa 
del 12 stadi che, successivamente, verranno esaminati 
dalla commissione tecnica predisposta dall’organlzza- 
zlone mondiale. Tuttavia, dal larghi sorrisi deglllnteres- 
stll. si è avuta la percezione di un clima dove prevale 
l'ottimismo. Lo stesso Luca di Montezemolo — direttore 
del Col — ha sgombrato 11 campo di possibili ombre, 
lottollneando che ad esclusione di Bari, Napoli e Milano, 
I progetti avanzati dal slndacl raccolgono le indicazioni 
di massima del Col. Ora, si tratta però di verificare sul 
terreno pratico le capacità «doclsfonlste» delle singole 
amministrazioni locali. Ed in proposito, il vento della 
contestazione è stato giustamente sollevato Ieri dal co¬ 
munisti genovesi che, In una conferenza stampa, hanno 
contestato gli orientamenti e la filosofia della giunta lo¬ 
cale. La decisione del Comune di creare una società im¬ 
ita con I privati (61 per cento il Comune, 49 per cento I 


privati) per la ristrutturazione del Luigi Ferraris «deve — 
ha detto 11 compagno Pietro Gambolato, capogruppo del 
Pel al consìglio comunale — essere revocata alla luce del 
recente decreto del ministro Capria che accolla Intera¬ 
mente allo Stato le spese di riassetto degli stadi scelti per 
il Mondiale». Inoltre, Gambolato ha annunciato che 
chiederà alla giunta comunale di sciogliere la società 
mista e di assumere In proprio la gestione dell’operazio¬ 
ne. Slmile a quella di Genova, la situazione a Torino dove 
la giunta pentapartitlea, dopo lacerazioni e polemiche al 
suo Interno aveva deliberato (con 11 voto contrarlo del 


Pel) un progetto molto raffazzonato (specchio fedele del¬ 
la debolezza politica della giunta) che prevedeva la costi¬ 
tuzione di una società mista (spesa per 11 Comune 35 
miliardi) e la gestione deirimpianto ai privati per 30 an¬ 
ni. Propagandato come il flore all’occhiello del penta¬ 
partito torinese, sta ora sprofondando nel ridicolo poiché 
11 vecchio stadio Comunale (In passato oggetto di uno 
studio per un'eventuale ristrutturazione) è stato «conge¬ 
lato» dalla sovrlntendenza alle Belle Arti. Risultato: To¬ 
rino si trova In una sorta di «cui de sac» da cui sarà molto 
difficile uscire, anche se 11 ministro Capria (Psi) (compa¬ 


gno di partito del sindaco Giorgio Cardèttl) ha assicurato 
il suo Interessamento per «la peculiarità» del caso. Ma 
vediamo nel dettaglio qual è la situazione degli stadi. 
ROMA — Il dubbio si pone tra la ristrutturazione dell’O¬ 
limpico e la costruzione del «Megastadlo» ventilato dal 
senatore De e presidente della Roma, Dino Viola. Sull’at¬ 
teggiamento del Comune, però, 11 segretario del Coni, 
Mario Pescante, si è dichiarato molto preoccupato per la 
lentenzza delle decisioni. 

NAPOLI — Il San Paolo è Inadeguato per strutture, com¬ 
fort e servizi. La società preme per un aumento della 
capienza, ma sulla carta non vi è ancora neppure il pro¬ 
getto di massima. Teoricamente, Napoli potrebbe veder 
saltare la sua candidatura. 

TORINO — La giunta dovrà decidere se sborsare In pro¬ 
prio 30 miliardi per la costruzione del novo stadio o 
stracciare la vecchia delibera ed approvare un nuovo 
progetto. Ma 11 tempo Incalza. 

MILANO — Nell’arco di una settimana la giunta comu¬ 
nale dovrà optare tra la ristrutturazione del «Meazza» o 
la costruzlo ne di un nuovo stadio. Più probabile la prima 
ipotesi. 

GENOVA — Il progetto di ristrutturazione è Interessan¬ 
te, ma vale II discorso fatto per Torino. 

UDINE — Lo stadio moderno, necessita soltanto di un 
lieve «maquillage». 

VERONA — È previsto un leggero ampliamento ed una 
ristrutturazione parziale. 

BOLOGNA — Il progetto prevede una ristrutturazione 
con piccolo ampliamento. 

FIRENZE — Vale l’identico discorso per Bologna. 
CAGLIARI — Il «Sant'Elia» è un Impianto moderno che 
richiede una semplice messa a punto. 

PALERMO — Gli amministratori assicurano una pro¬ 
fonda ristrutturazione per portare la capienza a 40mila 
spettatori. 

BARI — Il progetto parla di un nuovo stadio con una 
capacità di SOmlla posti. 

mi. r. 


Prime polemiche nella nazionale in raduno ad Appiano Gentile in vista della partita con Malta 



Com’è difficile fare il et 
Per Vicini ecco le grane 


Dal noitro inviato 
APPIANO - Azeglio Vicini 
ci riprova e si presenta ad 
Appiano Gentile, dove 11 clan 
azzurro è ospitato nel contro 
sportivo dell’Inter, con le 
braccia alzato. È un sogno di 
resa non al maltesi ovvia¬ 
mente, con I quali 11 «cittì» 
conta dt raccogliere non sol¬ 
tanto una vittoria ma anche 
un boi grappolo di roti da 
«erbare per eventuali spa¬ 
reggi aritmetici con gli sve¬ 
desi, ma al caldo Italiano og¬ 
gi. Vicini ammetto subito 
che fermi restando 1 suol 

F iropoaktl base, la sua filoso* 
la aperta al nuovo e quindi a 
quello che li nuovo sintetizza 
(lo Undor 21 appena sciolta) 
si rende conto che et sono co¬ 
se più forti di lui. Innanzi¬ 
tutto 1 vertici della Federcal- 
do da dove è partito il «si. 
alla convocazione del ribelle 
Roberto Mancini e poi le 
ruggini che II campionato e 
tn particolare II cattiva tem¬ 
po co l campi posanti causa¬ 
no al giocatori. 

La convocazione del gio¬ 
catore aampdoriano è parsa 
Inopportuna dopo lo irre¬ 
sponsabili dichiarazioni tese 
«I termine della gara di Ber¬ 
gamo; e la sorpresa della sua 
chiamala In azzurro è raffor- 
sala dal fatto che Carraro in 
persona, presentato a Bolo¬ 
gna Il nuovo cittì e con lui 
una nuova linea di compor¬ 
tamento della Federcftlclo, 
aveva tirato in ballo proprio 
la faccenda della condotta 
degli azzurri dentro e fuori la 
Nazionale. «Quello che ha 
detto Mancini — ha ammes¬ 
so Vicini — mi ha lasciato 

« 18880 . Io censuro quel 
portamento, ma la mia 
decisione non può anticipare 
quella dell'organismo disci¬ 
plinare, Comunque mi sono 
consultato con 11 segretario 
generale della Federazione 
Giovanni Po tr ucci». L’oK è 
dunque arrivato dall'alto o 
Vicini ha chiaramente fatto 
capire che di fronte ad un 
eventuale pesante provvedi¬ 
mento lui agirà di conse¬ 
guenza, E che comunque, su 


alcune cose, non è 11 solo a 
decidere. 

Con sollievo Vicini è pas¬ 
sato da Mancini agli altri az¬ 
zurri cominciando dal nomi 
di quelli che sono rimasti 
fuori; Bonetti e AncelotU. Di 
bocciatura non ha voluto as¬ 
solutamente parlare, ovvia¬ 
mente, riportando questa 
scelta nel gran lavoro di ri¬ 
cerca appena Iniziato, ricor¬ 
dando che le scelte, a parità 
di ruolo, sono legato alla i 
condizione e «Bonetti ha at¬ 
traversato momenti migliori 
di questo». Quando gli è stato : 
fatto notare che è stato chla» | 
mato Serena cho non sprizza. 
certo salute, Vicini ha ricor¬ 
dato che l’abbondanza di no¬ 
mi che il campionato offre I 
per la difesa e por 11 centro* ; 
campo manca per l'attacco, i 
.MI sembra che In questo 
ruolo, a parte Altobelll, tutti I 
gli specialisti, compresi gli 
stranieri, abbiano del prò- ; 
bleml. Per l'attacco tl nome 1 
che 11 campionato propone è 
quello di Vlrdls ma un gioca¬ 
tore della sua età se viene 
convocato non può andare In , 
panchina c mi sembra che 
puntare 11 lavoro di costru¬ 
zione della squadra su due 
punte di 29 e 31 anni sla un i 
controsenso», 

Discorso diverso per Ance- 
lotti, lasciato a casa per una 
scelto che è dovuta alla ri¬ 
cerca di equilibri a contro¬ 
campo che diano più garan¬ 
zia e comunque conseguente 
al fatto che l centrocampisti 
convocati sono cinque, «che 
sono più o meno sullo stesso 
livello» e che le obiezioni vi 
sarebbero comunque anche 
facendo altre scelte. Vicini 
Indaga, prova e riprova fer¬ 
mo restando che per lui 11 fu¬ 
turo si chiama Giannini ed è 
attorno a questo giovane che 
vuol tentare di costruire 
qualche cosa. Perplessità? 
•Non dimenticate che De Si¬ 
ati e Capello hanno raggiun¬ 
to la maturità ad età ben su¬ 
periore a Giannini che ha 22 
anni e che bisogna offrire ad 
un giovane la possibilità di 
dimostrare le sue qualità». 

Gianni Piva 


Maldini contro gli stranieri 
«Under modesta? Colpa loro» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — CI saranno numerose novità 
nella Under 21 che mercoledì a Parma incon¬ 
trerà, In amichevole, la Under 21 della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca. Le punte sa¬ 
ranno Scarofonl (Ascoll) e Baldlerl (Roma), 
lo stopper Brambatl (Empoli) mentre, rispet¬ 
to all’ultima convocazione (incontro con la 
Svizzera), sono stati depennati II portiere di 
riserva Gregorl (Roma), che è sostituito da 
Gatta (Pescara), 1 difensori Pioli (Juventus) e 
Susta (Udinese). I motivi gli ha spiegati 11 
C.T. Cesare Maldlnl: «Gregorl non gioca mal 
poiché Tancredi fa della continuità (ha di¬ 
sputato 192 partite di seguito In campionato) 
la sua arma migliore; Pioli e Suslc non trova¬ 
no spazio nelle loro squadre.» Maldlnl, In vi¬ 
sta deU'impegno con 11 Portogallo (11 feb¬ 
braio a Lisbona), punta su nuovi elementi. 
Per questo ha scelto Brambatl e Lucci (Em¬ 
poli) ha richiamato Baldlerl e Scarafonl. 
Giunta, 1) centravanti del Como, é stato ope¬ 
rato di menisco e Comi non sembra essere al 
meglio della condizione. Fra l convovati per 
Tallonamento di oggi a Coverclano (inizio al¬ 
le 14,30) contro il Pontedera manca solo Be¬ 


nedetti (Ascoll): 11 giocatore si è Infortunato e 
sarà convocato solo per la gara di Parma. 

Ma 11 c.t. non si solo limitato a spiegare 1 
motivi delle sostituzioni. Ha lanciato anche 
un appello: «Sulla carta gli attaccanti non 
mancano. Solo che per la presenza di tanti 
stranieri non giocano. Per questo sono con¬ 
trarlo all'Ingaggio del terzo straniero. In 
questo caso anche la nazionale di Vicini ne 
risentirebbe. Come tecnico delta Federazione 
devo fare presente le difficoltà che Incontria¬ 
mo per allestire una rappresentativa in gra¬ 
do di competere a livello Internazionale. Ba¬ 
sta fare un passo Indietro per rendersi conto 
della realtà: Vicini ebbe la possibilità di met¬ 
tere assieme un gruppo di giovani, la mag¬ 
gioranza del quali lo hanno seguito nella na¬ 
zionale maggiore. Giocatori di quel tipo oggi 
è difficile trovarne poiché, per In presenza 
degli stranieri, non hanno la possibilità di 
mettere In mostra le loro doti. Difficoltà che 
non trovo per quanto riguarda I difensori e 1 
centrocampisti.* Contro il Pontedera 11 C.T. 
schiererà: Lorlerl; Ferrara, Maldlnl; Zanon- 
celll, Brambatl, Costacurtn; Berti, Onorati, 
Scarafonl, Notarlstefano, Baldlerl. 

I. C. 


Dal nostro Inviato 

APPIANO - La Nazionale si 
riunisce ma In faccia si ritro¬ 
va non tanto l maltesi che 
oggi giungono a Bergamo, 
ma la velenosa coda di pole¬ 
miche odi casi che II campio¬ 
nato ha fatto scoppiare; Ml- 
lan e Berlusconi a parte, Par- 

S rnto del giorno è quello 
presenza di Roberto 
Mancini all’Indomani di una 
dichiarazione che è stata 
tutt'altro che esemplare, con 
pesanti accuse all'arbitro di 
Atalanta-Samp, sconfinan¬ 
do in irresponsabili appelli 
per una giustizia sommaria. 

Ieri Mancini è stato deferi¬ 
to da De Biase alla Discipli¬ 
nare per aver rilasciato «di¬ 
chiarazioni alla stampa lesi¬ 
ve della reputazione del di¬ 
rettore di gara». Per respon¬ 
sabilità oggettiva anche la 
Sampdoria è stata deferita. 
Il club ligure da parte sua 
aveva fatto sapere che si ri¬ 
serva di agire contro 11 gioca¬ 
tore, Invitando quindi 11 pub¬ 
blico a rispettare avversari e 
arbitri. 

Mancini In azzurro In que¬ 
sta situazione è una pietra 
dello scandalo? Ecco cosa ne 
pensano l suol colleghi. 


Caso-Mancini 

I colleglli azzurri 
assolvono in blocco 
la punta damma 


TACCONI — «Forse noi non 
dovremmo Incontrare t gior¬ 
nalisti subito dopo una par¬ 
tita, le cose dette a caldo non 
vanno giudicate. Comunque 
Voperato dt un arbitro non 
va giudicato. Mancini ha 
certo esagerato ma sarebbe 
assurdo punirlo non convo¬ 
candolo per una frase di cui 
si è pentito subito». 

BAGNI — Ha parlato cinque 
minuti dopo la gara, la gra¬ 
vità va dimezzata, In quel 
momenti c’è tensione. Non 
legherei a questo fatto la 
partecipazione in azzurro. 
Ammetto di essere uno che si 
controlla difficilmente. A 
mente fredda so che è scor¬ 
retto, che le reazioni non ser¬ 
vono, ma In campo spesso 
non riesco a fare diversa- 
mente. Ma al 90* finisce tut¬ 
to. 

MATTEOL1 — «Dopo le par¬ 
tire non si dovrebbe parlare 
pere hi possono scappare del¬ 
le cose con conseguenze In¬ 
credibili. La convocazione? 
Ma la Nazionale non c'entra 

g roprlo nulla!». 

ERENA — «Uno può dire 
ciò che vuole ma deve sapere 
anche che certe dichiarazio¬ 
ni vanno Incontro a delle 


conseguenze disciplinari. È 
vero che uno della nazionale 
dovrebbe essere un esemplo 
In tutto». 

BARESI — »A mente fredda 
non avrebbe detto quelle co¬ 
se, credo che possa capitare 
di sbagliare, comunque lui se 
ne è reso conto. Nazionale e 
club sono due cose diverse». 

Cosi più o meno tutti 1 
compagni ma sul problema 
della Immagine c’è stato chi 
ha fatto notare che fare 1 fi¬ 
scali quando In passato sono 
stati perdonati, nell’interes¬ 
se della maglia azzurra, an¬ 
che quelli che erano passati 
nello scandalo delle scom¬ 
messe non sarebbe facilmen¬ 
te spiegabile. 

E l’accusato? Mancini ha 
fatto nuovamente atto di 
pentimento ammettendo di 
aver perso la ragione per al¬ 
cuni momenti. Quando ha 
capito era troppo tardi. «Co¬ 
sa posso fare ora oltre a chie¬ 
dere scusa? Non mi sembra 
che la soluzione sla quella di 
mettermi al muro definen¬ 
domi Il terrorista del calcio 
Italiano». 

a- Pi- 


Dominio svizzero nel gigante, il vecchio Stenmark terzo, l'azzurro solo tredicesimo 


Le mani di Zurbriggen sulla Coppa 

Promotion affonda nelle nevi di Adelboden 


2 «commandos azzurri» — lasciamo perde¬ 
re Il termine «valanga* che non ha senso e 
Che fa parte della storia e non del presente 
dello sci — hanno perso il gusto di Infiltrarsi 
sul podio. Ieri sulla terribile pista del Kuonl- 
abergìl ad Adelboden si è avuta un po’ la con¬ 
ferma di questa tendenza. Plrmtn Zurbrlg- 
gen ha vinto ancora una volta e su) podio è 
stato accompagnato da Jocl Qaspoz e da In* 
gemar stenmark. E una bella classifica che 
sarebbe stata più bella se cl avesse rallegrato 
con una fiammata dt Richard pramotton. 
Ora II ragazzo In Coppa del Mondo è quinto 
visto che lo ha superato anche l'immortale 
«Ingo». Il «gigante* di Adelboden è vero. Nel 
senso che non concede margini a chi Improv¬ 
visa. Per far bene su quel pendio o cl sei o non 
cl sei. Roberto Erlacher e Richard Pramot¬ 
ton hanno chiuso al nono e al tredicesimo 
posto. Pochino. 

Bepl Mcssner difende la sua truppa e con 
ragione. Sostiene che la prima manche non è 
stata capita dal ragazzi che cosi l'hanno in¬ 
terpretata male. Dice che Alberto Tomba ha 
osato troppo e che Roberto Erlacher ha corso 
bene solo la seconda discesa. Giusto. Il pro¬ 
blema non è sulla squadra, perché la squadra 
C’è, il problema è se la squadra non sla parti¬ 
ta troppo forte e ora al trovi già nel serbatolo 
dt riservo, 


Il sergente degli alpini non ha smesso di 
essere un campione. Sulla pista del Kuonl- 
sbergll, per esemplo, aveva già vinto (Tanno 
scorso). Non cl resta quindi che pensare a un 
calo causato dalla malattia che lo ha colpito 
e che gli ha rosicchiato forma e forza. Degli 
altri resta valido quel che si è sempre detto: 
possono fare qualsiasi cosa nella giornata 
giusta ma non garantire il rendimento di 
Plrmln Zurbriggen o di Ingemar Stenmark. 
Sono, tn fondo, semplicemente del campioni. 

L'Austria continua a restare accurata¬ 
mente lontana dal podio e tuttavia cl si avvi¬ 
cina con ragazzi come Hubert Stolz e Rudolf 
Nlerllch. Sentono odore di .Mondiali». 

Plrmln è In piena fuga e si può dire che la 
Coppa sia già sua, un bel po’ prima della fine. 
Cl eravamo Illusi che 11 sergente fosse In gra¬ 
do di tenergli testa e che Markus Wasmetor 
avesse le qualità per impensierirlo. E tutta¬ 
via non sarebbe giusto cancellare tl sergente 
semplicemente perché ni recide ratlonem è 
affondato nella neve. Dì lui resta tutto quel 
che si è detto, che è un trascinatore, che è 
nato con gli sci al piedi, che vale l migliori. 
Lasciamolo lavorare. Lasciamogli 11 tempo 
di riprendere la guida del .commandos az¬ 
zurri* ali'assallo del podio. 

Prossima trasferta a Kltzbuehel, E poi 
l'avventura del Campionati mondiali, 

r. m. 



Arrivo 


1) Plrmln Zurbriggen (Svi) 
2'33”fi2; 2) Joel (ìaspoz (Svi) 
2‘34"43; 3) Ingemar Stenmark 
(Sve) 2’34"71; 4)Rudolf Nier- 
lich (Aus) 2’34’’75; 5) Hubert 
Strolz (Aus) 2‘35"11 ; 6) Markus 
Wasmeier (Rfl) 2’35"28; 9) Ro¬ 
bert Erlacher (Ha) 2’35’’72; 13) 
Richard Pramotton (Ita). 



Zurbriggen 


Classifica; - . 


I) Zurbriggen 221 punti; 2) 
Wasmeier 166; 3) Gospoz 145; 
4) Stenmark 120; 5) Pramot¬ 
ton 118; 6) Bojan Krizaj e 
Strolz 72; 8) Franz Ilelnzcr 70; 
9) Karl Alpìger 67; 10) Peter 
Muetter, Girardelll e Mlchac) 
Mair 66. 


I campionati di fondo al 
Nevegai li ricorderemo per la 
rabbia agonistica di Mauri• 
Ilo De Zolt che sulla distanza 
del 50 chilometri Inseguiva II 
16° titolo Italiano di una car¬ 
riera impareggiabile. Mauri¬ 
zio, baffuto a un chilometro 
dall'arrivo, ha trovato nel 
serbatolo inesauribile della 
sua vitalità la benzina neces¬ 
saria per reagire e per vince¬ 
re distanziando di quel poco 
che gli bastava Alfred Bun - 
ggaìdier e Patrizio Deola. La 
vittoria del vecchio ragazzo 
veneto è importante perché 
ottenuta dopo un avvio di 
stagione tormentato da ma¬ 
lanni e problemi. Slamo alla 
vigilia del Campionati del 
Mondo e il tempo per le veri¬ 
fiche si è fatto stretto. 

Tecnici e dirigenti hanno 
usato una strategia logica e 
pericolosa: raggiungimento 
progressivo delia forma In 
modo da essere. Il 12 feb¬ 
braio, in condizioni perfette. 
Il pericolo In questa strate¬ 
gia è rappresentato da un 
malanno qualsiasi, per 
quanto banale, che potrebbe 
cancellare II grado di forma 
raggiunto costringendo l’a¬ 
tleta a cominciare daccapo. 
Pare pt-v che abbia funzio¬ 
nato peri hè da Maurilio De 
Zolt a Giorgio Vametta e da 
Alberto Walder a Gianfran¬ 
co poivara sono tutti in ec¬ 
cellenti condizioni e quei che 
gli manca lo troveranno neJ 
giorni che ii separano dalla 
grande avventura. 

Al Nevegai c'era anche 


Un coso nel fondo 
per Manuela che 
non chiede scusa 


Manuela DI Centa, la grande 
esclusa. Manuela, In assenza 
di Qutdlna Dal Sasso — la 
grande malata — voleva vin¬ 
cere tutto e le è riuscito di 
conquistare II titolo del 5 chi¬ 
lometri. Afa sui20èstata du¬ 
ramente battuta da Bice 
Va nzet fa e da Paola Pozzonl. 

Manuela Di Centa non an¬ 
drà al Campionati del Mon¬ 
do e II lettore si chiederà per¬ 
ché. La ragazza dopo I Gio¬ 
chi olimpici di Sarajevo fu 
esclusa dalla Nazionale per 
Indisciplina e per 11 non certo 
ricco fondlsmo azzurro In 
versione femminile fu un 
duro colpo. Manuela avreb¬ 
be potuto rientrare in squa¬ 
dra se avesse compiuto un 
semplice ma significativo at¬ 
to di umiltà: chiedere scusa. 
La giovane camice non ha 
chiesto scusa né io farà mai, 
perchè è testarda e perchè 
pensa, erroneamente, che 
tutte le ragioni siano con lei 
e tutti I torti con gii aitri. Se 
sapesse quanto prezioso sia 
il bene deWumlltà avrebbe 


già chiesto scusa. Ma non lo 
sa. 

Nel giorni scorsi la Feder- 
sci finlandese ha richiamato 
in patria II pìccolo grande 
Afat tl Nyksenen, campione 
olimpico, campione mondia¬ 
le e detentore delia Coppa 
dei Afondo di salto dal tram¬ 
polino. Lo ha richiamato In 
patria — era in tournée in 
Austria e Germania Federa¬ 
le per indisciplina. E lo ha 
squalificato impedendogli 
cosi di partecipare alla gran¬ 
de lizza mondiale di Ober- 
stdorf. Malti Nyksenen era 
convinto di essere più Impor¬ 
tante delle norme. Come Ma¬ 
nuela Di Centa che, al con¬ 
trarlo del campionissimo 
finlandese, ha vinto solo co¬ 
succe (con tutto il rispetto 
per il titolo italiano). Non ha 
voluto chiedere scusa rite¬ 
nendo di avere solo diritti. 
Lei sa dì a ver danneggia fo io 
sci di fondo Italiano, che ave¬ 
va bisogno di lei. Ma non sa 
che ha danneggiato anche se 
stessa. R emo o/iusumecl 


Per Becker 
Open d’Australia 
già finiti 

MELBOURNE - 

ASorpresa agli 
IgVt^^Bopen australiani 
dì tennis. Il tede* 
sco e due volte 
campione di Wlm- 
bledon Boris Becker testa di 
serie n. 2 è stato eliminato ne¬ 
gli ottavi di finale dall’austra¬ 
liano Wally Masur. Masur, 
che ha 23 anni ed occupa at¬ 
tualmente 11 71" posto nelle 
classifiche mondiali si è impo¬ 
sto In cinque set con il punteg¬ 
gio di 4-6, 7-6 (7-3), e-4,6-1 (9-11) 
e 6-2. Ecco gli altri risultati del 
4° turno del singolare maschi¬ 
le. Pai Cash (Australia) ■ Paul 
Annacone, Usa, 6-4, 6*1, 6*7 
(4-7), 1-6, 6-2; Yannick Noah 
(Francia) • Tim Wilklnson 
(Usa) 4-6,4-6,6-3,6-4,6-2; Kelly 
Evernden (Nuova Zelanda) • 
Derrick Rostagno (Usa) 6-7 
(4-7), 6-2,6-4,5-7,7-5. Già squa¬ 
lificati per I quarti Edberg, 
Mccir, Jarrid e Lcndl. Da que¬ 
sta sera Retcquattro (oro 
22,30) presenterà le fasi del 
torneo. 


Coppa America 
Conner sfiderà 
Kookaburra III 


FREMANTLE — 
Kookaburra 
battendo ieri per 
la quinta volta 
nella regata della 
finale dei difenso¬ 
ri Australia IV si è qualificata 
per la finale assoluta contro la 
barca statunitense Stars and 
Stripcs. Kookaburra III ha 
preceduto Australia IV di 55" 
ed ha posto cosi termine alla 
finale dei difensori (che era 
prevista al meglio delle nove 
regate) raggiungendo addirit¬ 
tura la quinta vittoria su al¬ 
trettanti incontri. La finale 
assoluta della Coppa America 
comincerà il 31 di questo me¬ 
se. 


Rally Montecarlo 
targato Lancia 
ma si ritira Saby 




ROMA — Al ter- 
mine della terza 
tappa del rally di 
Montecarlo si con¬ 
ferma il predomi¬ 
nio delle Lancia 
anche se il forte team Italiano 
ieri ha dovuto registrare II riti¬ 
ro di uno del suoi tre equipag¬ 
gi, quello di Bruno Sabv. L'e¬ 
quipaggio francese «he $1 tro¬ 
vava in vetta alla classifica ha 
accusato un guasto al cambio 
della Delta 4WD ed ha dovuto 
abbandonare. Ieri sera quindi, 
dopo ulteriori 6 prove speciali 
che hanno portato i concor¬ 
renti da Aubenas a Cap, In 
vetta alla classifica s'è insedia¬ 
to l’equipaggio Lancia compo¬ 
sto dai finlandesi Kankku- 
nen-PUronen che hanno al se* 
condoposto I compagni di scu¬ 
deria Biaslon-Slvim. Al terzo 
posto la Audi 200 del tedesco 
Walter Rohrl che precede la 
Ford Sierra dello svedese 
Blomqvist, 


Salta l’europeo 
dei pesi piuma 
tra Nati e McDonnel 


LONDRA-Il bri. 
Mr+Mk tannico Jim 
MrDonnclI, che 
doveva difendere 
il suo titolo euro- 
' p«o del piuma in¬ 
contrando l'italiano Valerio 
Nati h 13 febbraio a Bologna, 
ha lasciato la categoria per 
problemi di peso e ha deciso di 

R assare ai superpiuma, 
IcDonnell, 26 anni, imbattu¬ 
to dopo 19 combattimenti, 
aveva difeso vittoriosamente 
il suo titolo il 19 luglio scorso 
battendo ai punti l’altro italia¬ 
no Salvatore Bottiglieri. 


Coppa delle Coppe: 
la Scavolinì 
batte l’Efes 


PESARO - Con 
un netto successo 
sui turchi dell’E- 
fes dì Istanbul per 
103 a 66 la Scavali* 
ni Pesaro, a meno 
di clamorose sorprese, dovreb¬ 
be aver conquistato ieri sera le 
semifinali di Coppa delle Cop¬ 
pe vendicando cosi anche la 
sconfìtta subita all’andata. I 
pesaresi hanno Impiegato so¬ 
lamente un tempo per annul¬ 
lare 123 punii di passivo subiti 
all’andata, 44-21 al 19’. Dopo 
una partenza non troppo bril¬ 
lante, nella ripresa sospinti da 
un ottimo Sonaglio, 4/4 nel ti¬ 
ro da tre, la Scavolinì e andata 
subito a 30 lunghezze di van¬ 
taggio, al secondo minuto 
53-23 contro i turchi che con 
una zona molto dura hanno 
cercato di limitare i danni, 
Davis nel finale ha noi com¬ 
pletato l'opera trascinando i 
pesaresi al vistoso successo. 

Il mitico Karcem 
Abduk Jabbar 
si darà al jazz 



© 


HONOLULU — 

Quando Kareem 
Abdul-Jabbar ab¬ 
bandonerà Il ba¬ 
sket intraprende¬ 
rà una nuova car¬ 
riera: quella dì impresario di 
lazi. La stella dei Los Angeles 
Lakers ha anche fondalo una 
propria casa discografie», la 
«Cranberry records-, che ha 

S i* un artista sotto contratto, 
pianista Kenny Kìrkland, 
noto per aver suonato con 
Wynton Marsahs e Stlng. 
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«Sono sei gemelli, 
stanno tutti bene» 


Per la supermamma 
finì un incuba 


A colloquio 
con Rosanna 
Giannini 
che nel 1980 
diede alla luce' 
4 maschi 
e 2 femmine 
«Non abbiamo 
mai pianto 
miseria, 
ce l’abbiamo 
fatta da soli» 



» I ani gemalll Giannini 
•I loro primo giorno di scuola a 
•opra il momanto dalla nascita a Firanxa 


Dal noatro Inviato 

SOCI (Arezsso) — Per parlare al telefono con 
la signora Giannini occorre prima passare al 
vaglio di sei candide vocine *Pronto c'è la 
mamma?» «Aspetti te passo mio fratello * 

»La mamma? Ora le passo mia sorella ». E 
così via Poi quando si arriva al cospetto del¬ 
la signora, netta sua abitazione di Soci, nel 
comune di Bibbiena, bisogna necessaria¬ 
mente subire Improvvisi attacchi di finti In¬ 
diani, pistole spruzza acqua, razzettt di ogni 
genere altre, naturatmente, a coccolare una 
Muntala che parta 

Rosanna Cavigli G/annlnf. M anni, la su¬ 
permamma del sol gemelli (quattro maschi e 
duo femmine) nati a Firenze i'U gennaio del 
1980, ha forse vissuto il momento più magico 
che una maternità può concedere sfornare 
nel giro di sei minuti ben sci testoline Un 
record che solo la signora Rosenkowttz di 
Città del Capo può vantare avendo dato alla 
luce nel 74 (lo stesso U gennaio) sei fratelli¬ 
ni, gli unici capaci di competere con la mezza 
squadra di calcio di Soci 

«Tutta la maternità - racconta la signora 
Giannini — era stala drammatica prima mi 
hanno operato di cisti alle ovale, poi ho subi¬ 
to controlli in narcosi, quindi la scottante 
variti potevano essere due, forse tre, addirit¬ 
tura di più MI dominava sempre la paura 
dell'incerto anche se avevo ta certezza che 
toro stavano bene dentro di me Non ho mal 
temuto per loro, piuttosto ho pensato parec- 
chic a me stessa, a ve vo pa ura per ta mia vita, 
sentivo che la situazione mi sfuggiva, che 
non potevo dominarla, ero in balla al qualco- 
sadìsupremoi 

Sospesa tra le Infinite linee d'ombra della 
vita, /a signora Giannini, quasi un neoeroe 
conradlano, ha comp/etato la sua rotta 
♦Quando sono entrata nella sala operatoria 
de/l'ospedale fiorentino - rievoca la super- 
mamma Italiana « speravo che tuttosl rìsol- 
\esse bene Erano le due di notte ed ero in 
preda a dolori lancinanti Quando mJ hanno 
detto che c'era una emoraggia in atto, un 
distacco della placenta, sono stata quasi con¬ 
tenta perché ho pensato o la va o la spacca 
Male che vada muoio, però tutto finisce Alle 
4,17 i nato II primo gemello, alle 4,23 avevo 
terminato II parto» 

In quel momenti, signora Giannini, si è 
sentita più vicina aiia vita o alia morte? 

«7/ fatto che abbia reagito bene, sta fisica¬ 
mente che moralmente, alla gravidanza, che 
non abbia mal avuto cedimenti nervosi, che 
non sia mai ricorsa alio psicologo, mi teneva 
disperatamente vicino all'esistenza* 

Quando ha avuto l'impressione che tutto 
fosse terminalo In maniera positiva? 

«X sei gemei» » ho visti saio quando stava¬ 
no bene anzi quando erano già famosi 
Avendo subito un taglio cesareo, dorml\o 
quando sono venuti al mondo Appena mi 
sono riavuta dall’operazione e ho riapertogli 
occhi, ho sentito dire da qualcuno che stava 
nella stanza 'Stanno tutti bene" In quel 
momento ho percepito che II mio incubo a v e* 
va avuto fine* 

Aon pensate alla signora Giannini come 
alla tradizionale mammona obesa e strema¬ 
ta tutta urla e scu/«cc/onf Nonostante II par¬ 
to singolare si è mantenuta giovane c fresca 
Merito dt I suoi interrai extrafamiiiarl del- 
I organizzazione che si è data e della mana¬ 
geriali td dimostrata 

•La mentalità della gente — puntualizza 
lei —• presuppone che una madre di set figlio¬ 
li abbia avuto più gravidanze magari in un 
arco di dieci-quindici anni Quindi viene- 
spontaneo immaginare una donna di uno 
certa età, sformata e provata Questo non e li 
mio caso, per fortuna, anche se una gravi¬ 
danza ionie la mia lascia tracce Posso sem¬ 
brare ancora giovane ma sono cambiata 
molto anche fisicamente basta pensare al 
40 chili che mi sono portata dentro, alle ru¬ 


ghe o alle occhiale, visto che ho passalo cin¬ 
que anni senza dormire, oppure al capelli 
bianchi In piu perchè l bambini succhiano II 
meglio di te stesso e certe sostanze vengono 
meno. Non mi sento ancora vecchia perchè 
riesco a proiettarmi fuori dalla famiglia In 
questo mi aiuta anche II lavoro di Insegnante 
che svolgo In una scuola elementare a tempo 
pieno Lavorare con altri bambini è massa¬ 
crante, però con I figli degli altri cl si rappor¬ 
ta In modo diverso e certe tensioni vengono 
scaricate » 

Intorno al tfenomeno gemelli » si erano 
create In passato alcune Incomprensioni 
Qualcuno aveva persino azzardato che la fa¬ 
miglia Giannini avesse trovato l’America 
Come risponde la diretta Interessata? 

•Se Invece di abitare a Soci stessi a Milano 
o a Roma nessuno mi criticherebbe Su 365 
giorni all'anno, solo quattro o cinque II dedi¬ 
chiamo alle funzioni extra, come la pubblici¬ 
tà Il resto del tempo — dice la signora Gian¬ 
nini —lo passiamo In casa, da soli, condu - 
fendo un'esistenza tranquilla e calma, nor¬ 
male aJ cento per cento Se la tv e l giornali 
sfruttano la nostra Immagine bisogna abi¬ 
tuarsi a convivere con questa novità pensan¬ 
do che cl aiuta a stare meglio Cl sono madri 
che fanno la coda davanti alle agenzie pub¬ 
blicitarie per far fare un provino al figlio ma 
nessuno si scandalizza Che cosa dovrei fare, 
andare a trasmissioni come "Partobello" a 
piangere miseria e chiedere a luto ai Presi¬ 
dente delia Repubblica?» 

Ma qua» sconvolgimenti ha provocato 
l'arrivo contemporanco di set figli in una 
tranquilla coppia di provincia? 

•Il bilancio è positivo Esistono numerosi 
studi sul gemelli ma quando questi sono sei I 
conti non tornano mal Fortunatamente so¬ 
no stati sempre bene, pieni di vita, mi hanno 
dato molte soddisfazioni II fatto che siamo 
riusciti ad andare avanti, che slamo una fa¬ 
miglia autonoma, che non abbiamo bJsogno 
di chiedere 1 elemosina gioca a nostro fa vore 
Dal punto di vista psicologico ci si abitua 
subito a/le nuove situazioni soprattutto 
quando queste ci gratificano affettivamente 
perché set bambini tutti miei mi hanno riem¬ 
pito il cuore 

•Nella vita normale tutto si è capovolto 
ero abituata a fare la signora, ad andare a 
lavorare a farmJ aiutare in casa da mia ma¬ 
dre, a coltivare I miei hobby Adesso corria¬ 
mo rischi da nevrosi contenuti però da uno 
spirito di adattamento• 

E con suo marito come va’ 

«Manca il tempo di parlare di cose nostre» 

ZI suo parto plurimo è dovuto ad una cura 
antlsterllttà, lei la rifarebbe? 

•Questa cura mi ha giovalo alla salute ero 
una ragazza che aveva tanti problemi soffri¬ 
vo di anoressia mentale, rifiutavo Ji cibo 
avevo disturbi neurovegetativi La cura mi 
ha salvato Sono grata al mici bambini Se 
sono una donna serena lo devo a loro» 

Adesso I gemelli hanno quasi sette anni, 
ogni giorno si mettono II gremblulino e van¬ 
no a scuoia a Bibbiena tre in una classe e tre 
In un altra I coniugi Giannini hanno cam¬ 
biato casa sono riusciti a costruirsi una abi¬ 
tazione più confacente alle nuove dimensio¬ 
ni familiari I gemelli dormono in coppia 
Roberto con Francesco Giorgio con Fabri¬ 
zio, Linda Insieme a Letizia / ritmi dei son¬ 
no dopo diversi tentativi si sono regolariz¬ 
zati Ed anche tra di loro si stanno differen¬ 
ziando Fanno Insomma sogni diversi Ed 
anche la signora Giannini finalmente è tor¬ 
nata ad assaporare le calde braccia di Mor¬ 
feo 

Verrebbe voglia di Invitarla a cena ma co¬ 
mesi fa a lasciare a casa un marito alle prese 
con sei figli? 

Marco Ferrari 

(F|\r — I precedenti articoli sono usciti il 30 e 
31 dicembre, il 3-1-6-7-8-9-P gennaio) 


Nella barca dell’economia 


del capitali verso gli Stati Uniti e la rivaluta¬ 
zione del dollaro fu dovuta anche alla gene¬ 
rale consapevolezza della maggior forza del¬ 
l’economia americana e alla sostanziale de¬ 
bolezza delle altre aree del mondo» 

— Allora c C cf fettvv amento un conto da pa- 
gare e I responsabili della politica economi¬ 
ca americana non hanno tutti k torti quan¬ 
do si presentano al Giappone e all Europa 
come creditori 7 

•Credo che la richiesta di un coordinamen¬ 
to delie politiche economiche per sostenere 
la crescila sla oggettivamente giustificata E 
vero che Reagan ha ecceduto nella spesa ma 
è anche vero che tanto In Europa che In 
Giappone cl si è tenuti per anni a livelli molto 
bassi Nel caso del Giappone è addirittura 
clamoroso lo scarto tra le potenzialità di svi¬ 
luppo, e quindi la possibile funzione di traino 
Internazionale delia sua economia e una po¬ 
litica di stretto contenimento dello sviluppo 
E il discorso vale anche per 1 Europa Abbia¬ 
mo alle spalle anni durante 1 quali si è accu¬ 
mulato un enorme differenziale di sviluppo 
tra gli Stati Uniti e gli altri paesi Ma Invece 
di pensare al modi per colmarlo, tutti si limi¬ 
tano a lamentarsi, a piangere, fanno sfoggio 
di atteggiamenti queruli ma non riescono a 
varare politiche economiche adeguate» 

— E quali sono le soluzioni possibili, come 
potrebbero convergere realisticamente le 
iniziative delle aree piu forti dei mondo? 


•Bisogna arrivare a un rlequlltbrlo delle 
bilance det pagamenti Ma cl sono molti mo¬ 
di per attuario Dipende naturalmente da 
quale tasso di sviluppo si ritiene desiderabile 
C è certo una soluzione semplice anche se del 
tutto indesiderabile Gli americani rimetto¬ 
no in sesto i loro conti o aprendo una stagio¬ 
ne fortemente protezionistica (e li nuovo 
congresso democratico si sa è molto sensibi¬ 
le a questo richiamo) oppure rassegnandosi a 
una recessione Laltra via è che si muovano 
il Giappone e 1 Europa II Giappone ha un 
colossale avanzo dì parte corrente C è qual¬ 
che dubbio tra gli economisti, se sia conve¬ 
niente chiedergli di ridurlo fortemente Le- 
conomla giapponese è talmente proiettata 
verso le esportazioni che la rivalutazione del¬ 
lo yen sta avendo effetti recessivi non solo 
deprime le esportazioni ma produce anche 
una contrazione del mercato interno e quin¬ 
di delle importazioni Sembra piu ragionevo¬ 
le pensare all Impiego dell'avanzo per favori¬ 
re un flusso di capitali verso I paesi In via di 
sviluppo Se i giapponesi arrivassero davve¬ 
ro, come In realtà meditano dt fare, a presta¬ 
re molti soldi al paesi deirAmcrlca Latina, 
strangolati dal loro indebitamento, darebbe¬ 
ro un contributo di grande rilievo alla riatti¬ 
vazione di una domanda Internazionale» 

— E il contributo dcH’Curopa* 

•L'Europa vuol dire la Germania Perché 
c'è una elevata interdipendenza economica 


ma un bassissimo coordinamento politico 
Quindi tutti restano appesi alle scelte che fa 
1 economia piu forte Ma 1 tedeschi davvero 
non fanno molto SI stappa lo champagne 
quando si prospetta una crescita del 2,5%, 
del tutto insufficiente a far partire onde 
espansionistiche Gli altri devono, quasi ob¬ 
bligatoriamente, seguire, perché politiche di 
sviluppo piu spinte creerebbero subito seri 
problemi di bilancia del pagamenti Così la 
Germania si trova oggi di fronte al dilemma 
o cambia politica e allarga la domanda Inter¬ 
na (e finora 11 governo Kohl si è ostinatamen¬ 
te rifiutato di farlo) o si trova costretta a 
rivalutare di continuo la propria moneta 
Ora cl sono le elezioni che tengono congelata 
la situazione Sembra che subito dopo qual¬ 
cosa di nuovo sla In programma una politica 
di sostanziosi sgravi fiscali» 

— C in questo quadro, mi sembra, lei ritiene 
che I Italia non possa che rassegnarsi a un 
ruolo da comparsa 

•L'Italia si sa, è stretta da pesanti vincoli 
Però viaggia ora in condizioni di relativa 
tranquillila L'ultimo rlallineamento nel si¬ 
stema monetarlo europeo non cl ha diretta¬ 
mente coinvolti La Banca d'Italia ha usato 
in modo Intelligente del suol margini di ma¬ 
novra e non ha regalato niente a nessuno Le 
prospettive per l 87 non sono tali da crearci 
seri problemi di Intervento congiunturale SI 
prevede una crescita Intorno al 3%, una bi¬ 


lancia del pagamenti sempre attiva, uniti* 
dazione sotto controllo e una spesa pubblica 
per la prima volta relativamente governabi¬ 
le E una situazione quasi Ideale per pensai* 
finalmente a qualche Intervento di carattere 
strutturale» 

— E secondo lei ci sono le condizioni politi* 

che per farlo'’ 

•Per il momento non mi sembra proprio. 
Non c'è alcun confronto serio In atto su que¬ 
sti problemi Teoricamente abbiamo una 
legge finanziarla straordinariamente espan¬ 
siva che prevede grosse quote di investimen¬ 
ti Ma naturalmente una cosa sono le lire per 
investimenti iscritte nel bilancio dello Stato, 
un'altra quelle che vengono effettivamente 
spese In modo utile Ci sarebbero voragini da 
riempire l'energia, I trasporti, le telecomuni¬ 
cazioni, la riforma delle strutture finanzia¬ 
rle, fino ad interventi decisivi per la vita civi¬ 
le come quelli sulla struttura delle città. Per 
non parlare poi della ricerca e delPuniversita 
che versano In condizioni pietose In una fase 
durante la quale mi sembrerebbe azzardato 
muovere le leve di una espansione fiscale 0 
allentare I cordoni della politica monetarla 
(andiamo Incontro a una liberalizzazione det 
movimenti di capitali che consiglia motta 
prudenza), tuttavia gli spazi per Irrobustire 
la struttura produttiva det paese ci sarebbe¬ 
ro Solo che il governo non sembra Intenzio¬ 
nato ad utilizzarli» 

Edoardo Gcrdumt 


Tokio-Washinaton 


anche negli altri mercati A To 
km è stato valutato 152.25 yen 
(150 45 in precedenza) in uer 
mania 1 84 marchi contro 1 81 
marchi di lunedi E anche a 
New York dove la ripresa era 
iniziata già 1 altro giorno la 
tendenza europea e stala con 
fermata 

Un momento dt tregua dun 
que, nello scivolone del dollaro 
Ma gii operatori si guardano 
bene dal trarne auspici per il 
prossimo futuro Piu che altro, 
si fa notare si è trattato della 
liquidazione di molte operano 
ni ribassiste da parto di una 
speculazione resa incerta dalla 
frequenza di voci di un ptovn 
mo intervento concertato dalle 
banche centrali a sostegno del 
dollaro e dal) infittirsi delle 
manovre diplomatiche (con i 
giapponesi a farla da protago¬ 
nisti) per riportare un po di 
calma nel marasma monetano 
di queste settimane Non è un 
mistero per nessuno che 1 am¬ 
ministrazione Reagan punta a 
ripianare il deficit commerciale 
Usa attraverso lo svalutazione 


del dollaro Un'ipotesi che get 
ta ne) panico soprattutto i giap 
ponesi primo partner commer 
eiale degli americani Non a ca¬ 
so dunque, il ministro ginnpo 
rese delle Finanze, Mnckv 
Mayazawa, è oggi a Washin¬ 
gton per incontrarsi con il se¬ 
gretario al Tesoro Usa, James 
Baker Dichiarazioni ufficiali 
non ce ne sono ma è chiaro che 
Mayazawa vuol convincere gli 
Usa ad accettare una stabiliz¬ 
zazione del dollaro In cambio, 
riferiscono fonti giornalistiche 
di Tokio, il Giappone sarebbe 
disponibile ad un nuovo ritocco 
del proprio tasso di sconto dal 
3 f r al 2 5°o 

Tuttavia, il governatore del¬ 
la Banca del Giappone, Satoshi 
Sumita, ha ribadito ancora ieri 
di non avere nessuna mtenzio 
ne di ridurre il tasso di sconto 
•almeno per il momento» Su- 
mita, evidentemente, continua 
a temere gli effetti «inattivi di 


un ulteriore riduzione del tasso 
di sconto tanto piu che tre ri 
tocchi successivi non hanno 
frenato >1 rialzo dello yen but 
tato all insù soprattutto dai 
17(1 milioni di dollari di deficit 
della bilancia commerciale 
Usa 

Qualche ripensamento su co 
me far fronte agli ingenti defi 
cit federale e commerciale co 
mincta ad affacciarsi del resto 
anche in America La VVashin- 

f ton Post ammonisce citando 
esperienza inglese sui pencoli 
di una manovra tutta puntata 
sulla svalutazione della moneta 
(dietro 1 angolo cela recessio¬ 
ne), ma è soprattutto il gover¬ 
natore della Riserva federale, 
Volcker, a mettere in guardia, 
in polemica con la politica del- 
1 ammimtrazione, dai rischi «di 
un ulteriore indebolimento del¬ 
la già stagnante economia ame¬ 
ricana» Secondo il governato¬ 
re, nel lungo periodo Ta sola sva- 


lutazione del dollaro non può 
ridare fiato alla competitività 
degli Usa nel mondo .Gli ame 
ncam vivono al di sopra delle 
loro possibilità L amministra 
zione deve ridurre i consumi e 
rilanciare risparmio ed investi 
menti senza aspettare che sia il 
calo del dollaro a togliere le ca 
stagne dal fuoco» Dubbi sem 
brano essere nati anche nel 
team di Reagan, ma Baker non 
fa mistero di voler evitare, per 
ragioni di politica interna (le 
forti spinte protezioniste) una 
frenata del dollaro in questo 
momento 

Tutto viene rimandato ad 
una ipotetica nuova concerta 
zione tra i grandi sul genere di 
quella che lo scorso ottobre 
(con I accordo del Plaza) con 
ausse a due mesi di tregua sul 
fronte del dollaro Non a caso, 
il ministro delle Finanze giap¬ 
ponese ha chiesto ( stando a 
fonti francesi, una riunione im¬ 
mediata con americani e tede¬ 
schi Ma difficilmente, alla vigi 
ha delle elezioni che si terranno 
domenica in Germania, da 


Bonn potrà arrivare qualche 
aiuto concreto Tuttavia dopo 
la forte opposizione manifesta¬ 
ta nei giorni scorsi ad un abbas¬ 
samento dei tassi, da parte te¬ 
desca si comincia a ventilare 1 1 - 
potesi di un intervento in que¬ 
sta direzione «La rivalutazione 
del marco ha creato lo spazio di 
movimento indispensabile per 
un abbassamento dei tassi», ha 
detto il ministro dell Econo¬ 
mia Martin Bangemann, in 
un intervista alla «Frankfurter 
Neue Presse» Un preludio alle 
decisioni che potrebbero venire 
prose domani dal direttivo del¬ 
ia Bundesbank 9 
Intanto, mentre potrebbe 
delincarsi una concertazione a 
tre (almeno nella visione giap¬ 
ponese) che esautorerebbe lo 
stesso gruppo dei cinque (Usa, 
Giappone. Germania piu Fran¬ 
cia e Inghilterra), va rilevata 
una dura presa di posizione del 

e residente della Commissione 
ce, Deìors, che ha accusato gli 
Usa di «cinismo e unilaterali 
amo», auspicando al contrario 
•una maggiore concertazione 


del sistema economico mondla» 
le» Va rilevato però chesinora 
la Cee ha soprattutto dato te» 
stimomanza di divisione e par¬ 
ticolarismi, come dimostra an¬ 
che l ultima vicenda del tlalU* 
neamento dello Sme piu che di 
uno •spazio europeo», marno or¬ 
mai sempre piu in presenta di 
una specie di «area marco» 

Si moltiplicano nel frattem» 
po le preoccupazioni degli ope¬ 
ratori economici italiani che 
esportano nell’area del dollaro 
«Se continua così perderemo evi- 
tre il 20 % delle quote del mer¬ 
cato americano che avevamo 
conquistato negli ultimi anni», 
ha dichiarato il vicepresidente 
della Federtessile, Zucchi. Ti¬ 
mori vengono avanzati anche 
da Prometeia per in quale il 
prolungato deprezzamento del 
dollaro potrebbe innescare in 
Italia una fase recessiva, dovu¬ 
ta non solo al calo delle espor¬ 
tazioni verso gli Usa, ma anche 
alla diminuzione dell'inter¬ 
scambio con gli altri paesi euro¬ 
pei 

Gildo Camp-iato 


presidente del Consiglio Cra- 
xl poiché, nel giorni scorsi, 
altri messaggi erano giunti 
direttamente a palazzo Chl- 

? l Questa volta sono I «Par- 
Iglanl di Dio» ad «avvertire 
l'Italia» con una crudezza 
senza precedenti 
Nel documento fatto per¬ 
venire ad una agenzia di 
stampa a Beirut si dice tra 
l'altro «Slamo decisi a rapi¬ 
re, torturare e se necessario 
uccidere qualsiasi cittadino 
italiano nel mondo e In par¬ 
ticolare In Libano» 

I «Partigiani di Dio» ap¬ 
paiono direttamente colle- 

S ati con I «Leali di Dio» che 11 
gennaio scorso, con un 
messaggio sempre a Beirut, 
avevano promesso di colpire 
l'Italia se non cessavano le 
torture contro l «fratelli» de¬ 
tenuti nel carcere di Spoleto 
E dunque la seconda volta 
che, nel giro di venti giorni lì 
problema del terroristi arabi 
detenuti nella città umbra fa 
piovere sul nostro paese mi¬ 
nacce senza precedenti Già 
la volta scorsa le minacce 
avevano riguardato diretta¬ 
mente anche il direttore del¬ 
la casa circondorlale Massi¬ 
mo De Pascali? colpevole, se¬ 
conde le missive di Beirut, di 


Minacce 

«torturare» I libanesi Abdul- 
lah Rashed al Dousarl e Sa- 
leh Atln Musaln Kalefa, de¬ 
tenuti per aver cercato di In¬ 
trodurre in Italia, dalla 
•frontiera» di Fiumicino nel 
1884, ben 4 chili di plastico 
che doveva essere usato per 
una serie di attentati Nel 
giorni scorsi, poi, era stato 
bloccato a Milano, sempre 
all’aeroporto, Bachlr Kodr 
Nemr Taleb che aveva ben 
undici chiù di plastico midi* 
ciale e 26 detonatori nasco¬ 
sta In dolci, uova di Pasqua, 
nelle batterle di una radioli¬ 
na e nella cornice di un qua¬ 
dro 

Per quanto riguarda le 
presunte «torture» ai due de¬ 
tenuti di Spoleto, quando 
erano giunte alla magistra¬ 
tura le prime voci su presun¬ 
ti maltrattamenti, era stata 
aperta una Inchiesta anche a 
livello ministeriale Gli ac¬ 
certamenti avevano escluso 
che le voci avessero un qual¬ 
che fondamento Comunque, 
già da piu di un mese, l servi¬ 
zi di sorveglianza attorno al 


iINtalia 

carcere di Malano sono stati 
rafforzati all'esterno e all’In¬ 
terno Il reclusorio di Spole¬ 
to, ritenuto uno del più sicu¬ 
ri d’Italia, e ora circondato, 

S torno e notte, da pattuglie 
1 carabinieri II direttore 
Massimo De Pascahs ha do¬ 
vuto ridurre le uscite esterne 
e quando è costretto a muo¬ 
versi è sempre circondato da 
una scorta imponente An¬ 
che quello di Ieri, come II 5 
ennalo scorso, 11 messaggio 
I minacce con 1 nomi del 
ministri è accompagnato da 
due fotocopie con le immagi¬ 
ni del detenuti di Spoleto A 
parte quelle fatte giungere al 
•governo Italiano» dal «Parti¬ 
giani di Dio», un'altra missi¬ 
va carica di «avvertimenti» è 
stata recapitata direttamen¬ 
te all’agenzia «Ansa» di Bei¬ 
rut che ha sede nella centra¬ 
lissima via Verdun E però 
firmata non dalle Fari (Fra¬ 
zioni armate rivoluzionarle), 
come si pensava in un primo 
momento, ma da un sedicen¬ 
te «Fronte rivoluzionarlo ar¬ 
mato», un ennesimo gruppo 


sconosciuto SI tratta, proba¬ 
bilmente, secondo gli esper¬ 
ti, di una sigla di copertura o 
forse anche di un espediente 
per seminare zizzania tra l'I¬ 
talia e l’Olp Le minacce, in¬ 
fatti, sono contenute In un 
comunicato che si conclude 
con la formula «Rivoluzione 
fino alla vittoria» che è quel¬ 
la abitualmente usata da A) 
Fatah e dall’Olp di Yasser 
Arafat Sotto li titolo «La 
morte per Israele», nel mes¬ 
saggio recapitato alP«Ansa» 
di Beirut, gli anonimi terro¬ 
risti affermano testualmen¬ 
te «Il “Fronte rivoluzionarlo 
armato” invita 1) popolo Ita¬ 
liano a ribellarsi al suo go¬ 
verno fascista, per la politica 
e la coopcrazione con I sioni¬ 
sti imperialisti e con tl tradi¬ 
tore Hussein Mettiamo In 
guardia — continua il mes¬ 
saggio — 11 governo dal con¬ 
tinuare su questa strada pe¬ 
ricolosa che cl spingerebbe a 
reagire in modo tale da non 
poter Immaginare le conse¬ 
guenze a danno degli obietti¬ 
vi e delle Istituzioni Italiane 
nel mondo Noi non voglia¬ 
mo spargimento di sangue 
Innocente e chiediamo al go¬ 
verno Italiano di non co¬ 
stringerci a un atto militare 
Chiediamo — conclude la 


Garibaldi 


aneddoti e al luoghi comuni 
come alle pagine di storia 
E stato il regista a sceglie¬ 
re anche il nuovo «volto» di 
Garibaldi è Franco Nero, 
scelto perché di bell aspetto, 
simpatico, ma soprattutto 
perche Italiano («Garibaldi 
non poteva essere Interpre¬ 
tato da un americano', sbot¬ 
ta il regista) Intorno a lui 
uno stuolo di attori da mezzo 
mondo Cavour — timido, 
Impacciato, «vittima» del fra¬ 
tello tirchio e perbenista — è 
Erland Josephson Vittorio 
Emanuele II — guerriero e 
cacciatore un po’ restìo al 
doveri dell'etichetta — è Jac¬ 
ques Perrln Mazzini è Flavio 
Bucci, l’indomita Jessle 


White è Lara Naszlnskl 
mentre Battlstina — una 
compagna affettuosa per II 
•Generale», ma con 11 carat¬ 
tere duro e spigoloso dell Iso¬ 
lana — è Angela Molina 
Ma ad ognuno del perso¬ 
naggi che Garibaldi Incon¬ 
trerà In questo suo anno da 
kolossal e stato riservato un 
ritratto affettuoso è una se¬ 
rie di «figurine» — come 
quelle da collezione — che 
restano nella memoria 
Francesco II, re di Napoli in 
fuga (è Massimo Abate scel¬ 
to fra 1 altro anche per una 
sua somiglianza con France- 


schiello) riassume in sé tutto 
lo spirito, forse un po' aned¬ 
dotico, del napoletani, fino 
all amara considerazione 
sulla sua dinastia («Che fe¬ 
tenzia di famiglia •) E Don 
Liborio (Mariano Rlglllo) 
primo ministro del regno 
borbonico, capo della ca¬ 
morra, Infine ministro de) 
regno d Italia ha invece 11 
compito di «condurci», come 
una guida, nel misteri napo¬ 
letani una città che accoglie 
Garibaldi con l mortaretti, 
•come un santo» E persino 
San Gennaro per li «Genera¬ 
le» farà il miracolo 


Da Napoli parte stasera 
questo nuovo viaggio gari¬ 
baldino ed il primo del quat¬ 
tro episodi cl racconta cosa 
accadeva sul suolo italico in 
quella fine dell anno 1860, 
quando morivano regni ed 
altri stavano per nascere, da 
Stupinig! — dove Vittorio 
Emanuele II cacciava l cervi 
— a Gaeta, dove è rifugiato 
Franceschlello 
Le Immagini del diversi 
«luoghi» della strorla si rin¬ 
corrono, come solo la tv può 
permettere — dopo averci 
abituato agli Intrecci delle 
telenovele brasiliane — 
mentre a Napoli Garibaldi 
Incontra le sue donne (intel¬ 
lettuali venute da tutta Eu- 


mlsslva del “Fronte rlvulu- 
zlonarlo armato" — al go¬ 
verno di non entrare nel gio¬ 
co pericoloso In cui Israele e l 
suol alleati Imperialisti vo¬ 
gliono trascinarlo» Il mes¬ 
saggio recapitato all'.Ansa» 
giunge all’indomani della vi¬ 
sita di re Hussein di Giorda¬ 
nia a Roma e mentre I) mini¬ 
stro Spadolini si trova anco¬ 
ra In Israele Nel giorni scor¬ 
si, la firma da parte del mini¬ 
stro ScaUaro di un trattato 
antiterrorismo con Israele, 
ero stata definita da alcuni 
gruppi armati, «una dichia¬ 
razione di guerra agli arabi» 
Le nuove minacce — è sta¬ 
to fatto sapere al ministero 
degli Interni — non sono 
certo state prese con legge¬ 
rezza «E una guerra di nervi 
— ha detto un funzionarlo — 
e questi messaggi vogliono 
tenere sotto pressione e In 
stato di massima mobilita¬ 
zione tutti gli apparati di si¬ 
curezza italiani» 
Naturalmente «Sismi» e 
•Sisde* (1 nostri servizi segre¬ 
ti) sono «allertati» e vagliano, 
in continuazione ie notizie, 
che arrivano dalle fonti ri-; 
servate a Beirut 

Wladimiro Settimelli 


ropa, attratte dal suol Ideali 
libertari, combattenti al suo, 
fianco), ma anche Mazzini,' 
1 amico Dumas, gli amba¬ 
sciatori di Torino Una tnte- 


(Continua da pagina 8) 


Nella ricorri nia del #8" anniversario 
<lt Ila fondanone dii Pel la rompa* 
»>na M.trgd ni orda con <«nlo «fieno i 
genitori 

GUIDO CARDINALI 
e 

MARIA LEONCINI 

«* in loro memori» sottoscrive per 
I fintiti 

Pofijjibonsi 31 gennaio 1187 


Nil 17 anniversario della scomparsa 
dt I compagno 

GIUSEPPE BONSI 
i suoi cari io mordano e m sua me* 
mona statosi mono L, 2000Q per 
1 fiumi 

Genova 21 gennaio 1987 


Nil secondo anniversario della 
siumparsa di) compagno 

ALDO DEGIOVANNI 

l toUeghi i i compagni d» lavoro del 
ri parto Ima Molo lo ricordano con 
am ito e in sua memoria sottoscrivo» 
no L 20 000 per I finttd 
Genova 21 gennaio 1987 


Nil secondo anniversario della 
scomparsa di) compagno 

ALDO DEGIOVANNI 

Ih moglie e i ligi» Paola e Fabio lo 
ni ordino con affi ttoe in sua memo¬ 
ria sottoscrivono L 2QQ0Q per I Um¬ 
ici 

Genova 21 gennaio 1987 


ra serata (la terza) racconte¬ 
rà la battaglia un film nel 
film, ed 11 tono distaccato ed 
Ironico con cui Magni ha fin 
qui raccontato la storia, as¬ 
sumerà Invece accenti epici 
È la vittoria Ma a Garibaldi 
non basterà consegnare a 
Vittorio Emanuele II un re¬ 
gno per vincere la sua guer¬ 
ra a Torino sarà Cavour 11 
vincitore, nell aula del Par¬ 
lamento E Garibaldi non 
stringerà la sua mano 
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Un primo carattere unifi¬ 
ca / tre volumi la foto dì 
Franco Nero, Interprete del 
Nostro In camicia rossa II 
legame con I evento telev Isl- 
vo e la ricerca di farne un 
evento divistico saltano agli 
occhi E chissà se Giuseppe 
nel 1982 non -tirò» sul mer¬ 
cato, forse Franco Invece cl 
riuscirà quest anno I palati 
raffinali Inorridiranno pe¬ 
rò ce poco da scandalizzar¬ 
si Se si prendono le classi fl- 
chedl vendita si vedrà subi¬ 
to che al vertici sono stabi¬ 
lizzati da tempo I «non-fi- 
brl», cioè quelle pubblicano- 
t 1 che sfanno al traino di un 
programma (c/evisivo di 
uno spettacolo cinemato¬ 
grafico di una rubrica gior¬ 
nalistica di massa Difficile 
trovare hbr/«originali» ven¬ 
de dt piu la traduzione scrit¬ 
ta di un evento di massa 
Cosi, nessuna sorpresa se 
Garibaldi produce cinque 
pesci-pilota In formato pic¬ 
colo schermo, e con In piu il 
monopolio Eri (cioè Ral) 
il guaio è però che I abbi¬ 


na mento con Il fatto di mas¬ 
sa seleziona non solo II pub¬ 
blico, ma anche II contenu¬ 
to Il quale, nel libri sunno¬ 
minati non e • popolare » ma 
anche un po’ mediocre Co¬ 
minciamo ad esemplo con II 
testo di Patta «s(riJ/o» In co¬ 
pertina «L’Eroe del Due 
Mondi per I ragazzi d Italia» 
Mio Dio slamo a questo 
punto? Preferisco allora di 
gran lunga Cuore di De 
Amlcls che almeno è scritto 
mtgho Sentite Iattacco »E 
im/umlnoso mattino dt set¬ 
tembre Nella campagna de¬ 
serta una giovane amazzo¬ 
ne in sella al suo baio è fer¬ 
ma sui/a strada ferrata» 
Non vi ricorda un esemplo 
del Temi svolli per la prima 
media? Cè l’incipit canoni¬ 
co (-Era una beffa giornata 
di sole») E c'è la struttura 
classica «nome + oggettivo 
qualificativo • Non sto ad 
elencare le figure retoriche 


Ma da vv ero qualcuno pensa 
ancora che si scrivano così I 
prodotti per bambini? 
Guardare II film Labyrinth 
per farsi una cultura 

Quanto al Garibaldi tl 
amerò, la trama e presto 
detto si narrano ie avventu¬ 
re amorose del Leone, che 
come si sa fece strage di 
cuori femminili in tutta Eu¬ 
ropa Appunto come si sa 
La bibliografia su! tema è 
Infatti estesa e non cera 
necessità di allungarla so¬ 
prattutto facendo della uta 
prua fa di Giuseppe un ro¬ 
manzo rosa In verità II li¬ 
bro è n Ighore di come si 
prt sci t! tentativo di dare 
spiegìzionl psico-soclo-an- 
tropologiche agli innamo¬ 
ra menti femminili cè Ma 
finisce purtroppo in pillole. 
In aneddoti, in biografie pa¬ 
rallele E le fonti sono tutte 
prese per oro colato, senza 
pensare che gli «amori* di 


Garibaldi sono frutto dello 
spinto di feuilleton che ani¬ 
mava l'epoca Sono amori- 
racconto molto più che pro¬ 
to-esempi di liberazione 
femminile come si potrebbe 
evincere dal testo 
E veniamo infine al libro 
più ambizioso e dell autore 
più coito della compagnia, 
quello di Guido Cerosa La 
biografia èscrltta con taglio 
romanzesco come se si trat¬ 
tasse dt un libro di avventu¬ 
re Perciò se ne possono da¬ 
re due giudizi In quanto li¬ 
bro >storico> vale poco (rac¬ 
contai libri altrui, senza no- 
utà) In quanto Unzione è 
estremamente ben fatto 
Garibaldi ne esce fuori co¬ 
me un personaggio Immagi¬ 
narlo d appendice, Il che lo 
rende più «autentico» che 
non scegliendo la strada do¬ 
cumentaria Per questo sor¬ 
prende un po la lunga e pur 
ben scritta, introduzione di 
Cravl che però stride per 
forma e contenuti con tutto 
Il resto quasi non I avesse 
/etto Per forma In quanto 


sceglie un tono un po’ acca¬ 
demico (sembra scritta da 
Spadolini, ma forse c'è an¬ 
che lui come •fantasma del¬ 
l’opera») e soprattutto serio 
Per contenuto perché riba¬ 
disce la lezione dt vita» dì 
Garibaldi , facendone tutta¬ 
via un eroe nazional-popo¬ 
lare un politico della deci¬ 
sione un riformista tor¬ 
mentato La ricerca dt una 
chiave per leggere Garibaldi 
nella modernità (come 
•esemplo per 1 giovani») con¬ 
trasta davvero col tono di 
Gerosa che Invece ce ne of¬ 
fre 1 unico aspetto trasferi¬ 
bile alla cultura di oggi 
quello dell avventura C'è 
un po’ di Indiana Jones, e 
un po' meno di socialismo, 
in Garibaldi Lo sapeva per¬ 
fino lui assiduo lettore e 
amico di Dumas E lo sape¬ 
va ì unico suo vero ma na¬ 
scosto biografo, Salgari, che 
ce lo ha tramandilo nelle 
celate vesti del Corsaro Ne¬ 
ro e di Sandokan Ma anche 
questa è una stoi la già scrit- 

Omar Calabrese 
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Taiatonl eantrtllnoi 
«B6036 V 2 3-4 5 4*8lt#1 I 3-4-» 
20162 Milano, violo Fulvio Tooit, 71 - 
Tot. «440 

TARIFFE DI ABBONAMENTO A 
SETTE NUMERI ITALIA i«podi«to¬ 
no con contegno doconttoia «II* 
poti») «nno L 218 000 ««maina 
112 000 0 numarl toma domani- 
co onno 178 OOO oomo»tro *0 000 
TARIFFE DI ABBONAMENTO SO¬ 
STENITORE tir» 1 000.000 L. 
6Q0 000 V*roomomo sul CCR 
43020? infoltito • IDnttà vlata 
Fulvio Tatti ?S 20182 milano o 
• ••agno bancario o vagita potul*. 
Oppur a variando l importo agli erto¬ 
ci propaganda dalla Sa<iont o dall* 
Fadaiaitont d»i PCI Spadltlcm» tu 
abb potiti* PUBBLICITÀ. tdtmid 
ragtonalt a provinciali. SPI Milano, 
via Manzoni 3? Tal 102) 8313 
Roma piatta San locante» in Lueina 
28 T*L 10818T2031 


N I Gl (Nuova Indottila O tornata SpA 
Via dat Patatai. 8 — 00186 ftonva 
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